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Manovra, incontro Dini-sindacati. Forse c'e il si del Polo 

D'Alema lancia 
il patto per le regole 
Di Retro in campo se esce Berlusconi? 

La doppia 
costituente 

MAMOTMHtn 

D
UE PATH, uno 
per II paese, uno 
per La sinistra. 
Tralorocollega-
ll a Inlerdlpen-

mmm^mm denli. Patli costi-
tuenlt. Perche 6 tempo di 
Inaugurate una slaglone pal-
tteia, di rlcostruztone demo-
cratlca. I corrtraenU dovreb-
bero in pilirio luogo accor-
tlarsl SJ queslo: si ctllude la 
fase puramenle crUIca dei 
vecchl aBsetti, del veecht par-
tlti, delle vecchle forme e re-
gote. Quests fase ha daio tut-
to quanta poteva dare. Conti-
nuarla, traseinarla, vuol dire 
esporsi at pericoll atltodistrut-
Hvl dl una derive latltuzionale, 
con gravl conseguenze soclali 
e ctvill. Le vicende della lira 
sui mercall tlnanzlari espri-
mono simbollcamenle que­
slo stato delle cose. EII moti-
tare dl quel nuovo sense co­
mmie clie si chiama anilpoli-
tlca non lavorisce ma impedi-
sce la soluzlone del problemi. 

• ROMA. Massimo D'Alema, dalla 
plalea dei Crisliano sociali. ha lan-
ciato ieri le sue due 'idee>iorza» 
per il paese e la sinistra; alle desire 
ha proposto un patto costituente 
per solvere le regole comune della 
compelizione. A sinistra ha laircio-
to un >progetto inlnunclabilei-: da­
re vita ad una grande forza unitaria 
della sinistra democratica e di go-
vetno, collegala al movimento eu-
ropeo e mondiale di malrice so-
cialdemocratica. La novita a sini­
stra si Intreccia con le nuove indi 
screzioni sulia possibile scesa in 
campo di Antonio Di Pielro. II giu-

dice avrebbe [attosaperediessere 
pronto a due condlzioni; che si tor-
mi un polo moderalo con il Ppi e 
che Berlusconi rinunci a Incarich 
digovemo, 

Intanto e partite il conto alia ro 
vescia per il varo della manovra 
bis; oggi alle 18.30 Dlnl incomrera 
a Palazzo Chigi i rappresentanli di 
Cgil, Cisl e Uil, domani riunione del 
Consiglio dei ministri e presenta-
zione del provvedimenti che con-
senllranno alio Slalo di incassare 
18-20mila miliardi. Dope le pole-
mfche dei giomi scorsi la posizione 
del Polo si fa pill morbida: pei Dini 
e quasi semaloroverde. 

H M N I OAPIMM L M I MHMHMJNO 
ALLEPAQINE»4»« 

SEQUEAPAQINA* 

Fumagalli 
«Nessuno sia 

hnesponsabile» 
• La Confindtislria chiede a tutti 
sense dl responsabilltd e raplda 
approvazione della manovra ecc-
nomlca e della rllorma delle pen-
skml, L'ltalla come il Messico? An-
cota no, ma siamo al momento 
della verHa, Parla AWo Fumagalli. 

MHMQUMUMI 
APAGlNAt 

Brancoli 
«Par condicio 
una sconfitta» 

• ROMA. .Tutti, clttadini compre-
si, dovremmo sentire quesla nor-
mativa come una sco«tttta», II glor-
nalista Rodolfo Brancoli giudica le 
nuove nortne sulta coaddetta par 
condicio appena varate dal gover-
no; "Per me sono una mostruosita». 

MmOOASMOSU 
APAGINA? 

JoapSilvaJAp 

Dopoguerra in Angola: bambini alia fame e abbandonati 
• LUANDA. E un bambino di Luanda, la capitale dell'Angola, ma po-
trebbe essere un bambino di Rio de Janeiro, di Mogadiscio, di Kigali e di 
chlssa quante allre capitali dell' Africa, dell' America tatina o dell'Asia. La 
guerra e ta poverta alimentano il dramma dell'intanzia abbandonata. In 
Ajigolaunconflittoduratorent'anni. ha provocate unmilionee mezzo di 
morti, un mihone di profughi edue mllioni dl rifugiali •intemi»chesoprav-

LadestraUsa 
piu crudele 
nella sanita 

I
POUTICI conservalori che al-
tualmente hanno In ma no le 
leve del potere a Washington 
hanno declso che la soluzio-

ne al problems delle gravidanze 
delle adoleacenti e la repressio-
ne. Con un'anoganza che deriva 
dal non aver roai vlsto un neona' 
to smunto e soltopeso messo al 
mondo da una bamblna che non 
ha ancora 1'eia per oUenere la 

SEGUEAPAGINA11 

• Siamo ai tempi della Grande 
Caccla al pensionalo. II <carte da 
past«e» Fantozzi abbaid a lungo 
quando, gill nella statale. passo in 
niotorella un exiracomunltario; •..-
Bravo... Rdo... quellae genlaccia.. 
bteogna ellmlnarll tutti... iarli a pez-
zll». 11 millzlfliio delle squadracce 
dl Forza Italia ID accarezzrj in iiuta 
e lul gual con volutta. Era accuc-
clalo II per tena ad un posto dl 
blocco sulla strada •bktnca- die da 
Oroscl porta a Monti in Barbagla. 

II mlllziano dlsse al capo pasio-
re: «Va bene menevado... vi lascio 
al vostro tawwo...« e si awio. poi 
quando lu a cento melii si lermo, si 
volto: An ogni caso se ne vedele 
deglt alttt dl quel maledetli pensiti-
naios da ma sapete come chla-
marcl... canals fi». II capo pascoio 
dlsse: •Orazlaneddu vanu a chl». 
•Cu vule?>. rlspose Orazlaneddu, 

I testi delle intercettazioni diffusi dal «corvo» per smontare la credibilita del pentito 

Manipolati i dossier su Di Maggio 
E i boss cancellano il rito del bacio 
Sesso, soldi 
e dimissioni 
NeMsbufwa 

I'assoclazkxw 
MiMri 

d'AiMrica 

APAGMA 11 

• PALERMO. II »caso Di Maggio° 
non esiste. e una «bolla di sapone-, 
e il risullato di sapienli manipola-
zioni che qualcuno ha eHettualo 
sui lesii integrali delle intercettazio­
ni telefonlche sui cellulate del pen­
tito di San Giuseppe Jato. Si sgon-
fia cosi la manovra di chi ha inte-
resse a demolire la ciedibilita del 
pentito che aileima d i avere assisti-
to al bacio delln acandalo Ira TotO 
Rlina e il senatore Giiilio Andreotti. 
Fer i giudici della Procure di Paler­
mo "tutlo e chiarissimo-. II penlito 
continua ad essere credibile e la 
manovra del «corw> non meltera 
in difiicolla I'accusa al processo. 

Slgnlllcativamente, informalori vi-
cini ad ambienli di Cosa Nostra 
hanno rivetalo che i boss hanno 
ormai vietato I'usanza del bacio. E 
un segno di hconoscimenlo che ri-
schia di svelare a occhl indiscreti 
rapparlenenza, I'affiliazione degli 
uomini d'onore. Recentemente 
erano stall aboliti il giuiamemo e la 
riluale punctata Servizio deli'Unita 
da Novigrad dove il peniito Penni-
no era titolare di una casa da gio-
co. 

CmUANI UWATO 
A PAQIN19 

SABATO 

FILM 

SABATO 25 FEBBRAK) CON 
f U l t t B > UN GRANDE FILM 

Olormt* * VidMca*Mtta WOO Lira 

II cane pastore 
del Gennargentu 

nu>ui viLL*aoie 

vivono grazie agli aiuti della comunita inlernazionale. Migliaia di bambini 
orfani campano a stento nelle citt4 ed in parhcolare a Luanda. Rubano, 
chledono lelemosina. frugano ogni glomo nei rifiuli alia ricerca di duo. 
Nell'autunno delto scorso anno II govemo ha firmalo la pace con 1 ribelli, 
ma ora nel paese africano & aperta la battaglia piil difficile: quella contm 
lafameelamiseria. 

«Claes e indagato» 
Lo scandalo Agusta 
sui segretario Nato 
• BRUXELLES. !l segretario generale della Na­
to, il belga Willy Claes, ha respinto seccamente 
le insinuazioni di un suo coinvolgimento nello 
scandalo delle langenti Agusta che neU'ultimo 
anno ha visto cadere molte lesle eccellenli del 
mondo politico socialista belga. Ma I'agenzia 
«Bn» ha riferilo che lo slesso Claes (all'epoca 
mlnistro dell'economia) e Karel van Mien, oggi 
commissartaeuropeoperlaconcorrenza. figu-
rano nel registro degli Indagati per una presuuta 
tangente ricevuta dall'azienda italiana per una 
fornituia di elicotteri per le forze annate belghe 
nel 1988. 

A P AGIN A I k 

Leelezioni 
inAssia 

SpdeVeMU 

ilLand 
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•Venn achi, devu parlarli" Oasia-
neddu si alzO sospirendo "Ma pit• 
che nun vene tuf Va be, va be. ven-
gu iu-. II capo gli domando. <]liislt) 
canu me (hire stranu. nitrlLu ̂ liaiui 
C'hal In stessa iiensazionc?". «Tu lu 
vulusll accogliere nel biancu de II 
cani. non ledevi lameniaru. capito 
ml hai?». II capo pastore diede un 
calcio a quello strano cane che 
glial con una voce quasi uroana: 
•Va a cercar dl concenirarc li perii-
rl, sun troppo sparpagliiitu!-. II vec-
chio enne si alzo e comincld a cor-

rerc in ccrchio. Ansiuiava. Faceva 
una lalica micidiale e si dovelle 
fermare per respiraie. -Che (ai? 
Coiru stfonzu. Continua to clicu-
lo'-. E gli tiro una pieha che lui 
scans6 miracolosainenle. Quando 
torno era dlslmtlo: lingua cartona-
la. ISO liatlili cardlaci, piu che re-
spirare ranlolova. II capo paaoie 
sembrava domilsse. poi udfl: "Ora­
zlaneddu puitame na pecora gio-
vane e bianca che so ecciiatu e me 
voglio soddisfacerd*. Orazianeddu 
gli (iiirlij una pecorella bianca, la 

lego o un masso; "Capo paslore 
pronta essa e!». II capo pastore si 
awlcino lento e minaccioso e alia 
line un urlo agghiacciante ruppe 11 
gran silenzio dell'altipiano di Bar-
bagia "Piaciulo ti e?-, domando 
Grazianeddu, e il capo pastore: Mk 
catantu.Sciapaera-

II cane si addormento al sole, 
era stiemalo dalla corsa di prima, II 
capo pastore conilticlo a guardar-
lo in maniera inquletante, Fantozzi 
si alzO: >Che desidera?«, gli scappO 
deno. "Ma lu parlasti!>. II cane (ece 

ampigestididiniegocon la testa. II 
capo pastore lo guardava ora con 
particolare intensita; "Grazianeddu 
lega lu cane!". 11 icane" cerco di 
sctrppare verso le colline, Grazia­
neddu monlO a cavallo, lo ac-
chiappo e to lego alle piewe eoli-
che. Capo pastore, lu cane e pron-
tu!», Lontano aH'orlzzonte bian-
cheggiava la vetla del Gennargen­
tu. Un uito onendo lece scappare 
le pecore verso le montagne era lu 
cane; 'StranuGrazianedduchana 
voce mollo strana slu cane. Devo 
ditti che mi sono quasi innatnura-
tu. -Capo pastoie. se peimetlele 
ora ci provo anch'lo, ml voglio to-
glieie toshito!- 11 cane allorasial-
I Q sulle zampe posteriori e strap-
pata la corda scappo verso il Gen­
nargentu. Sapeva che riscliiava di 
essere catturato dalle squadracce 
and pensiomWos, ma tutto era me-
gllo di quella sloria d'amoie. 
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Interviste&Commenti 

Aldo Fumagalli 
consigliere delegato delta Confindustria 

«Guai se prevale Tirresponsabilità» 
La Confindustria chiede a tutti senso dì responsabilità e 
rapida approvazione della manovra economica e della ri­
forma delle pensioni. L'Italia come il Messico? Oggi anco­
ra no, ma siamo arrivati al momento della verità. Le novità 
a destra e a sinistra (anno ben sperare. Mai più uno scon­
tro sul rischio di fascismo o rìschio di comunismo, bensì 
confronto sulle cose da fare. Intervista ad Aldo Fumagalli, 
consigliere responsabile peri problemi istituzionali. 

MWIOO) «VOLIMI 
m ROMA. C'è un vociare confuso 
attorno alla manovra finanziaria 
voluta dal governo di Lamberto Di­
rli. 1 diversi «811011 sociali» sono 
quanto mai interessati all'esito del­
la vicenda. Ascoltiamo 11 parare di 
Aido Fumagalli, dirigente della 
Coniindusttia, consigliere per le ri­
dinne Istituzionali. 

I tfMMMdMNMlHl p«HM « 

«URI bMM Ni* I t i ChMO I voto 
a f h f M K «tr i partaae <* un 
prtaMHtodM tonalo, Carlo 
•OOfIMMHSM, OMMltt M fini • 
•wNtaM» 4 <**nl. UC*t-
Radiatila con chi ala? 

La Confindustria contìnua a soste­
nere una propria autonoma con­
vitatone, ^ ° " ^ ^ a n 1 0 e n(M1 V " 
gliamo entrare nel dibattito sulla 
data delle elezioni. Non ci compe­
te. Noi diclamo quali sono le cose 
da lare subito, necessarie per il 
Paese, per l'economia, sia per 
roggi, sia per il domani, sia per II 
dopodomani. C'è chi pud tentare 
di dimostrare die non (are le eie. 
rioni subilo nuoccia al Paese e c'è 
chi può lare l'operazione contra-
" Ma '«I» eou pNÌrooa iMUtajt 

t iMlml ori marcati Wmukh 

lo so che cosa potrebbe ridurre 
queste tensioni. La prima cosa da 
lare è una manovra finanziaria 
che, come ha detto Din! (ma è lut­
to da verificare), sia sufficiente­
mente incisiva, pari a ]8-2(Hnika 
miliardi. E che sia sufficientemen­
te equa, cioè tocchi tutti e non so­
lo alcuni. 

Quatti aaeftol lawiatott a t t u i -
mtTQ«M aneto le IflMMM? 

L'equità di una manovra può es­
tere misurata dalla scontentezza 
di tutti. Le imprese, aggiungo,-so­
no scontente da due o tre. anni. 
avendo II livello di tassazione più 
alto In Europa. Qualcuno potreb­
be dire che abbiamo già. pagalo. 
Non faccio polemiche. Auspico 
una manovra equa e trasparente 
nel chiedere sacrifici a tutti. Essa, 
Inoltre dovrà presentate alcuni 
elementi strutturali: ad esempio 
fissando per le privatizzazioni al­
cune priorità e date. Una seconda 
cosa per ridurre le tensioni sul 
mercati riguarda la riforma delle 
pensioni.,, 

t mwIHo far» tale itfonaa m 
tomai t*»«aelmi corno ha di-
etterato II pwHenW Lia) tto-
M7 

SI. C'è un impegno di tutte le parti. 
governo, sindacati, per varare la 
riforma entro giugno, Non è ne­

cessario però aspettare quel me­
se. I termini della questione, gli 
obiettivi da raggiungere sono stali 
già concordali in modo molto 
chiaro... 

Non arwho la m i o ancora ge­
nerica* 

No, quello die è stato scritto è già 
sufficiente per indicare la strada 
da seguire. Occorre buona volon­
tà e coerenza dei sindacati e dei 
partiti. 

E quatta buona volontà oriate? 
Non «'i fono qualche fona poU-
ttoa dal contante*™ «ho tondo 
a latelaM kt RUMO alla ohMia H 
•eartno acceco- dì ooortftcl ma-
Karl «qui, aia non corto popola-
itT 

Non mi piacciono quelli che dico­
no: «lo voto la manovra, ma solo 
se.„>. Tali affermazioni le ho pero 
sentite in entrambi gli schiera­
menti, anche se poi sono state 
chiarite, smentite. Il mio augurio e 
che ci sia un ampio sostegno alle 
misure di Dinl e che prevalga il 
senso di responsabilità. La situa­
zione finanziaria è molto perico­
losa. E, una volta approvata la ma­
novra e la riforma delle pensioni, 
bisognerebbe poter fare un'altra 
cosa. Sarebbe necessario afffron-
tare, in maniera organica, alcuni 
Interventi strutturati, come la rifor­
ma fiscale. C'è la linea tracciata 
dal «libro bianco» di Tremonti. C'è 
la possibilità di andare verso un 
decentramento amministrativo. 
Alludo, insomma, ad un operazio­
ne mai latta prima: l'anticipazione 
di un anno della legge finanziaria 
del 19%, Sarebbe importante per 
Il Paese. 

La nummo ora m dbcuMlone 
ooaibra contenere, però, coatto 
che vanno, corno ha dotto Borio-
oconL hi dhooiono opaocta ago 
|npe|r* dot praceoW* gover­
no. Mudo •) U n t i mllordl d 
cattate par tocca-. Lo atcooo 
Tremonti ha nato un oggettivo 
Incauta-bocMalo-. Ècoaff 

Era impensabile che una manovra 
come questa non incidesse so­
prattutto sul lato delle entrate, È 
una manovra «correttiva» di quella 
precedente che toccava assai po­
co le entrate. Abbiamo avuto una 
serie di latti, come i danni derivan­
ti dalle alluvioni, come il rialzo dei 
tassi di interesse, che hanno por­
tolo ad una situazione da correg­
gere. Speriamo che ora si limitino, 
comunque, i rischi inflativi e che 
non venga penalizzata la ripresa 
degli investirne™ ì, assolutamente 
necessaria da parte delle imprese. 
È vero che una gran parte dell'e­
conomia reale - anc he se colloca­

ta sor-flutto nel nord-est del Pae­
se -va '.ene, franche vero che do­
vremmo saper similare una tale 
occasione per riprendere in ma­
niera massiccia ad investire. 

•N «ornalo, al Feltri ha oerlttoi 
•Sul mercati * erogato Lamber­
to.. Eppure chi aveva votato l'è-
Utoilmaab DM la aveva fatto 
anche la nomo del mercati. Lo 
nuova oecMatfoai dorivarw galla 
•uana tra dollaro a marce, co­
rno ha dotto ftoaW 

È in parte vero che ci sono feno­
meni che vanno al di la della pos­
sibilità di intetvento italiana. Non 
ci sono solo dollaro e marco, c'è 
anche lo yen. Ma 6 anche vero 
che l'alta sensibilità della nostra 
moneta è influenzata da una si­
tuazione di incertezza politica 
non estinta. C'è stata, con Dini, 
una ricezione positiva dei mercati. 
Ora c'è la fibrillazione perché sia­
mo al momento della verità... 

Ha ragiono • •WatMngton Hat-
doN'anio giorno «andò parago­
na nta*a al Meoelco? 

Sono paragoni fuori luogo. La si­
tuazione è difficile, ma superabile. 
Certo che se non passasse la ma­
novra collettiva e la riforma delle 
pensioni... 

Non c'è H rietino che cumunquo 
nuovo deDoni, con nuovi poh, ri­
producane rAfflcoKO a tonnare 
un governo, proprio poiché l i 

ccntranto * pKi wgU ecNera-
• monti okonricantonutt? 
lo vedo novità positive. C'è o ci 
polrebbe essere una nuova legge 
per te Regioni, capace di dar vita 
ad un sistema maggioritario, E ci 
sono cambiamenti politici impor­
tanti. C'è stato il congresso di Al­
leanza nazionale, con l'evoluzio­
ne di una determinata destra. C'è 
il Parlilo democratico della sini­
stra che cerca di creare una al­
leanza politica pia ampia. C'è la 
scesa in campo di Romano Prodi 
che spinge -cosi come il congres­
so di Alleanza nazionale - il qua. 
dro politico verso un'attenzione 
maggiore al centro moderato. Vie­
ne cosi ridotta la polarizzazione 
sui poli estremi: è il fenomeno che 
abbiamo invece avuto lo scorso 
anno. 

È etata avanzata la propoeta di 
aaa aacomboa coatHuente. La 
Conflnduitriaig'acconlo? 

Alcune modifiche della Costitu­
zione sono necessarie. Penso agli 
strumenti per una maggiore go­
vernabilità del Paese, per un nuo­
vo federalismo illuminato, per il 
governo della spesa pubblica, per 
riordinate il bicameralismo. Il Par­
lamento dovrebbe essere lo stru­
mento adatto. I poteri a questa as­
semblea costituente li dovrebbe 
dare il Parlamento stesso. Sarebbe 
necessario un accordo molto am-

Bnni«MB8t« Punto 

pio. 
E cui rarcronaum. epodo QWOJ 
dio toccano: le retatloo) ckMU-
caH, quale poetata» atoumor*. 
tei 

Non sono referendum che hanno 
un Impatto diretto sulle imprese. 
Come sempre vediamo queste ini-
ziative anche come stimolo a tro­
vare soluzioni ai problemi posti. E 
siamo disponibili a dare un contri­
buto pei cercare di superare gli 
ostacoli ad un approdo legislativo. 

Como carata compagna otott» 
ralo, quota che force è gU I* 
coreo? 

lo mi auguro che gli elementi di 
novità possano portare ad andare 
non ad bipolarismo, bensì ad un 
quadripolarismo. Vedo uno sce­
nario meno conflittuale, più de­
mocratico. più maturo. Con i par­
lili chiamati a convincere l'eletto­
rato di centro-destra o di centro­
sinistra. Esistono le condizioni per 
superare quel bipolarismo del re­
cente passalo, molto conflittuale, 
intento a delegittimare l'avversa­
rio. ma meno preciso sui contenu­
ti. lo non vorrei più sentir dire in 
campagna elettorale che da una 
parte c'è il rischio di un nuovo co­
munismo e dall'altra c'è il rischio 
di un nuovo fascismo. Il Paese è 
ormai maturo per spendete il suo 
tempo nel confronto sulle soluzio­
ni più giuste, sulle cose da fare. 

Lunedì 20 febbraio 1995 

Se Rifondazione 
si chiude 

in un angolo 
«JftVIMOAtMIW* 

E STATO DIFFICILEtrallenere lo sconcerto perchi, a si­
nistra e tra le forze democratiche, ha avuto modo di 
leggere che secondo Ftìfondazione comunista il Pds 
avrebbe orchestralo un proditorio attacco allo stessa 
partito e avrebbe ordito un compiono per farlo fuori. 

^ Ì B B B B — C'èdachiedersìdclperchédlquestasoitìta.eseessa 
non costituisca la più recente e torse non ultima manifestazione 
evidente e clamorosa delta mancanza di iniziativa politica seria « 
credibile e dell'assenza di una più profonda prospettiva strategica 
in cui impegnare Rifondazione comunista, in unità con altre lorze 
di sinistra democratiche, per dare all'Italia un governo nuovo. 

Del resto non è su queste decisive questioni che si è aperto 
dentro la stessa Rifoitdazlone comunista un confronto anche 
aspro? E tuttavia c'è un altro problema che ricade direttamente sui 
rapporti tra Pds e Ftìfondazione, e riguarda il ruolo della sinistra og­
gi in Italia, la sua funzione democratica, il suo progetto politico, La 
sinistra italiana non vive oggi soltanto nel Pds e in Rifondazione, 
ma trova rappresentanza anche In quelle forze di ispirazione laica, 
ambientalista, laburista e cattolica portatrici di valori e di idee che 
non vengono da matrice storica socialista e comunista e che sono 
essenziali per costruire un'alternativa alle destre. Non solo non è 
azzardato ma probabilmente e doveroso che il Pds e Re si interro-
ah ino sulla opportunità non tanto di superare se stessi quanto piut­
tosto di avviare un percorso comune con quelle altre forze di sini­
stra verso un approdo federativo per la costruzione di una sinistra 
democratica. Davvero si può pensare che chi ragiona cosi vuole 
distruggere o annettere Rifondaztone comunista o vuole cancella­
re il Pds? Ma Rilondaziotle comunista ha di Ironie a sé un altro irri­
solto problema strategico, 

Vuole o no Rifondazione comunista dare il proprio autonomo 
apporto politico ed elettorale, critico e costruttivo, al fine di avan­
zare una candidatura e dunque proporre una coalizione e un pro-
E i m a sostenuto da altre forze di sinistra democratiche per scon-

re le destre e governare l'Italia? Nessuno nega - né potrebbe 
- che alla sinistra del Pds vi sia uno spazio politico ed eletto­

rale che Rifondazione comunista può occupare benissimo come 
del resto già fa ora. Il punto è come la lorza di Rifondazione comu­
nista può essere spesa nel decisivo scontro politico che oppone le 
forze di destra allo schieramento democratico, progressista e di si­
nistra. 

D AVVERO 51 PUÒ pensare che, caduto Berlusconi, oggi 
le cose siano cambiale a tal punto da ritenere cheTe 
lorze di sinistra e progreasisre possano fare a meno, per 
vincere e per governale l'Italia, di un'alleanza politica 
ed elettorale con le forze di centro? La risposta a questa 

i ^ ^ domanda l'ha data Azzollna, operaio Mirafiori, di Ri-
fondazione comunista, 'lo - ha detto - candiderei a capo del go­
verno Carlo Marx. Ma oggi in Italia mi va bene il professor Prodi». E 
su questa affermazione egli ha già raccolto 3mila firme di operai e 
di tecnici della Fiat di Torino. Le sinistre per vincere devono avere 
la capacità e l'umiltà di unire le loro forze a quelle di altre forze de­
mocratiche e di centro. Il cosiddetto centro politico non è solo un 
luogo Indefinito che segna l'equidistanza:tra desina E .sinistra, li 
centro non sono solo Buttigliene, Segni oBossj. Una sinistra che 
ragiona con la propria testa sa berte che il centro è anche un insie­
me di interessi organizzati, di valori, di classi sociali £he per lungo 
tempo sono stati suoi avversari anche accanili. Ma se oggi, di fron­
te al pericolo di un nuovo governo delle destre, una parte significa­
tiva di queste forze rappresentale da pezzi di borghesia imprendi­
toriale e produttiva e delle professioni, da decisivi segmenti del 
mondo del lavoro, da rilevanti settori della cultura, da significative 
espressioni del mondo cattolico, operano una scelta, indirizzando 
la loro preferenza ad una alleanza con le forze di sinistra e pro­
gressiste perchè la sinistra dovrebbe ritrarsi chiudendosi in se 
stessa e lasciando cosi il campo libero ad altri? Ma davvero si può 
pensare che la costruzione di un grande progetto per l'Italia del 
2000 che porti questo paese a uscire dallo statalismo e dall'indu­
strialismo affermando principi e valori di rispetto della persona, di 
libertà, di democrazia, di solidarietà, che riporti questo paese in 
una normalità democratica scossa e sconvolta in questi mesi, dav­
vero si putì pensare, si diceva, che tutto ciò possa essere compilo 
esclusivo di una sinistrache pure ha tantoda dire e da dare? 

E qui che c'è una differenza di valutazioni polìtiche e forse an­
che strategiche tra Pds e Rrlondazìone comunista. Ma può una pur 
cosi diversa anali» politica essere considerata pregiudizialmente 
insormontabile, tanto da lasciare 11 campo alla rottura inconcilia­
bile se non addirittura all'invettiva? Che interessi avrebbe ii Pds a 
rompere in questo quadro ogni rapporto con Rifondazione comu-
nista? In venta le forze progressiste di sinistra sono di fronte al 
compito di assolvere, se ne saranno capaci, ad una vera e propria 
funzione nazionale per ricostruire l'Italia, per risanare l'economia 
e la finanza pubblica per «definire le regole democratiche, per re­
stituire la moralità alla politica. Un progetto dunque che parli dì 
cose concrete e di valon, di lavoro per lutti, di sicurezza per i citta­
dini, dì pensioni pio giuste, di Mezzogiorno più civile, («città più 
vivibili, di tempi dì vita pia ampi e dì tempi dì lavoro più ridotti, di 
cultura più diffusa. 

Il nostro paese è ad un passaggio politico decisivo, le prossime 
elezioni o vincerà il centro-slnistia o vinceranno le destre. Può non 
piacere, ma sarà cosi e dunque non può che suscitare grande per­
plessità chiamarsi fuori da una battaglia di questa portala da parte 
di una forza come Ftìfondazlone comunista. Proprio per queste ra­
gioni, però, vale la pena insistere e discutere con Rifondazme co­
munista non solo sul futuro della sinistra, che non è l'ombelico del 
mondo, ma del futuro dell'Italia, Lo deve fare il Pds, lo devono fare 
i progressisti, lodevono fare tutti I democratici, 
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La doppia Costituente 
Occorre una inversione di tenden­
za: implantare un'opera ricoslnil-
tiva di fondamenta comuni, su cui 
possa liberamente tornare a svol­
gersi il naturale conflitto dì interes­
si e di valori, che segna la vitalità e 
la civi Uà delle società moderne. 

Le forme di questo doppio cir­
cuito costituente sono tutte da di­
scutere Mentre l'accordo prelimi­
nare da raggiungere è sulla neces­
sità del percorso. Dire subito As­
semblea costituente è come dire 
subito cambiamento del nome e 
del simbolo di un partito. Si sposta 
l'accento su un punto emotivo e 
secondario del problema. Si susci­
tano morbose curiosità e inutili 
apprensioni. I contenuti si perdo­
no e II processo si blocca. D'altra 
parte c'è una resistenza difhisa a 
quel rimettersi In gioco che è prò-

r io di ogni vera fase costituente. 
una sindrome difensiva, una 

preoccupazione di prudenza an­
che comprensibile in una fase di 
contuso dissolvimento e di oscure 
prospettive. Comprensibile ma 
non giustificahile. Questi non sa­
no passaggi da affidare alla grigia 
gestione di ciò che c'è. Special­
mente a sinistra ci si deve convin­
cere di questo. Perché dall'altra 
parte, lo schieramento di destra 
ira innovato, eccome1 Se non nel­
le idee, sicuramente negli uomini. 
e nel messaggi, nei linguaggi. È 
dai primi anni Ottanta die data 
questo trasferimento del sa|>crc 
innovativo in mani conservatrici, 
La crisi del Wellaie ha chiuso la si­
nistra europea n difesa di istituti. 
di risultati, di prìncipi, sacrosanti 
ma obsoleti- DH questo bunker 
non siamo pin usciti, lì In capacità 
espansiva della sinistra nella so­
cietà e caduta. Noi, del reslo, stia­
mo vivendo in Italia un'altra mani­

festazione di quell'idea lunga, eu­
ropea e novecentesca, che è la ri­
voluzione conservatrice. E adesso 
possiamo vedere che né il supera­
mento né il mantenimento della 
forma comunista di organizzazio­
ne baslano, né separate né unite, 
a contrastare la pesanle forea 
d'urto dell'attuale rivolta del ricchi 
contro ì poveri. La formazione del 
campo alternativo deve essere più 
articolata e complessa, capace di 
incidere sul campo avversario. 
non dando per scontato che ci sia 
una divisione stabile del consen­
so. Questo presu ipone anche 
una mobilità nel conline tra sini­
stra e centro, un passaggio aperto 
che non deve confondere le diver­
se identità, masolocercaredìnon 
irrigidirle. Perché si formi una coa­
lizione vincente di centro-sinistra. 
sinistra e centro devono identifi­
carsi, ognuno per sé, guardando 
all'altro. Perché si tratti di un'al­
leanza di governo e non di un 
fronte popolate, è bene che ognu­
no rimanga se stesso, muovendo 
dalle proprie posizioni. A nessuno 
è permesso di stare seduto, in at­
tesa che arrivi l'ospite inatteso, 

convinto dalla storia e ìe tu avevi 
ragione. Il discorso ape.io da D'A-
lema in questi giorni sul bisogno 
di reidentificazione della sinistra 
italiana, In un orizzonte europeo, 
mi pare che insista su questo ter­
reno. Le ragioni della sinistra van­
no ripensate, non vanno abban­
donate. L'idea che la sinistra per 
vincere debba morire, è il vaneg­
giamento dì un lolle. Una sinistra 
che si facesse essa stessa centro, 
provocherebbe la crescita di 
un'allia sinistra divisa dai centro, 
per cui saremmo di nuovo al pun­
to di partenza, a un'altra più cla­
morosa vittoria della destra. La via 
è quell'altra: una grande forma­
zione unitaria delta sinistra, confe­
derata, che riscopra le sue radici, 
ma sìa capace anche dì dare nuo­
vi frani. Ed è vero che un impianto 
socialdemocratico tradizionale ri­
serverebbe oggi di presentarsi da­
tato e invecchiato. Come è vero 
che una scelta solo liberaldemo-
cratica risulterebbe un inutile sal­
to oltre l'ostacolo. Quali le vie ine­
dile da sperimentare? L'identità 
lavoro è il punto di partenza e an­
cora il luogo forte di radicamento 

sociale, ma quali lavori, per quali 
conflitti, con quali soggetti? Dopo 
il movimento operaio, quale sini­
stra? Questa è la grande domanda 
di fine secolo. Dei restoc'è un'ere­
dità della cultura critica del Nove­
cento che preme e parla da que­
sta parte. Questo è un secolo che 
ha visto sempre la grande cultura 
all'opposizione, nei regimi totali­
tari come negli assetti democrati­
ci. E un accumulo straordinario dì 
risorse. Il capitalismo ha sapulo 
utilizzare anche queslo, con una 
straordinaria forza di egemonia, 
Fare l'operazione inversa, ricon­
vertire tutte le idee alternative m 
capacità di governo, sottraendolo 
all'uso di potere che, malgrado 
esse e contro di esse, ne ò stato 
latto: ecco un compito storico del­
la nuova sinistra. È un discorso an­
cora acerbo, ma forse solo oggi 
per la prima volta possibile. Ora 
che il massimo pericolo impone 
di trovare la mossa con cui rove­
sciare le posizioni di forza. CI vor­
rebbe uno scatto di orgoglio, ac­
canto all'umiltà di saper vincere, 
invece che una battaglia, magari 
una lunga guerra. [ Mirto T«mH] 
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EMERGENZA ECONOMIA. Conto alla rovescia per il varo della manovra correttiva 
Confederali a palazzo Chigi, domani Consiglio dei ministri 

La mappa 
delle misure 
per fare 
tornare i conti 
• ROMA HgovemoDtnicercai&-
20mila miliardi Ecco a grandi li 
nee il menù che U Consiglio dei 
ministri si aopresta a varare doma 
ni 
TafH a l i * aa*M Sanila Comuni 
e Pubblica Amministrazione sono 
nel mirino Nel capitolo sanità do 
irebbero essere repenti 800 mlliar 
di ma un certo contributo potreb­
be venire da un ticket sul ncoven 
ospedalieri che riguarderà soltanto 
i redditi familiari superiori ai 70 mi 
lioni annui GII enti locali vedranno 
una decurtazione dei trasterimenli 
da Roma di 2-3 000 miliardi Verri 
data ai Comuni la possibilità di au 
mentare le aliquote lei Infine sin 
sparmieranno 7-800 miliardi dalla 
spesa per acquisti di beni e servizi 
della Pubblica Amministrazione 
rrpaf SI rinuncerà quasi sicura 
mente alla riforma delle aliquote 
dell Irpef Indicala da Franco Callo 
L intenzione è però quella di vara 
re un intervento sulle detrazioni 
d Imposta Irpef In grado di contro­
bilanciare I impatto degli aumenti 
Iva sui redditi più deboli Cosi ali 
menlera la detrazione per penslo 
nali e lavoratori d«>e»denti con 
redditi Interini al 30 milioni annui 
(Ione anche quella per i ligli a ca­
rico) martire invece diminuiranno 
quelle per i redditi medio-alti e per 
I lavoratori autonomi 
Mapuote ha Esclusi interventi sul 
le aliquote del 4% e del 19%, ver 
ranno in gran pane accorpate le 
due aliquote Intermedie al 13% 
Nel complesso il gettito Iva au­
menterà di 7 000 miliardi 
O W W I M • Metta. Quasi scontalo 
un aumento di 100 lire al litro per 
la benzina di 30 lire per la benzina 
•verde" e di 25 lire per il gasolio per 
riscaldamento Previsti ritocchi per 
alcuni bolli e tasse di concessione 
Possibili adeguamenti dalle impo­
ste di registro e di fabbricazione In 
tutto questa voce assicura quasi 
3 imo miliardi 

AgavmariMl atta «aerata Ver 
ranno colpiti I tondi in sospensione 
d Imposta delle società quotate e 
non quotate SI tratta di (ondi In ge­
nere (ormati con la rivalutazione 
del beni Immobili, che oggi non 
sono tassali lincile restano a rtser 
va, L aliquota dovrebbe essere del 
12% e nelle casse dell Erano do­
vrebbe garantire circa 2 000 mlliar 
di Altri 1 000 miliardi verranno da 
un cospicuo e significativo pac 
citello di norme contro lelusione 
di imprese e società 
Contribuii pfavMerulaft Si sta 
studiando un Incremento dell I 2% 
per I contributi a carico dei lavora 
tori autonomi Possibile un aumen 
lo di mezzo punto anche per il 
mondo del lavoro droendenle 
Penai penatone. E previsto che 
con la riforma del sistema previ 
dtnziale venga cancellata I tmpo 
sia del 15% 

Prodi: serve un atto 
di responsabilità 

Semaforo verde per la manovra? 
Destra più disponibile. Dini convoca i sindacati 
Conto alta rovescia per il varo delld manovra bis oggi alle 
18 30 Dlni incontrerà a palazzo Chigi i rappresentanti di 
Cgil, Clsl e Uil, domani riunione del Consiglio dei ministri 
e presentazione dei provvedimenti che consentiranno al­
lo Stato di racimolare lt*-20mila miliardi Dopo le polemi­
che dei giorni scorsi la posizione del Polo si fa più morbi­
da per Dini è quasi semaforo verde D'Alema «La marcia 
Indietro di Berlusconi è un importante passo avanti» 

MOLOatAiiONi 

• ROMA Conto alla rovescia per 
la manovra bis. Per oggi e previsto 
il confronto coi i le parti sociali do 
mani il via libera da parte del Con 
sigi» del ministri La manovra co 
me ha fatto sapere già sabato il 
presidente del consiglio Lamberto 
Dini s caraltenzzerfi «per i suoi 
aspetti strutturali e concorrerà a 
correggere in via permanente le 
tendenze in aito nei flussi di spesa 
pubblica» Insieme con la presen 
(azione del provvedimenti ha ag 
giunto il primo ministro «Indicherò 
anche le tappe concrete del prò 
cesso di pnvatizzazioni che costi 
tuiranno parte essenziale dell in 
tervenlo del governo- Dalla mano­
vra il governo conta di ricavare 
qualcosa come l£-20mila miliardi 

Ben più consistente invece la parti 
ta delle pnvatizzazioni un altare 
da iOOmila miliardi Sulla 'lista» 
delle dismissioni giacente da lem 
pò nei cassetti del Tesoro infatti ci 
sono I Eni (valore SOmlla miUar 
di) IEnel(SOmilaj laStel(IVmi 
la) I Itva (1300) ed I pacchetti di 
Ina e Imi ancora in mano pubblica 
e valutati rispettivamente Smila e 
2mila miliardi 

LadMtnncaslT 
Travolto dalla polemica sulla «ir 

responsabilità» del Polo è stato 
proprio Silvio Berlusconi sabato a 
cederee ad ammettere ofcwfocoA 
to erte per Forza Italia manovra e 
data delle elezioni sono due cose 
sganciale Caduto il ricatto {-votia 
mo si solo a condizione che le ele­

zioni vengano fissate p£i giugno») 
len da tolte le Ione dell ex maggio­
ranza sono anivale tiepide apemi 
re ali Indirizzo del governo La 
•marcia indietro di Berlusconi» è in 
realtà «un passo in avana» ha di­
chiaralo Il segrelano del Pds Mas» 
mo D Atema che auspica una ma 
novra «rigorosa, ma equa come è 
gaisto che sia e che tuteli i cittadini 
più deboli e chieda saenfici mag 
gion a chi ha di più» «CI attendia 
mo - ha poi aggiunto - che tutte le 
forze politiche assumano una posi 
zione responsabile nei confronti 
del paese» 

Forza Italia, attraverso Antonio 
Taiam ieri ha respinto te accuse di 
•ricatto» nel confrónti del Governo 
sostenendo anzi che la sua posi 
zione è «un vero atto di responsabi 
Irla verso il Paese slegato dal pro­
blema elezioni anticipate» «Ghie 
diamo elezioni subito - ha detto -

MI* foto «opra 
IpfMldMtt 
MComWla 

UnftwtoUnl 
• I t a l i a 

Romano ned 

ptr il Ixnt del Paese dei suoi t Illa 
dini e della sua economia» Più du 
ra An di senso di responsabilità 
del Polo di fronte ali» manovra do 
vra trovare risposte concrete in ter 
mini di chiarimento della situazio­
ne poltfica» ha dichiarato Maurizio 
Gaspani coordinatore deltesecu 
tivo di Alleanza nazionale 'Le pri­
me notizie sui contenuti della ma­
novra sono morto preoccupanti e 
non sarà facile accettare a scatola 
chiusa un pacchetto di questa ria 
tura» ha poi aggiunto Gaspam E il 
•guastatore! Publio F'ion ha aggiun 
to "approvarla cosi è da irresponn 
sabili» Più cauto di tutti lex mini 
stro del Lavoro Gemente Mastella 
•Non ci tireremo ceno indietro - ha 
detto I esponente del Ccd - guar 
diamo con preoccupazione ad 
ogni ipotesi che possa veder in dif 
ficoltà il nostro paese facendolo re­
trocedere sul piano intemaziona 
le» 

Il presidente del Consiglio Lam 
berlo Dini che nelle il II ime ore ha 
messo a punto gli ultimi dettagli 
della manovra sinnge i tempi Per 
questo pomenggio alle 18 30 ha in 
fatti convocalo a Palazzo Cingi 
Cgil Cisl e Uil per I illustrazione dei 
contenuti della manovra 

SMacatta palazzo Chigi 
La notizia e stata resa pubblica 

ieri sera dal segrelano generale 
della Uil Pieno Lanzza «Noi - ha 
detto Lanzza - andiamo a senure 
gli indirizzi della manovra econo 
mlcadinentro Anostroawisodue 
cose sono fondamentali I equità e 
la continuità nella lotta ali inflazio 
ne Insomma - ha concluso Lanz 
za - non ci possono essere zone di 
franchigia nei saenfici né si può 
compromettere lo sforzo dei lavo­
ratori al contenimento dell Inda 
rione» 

Dopo i disastri della settimana scorsa riflettori puntati sul super-marco 

Nuovo test per lira e Borsa 
Test decisivo oggi per la lira (e la Borsa) alla vigilia del 
/aro della manovra bis Dopo i disastri della settimana 
scorsa, prodotti dalla combinazione crisi del dollaro-in­
stabilità politica, oggi riflettori di nuovo puntatì sui mer-
;ati valutari A Bruxelles vertice dei ministri delle Finan 
2e dell'Unione europea per discutere di super-marco e 
tassi di interesse Alle 8 30 riaprono i mercati europei 
sarà una nuova giornata di passione' 

NOSTRO senvizio 

• ROMA Ore 8 30 I mercati na 
prono Occhi nuovamente puntati 
su lira e dollaro quest oggi dopo 1 
disastri della scorsa settimana 
'ontmuera la cnsl del «biglietto 

* T Q W E ancora queste difficoltà 
(combinate alla situazione politica 
interna) colpiranno ancora la no-
sire moneta come e a * avvenuto 
nel giorni scorsi lino a farla spro 
londare a nuovi minimi? O Invece 
Il messaggio lancialo sabato dal 
piesklenle Dlnl («la manovra e 
pronta e avrà effetti strutlulratti) 

basterà in qualche modo a placare 
le acque' Sono i dubbi della selli 
maria che si apre oggi 

Al capezzate dei tupermarco 
Sara una riunioni, i t e si svolge 

ré ali ombra del •supermarco» 
quella che oggi » Bruxelles vedrà 
raccolti intorno al tavolo del Conto 
gllo eurODoo i ministri delle linanze 
dell Unione L argomento non fi 
gura ali ordine del giorno ma non 
per queslo e. possibile escludere 
che la presidenza di turno francese 

o gualche altro ministro chieda di 
parlate della questione in maniera 
intorniale e del tulio riservata Del 
resto non è stata solo la lira ad es 
sere messa alle corde nei giorni 
scorsi Anche tralasciando il cedi 
mento considerevole registralo 
dalla slerfina che come là lira è 
(uon dallo Sme restano i pesanti 
indebolimenti di franco francese 
ed escudo portoghese innescati 
dal travaso di capitali che dal dol 
laro sono passali al marco E le al 
tese per un possibile ritocco ali In 
su dei lassi tedeschi potrebbe mei 
dere sul corsi del cambi anche la 
settimana prossima 

Tornado ai mercati della scorsa 
settimana va dello che la lira ha 
archiviato una seltl malia decisa 
mente mera- rincorsa da un mar 
io in vena di record rispeltoa tutte 
le maggrai monete europee Parti 
ta venerdì 10 febbraio da I 058,38 
lire la moneta tedesca ha Inlalti 
iniziato la sua escalation nei con 
fronti della lira in un crescendo 
continuo (latta ecce/ione per un 

assestamento martedì 
H)chelhavista nel 
le indicazioni pomen 
diane della Banca d I 
lalia raggiungere 
1 062 71 lire lunedi 13 
e 1059 29 martedì 14 
per poi impennarsi 
nel pnmo di tre record 
consecutivi 1 063 43 
mercoledì I 074 80 
giovedì 16 ed infine le 
1083 51 registrate ve­
nerdì clic hanno co 
strelto la Banca d Italia ad interve 
mre per la seconda volta nel corso 
delta settimana 

Processo inverso invece per il tu 
gliello verde che ha chiuso venerdì 
sette giorni di -picchiala» con il 
Consuelo effetto trascinamento nei 
confronti delle pnncipall divise il 
dollaro infatti ha perso circa IO li 
re nspetlo alia lira passando dalle 
1618 74 lire di venerdì 10 alle 
160847di venerdì 17 Ma se la lira 
ha pianto non hanno riso In setti­
mana le alire principali divise euro. 

pee anchesse punite dallanda 
mento critico della moneta statu ni 
tense 

Bona travolta 
Cinque giorni da dimenticare 

anche in Piazza Aflan iniziata un 
pò in sordina per effetto delle sca 
denze tecniche ma In un clima di 
fiduciosa attesa il varo della mano 
vra economica la settimana di 
Borsa si è improvvisamente trasfor 
mala in un calvano II bilancio è 

stalo pesante meno2 92^ [indice 
Mibtel meno S 12% i titoli bancari 
grandi lavorili della settimana me 
no 3 634 il settore assicurai™ 
astro nascente della liquidazione 
di febbraio meno 2 46 anche le 
•comunicazioni» settore iradizio 
nalraenle gradito agli slianien Ed 
e andata anche peggio per il con­
tratto -Future- con il Rb.50 che ha 
lasciato sul terreno II 4 11, Oggi ri 
parte il valzer (acclamo gli scon-
gtun1 

• ROMA «Siamo alle strette se 
condo me bisogna dare una prova 
di grande responsabilità Capire 
che di fronte a questi momenti non 
si può badare ad interessi di parte* 
Cosi Romano Prodi in un intervista 
trasmessa ieri mattina dal Grl delle 
S ha espresso il suo giudizio sulla 
sorte della manovra economica 
smentendo in qualche modo le il­
lazioni delle scorse settimane che 
lo volevano più interessalo ad ac 
celerare il confronto elettorale che 
a veder realizzare per I Immediato 
misure efficaci 

Usuo quindi è un giudizio posi 
tivo sulle intenzioni annunciate da 
Dini Ma il professore si spinge an­
che olire E dice di vedere di buon 
occhio la possibilità che venga an 
ticlpata a giugno la finanziata 96. 

Venia*» da trna tetti marta nere 
par la **, akMl anatriti parla­
no duna caduta iaarnttaMI* te 
non d saranno ptowadlmtntJ 
«eri. Sono troppo petti arrttr? 

Porse si perche la caduta della lira 
è stala grave ma anche dovuta alla 
tensione che e è stala fra dollaro e 
marco La lira si è allineala cuti la 
moneta più debole certamente 
abbiamo bisogno dr provvedi 
menti Immediati perchè questo 
non succeda 

Partiamo di manovra Ma. Secon­
do M i l deva darà prova al re-
•pontabMta da «art* « tutti o 
hanno ragione colo» eh* dfce-
no dia non al può votar* un In­
tervento per co» dm a tcaMa 
chiusa. 

Ma siamo alle strette secondo 
me bisogna jw ie una prova di 
grande jcspor^aluljia capire the 
di Ironte a guasti momenti non si 
può badare ad interessi di parte 

DM ha, dotto d » al trattata d 
manovra (trattura!*: ternata 
qulad d capa* dia al andrà al di 
là del raparimento di lamia mi­
natili par far front» al rialzo del 
tatti d eitowtae. La coaaMara 
la I n a fletta? 

Non è detto che strutturale voglia 
dire oltre ISmlla miliardi srrtirtu 
rate vuol dire che vi sono misure 
che non riguardano un anno solo 
cioè non sono come i condoni 
che riguardano un anno solo ma 
riduzioni di spese o aumenti di en 
frate che rimangono anche in fu 
turo Certamente il fatto di essere 
strutturale è importante perche I 
toercàh internazionali non voglio­
no misure che dunno un anno so­
lo 

a parla d anticipare a giugno la 
fteanzlarta dal m La imene 
unattradapraUcabHe? 

Ma è certamente utile se si riesce 
a dare indicazioni sulla finanziaria 
con mesi di anticipo in modo an 
cora una volta di tranquillizzare ì 
mercati intemazionali Se questo 
sari praticabile dipende evidente­
mente da Ilo scenano politico 

Rasi (An): via 
subito alla 
lira -pesante W 

Tomai»** pesante? L'Mtadl 
togliere Ira zeri alla mitra moneta 
a a •euenra fi portatoli k) «agi 
Hatanlr* un tot colpo, è Mata 
rtapoketata da tettano Rasi, 
ratpontaUla economico d An, che 
conta coti d riportar* alla paritt II 
cambio lln-matco. •Non è «do 
•n oparaxhine 41 cotmed auffa t r » 
aprala Rati, taro eegHefretttd 
ridevo tara «iene I* MtteniWe 
parità tra Dia o marco, con ana 
faadad o*r^lazlone ridotta a 
cantatimi, tra 0 ,8» • 1,050 Mre 
par marco-. Ma rtdam per legge la 
attuali rnHalIraa anaaraha anctw 
lauri vantaggi pratici. <CI tara 
alcuramante «ria aempmlcazione 
netta contaMHta pubbRca a ki 
•preda rieffe Impresa, con notevole 
guadagno In termini d tratparenz* 
e d centrali pia etllcacl airi 
brandi- Effetti positivi -Indetti,, 
che ccrwentiwrmo -la bonifica 
darla cawtiHon» monetarla ai 
arano afta criminalità organizzata 
attravareo una p» atratta "grigia 
di tratpamnra* natia operazioni 
bancario; per k> «tetto motivo tara 
pttagevota la lotta all'evalione 
•teak, ad'eluatDne, o aJ lavoro 
nera-. 



ALLEANZE ALLA PROVA. L'ex pm potrebbe entrare in politica a condizioni chiare: 
la prima è che il Cavaliere rinunci alla leadership 

Pannella propone 
un «contatto» 
con Forza Italia 

NOSTRO SERVIZIO 

Ctconw/Linu Press 

• ROMA Sul primo congiesso nazionale dei Club PanneUa-Riformalori 
è sceso 11 sipario Appiovata a larghissima majstorania (treivoticonlra-
n, nove gli astenuti) la mozione pesentata da Marco Pennella D'accendo 
anche Marco Taradash Ebo Vito e Peppino Calderisi. che pure si erano. 
in precedenza, contrapposti alle ipotesi di creare un polo tutto pannetlia-
no Invece di lavorare (si Intende elettoralmente. cioè al momento della 
composizione delle liste e della scelta dei candidati) ali interno del Polo 
delle libertà. 

La d i t a t a di presentale leste e candidature autonome del nformato-
ri (un "vender cara la pelle- aveva detto Pannella) è stata aggirala propo­
nendo •un contratto politico rivolto in primo luogo a Forza Italia e al polo 
bertusconiano, senza preclusione nei confronti di altre forze che (ossero 
interessate» 

Nel contratto c'è d rilancio della •lotta per la radicale riforma dello 
Stalo e della politica italiana» L'area di intervento? «Una alternativa di n-
lorma liberale, liberista, liberiana, federalista, federalista europea» che 
prende a modello il manifesto-appello di qualche mese (a di Forza Italia 
e (innato da 78 parlamentari 

La mozione propone, «ai punti principali «un nuovo progetto refe­
rendario tratto dalle proposte presentate al congresso, da attuare nella 
primavera del 1996* E ancora -sostegno dei referendum già ammessi 
dalla Corte costituzionale» ci» dovrebbero tenersi questa primavera -ove 
non si tengano, come Invece è opportuno e necessario, elezioni politiche 
anticipare» , 

Frase sibillina che cerca di mettere d accordo, prcfcabtrmente, i desi­
derata del signore Fiiiinvest di evitare i referendum sulla legge Mamml e 
le speranze referendarie dello Stesso Pannella, In particolare per i quesiti 

sul sindacato e sui diritti dei lavora-

Di Pietro pronto se Berlusconi cede? 
Sceglierebbe i moderati ma senza etichette di partito 
Di Pietro «scende in campo»' Sul futuro politico del pm 
più famoso d'Italia tornano a circolare le indiscrezioni Di 
Pietro avrebbe scelto la sua collocazione con i «modera­
ti». Ma non ha ancora scelto se e quando compiere il gran­
de passo Nòli vuote condizionamenti o etichette «di parti­
to» Se però Berlusconi accettasse di farsi da parte, ovi fos­
se costretto da cause extrapolìtiche, allora potrebbe esse­
re lui l'antagonista di Prodi nella corsa a palazzo Chigi-

N W I W I » MNMMJNO 
I ROMA Dunque finalmente An- a palazzo Chigi, come ministro 

Ionio DI Pietro «scende in camp»? 
Per sostituire Berlusconi nella tei 
denhlp del centro-desti» e sfidare 
Romano Prodi nella corsa a palaz­
zo Chigi? Le voci, le indiscrezioni. 
le rughe di notìzie sull'(ex) magi' 
strato più lamoso d'Italia non sono 
una novità Cosi come non è una 
novità I attribuzione a Di Pietro 
(mal esplicitamente smentita dal­
l'interessato) di Imprecate ambi­
zioni politiche D altro canto, sulte 
reali Intenzioni del magistrato non 
si sa nulla di preciso Neppure si sa 
con precisione perché mai DI Pie­
tro abbia abbandonato a ttleU il 
suo lavoro alla Procura di Milano E 
certo l'indeterminatezza gioca un 
ruolo non secondario in questa vi­
cenda perché accresce l'attesa e, 
simultaneamente consente di son 
dare le reazioni di interlocutori e 
avversari Cosi s'èparlatodIDIPie 
tro come successore di Berlusconi 

• ROMA. 1993. palazzo dello 
Sport di Roma Poco prima del re­
ferendum del 18 Aprile Spigolatu­
ra tra i relatori anche Romano Pro­
di, 11 movimento del Popolari per la 
Riforma è al suo apice Cambiamo 
scena. IO aprile 1994 Raduno di 
Pontida Apoteosi leghista mentre 
Bossi spiega che se non avrà fede­
ralismo e antitrust, se ne andrà dal 
Polo delle libertà Ancora un muta­
mento di fondale Novembre '93 
Leoluca Orlando diventa sindaco 
di Palermo con II settanta per cen­
to del voli La Relè è ancora torte 
Non solo in Sicilia, 

Passa qualche mese, un anno e 
poco più Sfiorisce il movimentodl 
Segni, quello del Carroccio nessu­
no sa dire che ne sarà, la Rete è In 
convulsione Applicando la classi­
ca teoria sociologica, ovvero se­
condo Alberonl nello stalo na 
stenle, la forma-movimento va be­
ne Dopo, cominciano le difficolta 
Stefano Rodotà parla di movimenti 
a un solo colpo, a «single issue» 
Durano lo spazio di una notte bal­
lano una sola eslate Magari con 
un solo obiettivo Raggiunto quel­
lo, possono spegnersi 0 vivacchia­
re da partiti, dapartitlnl 

Naturalmente, bisogna mettere 
a fuoco lo differenze l ropotan per 

dell Interno o della Giustizia nel 
•governo istituzionale" (guidato 
magan da Cosslga), come leader 
In proprio con tanto di partito e fo­
go (ovviamente «Mani pulite»), co­
me componente di spicco della 
squadra di Prodi 

MpMto*BMlMC«lff 
L'ultima Indiscrezione viene dal­

la Slampa che ha proposto un Di 
Pietro »in campo con i moderati» 
La scelta del magistrato sarebbe 
ormai matura, ma pesanti sarebbe­
ro le condizioni poste 11 pieno 
comvolglmento del Ppi la forma 
zione di una squadra di -tecnici» 
estranei alla politica e soprattutto 
un sostanzioso passo indietro di 
Berlusconi, che dovrebbe nnuncia-
re in partenza a qualsiasi canea 
istituzionale e di governo 

Vero' falso' Pet capirne di più. 
bisogna forse partire dal lungo In­

contro fra DI Pietro e Buttigbone 
che risale a qualche settimana la II 
leader del Ppi fu il pnmo a parlare 
esplicitamente di DI Pietro in politi 
ca, quando II magistrato ancora la­
vorava alla Procura. E. ne parlò lo 
scorso autunno, in termini vaga­
mente fantapolitici immaginando 
un Berlusconi azzoppato da un'un-
precisata tempesta gwdiziana e 
prontamente sotltuUo dalla destra 
con il volto affidabile del Pm Da al­
lora, alcune cose sono successe 
Berlusconi ha effettivamente rice­
vuto un avviso di garanzia e, so­
prattutto ha perso palazzo Chigi 
Le grandi manovre preetettorah so­
no cominciate Il segretario del Ppi 
ha Impresso al suo partito una bru­
sca svolta a destra E nel «polo», ad 
opera dei ISxro! di Forza Italia e 
del pannelliani. sono circolate insi­
stentemente ipotesi e voci sulla 
possibilità di candidare alla guida 
del governo una persona diversa 
daBertuscom 

Dell'incontro Buttlgltooe-Dt Pie­
tro si sa pochissimo Tuttavia, si sa 
che «segretario del Ppi considera il 
centro-destra I approdo naturate 
per il suo partito E che ntiene die 
I ostacolo più forte a quest appro­
do nonsia tanto Rni (la «svolta» di 
Buttigllone non per caso è avverai 
la al congresso di Fiuggi) quanto 
proprio Berlusconi. Perché sul pa­
drone della Rnlnvest Incombe una 
spada di Damocle giudiziana tanto 
unprecisata quanto potenzialmen 
te devastante E perché la questio­

ne del conflitto d'Interessi somma­
ta alla reale (e sconosciuta) situa 
zone finanziaria della Rnlnvest n 
schia di vanificare ogni futura av­
ventura politica 

Quanto a DI Pietro lindelenni-
natezza della sua collocazione po­
litica non Impedisce di [issare al­
meno due punti fermi. Il pnmo è 
che II magistrato si sente un «mo­
derato», un <enmsta- Probabil­
mente è falso che abbia avuto -
come pure è stalo detto - simpatie 
missine Tuttavia é certo che II ma­
gistrato non nutre simpatie pro-
gresssle II secondo punto (ermo è 
che Di Pietro non ama né la potili 
ca né i partiti 11 processo Enimont 
basta a dimostrarlo Della politica. 
Di Pietro sembra «gliele soltanto 
l'aspetto che più direttamente ha 
conoKiL'o, per ragioni professio­
nali e cioè rintrecclocon gli atlan 
la corruzione, Tangentopoli 

Un dmbola tutto nww 
D'alno canto, Di Pietro non sem­

bra del tutto convinto a compiere il 
passo decisivo Buona parte del-
I incertezza sulle sue mosse future 
nasce da un rovello reale da un 
dubbio di fondo che non pare an 
cora dissipato Si guarda intomo si 
consulta osserva l'evolversi dello 
scenario politico Ma ancora non 
decide E pone condizioni a sé 
slesso e ai suoi interlocutori La pu­
ma é che la sua «scesa in campo» 
non sia dilettamente legata ad un 

partito ad un simbolo, ad uno 
schieramento già beli e confezio­
nato Di Retro ambisce ad un ruo­
lo super panes, E non accetterà 
una candidatura o un -posto In 
squadra» con forti connotazioni 
politiche Se però si creassero le 
condizioni per dar vita ad una coa­
lizione in cui i partiti (per esempio 
il Ppi. ma anche An) sono si pre­
senti, ma, per dir cosi, in posizione 
defilata allora Di Pietro potrebbe 
assumere un molo dt pruno piano 

Ed è qui che entra in campo Ber­
lusconi 0 meglio è qui che Berlu­
sconi dovrebbe sgomberare il 
campo Di Pietro accanto a Berlu­
sconi non é pensabile la firma del 
pm compare in calce ali avviso di 
garanzia recapitato all'alloca presi­
dente del Consiglio Se perù Berlu­
sconi volontariamente accettasse 
di farsi da parte, tornando al me 
stiere di imprenditore (natural­
mente con tutte le garanzie del ca­
so quelle stesse, del resto, che nte-
neva minacciate e per la cui difesa 
«scese in campo» un anno fa) ose 
magan si riservasse un ruolo «sim­
bolico», per esempio di leadership 
parlamentare del «polo., allora si, 
per Di Pietro ci sarebbero uno spa­
zio e un contesto favorevoli Troppi 
i se e i ma e tuttavia, sembra certo 
die non tutti i giochi siano già latta 
E che non sia ancora deciso il no­
me de! candidato •tnoderatoa che 
contenderà a Prodi la poltronissi­
ma di palazzo Chigi. 

SNI <#adltf «nto» 
B«rii*coflial44% 
Prodi oltre il 72% 
Un MWtttMrtl 4VfMMt»-, eh* 
wJMw Inumali 0OJM un 
• t r a i l i irlo d*t4-M1Montr«un 
TS£<Hmt$friMm.wMnU 
rpiMpqHfllBÉTip<natwpv>nVHH 
flttMbfc: M TSiWfri • pocolnfwtm 
•qMHora0atr«n*H'M 
pnMmtotMCmftWkiMl 
morrwrto di MMalmo 
•ppNBMwnto. SOM ttemt dati « 
un t o w n » contatta «Mia 
HraetatMMfntoieftoi «tolta 
CtUi al «cwpatia mirami» 
torntroB***. tnmt» qltMn 
<M*Jc<|»M**CaW,B««i«c«nlè 
^Mdtefto molto pSHniwnMte 
d«jr i l%dt0lnt*nM»«, 
«Mattona pHttvnant* dal 
9M%, a n i •fativi 
dal2SJ»emoN»M|a<haniinM 
M2M%.PM.*«i i i iKo inatto 
pofWnmMM dal 24,4%, 

dailiMK,*iralto 
mtMh 
• « i t i » i r» 

>M»\3%.aMaidoM*ln*ltr« t 

eon l i É t M • m o t * ette* m 
t a roMMt t^mantm ldu t tM l 
Mtabbaraana natia «W«r«ltl|HM 
la ooHoct-atantMPpliMlpaloaì 
«Mtra-dMtnv 

I boom e le eclissi. Rete, referendari di Segni, Lega... L'opinione di Rodotà 

stagione dei movimenti 
la Riforma sorgono proponendo 
nuove regole, a nome della società 
civile 1 partiti devono fare un passo 
indietro Ci vuole .pulizia, onestà 
Chiosa Rodotà. «E stalo pratica­
mente Impossibile conferire al mo­
vimento referendario - legato a un 
obiettavo specifico - una durata al 
di là del momento Cosi e stato im­
possibile tradurlo m uno schiera­
mento politico, in una unione di ti 
pò federativo. 

Succede per la line del sistema 
proporzionale E accaduto con il 
divorzio che pure iu un punto altis­
simo del movimento refeiendano 
Ma chi si avvantaggio di quella rot­
tura'«Il Pei che non era stalo certo 
un partito dei diritti civili e che ave 
va tatto il possibile e I impossibile 
per evitare quel referendum» Enel 
76, grande vittoria dei comunisti 
mentre 1 radicali entrano per un 
pelo in Parlamento «Se i referen­
dum avessero la capacita di creare 
un dato politico stabile (anche Se-

Sni ha coltivato quest illusione), io 
co scherzando che Pannella sa­

rebbe presidente del Consiglio già 
da venti anni» 

Dunque, il referendum ha una 
sua forza di mobilitazione ma è, 
anche terribilmente vorace Per 
questo Pannella deve lanciare e ri­
lanciare prima cinque, poi dieci 
poi venti quesiti Se anche taccia 
mo un analisi differenziando caso 
da caso - motivazioni, Insedia 
mento temtonale obiettivi - per 
tutti osserva Rodotà arriva il mo­
mento della venta Anche se «que­
sto momento può arrivale più velo 
cernente per un movimento come 
quello refeiendano che ha l'acme 
nella giornata del referendum più 
lentamente invece per la Lega» 

Discorso più complicato per il 
leghismo, giacché la fase dell inna­
moramento (ah di nuovo Albero­
nl1) qui agisce in profondità E du­
ra a lungo. Fino al 92 I leghisti so-
nopraticamentedeicarbonan Ma 
con una crescita esponenziale 
un'organiszazione temtonale un 
radicamento locale di cui l mas-
smedla nulla sanno Nulla voglio 
no sapere La Lega naturalmente 
resisterà di più anche perché si tro 

UtUlanWUB» 
va rappresentata in Parlamento da 
IttOparlamentan 

Movimento mttecciato di Inte­
ressi e localismo la Lega «ha n 
messo in discussione tante cose la 
forma che lo Stato deve assumere 
ma pnma ancora, la cnsi dell i-
dentllà nazionale Quella fragilissi­
ma crosta salta nel preciso istante 
in cui qualcuno fornisce una iden­
tità percepitala in modo più imme­
diato» 

Il Carniccio tuttavia italo deci-
samenle come movimento antisi 
sterna in seguito non riesce a fare 
ilpassodecisivo coincidere politi 
camente, con un area precisa Alla 
maniera «dei democnstlani barare 
si. i quali si radicano In una realtà 
creano un partito esercitano un lo 
ro peso neil ambito di un sistema 
in qualche modo stabile Cloe nel 
sistema democristiano» 

E La Rete' Eccola emergere por­
tata da una ondala moralistica 
molto torte e «da uria intuizione sul 
declinare delle appartenenze di ti­

po tradizionale» Nel suo caso, nel 
caso del movimento di Leoluca Or­
lando di Nando Dalla Chiesa in 
questione è la struttura democri­
stiana Perciò i miltianti retini si ri 
volgono ali area civile per scom­
mettere tutto sulla moralità, sulla 
giustizia 

«Ma È un atteggiamento ' reattivo 
a Si possono riportare dei suc­
cess fino a quando la realtà alla 
quale reagisci ha un qu lene sen­
so visibilità peso davanti ali opi­
nione pubblica Se fai il moralista 
quando 1 giudici diventano più di­
rettamente forti davanti a quella 
stessa opinione pubblica oppure 
quando la cattiva De si dissolve, la 
tua identità dovresti npianlarla su 
un terreno che sopravviva a quelle 
vicende. Al contrario, un movi­
mento dai carattere reattivo Unisce 
per collocarsi negli Interstizi» 

Bizzarrie italiane Proprio le buo­
ne ragioni per cui nascono questi 
movimenti, gli si rivoltano contro 
Ma questa società a giudizio di Ro­

dotà, ha offerto e per certi versi 
continua a offrire «una scarsa tradi­
zione di associazionismo, di azio­
ne collettiva, se non nelle forme 
storiche del sindacato, della eoo 
perazione. del partito- 1 soggetti in 
movimento, ma die abbiano volu­
to effettivamente pesare si sono 
dovuti piegare «a diventare partiti» 
Una volta in Parlamento «la loro 
natura libera, spontanea, disorga­
nizzata. entra immedialamente in 
cnsi» 

Quasi che la politica quella più 
ngida formalistica, abtludinana 
inerziale, si vendicasse Costnn 
gendo i movimenti a organizzarsi 
per trovare risposte Anche se que­
sto ne diminuisce I impatto Un im­
patto d'altronde, indebolito da 
queirantlparlamenlansmo che 
non ha mal abbandonalo la socie­
tà italiana 

«Vede il paradosso? - annota il 
giurista - In un paese, malgrado 
I insediamento dei partiti di massa 
con una grande e mal sopita voca­
zione antiparlamentare, a un certo 
puntoci si trova di Ironie questo db 

tori D'altronde, ì niormatori-pren­
dono atto dell impegno assunto da 
Berlusconi e da Fini a difendere 
con la massima forza II diritto al re­
ferendum sopravvissufi dia falcidia 
di regime operata dalla Corte costi­
tuzionale» 

Il leader radicale è stato eletto 
presidente del movimento del club 
Pannella-nlormaton Su 531 votan­
ti a suo favore hanno votato 473 
delegati -MI sento un presidente 
doppio perché questa volta diven­
to anche presidente dell'Unione 
dei riformatori, che nascerà quan­
do tulli gli adempimenti essenziali 
saranno compiuti Anche se I l i ­
mone non è ancora stata realisata 
in pieno ha comunque visto la lu­
ce grazie alla nostra opera e alla 
vosfe volontà flossodire -ha assi­
curato - di possedere 'le physique 
duiole » 

DI una -piccola Udì». Union 
pour la démocralie francale aveva 
parlato Pannella L'Udf In Francia 
vede federati, sotto la guida di Gi-
scard d'Estaing, partiti Irberal-de-
mocratici Ispirandosi a quello sta­
tuto, e importandolo m Malia, si po­
trebbero mettere Insieme forma­
tori pA Forza Italia più Ccd più 
Udc Insomma, uno dei «due o Ire 
grandi partati deUa seconda Repub­
blica» 

Nel frattempo, Berlusconi biso­
gna che si liberi dall'abbraccio di 
Alleanza nazionale Sopratutto, 
dovrebbe rifiutarsi di ascoltare li 
linguaggio da sirèna di quel Tata-
rella che incarna la grande tradi­
zione democristiana del trasformi­
smo partitico» e sta) portando In 
porto una «mostruosa» legge eletto­
rale regionale 

Ma poi, davvero II creatore di 
Forza Itala dovrebbe sciogliersi 
dall'abbraccio dei post-fascista' Se 
puntiamo sul -polo dei nformato-
n». conclude la mozione, cosi co­
me annunciato anche da Fini nel 
suo intervento, si potrà finalmente 
negare gli appellativi e le nozioni 
di destra, centro e sinistra alla sto­
ria det passato e alla «dialettica di 
conservatone illiberale» 

lemma. 0 vado In Parlamento o 
non riesco a contare Perché da 
noi le voci collettive sono poco 
ascoltate, i canali diversi da quello 
parlamentare sono sempre stati vi­
sti con grandissima dilhdenza Ri­
sultato il referendum è slato osteg­
giato in ogni modo e poi esplode 
nella maniera che sappiamo» 

Rendiamo i verdi gli ecologisti 
Perché in Germania, m Francia in 
Inghilterra di questa movimenti ne 
fioriscono ancor meno' «Perché la 
vicenda di cui abbiamo parlato in 
HaJlae stata resa possibile solo gra­
zie a un sistema proporzionale» In 
effetti Solo in Germania i Gruner, 
hanno superato la soglia Non 
sempre in Francia In Inghilterra 
non sono mai esplosi e «coinun 
que il passaggio li ha sempre affa­
ticati molto» 

Dimenticare i movimenti' Pro­
blema apertissima Silvio Berlusco­
ni ha sempre oscillato Di preferen­
za ponendo I accento sulla rete 
aziendale (pubblicitaria) E sarà 
un movimento o un partito quetto 
di Romano Prodi? Certo la ricerca 
di identità, l'equilibrio tra società e 
singolo tra convivialita e individua 
<ità resta da sperimentare Special­
mente In un sistema maggioritario 
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ALLEANZE ALLA PROVA. Il leader della Quercia: «Non serve ora spaccare il Ppi» 

«Gli attacchi di Occhetto? Non faccio una seconda svolta» 

Bertinotti: «Il progetto 
di unHIcazkNM 
del leader Pds 
ha un vizio integralista» 
Non * propri» vn kaon «Manata nal rapporti Ha 
D'AtmttBMttHttLS«UpriiM,daCMwK<n>, 
rimato**» al wgntMo di MfaniiaMaaa wt 
radtoaiamo ette aaè auto far pbeanaSadaafca, 
• «accado attuta • kMttardaHa Oavidad 
aaaaM«apn(atia«ikHgaDtBaiitMdala 
•Matta ctw«aa vane conto cha la aHatra è 
plvnae. £ oa riilolnta^raftatalaatanial ridano 

a uno Mio uno •cMaramonto ptaraHct»-. Lepanto dhareantante Imace 
VaWoSaM.iaewAllviaUlaMMttamafftatenilontéalPétdl 
«aaeumm —jlcHamonta la tanna al partito dal eoclafimo awoaa», 
BHw*ri(fao da parta di color* Bhawaavoallnnn Mn(e*»rrme H quadra 
NaiaiMalq«ad»o«lrtlc<>*wopaa.4aaW(M>dk«IpW-itn« 
raattaru a cananlnara più vetocaawatavenjai mimo, • H tuo aroMaaia* 
«uaHaaidaraoltaad unpandapannodal lavonaita^ajaatorilaritoal 
aocUdUmoaaropao.unnartttomainporaariaaaaatpIraaiaiii* 
mafjkritarta-

ProcH: «Se nasce 
Snnetra democratica 
sarà un vantaggio 
per tetta l'alleanza» 
Ro 

Rodrigo Pais 

«Patto costituente con la destra» 
D'Alema: «La sinistra si unisca, evitiamo errori» 

iProélappraxialpMpoeWaMaeelifto 
0'M*m*."Laaa*siu*ltMa-3Mttia 
eamaciallea'rapp'aaentaikurementeaa 
rortalr^lwaaarafloriaiiiadon* dalla 
poHcaltaaariantquaitBlconimaat* 
doa^BwawliWaaladaaaacBaala taadWitoa 
fappraaanUaoiaaaanza di cantra aMatr** al 
«onta aWlpoteai <• una hdaratlaM di (ano 

prag>WiMacna petroli»* weumere, appunto, la diaiaiaìrnluiiadl 
•Sioitttaaaraacratlca- («iena a* D'Ulama ha ptacHato ana rumina 
decWom M nomi • tknboa può otta» ancora preaa). -Quatta 
fadonaunadwia -afjjaaparoil-àe-a a a n volta w cooMbeta 
po»Hrwa«lratt)naral'all«ar^*tiri^aWittatlw,afOp^aiqaaiito 
di cawbo-eWMti, ha rartewenta ba»#ra dal < natii*»U) » dita pianai» 
daU» fona di eantro, «ha haano gli avviati) un aoalofo prooaiao di 
rarioaallziaaena. La pnaama dea* dna eompanaacl aaò-qaktdl randara 
posaWb la toatitaUone di un'aHaania aoHda, ki grado di aaprixwaan 
governo capace di dar* traaqulrna a cartai» al eeeee-. 

A Chtanoiano D'Alema invi la i Cristiano sociali ad un «per 
corso COrnunei'J'Hèt- lacreaziont> di una nuova «forza poli­
tica unitaria della sinistra» Il Pds - chiarisce - non ha in­
tenzione di lare, da solo, una «seconda svolta», ma di apri­
re un processo con altn senza escludere passaggi federa­
tivi «Possiamo vincere con Prodi, ma non commettiamo 
errori Come quello di spingere la sinistra del Ppi a esporsi 
già adesso Quello di Buttigliene è un sogno» 

PA UHO PEI MOSTRI IUVIATI 

u m m u M i 
l CHIANC1ANO'lo non voglio la dall assemblea di Chianciano ri 

re una seconda svolta. La svolta 
I ha già latta Occhetto ed è stala 
una scelta feconda Ma saia dawe 
io compiuta quando nascerà una 
nuova [orinazione politica dall in 
contro di famiglie e sione diverse 
delia sinistra lo non so se a quel 
punto ci sarà una Quercia un Uli 
vounCarrubo ma certo sarà na 
lutale che alle radici non ci sia pili 
alcun alito «Imbolo perchè altri­
menti dovrebbero essercene trop 
pi A voi chiedo una mano aiutale 
ci non per fare un piacere al Pds 
che ha comunque la capacitò di vi 
vere da solo ma per rendere insie­
me un servizio al paese» Quando 
Massimo t> Alema linbce il suo in 
letvento rivolto al Cristiano sociali 

sponde un applauso molto lungo. 
molto caloroso Sequalcuno-do-
pò le dichiarazioni di Ermanno 
Genieri che hanno un pò eccitato 
il mondo dei media - si aspettava 
lo -storico» annuncio di un nuovo 
cambiamento di nome e di simbo­
lo da parte del partito che già fu il 
Pel forse è rimasto deluso Capi 
sco che il giornalismo politico è di 
ventato un genere scandalistico -
non rinuncia a dire D Alema con 
versando poi con i cromai - e che 
È difficile discutere di idee ma io 
non desisto. 

Dua^doe-tofT* 
E anche a Ottundano il segreta 

no della Quercia ha insistito sulle 

due prir pipali -idee-forza» che do 
vrebbero sostenere a suo avviso 
I iniziativa delle forze di sinistra La 
prima è la necessità dì proporre un 
nubvo «patto costituente alle Oe 
sire «Se ci losse stata saggezza da 
parte della drslra - ha osservato -
avremmo avviato una lase costi­
tuente pnma di andare alle elezio 
ni» Ma ora 1 esigenza di un «patio 
per ricostruire regole condivise 
(leve tornate ai centro del confron 
lo politico E D Atema «incassa» le 
reazioni positive che già sono ve 
nule in questi guani da Fini e da 
Casini La seconda «dea forza» ri 
guarda tutto 1 impegno necessario 
per la "Costruzione della coalizione 
democratica e dei soggetti del 
nuovi soggetti politici che dovrai) 
no sosteneria» La «travolgente tra 
sformazione» della politica italiana 
continua «E non sappiamo - dice 
D Atema - dove approderà Ma ra 
giomamo sulla direzione del prò 
cesse- Il segretario del Pds nbadi 
sce alcune sue convinzioni II bipo­
larismo che si sia affermando in 
Italia saia tra coalizioni Noneselu 
de D Alema che in futuro possa 
no coagularsi due soli partiti uno 
•conservatore- I altro •democrati 
co« Ma è difficile che il modello 
politico e istituzionale italiano si di 

scosti troppo da que» europei Più 
articolati e coti la presenza evi 
dente di forze di sihistra La coali 
zlone dei democratici che sta na 
scendo anche Sulla spinta della 
candidatura di Prodi avrà un polo 
di centro democratico e un polo di 
sinistra 

E qui interviene il -progetto im 
nunciabile» di dare vita ad una 
•grande forza unitaria» della sim 
stra democratica e di governo Una 
forca collegala a) movimento euro­
peo e mondiale di malnce social 
democratica tna non per questo 
Marciata in quella cultura politica 
•industrlalisla e statalista» che uo­
mini come Tony Blair Rudolph 
Scharplng Jacques Delors già si 
sono lasciati alle spalle cercando 
uno scambio con t ambientalismo 
le culture religiose il liberalismo 
Ecco il percorso che ha in mente 
D Alema e che propone a Gomen 
a Camiti e ai Cnsllano sociali «Ra 
gioniamo Insieme decidiamo in 
sieme - Vuol dire lare subito un 
nuovo partito' No - spigherà poi ai 
giornalisti facendo I esempio del 
processo che in Francia sotto la 
guida di Mitterrand ha graduai 
mente unificato e portato ai govei 

no forze di motrice socialista - ci 
possono essere passaggi liner medi 
di tipo federativo accordi eletlora 
li Ma la prospettiva non può essere 
troppa Incèrta anche se il confine 
Ira là sinistra e il cenilo che si pos­
sono trovare alleati sarà un «confi 
ne mobile» Eanche 11 lempoadl 
spedizione non è mollo «li treno 
dell alleanza si è già messo in mo­
lo ora bisogna vedere chi si aggan 
eia e loidine dei vagoni Ce un 
prezzo di serietà da pagare Come 
abbiamo fatto noi non esitando a 
volare il governo Dmi » 

•Ombatto sbaglia» 
E le critiche di Occhetto' Non 

poteva mancare (ina domanda sul 
le aspre dichiarazioni dell ex se 
gretano del Pds pubblicate ieri dal 
la Stampa Quelia di D Alema e de­
finita «una mossa per imbarcale tre 
o quattro compagni di strada» «F 
io dico - aggiungeOcchello che 
tutto ciò è ndicoto» Per lui una 
nuova •costituente- per un nuovo 
partito dovrebbe aprirsi dopo che il 
Pds e le lorze del centro democrati 
co «hanno dato i loro frutti nel 
momento in cui si fosse giunti al ri-
disegno in chiave bipolare della 
politica in Italia» «Cambiare per 
cambiare non serve a nulla» aliti 
menti ia politica diventa un «gioco 

Corrieri non sceglie l'Ulivo, e a D'Alema dice: «Sono interessato, ma non posso risponderti subito» 

I Cristiano sociali aspettano lo strappo nel Ppi 
Per ora né con la Quercia néconTUIivo «Né facile né 
producente fissare schemi rigidi Le cose cambiano di 
giorno m giorno Resta da capire come sostenere Pro­
di-, dice Gomerl nel concludere 1 assemblea dei Cri 
stiano sociali A D'Alema che chiede aiuto per costruire 
una sinistra unitaria risponde prendendosi una «breve 
pausa d attesa» «Vorremmo pnma vedere se la sinistra 
del Ppi rompe con Buttiglione» Un ruolo dicemiera' 

OA UHODEI NOSTRI IMVIAT 

RAI-FMLI CAPITAMI 
• CHIANC1ANO Dalccl una mano crìi pronto o lanciare un nuovo 
a costruire una nuova (orza unita 
ria a sinistra Vogliamo costituire 
una sinistra democratica di gover 
no ed otlro|>ea the non si identill-
ihl solo con 1 ex Pei Un luogo più 
largo Avoichiedlamcidlaiulaicia 
luto questo hadelloMassimoD A 
lenta itilem lido cn manina ali as­
semblea nazionale del Cristiano 
sonali con un discorso che 6 stalo 
applaudilo più volle La ns|X>sla 
di 1 Ioni leader Ermanno Gorrlen -
wnortll aveva anticipalo che 11 Pds 

progetto politico 1 i ambiare no 
me e simbolo e chiamarsi "Sinistra 
democratica" - È amvala poco do­
po « l e un pò quesiti Si caro DA 
iema apprezziamo questo nuovo 
passo innovativo del Pds «inno in­
teressati ad amcchiri Il polo ili 
centro sinistra ma allo stato attua 
le della discussione «non siamo in 
grudo di dare una nsposta m tempi 
rapidi» Insomma i Cristiano sociali 
per ora non dicono nò si uè no 
ma aspettano -Una ixisirkme di 

breve attesa, precisa Ermanno 
Gomeri scendendo dal palco 

Una fonti adone cattolica? 
Attesa di cosa1 Semplice biso­

gna vedere cosa accadrà nel Ppi 
nelle prossime setlimarte Su que 
sto Ironie e è una diversità di vedu 
le Ermanno Gomen sollecita la si 
•listici popolare a rompete gli indù 
gì aproclamareundelntivodivor 
zio da Butliglione per entrare nel 
polo di Centro sinistra e sostenere 
la candidatura Prodi II pensiero di 
D Atema f un altro "Questo è un 
messaggio sbagliato caro Gorneri 
La sinistra ilei Ppi devo stare dentro 
e lavorare | wrchè tutto il partito po­
polare si collochi ni un campo i n i 
gli e naturale II sostegno a Prodi In 
questo modo sarà possibile rateo 
gliere il consenso dell elettorato 
del centro Costruire il centro con 
personale politico della sinistra 
non mi sembra una grande idea-
Invece borrion È più scettico «Noi 
siamo meno liducmsi di D Alima 
sul (alto che la nnistva del Ppi con 
vini a Btiltigllone a portare tulio il 

partito popolare nel centro sinistra 
di Prodi Siamo perchè la sinistra 
abbandoni le ambiguità e vada ad 
un ehlanmento definitivo» Nelca 
socheipopolarldiBmdi Matterei 
la Bianchi Mancino decidano di 
prendere armi e bagagli abbando­
nare ButBglione alla denva di de­
stra e salire sul treno di Prodi dot 
rien accarezza un alno piogeno 
che del resto non ha mai nascosto 
lare insieme una formazione politi 
ca di ispirazione cristiana che stia 
dentro il polo di centro sinistra con 
una propria visibilità e in un nullo 
fliccnilerafracenlroesiiiisrra «Ho 
sempre sostenuto - ha osservato 
Clte il maggiontano porta come 
lonsenuenza una presenza viva cil 
organizzala dei cnsliani dei dui 
poli dell alternanza Per questo n 
tendiamo stimolare la sinislra |n>-
polare a fare il sallo e quindi insn 
me dare una mano alla nogarazza 
;ionc della sinistra in senso euro­
peo Potremo cosi contribuire an 
the con forze più ampie al progel 
lo che indica D Alema» In poche 
liarole 1 «attesa» dei Cristiano socia 

li ha questo significato vediamo 
cosa farà la sinistra popolare Se 
romperà con Butnghone allora il 
panorama camblerà e "potrà in 
fluire sulle nostre stesse decisioni-
spiega Gomen Si porrà petisaredi 
di dar vita ad una formazione co 
rmine di ispirazione cnstiana e nel 
qual caso di Cristiano sociali sono 
disposi! anche a nnunciare a no 
me e simbolo Del resto e un di 
•«uso che si putì capire perchè 
ampi settori dei Disliani sociali 
wngoro dalla sinistra d-'inot.ristia 
na 

L'Ulivo olaQuwcla? 
Però e e anche dell altro Aldilà 

di cui die lara la sinistra del Ppi i 
Crisliani sociali sono si schierali 
senza esitazioni nel sostegno di 
Prodi ma sono divisi sul come 
noè se stare con I Ulivo o con la 
Quercia tlggi fanno parloa pieno 
titolo ilei «progressisli ma 1 entrala 
in Siena di Prodi ha cambiato la lo 
ro prospettiva Gomen aveva ™_lu 
so I i|X)tesi di entrare a lar parte 
delle fronde dell Ulivo lasciando 

delle lie carte" «Occhetto sbaglio» 
die? s,nzfl ptezzi lcmi]nf D Aipi)|a1( 
-Forse aggiunge per spiegarsi la 
durezza dellaltacco è unacnticà 
che deriva dal fatto che atttàÙttb 
le agenzie di stampa o le telefonate 
di qualche giornalista Occhetto 
non ha compreso bene le cose che 
ho detto" E forse 0 Alema mende 
ancora parla alla tribuna di Chtan-
ciano pensa anche alla polemica 
di Occhetto quando dice «Abbia 
ino fatto cadere Berlusconi abbia 
mo contribuito alla scelta di Prodi 
abbiamo una possibilità di vince 
re ciò che temo sopra ogni altra 
cosa e noislessi» 

Già gli eirori di «particolarismo 
narcisismo» i vecchi «rancori» che 
possono emergere in un campo 
democratico e di sinistra in cui fot 
se ci sono -troppi senerali- rispetto 
alle truppe D Alema li indica esph 
citamente i rischi di errore Sbaglia 
Bertinotti col suo radicalismo 
estremo vezzeggiato dalle destre 
perchè "totalmente inoffensivo 
Sbaglierebbe Mario Segni se pen­
sasse di realizzare la del tutto legit 
tima intenzione di dar vita ad una 
Iona più moderata e vicina al cen 
tro nernpiendola però del perso­
nale politico che viene dai progres­
sisti e dalla sinistra Eanchechiso 

invece aperta la porta ad un incon 
tro i on la sinistra del Ppi una volta 
die avesse deciso di entrare nel 
polo di Prodi Lo storico Pielro 
Si oppc-ld aveva invece caldeggialo 
di insediarsi subito alle radici del 
l Ulivo i non sulle fronde) Collo 
cato in una via intermedia di più 
lungotenninccèPieneCamiti al 
Ini leader del movimento il quale 
pulsa ad una riorganizzazione 
della smista democratica che lac 
eia perno su quattro culture la so­
cialdemocrazia eruopea la liberal 

stiene con entusiasmo Prodi dev« 
essere chiare- c(je cGsa,sar$ 1 tl^li 
vo»' Un partito un movimento elei 
totale una metà del campo dell al­
leanza' -Ai milioni di persOriè'lhe 
guardano con speranza ali impre­
sa di Prodi dobbiamo lutti saper 
parlare chiaro E il momento della 
generosità e del coraggio della 
grande politica senza la quale non 
si forma una nuova classe dtngen-

•BuHKIoMMgna-
E anche t Cristiano sociali posso­

no commettere un errore secondo 
D Alema Sarebbe sbagliato ora 
spingere la sinistra del Ppi a uscire 
dal partito «Spero vivamente che 
tutto il Ppi e non solo una parte si 
collochi alla fine nel campo che gli 
è naturale it campo democratico 
il sostegno a Prodi La battaglia va 
combattuta sino in fondo. • Per il 
leader della Quercia resta -un so­
gno di Buttiglione quello di un al 
leanza con Berlusconi contro Fi 
ni voglio vedere cosa accadrà 
quando Buttigliene sarà alle strette 
e sarà chiaro il rapporto inscindibi­
le tra Forza Italia e AJlenaza nazio­
nale Noncredoaffattoche la mag­
gioranza dei popolari sarà disposta 
ad allearsi con Fini-

democrazia i cattolici democrati­
ci gli ambientalisti Sia Scoppola 
che Camiti propendono per la co 
struzioni di un soggetto politico 
unico riconducibile ai Partito de­
mocratico Gorrien nelle conclu 
sioni ha pero scartato I ipotesi di 
una virala verso I uirvo «Se questo 
passaggio che Scoppola sollecita 
avesse il significato del mostro ve­
nire meno ali area progressista 
non sono d accordo Poi resta an 
cora da vedere come intende ope 
rare Prodi» Il leader del Cristiano 
sociali ha però nbadito una sua 
convinzione «Quanto più sono di 
stinti i soggetti che concorreranno 
a lare I alleanza di cenno sinistra 
tanto più questa alleanza sarà 
competitiva- A chi spingeva per 
scelte immediate ha indicato una 
soluzione prudente a d attesa per 
thè le cose cambiano di giorno in 
giorno» Percuinonè-nèlacile nt 
producente fissare schemi rtgtdi ri 
spetto a come in periferia si soster 
rà la candidatura Prodi» Le scelte 
saranno diverse e prese in base al 
le «specifiche situa?iom- locali Pei 
le prossime elezioni regionali ed 
amministrative I orientamento e di 
promuovere aggregazioni elettorali 
e lonne di presenza del movimen 
to rispettose - spiega la mozione li 
naie - delle diverse situazioni loca 
li purché ali interno dell area di 
centro sinistra allargata ove possi 
bile alla Lega e al Ppi 
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LA CITTÀ LABORATORIO. Dai giorni di Dozza e Dossetti alla candidatura di Prodi 
La «sfida» con Milano, il progetto del centrosinistra 

• BOLOGNA. Correva l'anno 1956 
Alle elezioni comunali del 27 mag­
gio Giuseppe Dossetti lanciava lapi­
da a Giuseppe Dozza. B vice segre­
tario nazionale delta De di De Ga-
speri contro II mitico slndacocomu-
aista dela Liberazione. Uno scontro 
traggami Al programma elettorale 
di Dossetti. il •libro bianco-su Boto-
gna contro U -conservatorismo ros­
si-, lavoro tra gli atei II sociologo 
Achille Àrdigó. che ora e uno dei 
principali teoria dell'alleanza ira si­
nistra e cattolici. 

Vinse II Pel, con 1145.2» Ma la De 
raggiunse II suo massimo storico a 
Bologna. Il 27,7*. Due anni dopo 
Doaséth, uno del padri della Repub­
blica e grande ispiratore della sini­
stra democristiana, si sarebbe latto 
prete per poi fioranti In un lungo si­
lenzio nell'eremo di Mortesele Da 
do™ solo di recente è tornato a (ar 
sentire rotte la sua voce contrai pe­
ncoli di stravolgimento della Costi­
tuzione HaMana 

Dlclotto anni dopo, poco pnma 
di morire, ai una famosa intervista 
concessa a Enzo Biagi cne gli chie­
deva come avrebbe voluto essere ri­
cordato, Dozza rispondeva -Come 
quello che voleva mettere d'accor­
do i democrlsUani con i comunisH-
Il cardinal Lercaro. che nel '56 aveva 
latto suonare a morto tutte le cam­
pane della cittì contro l'invasione 
sovietica di Budapest, aveva ricevu­
to nel frattempo la cittadinanza 
onoraria del ammini­
strazione comunista, 
Mentre l'attuale giova-
ne sindaco Walter Vi­
tali, nel suo discorso di 
Insediamento, due an­
ni fa, si presentò alla 
citta dicendo- -Mai prù 
Dozza contro Dosset-
* A quella imposta­
zione Vitali si È poi attenuto negli at­
ti concreti di governo E oggi Bolo­
gna «la rossa» e la dttì capofila deHa 
riforma del «wellsre» con U ricono. 
scknenlo anche economico al ruolo 
della famiglia, I contributi alle scuo­
le cattoliche, le privatizzazioni In­
somma. di quello Slato più -tesero» 
che sarà una delle bandiere pro­
grammatiche di Romano Prodi 

Per capire il •laboratorio Bologna. 
tytogrtf partire andieda qui Anche 
patene lì laboratorio ria nomi, vie, 
sedi Hai! volto del Pd-Pris, che qui 
ha latto la -svolta della Batagnlna. 
Ha la torma di un dialogo tra cultura 
di sinistra, cultura laica e cultura cat­
tolica che dura da decenni, E che 
trova ne II Mulino, celebre casa edi­
trice e formidabile pensatoio politi­
co, il suo luogo privilegiato d'Incon­
tro /ruttano ha sede al numero 37 
di Strada Maggiore, in un palauo 
dove visse Giosuè Carducci Nel 
cuore della .fabbrica dal cervelli, di 
Bologna Tra Strada Maggiore, via 
Zamboni e via Castiglione ci sono 
Intani l'Università - e In particolare 
la facoltà di Scienze poMIche dove 
Insegnano Andreatta, Pasquino. Ar-
dtgò, PaneUanco, e li Dams di Um­
berto Eco-prestigiosi Istituti di Mudi 
e ricerche come Nomisma. Pronte 
tela, Cattaneo, la sede dei celebri 
•martedì del &Dornenico> promossi 
da padre Michele Casali, diventati 
una ribalta obbUgala per l'establish­
ment e il dibattito stnfelnwatlollci 

Tra 160 setetìrmatlsslml soci de II 
Mrfinocl sono Beniamino Andreat­
ta, Romano Prodi, Pietro Scoppola. 
Gino Giugni, Gianfranco Pasquino, 
Michele Salvali, Nicola Malteucci. 
Angelo Paneblanco Una sorta di 
•supeiclubi del sapere in cui si ap­
presta ora ad entrare anche Giulia­
no Amato 

•Il Mutino e un gran* tìloo defto 
cuttum irMemtBtonofe - spraji i»-

Gabriella MtrcMInl 

La rivincita dì Bologna 
PALLA HOSTB» BEQAZIOHE 

euuiBievMUtiH 
tanto MMMnlnl, l'anli-Sgarbi di 
Bologna, docente di stona dell arie 
alla Statale di Milano e grande divul­
gatore- una sorta di grande Imbuto 
dove arriva e In parte si deposita la 
migliore cultura europea Del resto 
Bologna é sempre stala II luogo del­
la mediazione Riccardo Bacchelll 
(lo scrittole bolognese autore de 'Il 
Mulino del Po" ndr) sosteneva che 
la qualità tipica di questa citla è la 
"medie»" Nel senso che la cultura 
botogneseè priva di picchiedl abis­
si Noi abbuino avuto Morandi, non 
Picasso. Qui non e è un Palazzo Me­
dici ma ci sono decine di bei palaz­
zi E questo perchè la nostra cultura 
è quasi tutta di slampo accademi­
co» In Uneacon II Mulino dunque 

•Che e un luogo di autoformazto 
ne - aggiunge litigi Padrini, presi­
dente della casa editrice pnma di 
Romano Prodi e ora alla guida del­
l'istituto di studi politici e sociali Cat­
taneo - una sorta di Cnl culturale e 
politico che va oltre le appartenen­
ze, che valuta i guai e le potenzialità 
di questo nostro paese» 

Fu in quel pensato» che ramni-
dò a prendere [orma, negli anni 
Sessanta, l'idea del centrosinistra 
Italiano Ed è sempre li che Romano 
Prodi ha comincialo a maturare la 
scelta di candidarsi alla guida di un 
nuovo centrosinistra «Si, I idea del­
l'ulivo, delle sue radici e del frantoio 
ria comincialo a circolare net nostro 
"mulino" -conferma II professor Pe-
drazzl - ma la decisione è stata pre­
sa m piena autonomia da Prodi» 

No, non sembra proprio un caso 
che Bologna si ritrovi oggi al centro 
della politica italiana Certo ci sono 
ragioni anagrafiche. Pini. Casini An­
dreatta e ora Prodi sono tutu nati, o 
vivono sotto le Due Tom Ma non 
basta questo per essere «apilale» 

della Seconda Repubblica che loise 
verrà «Conta il tatto die Bologna e 
la dotta" - sostiene il politologo 

Qlantranoo Paaqurno - e una città 
dove si vive bene Esita sicuramen­
te sentire I influenza di una casa edi­
trice importante come II Mulino 
Questo insieme di cose produce 
mediamente una classe dirigente 
piii brava che altrove» Mlaliara 
Sana è uri bolognese adottivo Siè 
traslento qua da Milano cosi come 
ha fatto la redazione di Cuore. •Bo­
logna - dice - è la capitale della 
provincia Italiana, A giudicare da 
come sono ridotte le metropoli 
(penso ad esempio alla Milano di 
Formentlni). può darsi che sia ve­
nuto Il tempo della rivincita della 
provincia- E aggiunge -Qui i pro­
blemi sono meno drammatici, la vi­
ta e meno nevrotica I tempi per 
pensare, studiare e fare progetti ci 
sono ancora La provincia si può an­
cora concedere il lusso della con­
versazione Se la politica è anche 
questo, la possibilità di incontrarsi e 
di scambiasi idee, a Bologna esiste 
ancora Non mi stupirei se nconun 
classe a produrre pensiero politico 
per il Paese» 

Per mezzo secolo questa città è 
slata il simbolo, nel mondo, del go­
dono dei comunisti m Occidente 
Che era anche sinonimo di buongo­
verno. GJi Stali Uniti sostenevano 
pnma la De e poi Craxi contro I a-
scesa del comunisti italiani, ma indi­
cavano Bologna -la rossa' come 
esempio di laboriosità, efficienza. 
organizzazione sociale e civile, buo­
na amministrazione E propno a Bo­
logna è Insediata la John Hopkins 
University, tunrverata che torma gli 
studiosi americani della poHlica e 
dell economia italiana II .modello 
emiliano- e stato per decenni al 

contempo, il fiore ali occhiello del 
Pei al governo e lo specchio di una 
ricchezza diffusa, equilibrata basa­
ta su uno sviluppo paragonabile in 
Europa soltanto a qualche Under 
tedesco 

•Peiò -spiegava tempo fa In Vati­
cano il professor Statano Za»w 
gol preside di Economia e consu­
lente del Papa per le questioni eco­
nomiche -foù che la cultura del be-
nesswr-a-BtXogmc'è laeultura del 
lesserèbene/itaWfessere vlen pn 
ma dell avere» Molti ricordano che 
Il cardinale «lfcdmo BUA, appena 
arrivato da Milano, descnsse Bolo­
gna come "Città sazia e disperata» 
Recentemente avendola conosciu­
ta meglio, ha esaltalo la «bolognesi-
là» contrapponendola alla Milano 
•da bere» 

•Le radici storiche contano - dice 
11 professor Pedrazzi - Bologna è 
una cillà più etnisca che romana E 
gli etruschi, si sa erano molto civili 
Bologna ha liberato i servi della gte 
ba nel Milleduecento, con sei secoli 
di anticipo su II'America, e con 1 sol­
di del Comune li ha trasformati in 
artigiani Poi è cresciuta questa real­
tà meravigliosa di agricoltura d'a­
vanguardia e piccole e medie im­
prese Qui gli agran finanziavano le 
piccole e medie imprese. Qui c'è la 
coopcrazione che reinvesie gli utili 
Non e è nessuno che si va a com­
prare otto ville in Sardegna» 

Non ha dubbi sui meriti della città 
Alba Partettt «Non mi stupisce che 
diventi capitale - dice - Bologna, 
come tutta 1 Emilia Romagna e pre­
sa ad esempio perfino da Clinton 
Perchè sa nunne I efficienza dei ser­
vizi, una economia fiorente e La soli­
darietà. É una città dove funziona 
tutto o quasi, dove c'è una qualità 
della vita elevata Milanoèmolloel-
[pciente ma tende a mangiarsi Ries­
sere umani La gente lavora e basta 

Le Iacee sono scure È una città 
molto americana dove conta solo d 
denaro dove alla gente non impor­
la cosa succede agli altn se un bar­
bone muore di fame odi freddo Ro­
ma e più umana, ma B non funziona 
niente: tutto è lento, soffocato dalla 
burocrazia e dalla cialtranenat Sarà 
un caso ma l'americano di Bologna 
(•senza la k mi raccomando») se­
condo Pedrazzi è il leader del Ccd 
Casini, "da sempre ditteslra» Men­
tre Rnithe'sos«^dl<esse*dlven. 
tato missino al liceo Galvani perchè 
quelli della Fgci gli impedivano di 
diffondere volantini a parere di Rie-
comini, -con Bologna e entra poco 
perchè sé formalo nella capitale-
Quella di Alia Panetti, comunque, è 
una opinione diffusa Da un son­
daggio commissionato dal Pds alla 
Bpa è emerso un paio di settimane 
la che d 65% dei bolognesi è soddi­
sfatto della qualità della vita sono le 
Due Torri, e addirittura i'S)% è con­
tento dell anunmislraiione comu­
nale. E un altro bolognese illustre 
come EHo&btgl, che non pud cer 
lo essere tacciato di simpatie comu­
niste dice •! bolognesi sono ip iùo 
vili e tolleranti de) mondo Hanno 
pandi capacita creativeeimpreiidi-
tonali, ma sanno anche cos'è la soh-
darletà Durante la guerra, quando 
si promettevano cinque chili di sale 
a chi denunciava un partigiano nes­
suno qui ha salato le tagliatelle» 

•Se Bologna è oggi un laboratorio 
privilegiato per la politica italiana -
dice d sindaco VWtW VhWI-è an­
che perchè qui il Pds ha saputo 
rompere prima gli ormeggi e comin­
ciare a navigare m mare aperto 
Questo, ovviamente, non toglie imi 
là al ruolo svolto da Nomisma, Pro­
metea, Il Mulino Questi cenm sono 
sempre stati protagonisti della vita 
culturale del Paese e oggi lo diven­
tano anche di quella politica» 

«Sono arrivato in piazza Maggiore con la piena del fiume, non potrei vivere in un altro posto» 

Guerini: «Prodi? È un reggiano, ma va bene» 
DALLA MOSTRA UE DAZIONE 
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i BOLOGNA È sceso con la piena munisti-comunisti -Che si scazza-

del fiume Unico sbocco possibile, 
Bologna Correvano gli anni Ses­
santa, I primissimi anni Sessanta 
•Era bella molto diversa da Mode­
na» dice II «maestrone» •Bella an­
che oggi» 

L'ha anche cantata la -sua» Bo­
logna adottiva, una vecchia signo­
ra, dal fianchi molli, col cute sul 
plano padano e il seno sui colli, 
•Bologna arrogante e fatale Bolo­
gna la dona e letale • 

Francesco Cuccinl ride di que­
st'Immagine che continua a canta­
re SI ritrova ancora in questi versi 
pieni d'amore, anche se dice che 
•fi una faccia di Bologna che non 
esiste più» 

È. pero, «ina citta viva, di Incon­
tri, di passioni» DI preti-preti e co­

no sempre e In fondo non si odia­
no» 

Una città di piazze e capannelli 
di argomenti di grandi amori e 
grandi delusioni, di discorsi da bar 
e di politica Politica con la p maiu 
scola ora più che mai Di Prodi 
certo, ma anche di Padre Casali 
che con Gucclni fondò l'Ostina 
delle Dame e non solo «per farcan-
zonl berevirto e sparare cazzate» 

Trentaclnque anni dopo la Bo 
lagna di Gucclni non è poi cosi 
cambiala Forse sente meno il suo 
•odor di benessere» e sente di più 
•lo strano binomio dei morti per la­
me davanti al tuo santo Petronio-
Forse è meno ricca di (uon «Ma 
come farei a vivere In un alito pò-
sto7», si chiede Gucclni «Qui si sta 

ancora bene» 
Bologfla capitala <Mt» poHca. 
U amati mal datt»? 

Seno A parte che è diventala ca­
pitale della politica grazie ad un 
reggiano 

Mi tuta ormi lo chiamano N 
proraiiaw J Balogia. 

Ceno è l'emblema dell emiliam-
tà Faccia per bene sorriso, modi 
gentili competenza Pane al pa­
ne, insomma 

Quindi tutto tonaT 
In Micetto senso si Credo che Bo­
logna sia sempre stata un luogo 
Ideale per Incontn e confronti 
una specie di laboratorio del pos­
sibile Ci si vive bene, ci sono un 
mucchio di occasioni per discute­
re, per crescere 

Ma a • M una Batogna avaria 
da qua*. «M tmo I Dovant 
Frtneneo mi "60? 

È diversa per forza di cose ma 
neanche tanto Diciamo che per 
me che venivo da Modena era una 
cosa bella, piena di vita, di sluden 
ti di chiacchiere Cerano anche 
motti studenti amencanichenma-
nevano folgorati innamorati della 
citte EpermechevenivodallAlto 
Reno era lo sbocco naturale della 
piena del fiume Si arrivava dntti 
qui, in piazza Maggiore 

t M 70 con un frate, padra Da­
ta i , - cha t palio ataata dama-
ntcMO oha anima la «Aura • la 
pottfc* erttadkn con g ì Incori-
tri dai Martedì - tal matto I N 
un'aattria, «La Dama», grand* 
rudaa * tahntfc ma w c M to­
ga di i t twa pai dtocmaloni brfl-
a fo tahadr Baltica. 

Infatti a Bologna lutto va bene per 
far polìtica La piazza e i osteria, Il 
barda festa dell'Unità Imiel stu­

denti americani che portavo in gi­
ro per locali giorno e notte e ai fe­
stival dell'Unità facevano fatica a 
npartire a giugno Era la lorocrttà 
anche se per pochi anni Molti di 
loro venivano da piccole città di 
provincia e Bologna sembrava 
una metropoli gaudenti 

Tu, però, hai ancha Kritto etra* 
una ilfnofa col Ranchi va po' 
mori.. 

SI ma è un immagine delta citta 
che non esiste più 

OH facci» ha aduca? Qaata di 
Pradr? 

È una faccia per bene che può 
rappresentarla SI. penso di si È 
cose concrete e buonumore Spe­
riamo sia di buon auspicio per 
quello che ci sia succedendo 

Coca aon ti plao* kivaeaf 
Adesso e più difficile girare la mi­
te Penso che sia successo qualco-

Razza Maggiore 
dove si mangia 
pane e politica 

DALLA MOSTRA neOMIONE 
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m BOLOGNA. La domenica mattina in piazza Maggiore la 
gente si assiepa in piccoli capannelli animati Per lo più sono 
anziani ma, si sa, Bolognasta diventando la città più vecchia 
d'Italia gllultrasessantennisonoilventipercentodaqueste 
para,controlamedianazionaledelquattordici Imbacuccati 
nei loro cappotti, brandendo un giornale con la mano, que­
gli uomini parlano con veemenza nel loro dialetto rassicu­
rante Inevitabilmente di pobtica. Gli altn, quelli che passa­
no, non ci (anno neanche pia caso Qui, forse motto più che 
altrove la politica è come il pane Sembra qualcosa che si 
respira fin da bambmi Come fosse un bisogno di schierarsi 
comunque 

C'è il passato che conta, quel dividersi in chi stava da 
una parie e chi dall'altra ognunocon la sua bandiera Sono 
epoche andate, che però hanno lascialo il segno E nelle 
brume di queste tene che sono stati inventati due nemici -
ma neanche poi tanto - come Peppone e Don Camillo I 
tempi sono cambiali e sono cambiati anche I preb e < lunao-
nan di partito Ma a loro si guarda sempre con una certa at­
tenzione Cnjandoilvescoroparlajacitta lo ascolla Loefo-
giao locritica, i giornali chiosano le sueometie. ne traggono 
insegnamenti e le trasformano in slogan ad effetto, come 
quello deHa «ittàsazia e disperata» Con altrettanta solenni­
tà si ascolta il segretario di federazione o il sindaco, con al­
trettanto interesse si seguono te loro uscite pubbliche 

Ci si divide su tutto, a cominciare dal basket 0 si sta con 
la BuWercome Lucio Dallao si parteggia per la Fortnudoco­
me LucaCarboni Racisonogllalm grandi amori DaZana-
nni, uno dei bar più chic della città, la sera si ritrovano per 
l'apenttvo generazioni diverse. Tutti rigorosamente vestili 
per bene, molti che stravedono per il bolognese che ha ndi-
segnato il vecchio partito lasciala, tanti altn che in Pierferdl-
nando Casini salmodi avere un amico Lui abita lladue pas­
si, quando è di passaggio m città. 

Se si prende la dvezlone opposta, verso la magica piazza 
Santo Stefano, s'incontrano invece le case di Romano Prodi 
e poi di Beniamino Andreatta Palazzi nobili che lasciano in­
tuire dietro le pesarti tende rosse saloni affrescati, mobili an­
tichi e tante e tante biblioteche Case dove la passione civile 
e quella politica trovano quotidiano nutrimento Sono salotti 
dove la gente s'incontra e discute, poi esce, sparisce nei por-
bci e ricompare nelle maestose sale dell'Arclilginnas"), l'an-
lico^empiodeirUfHversità LI. jìmenounavoteflHasetUma-
na, le sale si (pentiscono per ascollare qualcuno rJie è uenu-
Hi a presentare un Hbro La scenasi ripete ogni martedì a po-
fhe centinaia di metn in vicolo Santa Lucia, proprio alle 
spalle della Basilica di San Domenico, agli affollati martedì 
di padre Casali 

Maècoslancheinpenlena Basta organizzare un Inizia­
tiva pubblica, trovale un tema, chiamare qualche relatore 
die abbia qualcosa da (Uree la voglia di discutere si scatena 
di nuovo Molte case del popolo non ci sono più. ma basta 
trovarsi in uno dei tanti centn per anziani organizzati dal Co­
mune nei quartieri, per accorgersi di questo Insopprimibile 
desiderio di dire la propria opinione, di commentare l'ulama 
decisione del gjvemo, di spanile bordate sull'utrimb discor­
so m tim dei leader politia 

Non è per questo che Bologna sta diwntando l'alia ca­
pitale politica d'MaBa Ma certo c'è anche questo Passioni 
che si tramandano da generazioni, che talvolta prendono la 
(orma di giochi intricatici antipatie sanguigne di vere e pro­
prie congrue Ma anche passioni che si trasformano in Im­
pegno sociale invoglia di esserci, in desideno di contare 
Quelli che hanno latto il SS ci sono ancora, dicono la loro, 
spesso la mescolano a quella di chi invece ha animato il 77 
Qualcuno siede In consiglio comunale, altn hanno le loro 
platee, (orse meno altisonanti ma pur sempre visibili Tutti 
comunque hanno respirato quel clima strano che si avverte 
passando in via Zamboni o nelle osterie di via del Fratello 
Si, perché l'altro ruolo lo svolge proprio l'università in partì. 
colare scienze politiche Intorno a questo universo ruota 
gente che magan ha studiato lontano mumversttà straniere, 
nei centn più importanti del mondo occidentale, ma che poi 
è tornata qui, nella paciosa città delle due totri, fra i colori te­
nui dei palazzi del centro avvolti per molti mesi in una fasti­
diosa pioggia. Adite passi da quella piazza dove la domeni­
ca mattina i vecchi si riuniscono per dire la loro sull'ultimo 
balzello, mentre qualcun altro sfila silenzioso sul sagrato di 
San Petronio. 

sa di pesante nei pnml anni SO 
L amvo dell eroina, ma anche la 
tv che ha spezzato la volontà di 
uscire 

Ma n«a e t proprio manta cna 
non t i alacela? 

Il traffico disumano, il bisogno di 
prendere la macchina anche per 
andare a lare la spesa E poi è una 
città cara e gli studenti hanno cen­

to problemi I alloggia le aule Ma 
e ancora piacevole viventi 

• M , Caami e ateaa» Pro* tar­
ata un gaaa •botagnaia dalla 
panica? 

Intanto, se mi permetti, preferisco 
il terzo Diciamo che i fermenti 
politici sono sennti sempre Che è 
una città di contrasti che ogni tan­
to esplodono Contrasti che spes 
so sembrano ridicoli Forse quan­
do la gente stava peggio I proble­
mi erano più concreti Ai tempi di 
Dozza si badava di più ai proble­
mi essenziali Come si fa a non es­
sere innamorati di questa città' £ 
della misura giusta Ha un tessuto 
sociale alla mano, simpatico, di­
sponibile Ha un sacco di gente 
importante che vive semplice­
mente È forse questo II gene che 
rende pili normale vivere E poi se 
è diventata capitale della politica 
una ragloneci deve puressere 



L'INTERVISTA. «Spero che il progetto Gambino funzioni da deterrente in modo che non sia mai applicato» 

«È una sconfitta 
per tutti noi» 
Brancoli: «Così la par condicio 
diventa polizia del pensiero» 
«Tutti, cittadini compresi, dovremmo sentire questa 
normativa come una sconfitta». Rodolfo Brancoli spiega 
perché ha definito il progetto del governo sulla par con­
dicio nell'informazione una «mostruosità in 22 articoli» 
«Si prevede addirittura l'intervento della Guardia di Fi­
nanza, una specie di polizia del pensiero spero pro­
prio che la normativa serva da deterrente, tale da ridur­
re al minimo l'applicazione pratica» 

PULA MOSTRA REDAZIONE 

• FIRENZE -Vede, alla fine, quello 
che manca e una presunzione di 
credibilità sul piano delle sceMe ed 
una presunzione di innocenza sul 
plano delle intenzioni, che consen­
tano di lasciate l'Informazione alla 
valutazione discrezionale di chi la 
fa Ecco perchè lutti, cittadini coni ' 
presi, dovremmo sentire questa 
normativa come una sconfitta. Ro­
dolfo Brancoli va alla radice del de­
creto legge del governo sulla «par 
condicio- che, in un commento ap­
parso sulla prima pagine del Cor­
riere della Sera, definisce una «mo­
struosità In 22 artìcoli. 

Vuota 4runnr i wanceV» ai n o i ' 
WMRl H> U M #lflPltEtDM) COOl 

Leggendo questi 22 articoli non si 
sfugge ali Impressione di trovarsi 
di fronte ad una mostruosità an­
che se subito aggiungo che si tratta 
di una 'mostruosità Inevitabile» al­
lo stato delle cosa E la macchino-
sita delta struttura la casistica il 
tentativo di regolare ogni o&petlo 
entro una f|lofia de'idivtfilo, che 
colpisce Si prevede addirittura la 
costituzione di un nucleo speciale 
della Guardia di (mania per la ra-
dlodlXuslone e l'editoria Sembra 
quasi la -polizia del pensiero» E 

tutto questo insieme che è mo­
struoso 

S I M M M I I I H W aTMiMn iac» ta 
eaa WMMbkHM atfattunto d io 
aea cotMnte I pannarne I H * 
l 'Mwina i ioMra to te tw taha t 

E chiaro che ci vuole, a livello 
strutturale, una parità di sistema 
nel quale I diversi soggetti pro­
prietà opeialon dell'internazione 
geslorl del programmi insieme as­
sicurano una sostanziale Impar­
zialità Negli Siati Uniti ci si avvici­
na molto a questo modello che n-
tengo sia quello da ricercare Nella 
condizione in cui ci troviamo I In 
sieme di nonne di cui partiamo si 
tende necessario per il tipo di as­
setto del sistema radiolelevlso e 
per la diffusa percezione di inatti-
dabllild di coloro che operano in 
rapporto alla politica Quello che 
colpisce è che una nazione sema il 
bisogno di dotarsi di una normali 
va che, In partenza, boccia 1 pro­
prietari e gli operatori dei mezzi 
gli dulcwi dei -*>n<J.iHi*i >hj> •m.ilj-.ti 
Hipelo dovremmo tulli v? ni ire 

na normativa come una scon-
id piano civile 

M d taao | N attenenti aula 
• M i a ataaipata. He» al rame II 
riachto di una •Orla di eutoeen-

• u n • * una h n t a i l o w aMa II-
lMrt»41ttMipaT 

C è una definizione Importante 
nella legge Riguarda la propagan­
da elettorale intesa come «espres­
sione sulla stampa e nelle trasmis 
siotii televisive delle caratteristiche 
oggettive e soggettive delle linee e 
dei programmi specifici dei sog­
getti politici» Si prevede quindi un 
iter di controlli a conclusione dei 
quab. se viene nlevata una dispari­
tà di trattamento, si dispone la 
messa a disposizione di -spazi 
compensativi» di propaganda elet­
torale a favore del soggetti politici 
danneggiati Una concezione dav­
vero curiosa Se per propaganda 
elettorale si intendono spazi diret­
tamente gestiti dalle parti non e e 
valutazione discrezionale del gior­
nalista, Ma questa è una situazione 
che nei giornali normalmente non 
si t r i n c a Se, invece si intende I e-
spoazione delle carattenstiche 
delle linee e dei programmi del 
soggetti politici da parte del gtor 
notista, a questo punto si investe la 
sua valutazione discrezionale E 
allora come possono gli editori 
mettere a disposizione spazi com 
pensativi ad un soggetto che do­
vrebbe scrivere un pezzo su se 
stesso? Ecco perche parlo di una 
macchinosità allucinante Se non 
scattasse una funzione detenente, 
l'applicazione della legge sarebbe 
tonte tale di polemiche che fini­
rebbero per sovrastare la campa 
gna elettorale Per fortuna si e avu­
to Il buon senso di escludere da si 
mill fnieiventi la partp r>"ì p rnpm 
mi i i nliihin ,1 <- , 

d .tono pai la norme lu t i altro 

a nn ien tan t i M i V • 10w> 
radio, 

Mi aspetto un forte Intervento limi­
tativo della discrezionalità profes­
sionale Infatti questo progelto di 

legge Vmvia alla commissione par­
lamentare di vigilanza e al garante 
di Jisskre I acnlen spanci-a cui do 
vrannb conformarsi programmi e 
servizi di Informazione elettorale 
che comprendano anche i tele 
giornali e i giornali radio Si vor 
rebbe. garantire parila di tratta 
mento, obiettività, completezza e 
imparzialità Ottimi propositi Ma 
già si può immaginare cornei rap­
presentati del partiti interpreteran­
no questi cnterl D altra parte il 
modo di come avvengono le no 
mine e la sfacciata militanza di 
non pochi giornalisti lasciano po­
ca scelta Quando si rivendica au 
lonofma bisogna offrire in cambio 
garanzie di effettiva correttezza 

A proposito deHe nonne di com­
pari ,»[iemo lei « l ive che ** 

rebBero attuate alt un orlane del 
nomatot i , -staccato per anaa 

BW e n . , uucMRpucaitMMi in 
>,iKHKreda? 

A me sembra importante che la 
legge responsabilizzi per la pnma 

volta lordine del giornalisti, cosi 
controverso poco amato e gene­
ralmente sentilo come abbastanza 
inutile 11 problema è che la nostra 
è una categoria profondamente 
spaccata sulla base di logiche po­
litiche e non di dilferenziazioni 
professionali Per questo i l giorna­
lismo italiano è chiamato ad una 
grande prova di maturità e dovreb­
be accettare questa autorllà Ma 
da come ci si sbrana mi chiedo se 
può funzionare 

Immagino la narionl di tanti 
( tomalet i danuraaanente 
«Mela t i . 

Qui tocchiamo i guasti del modo 
con cui tacciamo questo mestiere 
per cui prevale una visione politica 
i\< I u in i l i " I ( rum il sin milk 

I 1 111 11 l< lll<» 1 II 
qualsiasi giudizio di violazione 
non venga considerato come una 
oggettrva valutazione di carattere 
professionale ma come un atlac 
co politico di un gruppo avversa 
no PerO selezionasse potrebbe 

Giovanne* / Effige 

essere 1 inizio di qualcosa di vali­
do e non solo in penodo elettora­
le 

ai una recente tnun la t ioBeaf* 
pattato dal M f l d a a i , «temi dal 
quali, al e dette, potnbbaro at­
tere adrt tnra pilotati. La l a g » 
prevede la loro soapanalona20 
Stomi prime d e l * elezioni. Co­
me t i comportano negli Stati 
Unto? 

La differenza è abissale Negli Stati 
Uniti non esisiono disposizioni per 
la campagna elelloiare Porche il 
clima di rissa da noi è considerato 
normale in campagna eletlorale si 
sente il bisogno rii una sorta di nCa 
micid di forza-che imbngli un pò 
lutti i piolaifonisii Già lì fallo di 
ri i i ì i ni - i|i I -., i l |» i ili 

, l I l / i L i unii il i ]•* 
=o di anuirnitffiiu Venendo alla 
domando Negli Stati Umn non so­
lo non e 6 nessun divieto di spot, 
ma nemmeno per i sondaggi che 
fino olla vigilia del voto vengono 
diffusi II fatto e che da noi non si 

può fare altrimenti e si deve rego­
lamentare quello che non dovreb­
be esserlo seguendo una filosofia 
della -proibizione» che dovrebbe 
ripugnare ad una libera competi­
zione di idee e d I programmi 

l'amando al desiato, «tea le 
augtomwe la m a eeparionza 
tu l i Informazione americana? 

Per quel che «guarda la Tv nel 
1947 la Federai Communication 
Commisskm, 1 agenzia competen 
te per le radiolèlecomunfcazioni 
adottò la famosa Falmess Doclnne 
(dove Falmess si può tradurre tri 
equanimità o imparzialità), una 
normativa che impegnava le sta­
zioni radiotelevisive a presentare 
tutte le posizioni su temi di rilevan­
te interesse pubblico La dottnna 
aveva un carattere eccezionale 
giustificata dal limitalo numero di 
frequenze e nel 1987 con l'impe­
tuoso sviluppo tecnologico, fu 
abolita Anche se stranamente in 
Italia si continua a parlante come 
se esistesse ancora Oggi gli obbli­
ghi riguardano la condizione di 
pania per tutti degli spazi gratuiti, 
quando ci sono e la non discnmi-
nazione sulla durata e il costo de­
gli spot Le disposizioni della Fair-
ness non hanno mai comportato 
neppure lontanamente I imbn-
gliatura che stiamo per «dottare 
del resto inattuabile su un conti­
nente e non hanno mal riguarda­
to i programmi giornalistici pol­
che nessuno ha mai pensato che 
fosse limitabile l'autonomia e la 
valutazione del giornalista Del re­
sto tra i presupposti della dottnna 
non e era I inalfidababllilà del 
giornalismo 

Canta (Mutata l'antRnat, che 
d t fM lncMld leMte ra? 

Intanto nessun soggetto può pos­
sedere più di 12 stazioni televisive 
Uà stiamo parlando di un conti­
nente con 1400 stazioni Tv A valle 
e e la conferma della licenza che 
al momento del nnnovo. può esse­
re contestata se i l mezzo è usalo in 
modo , discriminatorio L effetto 
combinato, di un pluralismo ga­
rantito a monte e dal vaglio sulla 
gestione del mezzo assicurato a 
valle condiziona tutta la gestione 
in senso positivo 11 secondo eie 
mento riguarda una deontologia 
professionale e un senso del ruolo 
dell informazione come pubblico 
servizio alla collettività che esclu­
de qualsiasi partigenena anche 
ni i |,inur,iinnii i I rm l ini f1 , vi 
h me t hi^ ni M il -ITI ni inv n 

le lontani (la questo sistema per­
chè manca una •Faimess» sostan­
ziale che per ragioni che rutti co­
nosciamo offra a ciascuno le ne­
cessarie garanzie Perciò diventa 
Inevitabile il «moslio» 

In mille a Napoli per rifare il Msi, tra saluti romani e promesse: alle elezioni regionali ci saremo 

Con Rautì e il Duce per dimenticare Fini 
Erano un miglialo le persone che nel cinema Adriano 
di Napoli si sono ritrovate ad ascoltare Pino Rauti ed a 
contestare la "svolta» di Finì E alla manifestazione han­
no partecipato delegazioni dalla Puglia e dalle vane 
province della Campania. Frecciate al veleno contro il 
segretario di An, invito a tutti i militanti di quel partito a 
rimanere con l'Msi e l'annuzk) che la iiamma incolore 
sarà presente nelle competizioni elettorali regionali 

DAL NOSTRO INVIATO 

v m n i n u 
• NAPOLI L'inno a Roma, gli scu­
detti della X» Mas, le urla "duce du­
ce», 1 saluti romani e l'immancabile 
i to la chi molla», hanno costellato 
la manifestazione del risotto (ode l 
•mai morto», come hanno detto 
tutti) Movimento Sociale Italiano 
L'appuntamento di Napoli era 
molto Importante per Raiitì e per ' 
suol seguaci Importante per -tasta­
re il polso» alla base missina dopo 
la svolta di Fiuggi Ed il test sembra 
essere pienamente nuscito Cine­
ma gremito, genie fin lucri cento 
Berilli recuperati dal «notaio», siste­
mato nello spazio della biglietteria 
In un paio d'ore, dove sono stale 
raccolte anche sottoscrizioni per fi­
nanziare l'Msi 

Nessuno vuol parlare di -Rifon 
dazione Missina», perchè - ha so­
stenute Rautl - l'Msi non e morto 
non rinasce, sono gli altri che lo 
hanno abbandonato. Il tripudio 
delle bandiate con la croce celtica 
I saluti romani i ragazzi (nazis­
kin?) con la testa rapala, arrivati da 
Battipaglia d i e levavano il braccio 
nel salute tornano hanno accom­
pagnalo le sue parole, come quelle 
di Giorgio Pisano giunte apposita 
mente da Milano, o di Guido Mus­
solini. nipote del -duce», presenta­
lo con un roboante •finalmente un 
Mussolini con 1 pantaloni», o del 
«federale" di Napoli. Raffaele Bru­
no. hanno cercato di far vibrare II 
cuore del popolo missino che non 
vuole arrendersi 

•Attenzione - ha avvertito Raull 
- non e è alcun reducismo, noi vo­
gliamo «oliamo tenere viva le no­
stra fiamma le ragioni per cui cin-

quantadue anni fa andavamo al 
nord per combattere una battaglia 
sicuramente persa Chi nnnega è 
un rinnegalo e noi non abbiamo 
nulla da rinnegare» Fini è slato il 
bersaglio di tutti gli attacchi Si va 
dallo storico •Badoglio ha tradito 
nella sconfitta, Fini nella vittoria» a 
quello più pragmatico "I Fini non 
giustificano i mezzi» agii insulti più 
pesanti come «figlio di p », ac­
compagnato dal coretto «merda, 
merda» 

Seicento iscritti In 15 giorni 5 se­
zioni già aperte, circoli giovanili 
schierati in blocco dalla parte di 
Rauti 50 responsabili di zona, del­
la citta e della provincia già in atti 
vita, cento nuovi iscritti nella sola 
mattinata di ieri le cifre fomite da 
Raffaele Bruno, nuovo federate 
partenopeo il quale oltre che con 
Fini ce l'ha con Antonio Parlato 
eletto nel suo collegio elettorale, vi­
cino a Rautt da sempre nmasio 
con Fini al congresso di Ruggì e 
che ha pianto all'annuncio della 
nascita di «AHenza nazionale» per 
che affette - ha Ironizato ttauti -
da «congiuntivite da congresso» 
•MI schiererò contro di lui alle 
prossime elezioni, lo batterò - ha 
sostenuto Bruno alla fine nella ma­
nifestazione - petcheci ha tradito» 

Alle 10 c'era una gran paura di 
essete in pochi II cinema è mezzo 
pieno alte 1012 quando Pino Rau­
tl entra ni sala Ci sono le delega 
zionl pugliesi (dove e è una vera e 
propria rivolta contro la «svolta» ci 
raccontano, con le sezioni di Mo-
dugno. AUamura, Cengnola la fe­
derazione di Lecce in mano agli 

insorti e non è che I Inizio) quelle 
della provincia di Caserta, e pochi 
napoletani Ma quando un'ora do 
pò Raun sale al podio, la sala è pie­
na come un uovo, c'è gente anche 
all'ingresso e per strada E scatta 
I applauso che libera dalla paura 
di essere m pochi Applausi per tut 
ti per Staiti, armate da Milano do­
ve si Inaugurerà la nuova (edera-
none la settimana prossima, per 
Mano Delle Rose, unico deputato, 
di Cassino, che ha abbandonato 
Fini («i miei colleglli sono amma 
lati di «poltronite» ed hanno paura 
di perdere un seggio Qualche mio 
elèttole6nmastoperplesso mala 
base sta capendo le ragioni della 
mia scelta, che ha solo delle moti­
vazioni ideali e polJliche« dichiara 
alla fine della riunione) per il con 
sighere regionale Silvio Vitale e 
tanti e latiti aHn 

Continuare la lotta dell Msi sulla 
linea del solco tracciano dal fasci­
smo, contro il capitalismo ed II co­
munismo il programma illustrato 
da Rauti, il quale ha affermato che 
se si trattava di vendersi per qual 
che poltrona di ministro I Msi lo 
avrebbe potute fare da tempo, fin 
dagli anni 70, quando Almiranle, il 
suo avversano Almuante (a cui e 
stata dedicata la manifestazione) 
gli avrebbe detto «a che ci servono 
un paro di mimsten se poi non pos­
siamo realizzare il nostro program 
ma, amare al nostro ideale'» Poi 
battute a non finire sul «tradimento 
di Fini»che s è venduto per un piat­
to di lenticchie («un paio di mini 
steri»), su «Alleanza Nazionale 
nuova De la De che Formigoni ed 
alm sognavano da tempo - ha so­
stenuto Rautl - quella De contro la 
quale abbiamo a lungo combattu­
to. 

Al grido «corporativismo e socia 
llzzaziOM1 questa la nostra rivolu­
zione», la manifestazione si È av­
viala al leonine, non senza una 
ovazione alla battuta di Guido 
Mussolini figlio di Vittorio cugino 
di Alessandra nipote di Benito 
che fra II «cavaller Berlusconi e il 
cavaller Benito Mussolini» non e e 
rano dubbi, lui, e non solo lui sce 

glierebbe il secondo II «duce du­
ce» gli spettatori in piedi, le brac­
cia levate nel saluto romano non 
potevano non essere che la natura­
le conseguenza di questa afferma­
zione 

Rauti ha concluso dando ap­
puntamento a tutti alla prossima 
•adunala» in piazza, per una ma­
nifestazione più ampia e grande E' 

proprio la line lutti in piedi a can­
tare «l'inno a Roma" Poi i com­
menti, le impressioni II federale 
napoletano dichiara che in crttà il 
•nuovo* Msi attiverà almeno al 
6 3% i pugliesi che raccontano a 
tulli della «frana di Tatarella» ov­
viamente definito un traditore e da 
Mano Delle Rose «il peggror mini­
stro che la nasone abbia avuto» 
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f m a r o 87 5 

Fi renz i - 105.8 

Fo. l i 87.5 

G e n o v a 88. 5 

M a n t o v a 107.3 

M i l a n o 91 

M o d e n a 87 5 

Napo l i 88.6 

Nola 92.4 

Rimìn i 8 7 . 5 

H o m o 9 7 

Pa le rmo J O / . / i San M o r i n o 87.5 

P a r m a 91.8 

Pav ia 9 0 . 9 5 

P is to ia 1 0 5 . 8 

P r a i a 105.8 

R a v e n n a 87.5 

S Ì I I K U S O 10 ' ) .6 

Temi 107.3 

Tonno 104 

Ve ice l l i 9 0 . 9 5 

Un Mussolini 
«in pantaloni» 

contro Alessandra 
• NAPOLI A Napoli la destra già 
di divide sui due Mussolini Ales­
sandra che ha scello Fini, Guido 
schierato con Rautl Insomma un 
altro Mussolini m politica? 

H i «teche « candWaral, alto 
p t o u l i M «fedoni? 

Non ho alcuna intenzione di can­
didarmi Me lo hanno proposto 
ma io ho rifiutato Sono venuto 
qui ed ho intenzione di contìnua-
re ad impegnarmi per stare aecan. 
to alla gente che la pensa come 
me 

I rapporti oen tua cugina « • « -
MndracMMtMoT 

Orlimi, come con tutti i miei fami­
liari Pfon ci sono problemi 

Carne ha M O T la bat ta t i d 
( t e u t k - W n w r i a i i a M u t M t M 
contaaatitoMK? 

Come un tatto oggettivo' Lei porta 
la sottana ed anche t panlaloni io 
porto i pantaloni Non e e nulla da 
due 

Qualche tfomato Iw aeri t i* , pa­
rti, eh * «ut cugkM »'* knMvo»V 
t a -

Se è vero quello che dite ed è vero 
che s è innervosita non posso che 
consigliane di prendersi un pò di 
valium, ma solo se si è innervosita 
e solo se è vero quello che mi dite 

Cete ne pNna di BeriueBMin 
Di Berlusconi non me ne Interessa 
niente Sono stalo fuod dall'Italia 
in Venezuela tanti anni e sono 
rientrato solo nel 91-92 anche se 
ho seguito con attenzione le vi­
cende ilalkine di lui non mi inte­
ressa parlare 

Che r i tor to terba di t w nonno? 
Un ncordo bellissimo Le assicuro 
bellissimo 

EdlRnlchatfuiMtlotia? 
Come direbbe lo slesso interessa­
lo •nocommenl" 

Davvero non pamammadl W ? 
Leripeto «nocommenl. UìVF 
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GIOVANI E VIOLENZA/1. Noia e protagonismo, aumentano i crimini dei ragazzi «bene» 

Emarginazione? 
No, è il «malessere 
del benessere» 
Sassi dai cavalcavia, aggressioni gratuite, atti di teppismo 
metropolitano, esplosione negli stadi; i giudici minorili so­
no allarmati dal dilagare della violenza che vede protago­
nisti i giovani. E segnalano la sempre più frequente com­
parsa nelle aule giudiziarie di ragazzi dì buona famiglia, 
che né la miseria né la disgregazione sociale spingerebbe­
ro sul terreno della devianza. "Malessere del benessere», 
dicono. Sa capirlo la nostra società? Sa fronteggiarlo? 

{ H i MOSTRO INVIATO 

MMMMOIMNM 

• NAPOLI. Da dove cominciare, 
dai daU o dai giudizi? GII uni e gli 
altri, illuminanti, non mancano 
quando sul terna della violenza 
giovanile si interpellano i magistra­
ti che ogni giorno hanno a che lare 
con la condizione dei minori. È 
una trincea, la laro, una postazio­
ne avanzata nei tenitori del disagio 
e della devianza, da dove meglio d i 
chiunque altro riescono a cogliere 
segnali, -affetti e ragioni. Ma forse si 
può cominciare da una singolare 
notazione ambientale: la racco­
mandazione al forestiero d i tenere 
occhi ben aperti nelle strade del 
rione napoletano della Saniti con­
tro le Inclusioni della mlcrocriml-
nallla. Nulla di straordinario, se 
non fosseche proprio qui, ospite di 
un Istituto religioso, quafctie gior­
no fa si è riunito II comitato diretti­
vo dell'associazione che raggnip­
pa 1 circa ottocento giudici .per i 
minori e per la famiglia- operanti 
In Italia. Occasione propizia per 
raccogliere più opinioni, ma anche 
per rilevare la bizzarria di un in­
contro cosi ravvicinato, trq, legge e 
Sff l fessEne, tra o f i S e è tìfflan-
za. Ufi giudice minorile che ripone 
con ( W accortezza1 Hpratafoglto 6 
ai sfila anello e orecchini prima di 
andate in strada è circostanza d'e­
loquenza tutta speciale, 

A Napoli come a Palermo, a Ca­
tania come a Bari. Nel capoluogo 
pugliese, all'ingresso della città 
vecchia, sono penino uomini In di­
vìsa a sconsolare forestieri e turisti 
dall'avvenluraisl nei vicoli con bor­
sette o macchine fotografiche. 
Franco Occhlogrosso, procuratore 
della Repubblica per 1 miitorermi a 
Bari, non può che annuite amara­
mente. E forte l'allarme suo e dei 
suol colleghi meridldnali: Campa­
nia, Calabria. Sicilia e Puglia sono 
aree sommamente pericolose, In 
esse il fenomeno della devianza 

minorile ila conosciuto in questi 
anni caratteri di estensione, gravita 
e persino ferocia senza precedenti. 
Lo conferma il dato degli arresti: 
oltre due terzi dei 2.463 minori ar­
restati tra il luglio del '92 e il luglio 
del '93 risiedono in queste regioni, 
dove perù la popolazione minorile 
costituisce solo un terzo di quella 
calcolata nazionalmente. Ed è fe­
nomeno lutto «italiano», nel senso 
che la presenza di ragazzi nomadi 
o extracomunitari negli elenchi dei 
denunciali è trascurabile, inversa­
mente dal Centro-Nord, dove Inve­
ce È contenuta la quota di italiani, 
mentre largamente prevalente è 
l'afta. V i sono formule che riassu­
mono il senso di ciò che sta acca­
dendo al Sud meglio di qualunque 
lungo discorso: dilagante -subcul­
tura della maflosila», proliferazione 
di baby-hìiter, •adultizzazione» dei 
comportamenti deviami da parte 
dei minori, «giovanBizzazione" del­
le organizzazioni malavitose. E In 
tutto questo, sia detto per inciso, è 
slata la Puglia, dal Gargano al Sa­
lente ad aver conosciuto negli ulti­
mi cinque anni un'accelerazione 

pia confronti. 
dmlnaHa orgarteata.e com-
smemt violenti 'non' sono la 

medesima cosa, certo, ma la conti­
guità e vistosa. Per strade diverse 
conducono a quelli che Duccio 
Scotolerò, criminologo all'ateneo 
torinese e presidente dell'Associa­
zione giudici minorili, definisce 
«territori senza diruto» (oppure con 
•auro» diritto), luoghi senza regole 
( 0 «altre» regole) dovei conflitti di­
ventano guerra totale e annulla­
mento tisico dell'avversario. Al 
punto estremo, una tifoseria omici­
da e una banda camorristica fini­
scono per convergere. 

Ma restiamo al di qua della scel­
ta criminosa e guardiamo alle for­
me spurie e occasionali che pren* 

de la devianza. Qui, dopo una rico­
gnizione attenta, Occhlogrosso usa 
una formula forse poco scientifica 
ma d'immediata percezione: •ma-
tessere del benessere», Spiega: sia­
mo in presenza di (orme nuove, 
inedite di devianza, rintracciabili 
non più soltanto nel ragazzo della 
peritata metropolitana, senza cul­
tura, senza lavoro, senza lamlglia o 
quasi. Sempre più spesso il giudice 
si imbatte in ragazzi appartenenti a 
ceti socialmente non marginali, ac­
culturali e perfino benestanti, i cui 
gesti violenti hanno evidentemente 
altra origine. 1 sassi lanciati dai ca­
valcavia in Lombardia o in Veneto; 
Il finto adescamento di automobili­
sti in alcune zone della Sardegna a 
opera di ragazze, con successivi 
pestaci e rapine da parie di giova­
ni complici maschi: l'aggressione. 
lino all'uccisione, dì Barboni e 
sbandati, come è slato a Brindisi; i 
roghi a Bari d i automobili rubate, 
con deliberato impedimento del­
l'intervento dei vigili del fuoco; la 
distruzione di cabine teletoniche, 
cassonetti, automobili in sosta, be­
ni collettivi, tutto questo mette in 
luce una violenza nuova, gratuita, 
apparentemente Immollata, te cui 
dimensioni si fanno sempre più al­
larmanti, Ne sono anelici ragazzi 
dalia faccia pulita, rassicurante, 
domestica, Noia? Voglia di prora-

Cismo? Deriva dei contesti lami-
? 

Il 50* dei reali giovanili è com­
piuto da più persone. Vuol dire 
che la devianza si organizza in 
bande? Duccio Scalolero risponde 
di no. n gruppo dei ragazzi del bar 
non può essere confuso con una 
«banda», del tipo di quelle mostra­
teci da un certo cinema america­
no. Qualcosa che somiglia alla 
banda e rintracciabile nelle (orma-
doni di ncN&b'n, pur se si tratta di 
soggetti non più adolescenti con 
motivazioni per dir cosi «para-ideo­
logiche». Una qualche maggiore 
consonanza Scatolero la indica 
piuttosto nelle tifoserie urtnrc, orga­
nizzate, Inquadrate, sostenute dal­
le società sportive, aggregate Intor­
no a uno scopo precisò. 

Oggi, dopo i fatti d i Genova, una 
domenica sportiva senza incidenti 
induce a tirare sospiri di sollievo, 
Ma il giudice Occhlogrosso fuga le 
illusioni, parla invece di criminali­
tà del futuro», di una violenza desti­
nata a replicarsi proprio a causa di 
quella sorta di •extraterritorialità» 

ammessa, riconosciuta, tollerata 
negli stadi. I codici che valgono 
ovunque sembrano arrestarsi ai 
cancelli di uno stadia altre regole, 
altro linguaggio, perfino altra giu­
stizia. Varrebbe la pena di rifletter­
ci con più attenzione, ma la violen­
za da stadio sembra oggi offrirsi 
come uno dei tari momenti di in­
contro tra generazioni che di polito 
non comunicano, anzi accurata­
mente si evitano: fenomeno'«mi­
sto». che in una forte adesione 
emotiva e identitaria vede saldarsi 
soggetti diversi per età, condizione 
sociale, cultura, appartenenza, 

Per II resto - è l'amara riflessione 
dei nostri interlocutori r-, giovani e 
adulti rimangono due mondi sepa­
rati, che trovano difficile persino 
nominarsi. Per la scuola il ragazzo 
è un lahinno», per la giustizi» un 
«minore», le istituzioni guardano a 
lui non come soggetto di una stra­
tegia di crescita positiva, ma come 
destinatario di interventi che gli im­
pediscano di tarsi del male. Duccio 
Scalolero ricorda come da tjiecl 
anni in qua i iprogetti giovani» sia­
no sempre meno ipotesi per realiz­
zare <pialcosa e sempre più stru­
menti per prevenire il disagio. 

Diciamolo chiaro; è un p^ese. 
l'Italia, nel quale la gioventù è con­
siderata semplicemente un latto 
anagrafico, una condizione tem­
porale di singoli individui, non un 

dato sociale denso di potenzialità 
e meritevole d'attenzione. Non esi­
ste un ministero e neppure un di-
r r t imen to per le politiche giovani-

. i giovani sono anzi affidati alla 
competenza del ministero dell'In­
terno, come un problema di ordine 
pubblico. I «minori» avvertono [ulta 
l'ostilità di un tale atteggiamento, a 
toro volta ricambiando le istituzio­
ni con un'estraneità che rasenta II 
disprezzo. Si vive cosi dentro un 
•patto sociale minimo» - 1 giovani 
di qua, gli adulti di la - ciascuno 
nel proprio orizzonte di sospetto, 

Chi inveeenon resta indietro è il 
mercato, che i giovani l ivede, li 
blandisce, li alletta. La moda, la 
musica, i consumi culturali, il turi­
smo, gli oggetti della quotidia ita: 
proposte effimere, è vero, sugge­
stioni caduche, ma forse la voca­
zione del mercato e la pedagogia? 
Il mercato fa indagini, parla un lin­
guaggio diretto, coinvolge, sì mette 
in sintonia, forma, E deforma, an­
che. Le istituzioni no, sono (erme, 
guardano indietro. Ma questa - os­
serva Occhlogrosso - è una gene­
razione che na dilatalo tempi e 
spazi come nessun'altra prima: ha 
conquistato la none, co re veloce 
sui motorini, si sposta da un capo 
all'altro della citta e del mondo. 
Chi saprà ascoltarla? Chi saprà in­
terrogarla? Chi saprà fronteggiare il 
suo malessere? (l-amlinua) 

La proposta di don Ciotti: in un giorno raccolte oltre centomila firme. «Libera», associazione contro le mafie 

« «Con i soldi dei boss iniziative 
DAU.* MOSTHAflEOAZIONE 
MIMMI* M M M M 

• TORINO, La petizione popolare 
per la confisca dei beni al maliosi e 
al corrotti, di cui don Gotti e uno 
del promotori, ha raggiunto in po­
chi giorni quota centomila, Un pic­
colo grande passo verso il traguar­
do del milione di firme. Quante ne 
occorrono per chiedere anche, e 
soprattutto, la modifica della legge 
575/65 che regola le procedure di 
sequcstrodl beni illeciti. 

D M Ctoni, parche «Mattai» un* 
•nMrAoadtaOtT 

Principalmente perché simpone, 
se non allro perché l'attuale legi­
slazione è dei tutto carente e Ini­
donea all'evoluzione dei tempi. 
La legge 575/65 risale a mela de­
gli anni Sessanta ed è slata pensa­
ta per una malavita d i basso profi­
lo che nel frattempo i cresciuta a 
ritmi esponenziali per potere eco­
nomico. complicità e infiltrazioni 
politiche, insediamento territoria­
le, fino a minare la vita stessa del­
lo Stato. 

QMtbmtraprapottir 
Noi c i proponiamo d i Istituire un 
fondo presso ogni prelettura delle 
ricchezze confiscate con cui fi­
nanziare attività di utilità pubbli­
ca: dal risanamento delle periferie 
alla lotta al disagio e alla promo­
zione di impresa per I giovani di­
soccupali nel quadro delle legge 
<M/8S, A tale fondo potranno ac­
cedere. enti locali associazioni, 
gruppi sulla base di progetti coti-
crell. 

Par «1*1*0 rt|u*nialtoaril hrtai»-
M » 

Qui slamo ad uno doi passaggi 

nodali della petizione. Noi chie­
diamo, scavalcando i paletti buro­
cratici. che siano destinati a finali­
tà sociali allraverso l'intervento 
del Comuni o. tramite loro, di co­
munità, di enti, di cooperative, di 
associazioni del volontariato, cul­
turali e del mondo dello sport. In­
fine, sollecitiamo l'estensione del­
la cassa integrazione ai dipenden­
ti delle aziende sono sequestro e 
di poter nominare come ammini­
stratori di queste aziende anche 
persone di particolare esperienza 
come previsto dalla legge Prodi 
(legge 95/79) per le aziende in 
crisi. 

«atra qattta pettata* e t -U-
a*H-.Can*pv« parlar*? 

•Libera» è una rete d i associazioni 
contro le Mafie. È nata contro, ma 
anche per. per favorire la demo­
crazia, la giustizia sociale, lo spiri­
lo soildarisllco. della non violenza 
e della partecipazione. Nasce dal­
l'impegno e dal sacrificio di 400 
tra assoc iasioni, gru ppi d i w>kinlB -
riato, parrocchie, affiancati dalla 
sensibilità di magistrati, uomini 
politici veri e allenti, giornalisti, 
reaita giovanili. Uno spaccato im­
portante del nostro Paese che si 
batte contro il connubio mafia-af-
fari-politlca. 

M w m m l db*»* pubbHd 
cui ha pwtKlnto di («trite, a 
Patatina, • Cantari, tori InRro • 
Tom*, u i h* poeto raMMto 
wirimptgm -Mia d ptovota • 
* m « m «No MOtMo nvtr-
•aMft mum. M t * et» altro 
parai*, •ut) è II mattacelo par 

Dm LuW CtoW 

tagarrM carnai*? 
«Libera» va intesa come un impe­
gno non astratto o puramente 
ideologico. Noi tutti sappiamo 
perfettamente che se non com­
battiamo e sconfiggiamo le mafie, 
I poteri occulti e i l sislema rMla 
corruzione, vengono messi In di­
scussione per la nostra vita quoti­
diana, Il nostro lavoro. Il futuro del 
nostri giovani, la vivibilità delle no­
stre città, la socializzazione del 

nostri territori, la qualità delle rela­
zioni sociali. Quindi, tanti -peni» 
lanti gruppi diversi tra loro che ri> 
llettono un comune impegno eri-
co d i testimonianza. Ma non solo. 
fìd ecco la petizione popolare che 
da un senso compiuto alla nostra 
azione per rivestire un ruolo socia­
le o poi itlco nel Paese. 

0*11* psttdoM *J «cai» Manda. 
lari-, d ad ri staM occupati con 
un doMtor. DI etneo»* al trattai 

I tradii Angelo. Luigia, Enrli» Maggiorò ri. 
copiano immensamente il rotella 

savio 
nel iriGenmo della mone. &>tlosciMino 
per/Vfea 
Canago, 20 febbraio 1995 

La sinistra giovanile ai Peggio Calatoia si 
unisce; commossa al dolore della famiglia 
e dei compagni de La Spesa per ia scom­
parsa 41 

MWCO 
che lucia Hi tutti un ricordo indmienlica-
bile, 
Reggio Calabria, 20 febbraio 1995 

ì compagni dev'Unirà dJ base delia sezio­
ne Pds Subaugusla si uniscono al dolore 
delta famiglia per la scomparsa del com­
pagno 

EMONMrPMBIGHI 
Roma, JO lebbra» 1995 

GII amici si mingono con anello a Marcel­
lo. Luisa e Ewibo Potenghl e alla famiglia 
uiUa per la perdita del caro 

EDMONDO 
Roma, 20 febbraio 1995 

Ogni lunedì 
su 

HJnità 
sei 

pagine 
di 

tran 

È la nostra seconda iniziativa, un 
documento-dossier che riapre 
vecchi e nuovi scenari sui rapporti 
tra Cosa Nostra e politica. Un te­
ma che ripropone un altro aspetto 
centrale della mafia: se non si re­
cidono te complicità e conniven­
ze tra criminalità e pani dello Sla­
to, dell'economia, della politica la 
battaglia per la legalità non sarà 
mai vinta, perché essa si vince in 
primo luogo recuperando una 
piena trasparenza e credibilità 
delle istituzioni. 

Htaadttortato M g**Mto «cor-
w M I manali* -Marcanti*- a * 
L*l dirotto e'* m panatelo la 
e d affanna eh* <4ara* non è w 
C * M ab* l'a*Mct*riona nate* 
• C d , propria motto* I ratti mo-
Mrano quanto ti* roal* m ritor­
no d panata-. A d i * eoa* d ri­
ferì*»? 

A segnali preoccupane e torri. Ne 
sono un esempio etoqi^enle gli at­
tacchi rivolti contro magistrati ca­
paci e coerenti. Penso a Gian Car­
lo Caselli, penso a quanti lavorano 
in prima linea e sono soggetti non 
solo al rischio della vendetta, ma 
anche a tentativi di isolamento, di 
delegittimazione, di linciaggio 
morale. Di qui una necessità indif­
feribile e che va ribadita, anche a 
costo di sembrare retoric i: ognuno 
deve fate la sua patte, la società 
civile, i l governo, i l Parlamento, te 
istituzioni. Noi siamo qui oggi per 
dire che siamo pronti a fare la no­
stra. Perché il dovere della memo­
ria si traduca nel dvere di costruire 
un futuro che non abbia bisogno 
di eroi. 

wfgfftMr«TfOfff f W r V W f m " 
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ROMA - SABATO 25 FEBBRAIO 

Manifestazione naaonak 
contro l'esclusione 

e il razzismo 

ore 14.00 P.zza Esedra 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
DI ROMA 

ESPCftlENZI DI PACIFISMO 

I N SITUAZIONI DI CONFLITTO 

proiezioni video - seminario 

M A R T E D Ì 2 1 . 2 . 1 9 9 5 ORE 1 8 . 0 0 
in Corso Trieste n. 36 

con 

CHIARA INQRAO 

IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO ROMANO 
DELL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

LA LEOOE SULLA RAPPRESENTANZA 
e RAPPRESENTATfViTÀ SINDACALE) 

strumento dì de nocrozìa o rinnovato sostegno 
al monopolio della rappresentanza? 
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emù 
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• C«|ft<fcruiwnt Unitaria tlt Base 
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- Cium, Lumai Staila ILeta Mirri) 
- C'Unm. Lavora Cameni IRtf- OmniHÌilai 
- MOHittralti dtt Lavarti 
- CVittMf. Lavora Compra {/lrr>#nttKìtf i) 
-Avvacurn 
- Docrnlr Univrrtìario 
- Docnar Univtrsliaria 
- CiMfn. Lavora Camfni \L*9& Nti*d) 
• Cimiti Lavarti Senato IRif.Cnnimi1na> 
-Avvatala 
• Capogruppo al Stuolo di Rif.Cominltitti 
- ftirfBni«ifnrf FOTO Haliti 
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Si sgonfia il giallo delle intercettazioni telefoniche. Un tentativo di delegittimare il pentito? 
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EH Maggio, dossier manipolato 
E Cosa Nostra vieta il bacio fra uomini d'onore 
Il procuratore aggiunto Guido Lo Forte' Il «caso» solleva­
to attorno alle intercettazioni telefoniche del pentito 
Balduccio Di Maggio è «una bolla di sapone» Comin­
ciano a sorgere pesanti interrogativi qualcuno ha ma­
nipolato il dossier inv l^P a Fregala e consegnato poi al­
la Parenli? E perché?|SF^QJej&jdare una mano ad An-
dreottl accusato propspfó£rlJ|aggK> di aver ricevuto il 
bacio dello scandalo daToto mina? 

M L MOSTI» INVIATO 

uvwwituto 
m PALERMO I polveroni ormai 
hanno le gambe corte, Una volta 
non era cosi per smontare certe 
campagne Interessale, autentiche 
Iniziative di dlsinfòrmazK). •casi', 
•scandali» e «affaire», ci voleva tem­
po, pazienza, e tenacia degli Inve­
stigatori migliori. Ora le sOumenta-
Hzzazkml Interessale attorno alle 
Intercettazioni telefoniche che ri­
guardano Il pentito Balduccio DI 
Maggio si sgonfiano in fretta DI 

Marajo non é un pentito qualun-
queVE l'ex uomo rf'ononeche affer-
ma di avere assistito al bacio dello 
scandalo, quello fra Andreoin e 
nientemeno che «don» Toro Bina 
Demolire la sua credibilità assomi­
glierebbe a una provvidenziale 
boccata d'ossigeno per gli argo­
menti difensivi del senatore de Ec­
co perché negli ultimi giorni sono 
stale amplificale alcune trasenzio-
ni che dimostrerebbero quanto DI 

Maggio sia inaffidabile, manovralo. 
e luti' altro che disponibile a co­
struirsi una nuova vita 

A dar fuoco alle polveri é slato 
un avvocalo palermitano Enzo 
Fragalà, eletto alla Camera nella li 
sia di Alleanza Nazionale alle uhi 
me politiche Un dossier di un cen­
tinaio di pagine - lui lo ha ricevuto 
In forma •anonima» ' che puma è 
finito sulle pagine di alcuni giornali 
poi alla presidenza dell'antimafia 
Da alcune telefonate sembra che 
DI Maggio mantenga ancora rap­
porti - nonostante 11 suo pentimen­
to - con I capi malia del suo paese 
San Giuseppe Jato che si informi 
sulla ricaduta che le sue rivelazioni 
su Andreottl stanno avendo in pae­
se Mantiene fra I altro contatti con 
Francesco Reda, un «incensurato». 
che Cosa Nostra pnma ha torturato 
pei conoscere il rifugio di Di Mag­
gio, poi ha ucciso Ora si comincia 
a capire che qualcuno avrebbe fat­
to un bel lavoro di taglio e cucito 
sui testi di quelle Intercettazioni per 

prospettare sotto una luce negativa 
il ruolo del pentito Come si ncor 
dert, sabato, tre giudici palermita­
ni (Natoli, Pigliatone, Lo Voi) so­
no tornati a Inleiìogare Di Maggio 
in vista della stesura di una relazio­
ne che presenteranno al gip del 
processo Andreottl, Agosllno Gn-
stlna Secondo'! magistrati, siamo 
in presenza di una «bolla di sapo­
ne» 

Dice II procuratore aggiunto 
Guido Lo Forte >Le modalità in cui 
le conversazioni si sono svolle so­
no assolutamente regolan ed 1 
contenuti, se visti complessiva­
mente, sono chianssimh Manipo­
lazioni, dunque7 -Non risultano 
manipolazioni Ma quanto reso di 
pubblico dominio è il risultalo di 
una estrapolazione di tradimenti 
in una prospettazione non corret­
ta, che ha potuto creare un signifi­
cato poco chiaro II significato in­
vece appare chiarissimo se le Inter 
esitazióni si analizzano nella loro 
completezza» Nei prossimi giorni 

se ne sapra di più Mentre accenna 
a spegnersi ilcaso Di Maggio, giun­
ge una notizia sorprendente dal 
sottosuolo di Cosa Nostra. Il bacio 
fra gli uomini d'onoreé slato aboli­
ta 

Alcuni confidenti della zona di 
Baghena Altavilla e Casteldaccia, 
comuni alle porte di Palermo, han­
no informato gh investigatori che i 
vertici di mafia hanno ormai tassa­
tivamente vietato il bacio come se­
gno di nconoscimento fra affiliati 
Una contromossa per scongiurare 
il nschio che occhi indiscreti pos­
sano registrare segnali di apparte­
nenza che invece vanno tenuti ri­
gorosamente riservati Neil' ultimo 
anno, erano state decise altre mi­
sure restrittive Sarebbe stato aboli­
to. ad esemplo, U giuramento co­
me corollario dell affiliazione e 
bandite anche diverse ioime di 
presentazione che finivano col ver­
balizzare la pianiti organica di Co­
sa Nastra 

Era titolare di una casa da gioco, frequentata da insospettabili professionisti e «affaristi» siciliani 

D casinò del pentito Pennino, a Novigrad 
D*L HOSTHOIHVIATQ 

« M M O i n i A M 

• NOVIGRAD Uomo politico de­
mocristiano. titolare di due awia-
tisslmi laboratori d'analisi a Paler­
mo e ricchissimo investitole dei ca­
pitali mafiosi in Croazia da tempo 
temi (ti conquista di faccendieri e 
uomini mafiosi che hanno appro­
fittato del caos e della liberalizza­
zione selvaggia per realizzare i loro 
affari non sempre leciti Soldi, sol­
di e ancora soldi La storia di 
Gioacchino Pennino, «uomo d'o 
nore» al servizio di Cosa Nastra e 
della De e ora grande accusatore 
del sistema politico-affaristico è 
anche questa agli alti della polizia 
di Zagabria e della Dia, ossia della 
struttura Investigativa che prima lo 
ha catturato e poi ha raccolto le 
sue dichiarazioni c'è un volumino­
so carteggio sulle attiviti che Pen­
nino aveva in Istria e In particolare 
a Novigrad (Clttanova, in italiano) 
un piccolo borgo di pescatori da 
tempo mela estiva di turisti, ma so­
prattutto frequentato dagli amanti 
di roulettes e tavoli verdi, perchè 
ha due CasinO Bene uno del due 
Casino era stato rilevato nel no­
vembre del 1993 proprio dal «nuo­
vo Buscetta» che era nusclto a Irò 
vare un modo per tar fruttare gli in-

tonti capitali della famiglia e per 
nplantare una base in Croazia 

Una vicenda che da sola, testimo­
nia ulteriormente come la nuova 
frontiera della lotta alla mafia sia 
rappresentata dal settore (InazU-
rio, Del resto non è un caso che 
molli dogli -uomini d onore» citati 
nel famoso dossier della Dia su 
Berlusconi e I suol soci siano Indi­

cati come nciclalon e peisone de­
dite al gioco d'azzardo, impegnate 
a cercare di controllare le anivitè di 
alcuni dei più importanti Casino 

Nella vicenda Pennino perù e è 
un altro elemento che non va sot­
tovalutato 1 <*iomo d onore" dopo 
la cattura avvenuta propno in 
Croazia ha deciso di collaborare 
con la giustizia Ma tutti i suol soci 
nei confronti dei quali formalmen­
te non e È nulla su cui procedere -
sono rimasti a Novigrad che conti­
nua ad essere un luogo dove si in 
veste e ricicla il denaro delle grandi 
organizzazioni Tante che anche 
adesso nella citta istriana sono di­
verse le macchine con targhe sci-
liane - in particolare di Messina -
che si vedono in circolazione Al­
cune di queste sono dei vecchi 
amici di Pennino 

I canal ftunzlari (Mia mafia 
Ma qua) era il sistema d affan 

messo m piedi dell ex uomo politi­
co democristiano' Alcuni del pas­
saggi più significativi sono stali it-
costruitl Nel novembre 1993 
Gioacchino Pennino aveva deciso 
di andare nella ex Yugoslawa per 
vedere se era possibile lare qual 
che buon "busslnes» e, anche per 
capire se nella provincia di Pola si 
poteva trovare un buon poslo dove 
trasferirai A Palermo infarti lana 
stava diventando sempre più pe­
sante e alcuni pentiti soprattutto 
Gaspare Mutolo, rischiavano - co­
me poi sarebbe avvenuto di lare 
rivelazioni troppo compromettenti 

Come |«ima cosa il grande ac­

cusatore di Manmno si era rivolto 
ad alcuni siciliani che da tempo fa 
cevano avanti e indietro con 11-
stria Poi era entrato In contarlo 
con Francesco Catalano un uomo 
di Messina con qualche preceden­
te. in Italia per reati connessi al 
gioco d'azzardo Che tradotto in 
linguaggio conente significa bi­
sche e Casino Calalano propose 
subito un Imon affare rilevare fa 
gestione (la legge croata non con­
sente ancora agli stranien di com 
piare, ndr) di uno dei due Casinò 
di Novigrad Un operazione per la 
quale bisognava sborsare -solo» un 
miliardo e mezzo Si poteva fare 
Se e era una cosa che a Pennino e 
ai suoi famlllan non mancava era 
propno il denaro Gioacchino ave 
va due dei più nnomati laboratori 
d analisi di Palermo da decenni 
convenzionati con tutti I maggiori 
enti pubblici, il fratello Aldo era li 
tolare di una farmacia in uà Argo 
leo e la cognata Emilia Bilardo ave­
va un altra farmacia in via dei 
Quartieri Da quel patnmonio fami­
liare secondo il carteggio della 
Dia - furono prelevati i soldi neces­
sari per nlevare la gestione del Ca 
sino 

Cosi I «uomo d onore» costituì la 
società «Rivarella Casinò club» con 
sede a Novigrad e a quanto pare. 
qualche affaruccio anche a Pana­
ma Con quell'ano un esponente 
di rango di Cosa Nostra aveva im­
piantalo la sua base in Croazia 
Non era il primo Tuttavia intorno 
al Casino cominciarono a molare 
una serie di Interessi che ancora 
oggi non sono venuti meno 

HCatinodNwltnd 
PCH, con lo siile classico degli af­

faristi della mafia Pennino eia nu-
scitu a fare un'operazione «spendi­
bile» anche nei confronti del vip si 
ciliani. affascinati da quella mon­
danità esclusiva che ha un Ione re-
trogustodi potere Infatti allappa-
renza 11 Casinò si presenta assai 
bene Elegante curato fin nei det­
tagli ospitato ali interno dell hotel 
a quattro stelle -Rotonda delta Ri 
vaiola» nel cuore del piccolo cen­
tro storico del borgo Insomma un 
luogo rassicurante, dove nulla po­
teva far sospettare di essere in un 
Casinò della mafia Della mafia dal 
volto di Totò Rima 0 almeno- nul­
la poteva sospettare chi non cono­
sceva nomi e cognomi dei geston 
la cui collocazione nell aria di con­
tatto tra politica e altri -poteri non 
era cerio un mistero in molti am­
bienti palermitani 

Ad ogni modo gli affan croati 
della famiglia Pennino fino al gior­
no della cattura di Gioacchino so­
no andati molto bene Nei mesi 
estivi Novigrad è gremila di tunsti -
soprattutto tedeschi e italiani delle 
tre Venezie e i giocatori disposti a 
puntare (e perdere) cilre consi­
stenti non sono mancati d'inverno 
c'è un giro molto selezionato di 
amanti del gioco d azzardo che si 
ritrovavano ai tavoli verdi Gente di­
screta che in caso di perdita, pa­
gava senza far troppi problemi e 
senza bisogno di essere •convinta» 
dagli emissari della soctett Ma. so­
prattutto, il «giro» eia diventato cosi 
di alto livello che periodicamente 
dalla Sicilia partivano dei voli char­

ter con destinazione I aeroporto di 
Pola o quello sloveno di Portorose, 
che portavano al .ftvarella club-
decine di facoltosi giocatori Tre 
giorni di gioco, I occasione per sta­
re insieme tra potenti qualche af­
fare e poi il rientro a Palermo Chi 
perdeva pagava una paté dei de-
bin in contanti e sul posto II resto 
veniva versato in una filiale del 
Banco di Sicilia in temlon italiano 
ma poco lontana dal confine itak> 
stoveno. 

Insomma per gli inquirenti la fi­
gura di Gioacchino Pennino non è 
Importante solamente per quello 
che si polii sapere sugli intrecci 
mafia-politica, ma soprattutto per 
conoscere I retroscena di quelle at­
tività maliose a Cavallo tra lecito e 
illecito che hanno fatto si che Cosa 
Nostra, i suoi affiliati e i sud •sim­
patizzanti' compresi alcuni mas­
soni, riuscissero a costruire vere e 
proprie holding econon che e ad 
estendere la loro ramificazione ter-
ntonale Per questo la vicenda del 
Casinò di Novigrad e molto interes­
sante Rappresenta non solo la 
conferma evidente della presenza 
degli (uomini d onore» nella ex Yu 
goslavia, ma dimostra anche Tesi 
slenza di nuovi comitati d affari In 
territori che, sempre più, per le ra­
gioni politiche note a tutti, sono at-
traveisati da traffici di anni e an­
che. di droga, E naturalmente sono 
terra di riciclaggio e di remvesti-
mento dei capitali di provenienza 
illecita Gioacchino Pennino ora 
sta collaborando con la giustizia 
Ma molli luogotenenti d un tempo 
sono ancora in Istria A lare esatta­
mente quello che hanno fallo in 
tutti questi anni 

Relazioni pericolose 
traAndreottì 
Riina e Salvo Lima 

DAL NOSTRO INVIATO 

ttdOMdrMU SayjjJi 

• PALERMO Proviamo a formulate questa domanda è credibile che An­
dreottl, che in vita sua non ha mai conosciuto i Salvo, si sia scambiato ba­
ci e abbracci con Totò Runa? Della De siciliana, Andreottl ha conosciuto 
solo Salvo Lima, della cui correttezza politica e morate non ha mai dubi­
tato. della cui mafiosità non ha mai sospettato, al punto che ancora oggi 
difende con passione I amico ucciso, sostenendo che è caduto propno 
per la sua antimaftosita Aquann si petmettono di largii notare che tutto 
ha un limite Andreottl replica stizzito che non sono stale ancora trovate 
•prove- contro Salvo Lima Lui lo conobbe per uenl'anra, non si accone 
mai di nulla E questo può bastare Dunque Caselli e 1 suol procuratori 
non riescono a raccogliere -prove» - non e cosi ' - né contro Urna (Ieri), 
ne contro Andreottl (oggi) Si 6 chiesto Giuliano Ferrara suHa Stampo a 
proposito del bado cui avrebbe assalito Batducclo Di Maggio «Vero o 
fafeo'Frovatoononprovato't^iestoèil problema 11 problema del pro­
cesso non potendo mal essere alno che questo Ripeto, con enfasi veroo 
falso' Provalo o non provato' Invece di tentare una risposta la memoria 
d accusa dei magistrati di Palermo si sviluppa in un'argomentazione, ge­
nerosa nelle intenzioni ma assurda, e perfino surreale, nei risultati» 

Esiste un video che riproduce I incontro fra Andreottl e II capo dei ca­
pi di Cosa Nostra'No C'è almeno una fato riconto sotto I abitazione di 
Ignazio Salvo in cui lutti, mafiosi, autori dei mafiosi, 1 due cugini di Sale-
mi si mettono m pcisa smngendosi affettuosamente attorno all'autorevo­
le esponente democristiano' No Dunque le-prove» dove sono'Ma se Di 
Maggio ha mentito su quella circostanza ciò vuol dire che ha mentito su 

tutta la linea, ecome lui tutti glialtn 
pugnalalon prezzolati che un bel 
pomo si sono svegliati con quel 
chiodo fisso in lesta infamare, in­
fangare, immiserire la figura di uno 
dei migliori statisti che il nostro 
Paese abbia mai conosciuto E la 
mano del pugnalatoti - non dimen­
tichiamolo - è stata annata dagli 
•americani» Non è quindi un caso 
che Andreottl sin dal giorno della 
richiesta di autorizzazione a proce­
dere inviata al Senato, abbia grida­
tosi «complotto-

Stanno cosi le cose' Personal­
mente mi sono dato una spiega-
itone moto diveda dei comporta­
menti difensivi del senatore Oc­
corre questa premessa. Tanta gen­
te si pone ormai con insistenza 
un'unica domanda "Perché An­
dreottl si è intestardito nel negare 
di avete mai conosciuto e frequen­
tato i Salvo? Se avesse detto fin 
dall'inizio si forse qualche volta II 
avrò visti, ma un uomo politico in­
contra tanta gente, non sarebbe 
stalo megko per luì? Non appari­
rebbe oggi più credibile?» Invece 
no. Quando gli mostrano la loto 
che lo ritrae Insieme a Nino Salvo 
replica candidamente «credevo 
die fosse il direttore dell'albergo» 
Durante un interrogatorio, al giudi­
ci d ie gli facevano notare che l'ar-
resto dei duecugmi Nino e Ignazio 
Salvo, voluto da Falcone, ebbe 
un'enorme eco nei media lui ha 
precisato -forse ne parlarono 1 
giornali locali e regionali» Cosa 
vuole dira In realta il senatore? CI 
vuole far credere di non aver mal 

conosciuto la -faccia» siciliana della politica 

Sembra dire certo, ragioni politiche, elettorali e di conente mi co­
stringevano penodKamente a scendere nell'Infèrno Sicilia In quella Sici­
lia dove venivano ammazzati i presidenti della regione, come PtersanS 
Mattarella, o i segretan provinciali della De come Michele Reina, o gh ex 
sindaci de, come Peppuccio rhsalaco o i segretari del Pei siciliano, come 
Pio U Torre e come migliaia di illustn sconosciuti», a non voler ricordare 
Investigatori e magistrati e imprenditori Ma e era poco da (are - sembra 
sottintendere ancora Andreottl la Sicilia, sino a prova contrana, fa parte 
dell Italia, e a un big della sua statura non era concesso (moralistica­
mente) nmpicciolire lltaha. Come faceva a scendere nell' Inferno Sicilia? 
Semplice Si serviva di un Virgilio e quel Virgilio era Saffo Lima Era Virgi­
lio che. a sua volta, per spianare la via, doveva scendere a patii con il lai­
do Caronte Fuordimetafora.Andreotnavevaunamicodlcuisilidava, 
Salvo Lima e che nteneva pasona degna, anzi degnissima A questo 
amico si rivolgeva peri suol viaggi in iena di Sicilia Insomma limagli of­
friva una Sicilia -chiavi in maro» 

I suoi tour elettorali erano comprensivi di aerei privati e auto blindate 
Comprendevano pranzi, cene colazioni di lavoro. Comizi in grandi capo­
luoghi o cenm sperduu della regione La conente degli -andreottian!» ' 
Perbacco ma ne era Lima I autentico proconsole Andreottl era dunque 
totalmente inconsapevole, quando veniva quaggiù. Non sapeva con chi 
parlava Le migliaia di mani che stringeva per lui erano tutte uguali C'è 
una genialità difensiva negli argomenti adoperau sino ad oggi da An­
dreottl Ha posto un limite attorno alla (accia siciliana della politica, ha 
tracciato un cerchio Giura di averto oHrepassato. ma sempre in compa­
gnia, mai da solo. Ecco perché I impresa dei procuratori di Palermo è ar­
dua Dimostrare che Andreottl e I Salvo si conoscevano è una parete faci­
le da scalare Convincere Andreottl che Salvo Luna tutto era tranne che 
un mite Virgilio del quale fidarsi ciecamente questa è l'autentica vetta 
che mette i brividi 

1 Salvo erano mafiosi di rango, avevano prestato giuramento apparte­
nevano ai vertici di Cosa Nostra Sarebbe credibile Andreottl se si mettes­
se a osannare anche toro dopo aver osannato Salvo Lima' Non dimenti­
cate mal questo particolare: Andreottl partecipò ai funerali di Urna, ven­
ne da Roma Disertò quelli di Falcone e quelli di Borsellino Di Una si È 
fatto scudo per oltre veni anni Di un Lima, buono anthnafioso, al di so­
pra di ogni sospetto sintende Vedete allora cornee facile criticare l'inve-
rosimlglianza dello scenano accusatorio dei giudici palermitani? Hanno 
dimostrato che la corrente andreottiana era un partito a delinquere E al­
lora' Andreottl non conosceva I suoi referenti 1 rapporti II teneva Urna 
Hanno dimostrato che viaggiava sulle auto blindale dei Salvo' Che male 
e é ' Forse che, quando vi danno un passirggio, pnma di salire in auto fa­
te ricerche alla motonzzazioro? Ha ragione Ferrara ci vogliono le prove 
Bisogna ancora provare che in Sicilia è esistita ed esiste Cosa Nostra 
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Il primo, 73 anni, sgozzato con un coltello da cucina 
L'altro, novantenne, assassinato a colpi di pistola 

uccisi in Calabria 
Un week-end violento, in Calabria. Due an_ianì uccisi, en­
trambi pensionati. Giuseppe Cimino, di 73 anni, è stato as­
sassinato a Palmi, nella sua abitazione. Secondo i primi ri­
lievi, l'uomo è stalo ucciso a colpì di coltello. L'altro pensio­
nato, Domenico Antonio Di Pino, novantenne, è stato assas­
sinato a San Luca. Di Pino (che era stato bracciante agrico­
lo) è stato ucciso con sette.colpi di pistola calibro 7,65 spa­
ratigli da una persona, mentre slava rientrando a casa. 

NOSTRO SERVIZIO 

• REGGIO CALABRIA. Due pen­
sionati uccisi. Killer che sgozza­
no e sparano. È. stato un week­
end violento, In Calabria. 

Per gli investigatori non ci sono 
tracce. Indagini difficili, in appar­
tamenti umili allagali di sangue, 
con i vicini che non hanno senti­
lo, né visto. Con la gente che va 
alla messa della domenica matti­
na a capo chino. Più silenzi del 
solito, nella piazza e dentro i vi­
coli. 

Giuseppe Cimino, 73 anni, è 
stato assassinalo a Palmi, nella 
sua abitazione. Secondo i primi 
rilievi fatti dalla polizia, l'upniQ è 
slato ucciso a colpi di coltello. 
Una prima ipolesi (alta dagli in­
vestigatori riconduce l'omicidio 
al movente della rapina. In casa, 
di Cimino (un ex impiegalo del 
dazio), che viveva da solo e non 
aveva parenti a Palmi, manca in­
tatti una somma di denaro che 
l'uomo custodiva. «Qualche sol­
do lo teneva sempre 11, dentro 
quel secchiello», dice un amico 

della vittimala polizia è stala av­
vertita con una telefonata anoni­
ma ed ha tiovato Cimino in un la­
go di sangue. 

Perennare gli investigatori han 
dovuto sfondare la porla d'in­
gresso dell'abitazione. «Era chiu­
sa. Strano...», riflette chi indaga, 

Cimino è stalo ucciso con cin­
que coltellate, inflittegli al viso ed 
al collo. 11 coltello era sul pavi­
mento della cucina, la lama an­
cora sporca di sangue. Secondo 
quanto comunicato dai dirigenti 
del commissariato della polizia 
di. Palmi, che stanno conducen­
do le indagini coordinate dalla 
dottoressa Mazza, della Procura 
di Palmi, Cimino frequentava 
ambienti omosessuali ed è In 
questo mondo che sono indiriz­
zale le Indagini, La rapina (in ca­
sa di Omino non sono stali trova­
ti soldi). secondo una prima ri­
costruzione sarebbe stata com­
piuta dopo l'omicidio, mollo pro­
babilmente "perché qualcuno 
non è rimasto soddisfatto della 
somma di denaro datagli dall'uo­
mo»: gli Investinalori hanno detto 

proprio cosl.A San Luca, un altro 
omicidio. Un pensionalo di 90 
anni, Domenico Antonio Di Pino, 
e slato assassinato nella tarda se­
ra di sabato. 

Di Pino (che era stato brac­
ciante agricolo) è slato ucciso 
con sette colpi di pistola calibro 
7,65 sparatigli da una persona da 
distanza ravvicinata, mentre l'an­
ziano uomo slava rientrando a 
casa. I colpi sono andati quasi 
tulli a segno. Sull'omicidio stan­
no indagando i carabinieri. Si 
esclude che si sia trattato di un 
errore di persona e si è alla ricer­
ca di un possibile movente per 
un omicidio che si presenta ano­
malo, strano ed efferato, soprat­
tutto per la personalità di Di Pino, 
che era incensurato. 

Emigranti 
Domenico Antonio Di Pino era 

stato sposato Ire volte e l'ultima 
moglie e ancora in vita e convive­
va con lui. L'anziano uomo ave­
va, Inoltre, una «ventina di figli»: 
gli investigatori non sono pero 
riusciti ad essere più precisi. La 
maggior patte dei figli di Di Pino 
è. In ogni caso, emigrata, in Au­
stralia, Canada e Germania, e so­
no ancora in corso accertamenti 
per verificare quanti figli dell'uo­
mo vivano ancora a San Luca. 
In paese, ira i consueti silenzi, 
poche voci: «Se l'hanno ucciso 
qualche ragione dovrà pur esser­
ci... I figli? Ce ne sono, ma sono 
tanti, uno mica li può mettere 
conlare... ci provino i carabinie­
ri". 

HcinwalekiStrdlfM Attillo Dell* Maria 

Il sindaco di Orotelli: «Rischio di banditi mascherati, niente feste serali» 

Carnevale col coprifuoco in 
m CAGLIARI La cosidetla «goccia che ha fatto 
traboccare il vaso» è stata una tapina più cruen­
ta e brutale delle altre. Uomini armati e ma­
scherati fanno irruzione in casa di una coppia 
di commercianti, li minacciano, li maltrattano, 
gli portano via I risparmi e i preziosi. Un paio di 
giorni dopo il sindaco del Ppi, Piero Marteddu, 
emette un'ordinanza senza precedenti: divieto 
di mascherarsi e tare cortei di Carnevale dalle 
19 in poi. 

Accade a Orotelli, poco meno di liemila abi­
tanti, uno dei tanti paesi del malessere della 
Barbagia, al centro di una serie impressionante 
di attentati agli amministratori pubblici, di vio­
lenze e di rapine. «L'ultimo episodio di crimina­
lità - sottolinea il sindaco - pone inquietanti in­
terrogativi sul salto di qualità delta malavita di 
periferia che si manifesta sempre più con mo­
dalità tipiche della mlcrocriminalità urbana». 
Una situazione più volte denunciata dagli am­
ministratori pubblici, l'ultima durante la visita 
del neo-mlnislio degli Interni, Antonio Brancac­
cio, a Nuoro. Nei prossimi giorni dovrebbe riu­
nirsi Il comitato provinciale di acutezza pubbli­
ca, alla presenza del sindaci della provincia: co­
sì richiede -urgentemente» lo slesso sindaco 

DAL MOSTRO COBHISPONDENTE 
MOLO MANCA 

Marteddu. Che nel frattempo ha deciso, sia pu­
re «a malincuore", di intervenire a modo suo, 
vietando di fatto maschere e celebrazioni car­
nevalesche fra le più antiche e tradizionali di 
tutta la Sardegna. Proprio le feste di Carnevale, 
Intatti, sono uno dei periodi più -a rischio". Ap­
profittando delle manifestazioni in maschera -
sottolinea il sindaco di Ornielli - si scatena la 
microcriminalità, eccitala anche dall'euforia 
della festa. Atti di vandalismo, risse, aggressioni. 
fino alle rapine e al regolamenti di conti a colpi 
di doppietta, 

L'oidlnanza ami-maschere non ha piece-
demi, almeno in Sardegna. Finora, intatti, per 
protestare contro i violenti e contro l'indifferen­
za dei concittadini, gli amministratori facevano 
(e fanno) ricorso a dimissioni polemiche: al 
punto che ben nove consigli comunali nella zo­
na sono retti da commissari prefettizi. Questa 
volta, invece, si fanno "dimettere» ie maschere 
di Carnevale. E ciò naturalmente ha suscitato 
qualche malumore, soprattutto Ira i gruppi cul­
turali che organizzano le sfilate carnevalesche, 

In arrivo Thome-video del film di Faenza, presente alle «Mattinate (fell'Unita» 

«Forza Italia? Chissà perché ora» 

fra le più antiche e originali di tutta la Barbagia. 
Orotelli è infatti uno dei rarissimi paesi contadi­
ni in una zona a economia e cultura pastorale. 
E questa peculiarità si coglie appunto anche 
nelle maschere di Carnevale, i «thurpos», raffi­
guranti ì pastori resi ciechi dalla lesta e dalla 
labbia. Un modo per esorcizzare le violenze e 
le criminalità che a quella cultura sono legate, 
più o meno indirettamente, in molli centri del­
l'interno, Ma più volte, negli ultimi anni, anziché 
esorcizzarla, la violenza, quelle maschere l'han­
no in qualche modo favorita. Risse e vandalismi 
hanno finito col rendere le manifestazioni ad al­
to rischio. Tanto pia dopo gli ultimi episodi di 
criminalità comune, che hanno creato forte ten­
sione In paese. 

A meno di una revoca dell'ultima ora dell'or­
dinanza, cortei e maschere saranno consentiti 
solo nelle ore mattutine e del pomeriggio, fino 
alle 19. L'ultima parola, comunque, é affidala al 
Consiglio comunale convocalo in seduta straor­
dinaria e aperta a tutti alla vigilia del giovedì 
grasso. Ma non è escluso che altri paesi della 
Barbagia, possano ora seguire l'esempio di 
Orotelli. 

RotMitoFMHt Syncro 

Una platea attenta e commossa ha partecipato ieri alla 
proiezione di Jona che visse nella balena. Il consueto 
appuntamento con la rassegna di film italiani organiz­
zata dal nostro giornale ha registrato il tutto esaurito no­
nostante la pellicola fosse passata da poco in televisio­
ne. Al dibattito, che è seguito, hanno partecipato il regi­
sta Roberto Faenza, l'attrice Francesca De Sapio e la 
produttrice Elda Ferri. 

HOMO-LA «ATTISTI 
m ROMA, «No, non posso definir­
mi conlento, anzi sono amareggia­
to!. Mente mezzi termini per Ro­
berto Faenza, che ha così com­
mentato la decisione della Monda' 
doli dì distribuire quindici anni do­
po il suo film Forza Italia!. «Avrei 
voluto che allora, nel 78, ci fosse 
stato un movimento di opinione 
forte per farlo tornare in circolazio­
ne. Adesso, non mi imporla più". Il 
commento emerge a margine del 
dibattito seguito alla proiezione di 
Jona che visse nella baleno, lavoro 
più vicino all'attuale ispirazione 
del regista che ha appena finllo di 
girare Sostiene F&ena. «Dopo Fot-
io Balta! ho capilo che non si pote­
va fare più questo tipo di film -

continua -. Non ho pia voglia di 
parlate dell'Italia. Quello che suc­
cede è talmente evidente e scon­
certante che preferisco occuparmi 
della memoria. Scegliere storte 
lontane da noi che, magari, abbia­
no delle assonanze e permettano 
di riflettere». 

Ma Berlusconi non c'entra con 
•questo» Forza Italia!, partorito con 
glande difficoltà nel 1978 e ritirato 
dalla circolazione quasi subilo per 
•opportunità» politiche: era stato 
appena sequestrato Moro e non fa­
ceva comodo la risonanza che il 
fungomelTa_Hk>, un alfresco acre 
su trentanni di governo democri­
stiano, avrebbe suscitato. «Una ve­
ra e propria censura - sottolinea 

Faenza - che nessun giornalista si 
premuto di segnalare, E pensate 
che lo stesso Moro, in calce al me­
moriale che è stato ritrovato, scris­
se che bastava vedere questo film 
per capire la spregiudicalezza di 
cena politica.-- Perché esce solo 
oggi e perdlpiù distribuito da una 
società di Berlusconi? Francamen­
te non lo so proprio». E non com­
menta. Faenza, nemmeno le scelte 
odierne di quelli che parteciparo­
no allora al progetto: è la moglie 
Elda Ferri, in veste di sua produttri­
ce, a ricordare l'attuale impegno di 
Marco Tullio Giordana nel film // 
caso Pasolini, mentre Antonio Pa­
dellare e Carlo Rossella - gli sce­
neggiatori - sono diventati rispetti­

vamente vicedirettore àdlf Espresso 
e direttore del Tgl. «l'unico, toise -
aggiunge Ferri-ad essere arretrato 
rispetto a certe posizioni». 

Se parlare diteltamenle di politi­
ca non è più nelle corde di Faenza, 
l'impegno continua a innervare 11 
suo lavoro filtrato da una continua 
riflessione. "C'è un assalto contro 
la memoria. Siamo dominali dalla 
tv, dove nulla si ricorda, Un film vi­
ve mille vite, il prodotto televisivo 
no. Interessa sofoche tutto sia im­
mediato, banalizzalo e pronta­
mente consumalo». Eppure, pro­
prio la televisione ha riproposto 
pochi giorni fa Jona che visse nella 
balena, ottenendo sei milioni di 
spettatori. «È il segno che esiste un 
grande pubblico pronto ad accet­
tare anche un prodotto difficile, 
non solo stupidaggini». 

Certo, il fascino del grande 
schermo moltiplica l'emozione e 
in tanti sono intervenuti all'appun­
tamento domenicale dell Ùnilù 
con il cinema. Tutto esaurito, dun­
que, per la riproposta di Jona e 
molla commozione in sala per la 
storia semplice e toccante di un 
bambino coinvolto negli onori del­
la deportazione. «Non vofeva esse­
re un film sui campi di concentra­
mento - precisa Faenza - ma rac­
contare quell'esperienza dal punto 

di vista di un bambino. Un film sul­
l'infanzia e su tragedie che posso­
no ripetersi. Come dimostra la 
guerra in Jugoslavia». Con sorpresa 
dello slesso regista, questa pro­
spettiva ha colpito tanto precisa­
mente nel segno che persino alcu­
ne ex deportale di Auschwitz dis­
sero che per la prima volta veniva 
rappresentala con tanta umanità 

Quell'esperienza tragica, conce-
endo uno spiraglio di speranza a 

chi è sopravvissuto. •£ singolare 
che prima del mio film, nessun cri­
tico, eccetto Natalia Ginzburg. si 
sia occupato del testo da cui e trat­
to - continua Faenza -, Quando 
l'ho letto, sono rimasto scomodo: 
è un libro scarno, che sembra scrit­
to davvero da un bambino». L'au­
tore. Jona Oberski, vive oggi ad 
Amsterdam ed è uno scienziato, 
ma per anni non ha parlalo delta 
sua vicenda, né alla moglie né ai 
suoi amici. Poi, dopo aver iniziato 
una terapia psicoanalitica, a di­
stanza di quasi trentanni, bascrit­
to Il libro di getto. Ma non ha accet­
talo subito di concedere il permes­
so di fame un film: ci sono voluti 
ben dieci anni per convincerlo e 
solo grazie alla costanza di Elda 
Ferri e alla convinzione di Faenza, 
Jona è entralo nella storia del cine­
ma. E nella coscienza di molti. 

Carabiniere si suicida a 29 anni. Non sosteneva il matrimonio 

Si spara prima di sposarsi 
• MURO LUCANO (1>Z) Già in 
abito da cerimonia e pronto a re­
carsi in chiesa per sposarsi, il cara­
biniere Gerardo Daniella, di 29 an­
ni. si e ucciso nella sua casa di Mu­
ro Lucano (Potenza) un' ora pri­
ma delle nozze, spaiandosi un col­
ini al cuore con la pistola d'ordi­
nanza. Il fatto f> avvenuto saboto 
scorso nel! abitazione rurale del 
militare, ma se ne è avuta notizia 
solo ieri. Zurriello preslava servizio 
a Palma Campania (Napoli) da al­
cuni anni e avrebbe dovuto sposa­
re una ragazza di Muro Lucano 
con lo quale ora fidanzato da tem­
po e che sarebbe In attesa di un fi­
glio. Ormai sul punto di recarsi in 
chiesa, il carabiniere si e chiuso in 
un» camera della sua casa e si e 
ucciso. Il molino del gesto lo Ita 

spiegato in una lettera, il cui conte-
nulo non t stato riferito dagli inve­
stigatori. che mantengono un tota­
le riserbo sul! episodio. Per ordine 
del sostituto procuratore della Re­
pubblica del Tribunale di Potenza 
Felicia Genovese, un medico lega­
le ha eseguilo I' autopsia sul cada­
vere di Zarriello. Gerardo Zarriello 
prestava servizio da cinque anni 
nella stazione dei carabinieri di 
Palma Campania, nel!" entroterra 
napoletano, dopo essere sialo in 
Sardegna. Era entrato iteli' Arma 
I l anni In ed era prossimo ad esse­
re promosso appuntato. Descritto 
dai commilitoni come un tipo in* 
traverso, viveva in caserma e non 
aveva mal creato problemi. Fonti 
dell' Arma del carabinieri afferma­
no che ti gesto 6 da spiegata con 

ragioni esclusivamente personali e 
non collegate al servizio. Il fidanza­
mento con una studentessa di so­
ciologia di Muro Lucano, venti­
duenne. era comincialo un anno e 
mezzo fa, La ragazza era incinta al 
quarto mese e questo aveva crealo 
difllcolta alla ragazza, che si sareb­
bero ri Resse anche su Zarriello. Il 
carabiniere si recava in Basilicata a 
(arie visita ogni quindici giorni, tut­
te le volte che era libero dal servi­
zio. La sua decisione di suicidarsi II 
carabiniere 1' ha spiegata con un 
breve appunto scritto su una scato­
la di scarpe. Nel testo Gerardo Zar­
riello scrive di non sentirsi pronto 
al matrimonio, chiede scusa di 
non essere capace di affrontare il 
passo e chiede che si abbia cura 
della sua famiglia. 

Da tre giorni era solo in casa 

Disabile siracusano 
si uccide con una bomba 
• SIRACUSA Rimasto solo, si è 
steso sul letto, si è messo sulla 
pancia la piccola bomba ed Ita 
acceso la miccia. Si è suicidalo 
cosi Carmelo Di Luciano, un uo­
mo di 55 anni che da lempo ave­
va perso l'uso delle gambe e vive­
va in carrozzella. Lo hanno i/ova­
io sabato sera, con il corpo dila­
niato dall'esplosione, nella sua 
casa di Siracusa. Ieri, dopo gli ac­
certamenti, la squadra mobile ha 
confennato che si è trattalo pro­
prio di un suicidio. 

Nell'ottobre dello scorso anno. 
Carmelo Di Luciano era diventa­
to vedovo. Dopo una lungo ma­

lattia. la moglie era morta. Gli era 
rimasto il figlio Massimo, di 21 
anni. Ma da qualche giorno, Mas­
simo era sparilo. Tie giorni, per 
l'esattezza, senza aver detto nulla 
prima di andare via e senza poi 
far sapere cosa gli fosse successo 
al padre bloccato in casa. 

Ora le indagini dovranno sta­
bilire come il disabile si losse 
procurato l'ordigno con cui si è 
ucciso. Tra il materiale seque­
stralo dagli investigatori, c'è an­
che un'agenda su cui II suicida 
aveva scritto degli appunti, e for­
se anche il motivo del suo gesto. 
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Bufera sul movimento dei neri 
Sesso e soldi, cacciato leader Usa dei diritti civili 
Travolto da accuse di malversazione finanziaria, 
esce di scena William Gibson, presidente della 
Naacp, la più grande associazione per la difesa dei 
diritti civili dei jwrij d'America. La neo-presidente 
Myrlie Evers-Williams: «Farò pulizia». 

NOBrHO«tBVIflO 

• NEWTORK Cambtodella guar­
dia al vertice della NaUonal asso 
ctatlon (or the advancement ol co-
lored peopte (Naacp) la pia anti­
ca e polente associatone pei la dl-
lesa del diritti Civita del neri d'Ame­
rica. 

Una donna. Mytfe Erers-Wfl-
llams e stata eletta alta presidenza 
al posto del leader uscente, Wil­
liam Gibson Quest'ultimo è stato 
detronizzalo sabato da un clamo­
roso voto di sfiducia 

Olbson, uno dei personaggi più 
in vista della vita pubblica america­
na, 6 stalo dichiarato decaduto 
dalla carica di presidente dal Co­
mitato direttivo dell'associazione, 
riunito a New YonVOIbson era sot­
to Inchiesta per un ammanco di 
migliala di dollari dalle casse del-
I associazione, alla cui guida si tro­
vava da dieci anni 

La persona eletta al suo posto 

patente di guida, hanno messo a 
punto un programma che non e 
né Intelligente né coerente ma 
semplicemente crudele Sembra 
proprio che. venuta a mancare la 
minaccia comunista le madri 
adolescenti siano divenute il pen­
colo pubblico numero uno del 
Paese La cricca di SewtGlngrlnch 
in Congresso concorda con II pre­
sidente quando questi, assurda­
mente individua nelle gravidanze 
delle adolescenti -il nostro proble­
ma sociale più grave» Non la de­
vastante povertà il decremento 
dei livelli salariali, il degrado del 
centri urbani, la crescente disoc­
cupazione e sottoccupazione dei 
giovani e delle donne, la crimina-
lìla che rende le strade delle no­
stre e Itt i pia pericolose di un cam­
po di battaglia, la droga che di­
strugge la speranza 11 persisterne 
diffondersi dell Aids, una econo­
mia globale che produce disugua­
glianze sempre più protonde, no, 
non queste Immani catastrofi, ma 
le madri adolescenti anche se I in­
dice di gravidanza tra le donne 
nubili non ha subito negli ultimi 
decenni significative variazioni E 
la maggioranza repubblicana del 
Congresso ha deciso dì ricorrere 
al pugno di ferro per sconfiggere 
questo nemico 

Alla combriccola di Glngrich la 
nomina del dottor Henry Poster 
quale responsabile della Sanila 

Htyrlle Erets Williams, è la vedova 
di Medgar Evers, un attivista per i 
diritti cnnli assassinato treni anni fa 
net Mississlpl da un razzista 

Secondo tonti del direttivo che 
si è riunito a porte chiuse, Gibson è 
stato sconfitto con un solo voto di 
differenza 30 contro 29 La mag­
gioranza semplice era sufficiente 
per costringerlo a lasciare il suo 
posto 

La riunione dell'organismo è av­
venuta al termine di una infuocata 
assemblea dei quadn intermedi 
delta Naacp, che esigevano le di­
missioni del presidente e minac­
ciavano di occupare la sala del 
consiglio 

Fra applausi e urla era stala ap­
provata dall'assemblea una rno 
zione di sfiducia contro la totalità 
del comitato direttivo Quest ulti­
mo l'ha perù rimandala al mittente 
con II pretesto che il voto era terni 
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cernente nullo In quanto si era 
svolto al di fuori dell ordine del 
giorno previsto 

•Dobbiamo ripulire la casa Do-
v è la mia scopa» ha dello dopo la 
sua elezione Myrlie Evers-Wil 
llams, 62 anni La neo-presidente 
ha assicurato che la prioria del 
suo impegno consisterà nel ripor­
tare la Naacp alla tradizionale fun­
zione di lotta per ì diritti aviti, in un 
momento in cui dal Congresso a 
maggioranza repubblicana attiva­
no segnali «pericolose «A partire 
da qui, potremo replicare a quello 
che stanno facendo a Washing­
ton», ha detto Myrhe Evers-Wil-
liams. 

La Naacp fu creata nel 1910 da 
un gruppo di cittadini bianchi pro­
gressisti, due anni dopo 11 linciag­
gio di due neri a Spnrtgfield nell'll-
linots, che aveva scatenato un on­
data di indignazione nel paese 

A partire dal 1935 II presidente 
della Naacp è sempre stato una 
persona di peUe nera, ma mai pn-
ma d'ora la massima canea era 
toccala ad una donna 11 numero 
degli Berilli con il passare degli an­
ni è diminuito, anche perche I as­
sociazione agli occhi di multi citta 
dlnl nen ha assunto sempre più I a-
spetto di un club borghese 

Ma è a parure dal 1994 che la 
Naacp e piombata in una crisi de­
vastante Un direttore esecutivo 

dell'organizzazione Eeniamin 
Chavts lu allora accusato di mole­
stie sessuali dalla sua ex-assistente, 
avvocato Mary Stancel 

Chavis che avrebbe poi dato le 
dimissioni aleniti mesi dopo, ven­
ne anche accusato assieme a Gib­
son di malversazioni finanziarie 
mentre emergeva la realtà dram­
matica dei comi In rosso dell'asso­
ciazione il deficit ammonterebbe 
addirittura a tre miliardi di dollari 

Le notizie relative alle malversa­
zioni hanno messo in guardia mol­
ti del più grossi donatoti, dalla fon­
dazione Ford a Camegie che ora 
si chiedono se continuare a versa­
re denaro all'associazione. 

Molti dei donatori inoltre recen­
temente hanno sollevalo dubbi sui 
contatti della presidenza uscente 
con un gruppo nero radicate, «La 
nazione islamica, il cui leader 
Louis Farrahan è stato accusato di 
antisemitismo 

Gibson esce di scena dunque 
Alla nunlone decisiva non si è 
nemmeno presentato Tutti si 
aspettavano che prendesse la pa­
rola, Invece 1 ex-presidente e rima­
sto a casa e ha disertato anche 
una conferenza stampa che era 
stata in precedenza convocata 
Ma. come ha detto un delegato 
Wendell Anthony -non basterà la 
sola nmozione di Gibson a nsolve-
re i problemi della Naacp 
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La destra Usa più crudele nella sanità 
pubblica è risultata quanto mal 
sgradita Foster ha dedicalo tem­
po e competenze alla soluzione di 
questa piaga sociale Ha contri­
buito, ira l'altro alla elaborazione 
presso il Meharry Medicai College 
del programma «Ho un lutun» 
che ha ridotto a Nashville il nume­
ro delle gravidanze incoraggiando 
l'educazione sessuale, avviando 
soluzioni per quanto riguarda il 
problema della casa, promuoven­
do program mi samian e sosiliue n 
do la cultura della speranza a 
quella della disperazione Foster 
sa bene che le probabilità di suc­
cesso dipendono da Ila ca pacità di 
integrare speranza, disciplina 
educazione e informazione facen­
do In modo che le giovani donne 
divengano padrone del loro corpo 
e del loro futuro Crucialo è in tal 
senso la diffusione di lutti i melodi 
di controllo delie nascite Non de 
ve quindi sorprendere se il dottor 
Foster che 6 un ostetneo ha an­
che alutato molte giovani donne 
ad esercitare il diritto di scella ri­
conosciuto loro dalla legge Un 
medico che ha eseguito aborti' 
Cosi viene dipinto Foster dimenti­

cando i successi da lui ottenuti 
nella lotta contro 11 -nostro più 
grave problema sociale» 

li livore con il quale i conserva­
tori attaccano i medici che aluta 
no le donne ad interrompere la 
gravidanza in un ospedale o in 
una clinica piuttosto che in uno 
squallido retrobottega non cono­
sce limiti. Questi fanatici seguaci 
di Newt Glngnch ansiosi di com 
piacere la destra radicale die ha 
trasformato I opposizione ali a-
borro nel tema chiave del Beiti re­
pubblicano per le prossime presi 
denziali hanno scatenato una 
sorta di guerra santa Hanno ag 
gredlto in modo vergognoso fa 
zioso e vigliacco il dottor Foster 
avanzando gravi sospetti sulla sua 
reputazione e sulla sua ncono 
sellila integrità personale e igno­
rando i successi da lui ottenuti e il 
suo impegno in questa delicato 
settore sociale Al contempo la 
cricca di Cingiteli ha dato il tocco 
llnale al disegno di legge per la ri­
forma del Wetfare un disegno di 
legge 11 cui scopo non e quello di 
consentire alle madri povere di la­
vorare bensì quello di punirle Per 
Ironia del destino secondo una lo­

gica di mercato tipicamente con­
servatrice il progello di legge 
sembra latto apposta per causare 
aborti a milioni La cricca di Gin 
giteti è persuasa che il denaro ab­
bia un peso importante nella deci­
sione di queste giovani di mettere 
al mondo un figlio ed è per questo 
che il loro disegno di legge preve­
de I abolizione di ogni forma di 
aiuto finanziarlo a favore delle 
donne di età infenore ai IS anni 
nonché il divieto di erogare asse 
gnl integrativi alle donne che ri­
mangono In stato di gravidanza 
menlre già godono del sussidio 
sociale il progetto di legge preve 
de anche la limitazione dei finan 
ziamenti lederai! per I assistenza 
ali infanzia e per favorire I adozio­
ne dei bambini oggetto di maltrat­
tamenti rendendo ancor pifl diffi­
cile una soluzione ai problemi 
delle giovani donne vittime di stu 
prò maltrattamento abbandono. 
molestie e incesto 

Ma I seguaci di New! Cingile h 
molti dei quali sono contrari ali e 
ducazionc sessuale e alla distnbu 
zlone di contraccetlivi non posso­
no cancellare per legge la sessua­
lità degli adolescenti Come han­

no aflermato la settim. na scorsa i 
partecipanti alla Conferenza cat­
tolica se i consetvaron hanno ra­
gione e il denaro conta allora la 
loro «nfoima» spingerà milioni di 
adolescenti non verso II lavoro ma 
verso 1 aborto. Se invece hanno 
torlo e le niovam adolescenti po­
veri meneranno comunque al 
mondo I figli che hanno concepi­
to le misure proposte dal repub 
blKam ci costringeranno ad af­
frontare il problema di milioni di 
bambini che fin dalla nascita han­
no sofferto di malnutrl?ione e di 
una inadeguata assistenza medi 
ca 

Negli Stati Uniti il numero delle 
gravidanze Ira le adolescenti è 

Delegazione a Baghdad: abolire l'embargo 

Uomini della City 
alla corte di Saddam 
Grandi manovre alla corte di Saddam. Una delegazione 
composta da 27 uomini d'affan inglesi è da ieri a Bagh­
dad. Il loro portavoce- «L'Irak dice: chi ci aiuta oggi avrà 
di più domani Occorre abolire l'embargo». Secondo il 
Finanaal Times la delegazione ha avuto il via libera dal 
governo inglese II supenspettore dell'Orni Ekeus a Ba­
ghdad per una «missione decisiva". Il 14 marzo l'Onu 
decide sull'embargo. 

TONimimuu 
• ROMA Grandi manovre alla 
Corte del rais di Baghdad A quasi 
cinque anni dall'invasione del Ku­
wait gli appetiti che encomiano il 
petrolio Iracheno stanno ormai 
oscurando le pregiudiziali dell'Oc­
cidente contro il regime di Sad­
dam Ormai e iniziata la corsa a chi 
arriva prima ad assicurarsi la torta 
degli investimenti per la ricogni­
zione dell Irak. 

Edmund Sykes. portavoce del 
•gruppo di interessi iracheno-bri­
tannici-. ha detto ieri a Baghdad 
che «I capi iracheni hanno detto 
chi li sostiene oggi avrà di più do­
mani» più chian di cosi Sykes 
stando a quanto scrive > autorevole 
Ftnanàai Times, guida 
in Irak una folla dele­
gazione di <grandi lir-
me» dell'industria bri-
tannica uomini daf-
lan impegnati nei set­
tori industriale, ali­
mentare farmaceuti­
co agricolo ed 
Idraulico 11 viaggio 
secondo il Fìnanaol 
Tvnes avrebbe la 'be­
nedizione» di alcuni 
parlamentar conser-
vaton britannici e se­
gretamente, del go­
verno di Londra. A Ba­
ghdad li Ita accolti il 
ministro della Sanila 
Oumid Medhal Mou-
barak 

SAes* slato molto 
esplicito- -Stiamo di­
scutendo su come lar 
arrivare in Irak aiuti e medicine 
Ciò si può fare scongelando i fondi 
iracheni all'estero o con future 
operazioni commerciali». Sykes ha 
cosi toccato un punto delicato del­
la panila in corso Ai tempi della 
crisi « quindi della successiva guer­
ra del GoHo, i governi occidentali 
congelarono centinaia di milioni di 
dollari degli Iracheni depositali 
nelle banche europee (ovviamen­
te anche italiane) Ed ora pare che 
i governi interessati a commendare 
con Baghdad consiglino ai ban­
chieri di essere generosi conce­
dendo crediti alle imprese che av­
viano relazioni economiche con 
I Irak. Ed I governi europei rassicu­
rano le banche ricordando che e è 
il «tesoro Iracheno» congelalo a ga­
ranzia dei prestiti L embargo in­
somma ancor prima che l'Onu de­
cida di abrogarla sta letteralmente 
andando In mille pezzi «Noi - ha 
concluso Sykes - ascoltiamo poi 
agiremo per la hne dell embargo 
Presenteremo un rapporto sulla 
no9lra visita al governo inglese 

doppio rispetto a qualunque altro 
paese industriale e quasi dieci vol­
te superiore rispetto all'Olanda E 
la politica proposta dalla cricca di 
Ginguch poggia su due pilastri 
I impovenmenlo e la mancata 
educazione sessuale, alimenterà il 
fenomeno e. se il disegno di legge 
repubblicano verrà app ovato 
produrre una vera e propria molti­
plicazione degli aborti Ma quello 
che appare chiaro nella società 
reale è ideologicamente Ir^ccet-
labile per questa nuova destra 
ideologica che ha bisogno di ta­
gliare i programmi a favore del-
roccupazione e dei poven per uti­
lizzare le risorse a tutto vantaggio 
del ricchi e del Pentagono È que­
sta la ragione per cui la cloque 
conservatrice si scaglia contro Fo­
ster Il solo che può vantare qual­
che successo in questo campo La 
nlorma dello Stato sociale auspi­
cata dai repubblicani non lare che 
peggiorare le cose Si faranno pro­
motori di una forsennata campa­
gna antiabortista nel momento 
slesso in cui non laianno che cau­
sare I aumento del numero degli 
aboru Se la prenderanno con Te 
madri adolescenti e. al tempo 
slesso, approveranno leni il cut 
solo scopo è quello di farle spro­
fondare sempre più nella miseria 
e cieli abbandono 

OJeswJocteor? 
19S5. Los Angeles Rima Ridicale 

e ol Carlo ANonfo Bfscoito 

Slamo qui con 1 avallo deHe autori­
tà britanniche, per laro un'idea per 
il futuro- Ufficialmente Londra è 
schierata con Washington che non 
intende fare alcuna concessione a 
Saddam Francia Cina e Russia so­
no ormai da tempo di diverso avvi­
so Ed ormai si avvicina la datacru-
ciaie* il H marzo il consiglio di si­
curezza dellOnu esaminerà per 
1 ennesima volta la questlome del-
I embargo Per quella data il supe­
nspettore dell Orni, Roll Ekeus. 
avrà nuovamente informato il con­
siglio leniltecnicosvedeseègiun-
to a Baghdad per una missione che 
si annuncia decisiva Ekeus. ac­
compagnato da autorevoli esperii 

quali il russo NikKa 
àntdovucii compirà 
una ncogruzione su 
quel che resta dell in­
dustria militare irache­
na ed incontrerà 
Amer Mohammed Ra-
ctlid direttore dell'Or­
ganismo iracheno per 
l'industria militare 

-Questa missione 
potrebbe essere im­
portante e posUvan -
ha annunciato Ekeus 
maniiestando una 
buona dose di ottimi­
smo, aggiungendo tut­
tavia che gli iracheni 
sono soliti fornire in­
formazioni «incom­
plete e fallaci» sui toro 
arsenali biologia e 
chimici E nei giorni 
SCORI il New York Ti­

mes ha melato che Saddam sia 
per mettere a punto un program­
ma per la realizzazione di armi 
biològiche Lo stesso giornale ha 
sostenuto che nel 1994 l'Irak ha 
venduto clandestinamente petrolio 
per un valore di Suo milioni di dol­
lari La campagna slampa di alcuni 
giornali americani potrebbe mirare 
a metter In guardia l'Europa dal 
trafficare con Saddam Ma nel vec­
chio continente fervono i prepara­
tivi per arrivare primi nell Irak da ri­
costruire Alla line di gennaio Ser­
gio Marini presidente della Came­
ra di commercio rtalo-irachena, 
ha guidato a Baghdad i rappresen­
tanti di 48 aziende e società italia­
ne, ricevuti dal ministro del com­
mercio Mahdi Saleh L interesse 
francese per lìrak è forte fin dal 
1993 quando il vee-premier Tanq 
Azi! si recò Parigi precedendo dei 
pochi mesi Kamel Hassan Hussein, 
genero di Saddam ed ispiratore 
del programma militare Iracheno 
in campo nucleare, chimico e bat­
teriologico 

Somalia 

Disperso 
pilota 
americano 
• MOGADISCIO Un elicottero sta­
tunitense con cinque persone a 
bordo, del tipo lroquois, decollato 
pochi minuti pnma dalla nave anfi­
bia Essex, tacente parte del contin­
gente multinazionale United 
Shield, ha elfettuato un ammarag­
gio d emergenza nelle vicinanze 
dell'unita americana Del cinque 
componenti dell'equipaggio quat­
tro sono stati tratti In salvoe uno ri­
sulta disperso SI tratterebbe dell'o­
peratore di volo. L'incidente è av­
venuto nella larda mattinata di ieri 
ed è attribuibile ad un'impiegata 
perdita di potenza del velivolo 

Intanto, dal porto dì Mogadiscio 
è partita la nave mercantile ucrai-
na Agostino fVefo che ha imbarcalo 
mezzi e reparti del caschi blu egi­
ziani alla vetta di Alessandria d'E­
gitto 
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Grave rottura fra Arafat e Peres sulle tappe delTautonomia 
II capo dell'Olp vorrebbe lasciare Gaza per la Tunisia 

«Se Israele non cede 
ritorno in esilio» 
Per diversi palestinesi Yasser Arafat dovrebbe lasciare 
Gaza e tomare nella vecchia sede di Tumsi Se ne di-
scutera, ai primi di marzo, in una nunione del com Ha to 
esecutrvo dell'Olp al Cairo. Coiloquio Arafat-Peres a Pa-
ngi ma e stata quasi rottura Violentissimi scontri tra 
hezbollah e Iruppe Israeliane nel Libano mendionaie 5 
morti. Riaperta in parte la striscia di Gaza 800 palesti­
nesi tomano al lavoro in Israele 

Nosmosenvizio 

• CERUSALEMME Aralat lascia 
Gaza e toma a Tunlsi? -SI potiebbe 
renders necessarto a causa del n-
(luto di Israele di applicare I accor-

,do sull'autonomla paleslinese» di 
chiara Mohamed Sobeih delegate 
permanente paleslmese presso la 
LegaArabs Laquesttone*dlcosl 
stretta attualHa che sara all online 
del giomo dl una rlumone del co-
mltato esecutivo dell Olp d ie si ter-
r* ai Cam) subMo dopo la fine del 
ramadam (i l mese musulmano di 
dlBluno),aipr imidl marzo «Aralat 
l ion pu& conlinuare a restate a Ga­
za In questa srtuaslone In cui nulla 
e chlaro sulla posizione israellana-

dlce ancora Sobeih- menlre par 
tendo esercitera una pressione su 
Israele Una decisione dev essere 
presa all inlemo dell Olp ma cui 
non togbe che Aralat potrebbe far 
to a Molo unilaietale senza I'ap 
provazione delle istanze dell Grga 
ntezaztone per la liberazione della 
Palestuia» Secondo Sobeih «il pre 
mier isiaehano Yitzhak Rabin sla 
cercando di guadagnare tempo e 
provocate iralhire nelle relazioni 
inlerarabe e patestlno-arabe» Un 
aHro «alto responsabile» di Al Fatah 
(la pnncipale component del­
l'Olp) che ha chiesto I anonimalo 
ha dtehiaralo al quotidiano saudita 

AIShorqAIAwsateii'to a Londia e 
pubblicato anche a) Cairo- che 
Aralat dew tomaie a Tuns .per-
clvj la sua presenza a Gaza provo-
ca imbarazzo e I espone al rlcalto 
israehano* 

Prosegue, intanto, a Pangi tl con-
vegno sul Medio Orlente <ll Medi-
terrarieo dopo la pace quale lutu-
ro?» a margmedel quale I'altra sera 
si sono incontrah il mmistro degll 
Esten israeliano Shimon Peres e il 
presidents dell aulonta naztmale 
palestlnese Yasser Arafat L'mcon 
tto durato quattro ore non ha [alio 
registrars pero nessun progfesso 
Nella sede dellUnesco, dove si 
svolge il convegno sono stale lerl 
al lavoro diverse commissioni 
composte da esperb intemazlonall 
che hanno formulate delle propo-
sle per accelerate il processo di pa­
ce Ma anche ten le chlacchlere so­
no state tanle, ma i progress! reali 
nessuno Per quanto riguarda I ne-
(joztati con lo Stato ebraeo I pale 
stinesi rimproverano a Israele la 
lentezza della realizzazione del-
lautontmia del temtorl di Gaza e 
Genco denunciando i lorn rltardi 

• rMHlmwlr lHMn^aw)Matt lHMlmalc«r lM«i ta iMMitd lBa» Murddme/kiisB 

nspetto al catendanoconcordato 
Feres,anomedelsuogovemo in-
slsle, invece sul tema della SKU 
rezza e chiede ad Aralat dl rermare 
il tenonsmo «Noi- ha detto- non 
chiediamo di late 1 miracoli ma 
non possiamoaccettareche item-
ton diventlno del sanluan per i ter-
ronsu che uccldono gli israeliam e 
poi piendono la fuga» 

Tensions alUsslma in sud Liba­
no almeno cinque persone hanno 
perso la vita e set sono nmaste (en-
te net viotentissimi scomn venlica 
list ten mattlna (ra hezbollah e 
truppe israeliane Tulto e comin 
ciato alle 5 30. ora locale, quando 

sono stale allaccale 12 postazioni 
occupate dai militan dello Stalo 
ebrafco e dai loco alteati dell'Eser-
cito del Libano del sud (Els) ali'in-
tema della zona di sicurezza Nel-
I azione. la piu vtolenta dall'lnizio 
dell anno sia per il numero degli 
obiethvi presi di mira sla per la po-
tenza dl fuoco ulllizzata t rlmasto 
ucciso un mitiziano likusratellano 
Meno di tre ore dopo & scatlata la 
rappresaglia sraeliana Quatho 
cau.ia hanno colpito le basl della 
lormazlone liloiramana sulle colli-
nediIqlitnal-Tudah aestdiSido-
ne Nelle ore successive l'aviazione 
con la slella dl David ha compiuto 

altri due raid Dall'mizto dell anno 
nel sud del Libano, unlco fronte di 
guerra ancora aperto Fra arabi e 
israeuani, 34 persone sono slate 
uccise e altre 47 sono rimaste len-
te 

Inline c'^dasottohnearccheie-
n pA di 800 palestinesi della stri­
scia dl Gaza sono andati al lavoro 
In braele grazie all allentamento 
della chiusura decretata un mese 
la dalle aulonta di Gerusalemme 
dopo I altentato sucida in Israele 
che aveva provocate la morte di 21 
persone Rabin aveva cosl decreta-
to la chiusura impedendo a 60mila 
palestinesi dl recarsl a lavorare 

Gerusalemme 

Nuovocapo 
alio 
Shin Bet 
• GERUSALEMME E un esperto 
in movimenti ebraici dell'estre-
ma destra I uomo scelto dai pn-
tno muiislro Yitzhak Rabin per 
dmgere k) shin bet, il servizw se-
greto israeliano II nuovo capo 
dello Shin Bel ha 44 anm Negli 
uHimi tempi in particcJare haco-
mandato numerose operazioni 
mirate contra estremisn deBa de-
stra ultra sospetlati di orgamzza* 
re axiom tenoiisuche contro i pa­
lestinesi per sabotare il processo 
di pace Per disposizione della 
censura militare che ha controi-
lato prevenlivamente i dispacci 
diflusi a questo proposllo dalle 
agenzie di mformdzione inlema-
zionali non pud essere idenUli-
calo con il suo nome Cumpleto 
ma solo con I inmate c puntala 
Secondo quanto mlormano tonti 
degli stessi servizi segreti, c lavo-
ra da 25 anni per to Stun Bel, ha 
miziato la sua camera dalla ga-
vetta come guardia presso le 
ambasciate israeliane all estero, 
e ha stretti legami con il mondo 
politico e in parbcolare con Ra­
bin Si insediera nel suo nuovo 
incanco alia testa dello Shin Bet, 
cioe del servcio generate di sicu-
rezza (questa la designazione ul-
flciale) a parlire dai primo mar-
zo 

m II portamento e II nuovo gover­
ns si sono assunli I'lmpegno dl va-
rare una legge di nlorma del slsle-
ma prevtdenzlale enlro il 30 glugno 
prossimo Un Impegno che ssm-
bra temerarlo. se si guarda a quantl 
progelti dl legge sono naufragati m 
tutli questl annl di fronte a conve-

ciah, alttatti fefSBsmlcie Hetto-
rail) a j f t f r ^ ^ W f » < $ t . 
e Invece posslbile cne venga assol 
to, possibile ma sopratlutto indl-
spensabile In ragMne delta situa-
zlone econom(co-Nnanziarta della 
pievidenza pubWica ejelle rlspo-
ste che le economle siraniere (a 
cominciare dai mercaU) aspettaito 
dalnostnipaese 

Dtvenamenle dai passato, II go-
vemo ha a disposizione duerele 
menU Important!, raccordodel 1" 
dlcembre 1994 con le orgatita-a-
ztonl srndacah e II documento con 
elusive della itndagine conoscltrva 
svll slstema e sulle prospetltve del 
snlema prevWenzialei' (approvato 
dalla Commisslone lavoro pubblt-
co a pflvato della Camera del de 
putall} nel quale sono stall appra-
londHl I lemi plQ rtlevanU del 'pia 
neta- previdenza, che deserlviaFno 

1 . MtNMKloM tra M t M M M • 
prwWlWi. Occorre accelerate la 
progressiva assunzlone della spesa 
dl carattete assistenzlale a canco 
del bllancto dello Stalo per con-
sentlte una piu conerla valulazio-
ne del conti dell'lnps, sul quail 
spesso vengono fatte gravare tali 
erogaztonl Quesla sepaiazlone, 
comunque. non inlluisce sul livelto 
comptesslro della spesa pubblica 
pc4ch« - sia che la parte assisien-
ziale laccla canco alia Ilscalita ge­
nerate sla che venga ilnanziata cm 
un irasferimento all'lnps - ss tratla 
in ogni caso di una uscita da impu-
tare al bilancio dello Slato 

2. Mm«U «• waM pMMlwN-
• t M . Nel nostro ststema sono pre-
sentl oltre 50 londi prevldenziab 
carattenzzati da Irvelli contnbutivi e 
saleml dl calcolo della pensione 
molto dlKerenziab Si impone a 
questo punto un processo che in-
troduca paritfl dl obblighi e panla 
dl traNamento In matena di presta 
ztonl e di preliero contriouhro E 
ci6, preclsa il documento «non 
soltanlo per una esigenza pere 
quatlva di omogenelnizzraione 
ma a Hnl dl equity e sopraitutio di 
compaflblllta degll agglustamenti 
che dovranno ehettuarsi per mi 
gllorare I sakll penslonisUclo 

3. MrMaMWa ttorhi pravrdwtza 
p u M M a . Per migliorarc I'arHdabi-
IIIA del nostio ststema prevldenzia 
le e Indlsponsabile Introdune nuo-
vt criteri che awllno II nequillbno 
del conti prevldonzlali e ne assiLii-
rtno la stabillla economlc&Hnan-
zlaila Potchc sembra ormai uuo-

LEGQI • CONTRATT1 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Nino MUM*, avvQcalo COL di railno respooaablln » ojordiFiatore 

Brum *BBilla, avwocaio Funzione pubDi lea Cgn. 
PfeVflkwannl tfni avvocalo CdL di Bologna. Oceania unitferaHarlo 

Marls BIIWMMI Otmtale, doewte imlversltano l»isH|pfKiw, avvmaioCdL di TorinD 
'lW»r«i»MBiW,<r«liial(i can at Mllanc iQcato CdL dl Wbma 

Un aaordo e un'indagine 
per varare la legge di riforma 

II «pianeta» previdenza 
MLVANOTOFI 

stenibile aumentare I incidenza del 
prellevo contribulrvo complessivo 
si deve prevedere un posslbile ab 
bassamento del tasso di copertura 
attualmente assicuralo dalla previ­
denza obbhgalona cuiva alllanca-
ta una previdenza Integratrva. aca-
raltere aziendale o dl categona 
che reallzzi una quota aggiunuva 
di preslazioni Necesslla al lempo 
stesso una revisione dell attuale 
rapporlo Ira contnbuzione e pre-
stazione 

3 .1 La pravUania comprermn-
tara. Occorre delinire ladisclphna 
dei rondi integrate attualmenie 
stabilita dai decreto legislative n 
124 del 1993 considerate che il so 
lo finarciamento mediante I utiliz-
zo parziale o tolale del traltamento 
dl fine rapporlo ( i l Trr) da parte 
dei lavoratori nonsembra in grado 
di assKurare il hnanziamenlo ne-
cessano per il decolk> dei londi 
medesimi 

& 2 Raoaorto t r a preatazlonl • 
cent r lbwlon i . Secondo il modello 
attuale il trattamento pensbnislico 
prende a base pier il calcolo della 
pensione penodi dehn* di retribu-
ZKine Questo metodo ha come 
conseguenza di erogare iraltamen-
ti piii (avorevoh a coloro che realiz-
zano camere bnllantt, anche se 
brevi, nspetto a chi ha camere piat-
le anche se pratratte nel tempo 
La Commlssjorie ravvisa nella >gra 
duale reinlroduzione di un rappor­
lo (non necessanamente su base 
attuanale ma comunque con una 
valulazione dei tassi dei rendimen. 
ti reali) tra stona contnbutlva indi­
viduate e prestaaone pensonisb-
ca» un inlervento necessark) al tie 
quilibno del sislema II rapporto 
deve essere ancora piu stfelio nel 
caso dei pensionamenti di anziani 
ta 

4 . Pwit tonl •« InvarhHta. U pen 
sionl di Invalidity sono attualmente 

Congedo straordinario 
• Cara Units la legge 537/93 ha inlrodorto net conironll dei dipendenn 
pubblici la riduzione del congedo straordinario da 60 a 45oiorni e la ndu 
zlone di un terzo di tuiti gli assegm per il prlmo glome d ! i^pii penodo 
minterrotlo di congedo slraordinano Dalla diztone della legge, sembie-
rebbe che la decurtazione del terzo vada eflettuala sollanlo quando si e 
in presenza di un congedo slraordtnarlo supenore al giomo mentre la 
Ragionena dello Stato - loop ha dato islruziom alle Dpt di eflettuarla an­
che In presenza dl un solo giomo di assenza Non saiebbe necessana 
una presa enerolca dl posmone da pane de! Sindacato' 

Vtttorto Falcone 
Geneva 

E/femvamente la letleia della fegge partando dl riduzione per il pnmo 
giomodiogntpenodoimntenoiiodicongeabstrairdinano lascerebbein 
ttnttcie quanto soslentito dai lellore e aai I mapiylicobihIO della deairta-
aoiie di mi lerzo nei <ust dl congedo slraordinano limilalo ad una sola 
gK>niala 

purtroppo non w £ ancora una gninspnidenza in inenlo Kite da dare 
hrzo all'una o all altra lea interprelatttxi. sicehe virebbe atsptcabtk che il 
Sndaailo per il traintte di un kworalore die mcoppi in tale deiuriazione 
assiima ilpalrocmio dl un riaxsa Qtgitidiceamimnisnutivoaltine dlslron 
care ciuelta che appare unci vem epropi la ipecutozrone dell Igop 

Clow BKONOAGUGUA 

gesuie da ire enn diversi hips Inail 
e ministero delllntemo per una 
spesa complessiva annua dl 
53 200 mlliardi pan a 7,2 milioni d i 
preslazKHii Lasituazione peralrro 
presenta andamenO loltemente 
dillerenziali tra gli enti mentre si n-
sconlra una dimlnuzione costante 
nel tempo delle pension! di invall-
dila dell'lnps, si regetra Invece una 
espansione del nUmero delle pen-
SHKII di mvalidtta civile gestite dai 
ministero delllnlemo che vanifica 
I ausrncata ttduiaone del gettito h 
nanziario delle casse statali 

5 . F fa iMeiua agrteota. I conti 
della previdenza agricola widen-
ziano uno sbilancto dl geslione e 
una dinamica della spesa in raptda 
crescita (8 099 miliardi di dlsavan 
zonel l993) Lasituazione^dovu-
ta da un lato alia slavorevole evolu-
zione occupazionale del settore e 
dall altro a una tegislazlone di par 
ncolare favore La Commisslone 
propone un prtmo alhneamento 
delle aliqiiotecontrlbunve a quello 
degli attn setton e un nrtetvento di 
razionalizzazione delle agevola-
zioni 

II documento si conclude con 
una «scaletta» di proposte assai 
puntuali che nportiamo pressoche 
mlegrahnente 

- operare una pffl adeguata se-
parazione dell assistenza dalla 
previdenza attnbuendone i relatm 
onen alia fiscaha generate, 

- realizzare uneffeWva omoge-
nemizzaziooe delle normative (a 
partite da quella tra lavoralon pub­
blici e lavoraton pnvati) assumen-
do il pnnciplo «panla dl rendimen-
to a panla di contnbuzione- e 
commisurando le prestaziom al-
I intero arco della vita lavorativa 

- realizzare adeguate forme di 
mdicizzazione delle pension \ 

- modilicare il calcob della re-
lubuziorte penskmabile per i lavo­
raton giovani 

-norganizzare le pensiom di in­
validity. con umlicazione dei cnleri 
e delle modalita di geslione 

- razionalizzare cconomica-
tnente e organ rzzahvamente il set-
lore della previdenza agncoia, 

- lavonre medians le opportu­
ne Inlziative I awio della previden 
zacomplementare 

Rn qui la Commisslone parla 
mentare Ma alui contnbuti a que­
sla impodanle batlaglia polltica so­
no stall messi in campodal grappo 
Progressisla-lederativo, che ha pre-
sentato una bozza di nlorma orga-
nlca del sislema previdenziale e 
da Rifondazione comunista che ha 
annunciato una propria proposta 
di legge On parte loro te organiz-
zazionl sindacali conlederall han­
no gia awiato con gli organi di go-
verno un conlronto che ha alia ba­
se I'accordo del l"dicembre 1994 

Sara lavolla buona (senza pun-
to interrogativo) 

Mshtpnprio 

llnpclait 
(a materia? 

Alia luce degli arliooh 15 e 16 della 
legge 1077/59 il Comune di Corto 
na ha ntenuto utile a pensione la 
diflerenza shpendiale corrisposta, 
mmterrottamente, al soltoscntto 
per lo svoigimento dl mansionl su-
pertori dai 6/11/1986 (data ante-
cedente la circolare 8 / P del 
3/9/1991) all'1/6/1989 (dalaces-
sazioneservfeio) 

Richiamando la stessa legge 
1077/59 e gli stessi articoli 15e 16 
llnpdap (Cpdel e Inadel) ha 
escluso tale differenza reinbutiva 
dai calcolo della pensione e della 
Uquidazione 

II m o legale ha inoltrato m data 
30/3/1994 islanza dl revisione al-
I'lnpdap tuttora senza nsposta pri­
ma di trasmettere ncorsoalla Corte 
del Conti vorrei conoscere il voslro 
paiere che tra I altro mteressa ana-
toghe stluaziom in tutta Italia (Co­
mune di Ferrara Porto Tolle 
ecc ) e sopratlutto vorrei sapeie 
quail azloni siete in grado di pro-
muovere nei confrontl dell Inpdap 
alia luce delle recenti sentenze del 
Consiglb di Slato sulla mdennita 
della Dingenza Enti Locali che 
hanno smamellalo te Cite 8/IP Is. 
Prev 3/9/1991 e 80076/6 PP 
4/10/1991 

Gl iwScMppa 
Corlona (Arezzo) 

Nella rubnea •Prewdenza- dl lune-
di22agostol994 Iraltando un <o-
so analogo, abbianio scnlkt che-h 
differenza di fetnbuzione per I atti 
mla in mansion) supenon non a 0-
sulla rnclusa nenell eteneo delle vo-
a che cosliluiscono la reMbuztone 
pensionobile ni nell elenco di quel 
le esduse • e poiche la retnbuzto-
ne annua pensionobile £ toslilmia 
• dalla somma degli emolument! 
fissi e conlinualim dovuii come re-
munerazK>ne per laHivild lauorali-
va- mncludevaino che • en sensi 
di tale daposizione 0 sembra die 
I imporlo dovulo (e anche percepi-
10) quale dilterenza pi I attiuita la-
uoratnxi in mamiom supeilon deb-
ba essere conipiesa nella fetribu-
zione peiisionabite- Non pasta-
mo die conlemiare rale convmzto-
ne meitendo in emdenza che 

la maggtoie reliibuzione per 
mansioiti supenon deve sailunre 
dai Cent (contralto nazionaledi la 
voro)enondaaccordiloaili, 

la 'Conlinuatlvtld- delleniotu-
mento deut essere wnaeta auu*o 
anche presenle I onentamento ge­
nerate fw iieda anche I'articoto 57 
deldtgsn 29"J3(decrelolegislatt 
vo) die tende a eatare lunghi pe­
nodi in mansiom -iupenon 

odaH'liKfrCgH. 

PR1VIDCNZA Drtfarti 
Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rlls Cavalerra Ollavio Di U i&tt 
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Ma, at di U delle depostziom 
quando 1 but si oeritkano se ne de­
ne tenere conto anche se, sultargo-
mento non a nsufta si sia gin lor 
mala unagiiirisprudenza lauorevo 
le alia nostra lesi 

Per quanto nguarda r dmgenti 
cons/ammo che, con I'azione lega­
le, hanno modihcato I onentamen­
to dell Inpdap, die.asesuttodidi 
rettwe del minis*™, t'istttuto si e 
adegfiatoallasentenxa. 

P*MkHW,lavora 
WtMWMO 
•lawn 

Sono penslonatostatale con 37 an­
ni dl contnbuzione Ml sono dl-
messo dai servlzio (scuola) con 
efletto dai 1" settembre I992 Ora 
ho 1 opportunila di lavorare presso 
un islKuto scolastico pnvalo Seac-
cetlassi 1'incanco quale decurta 
zione avrei sulla pensione'' 

kJF. 
Acireate (Calania) 

La pensione di anztanita di ait il 
nostro lellore £ Wofaie i totatmen 
tenon cumutabile con reddttt da la 
voro dtpendenle mentre e total-
mente aimulabtle con rerft lidah 
voro autonomo (arlicolo tO, com-
mi 6 e 8 del decrelo legtslatioo n 
503/92, come modiheati dallarti-
colo 11, commi 9 e 10, della legge 
n°537/S3) Pertanto seconlisttlu-
(0 prtoato lei stabthra un rapporto 
di coltaborazione. dai quale derive-
rd reddito da lavoro autonomo 
pu6 continuare a percepire la pen 
stone senza alcana decurtazione 
Se invece lei vena assunto come di 
pendente epercepirailnormalesa 
larto da toorotore dipendente la 
pensione sard sospeso pet tl peno 
do durante il quale manlerra il top-
porto di lavoro ma, comunque, 
non oltre la data di compimento 
dell'etO preotsla per if dinlto alia 
pensione di vecchiata. Da quella 
data la pensione e aimulabik an 
che con il dintto da lavoro dtpen­
denle ma limtlatamenle alia qaola 
corrispondentealtiattamenio mini 
mo Inps (attualmente di lire 
$26 ISO il mese) e al $0% della 
quota eccedenle fimporto di tale 

mmimo 

Ho 79 Ainf' inlziai a lavorare a 13 
annl a2 l annifuichiamatoallear 
mi a 21 anm fui nchiamalo per 
mobilitazione nel 1944 inviato m 
Germania per lavoro coaito e sue-
cessivamente ho lavorato in ran 
cantien in Italia per oltie 40 anni 
Percepisco una pensione di 
I 500 000 lire al mese con mogliea 
canco Sarebbe tulto normale se In 
questi giomi non mi fosse caduta 
come una tegola in lesla la laccen-
da della restituzrone all Inps di lire 
251 000 mensili della pensione so 
ciale che mia moglie ha percepito 
come mtegrativa alia mia per un 
totale di lire 3 900 000 Questa pen­
sione ha avuto mizio con un men 
sile di lire 28 000 nel 1987 per am 
vare a a 300000 lire alia fine del 
1992, penstone che pot e stata lolta 
a mia moglie completamente per-
che con la scala mobile sulla mia 
pensione avevo superato il limlle 
del reddito Accetlerei tutlo quanto 
se le mie condiziom fisiche lossero 
normali ma purlroppo do un anno 
sono affetto da una grave malatna 
e devo essere sottoposlo a controlli 
medici cure anatistchemalgrado 
la cosiddetta esenzione dai ticket 
ha ricette, larmaci van (Sopraitutio 
a pagamento che i l medico dice 
essere necessan) comportdnoluttt 
1 mesi una citra non indilterente da 
sbOTsare 

La mia domanda e questa. & 
posslbile che con questa malatna 
to debba conunuare, sino a quan­
do avro la (onuna dl campare a 
dovere pagare anche se non ho 
nessuna speranzd di guangione e 
senza possibilitil economiche'1 

Mario RoncM 
S Giovanni (Milano) 

Per quanto nguarda lindebito chf 
si sarebbe tbnnato con la pensione 
sociale d\ tua mng/re l\ corstgtiamo 
di nvolgetti a una s«fe del Satdaca 
lo pensionrHi jftihaii; (Spi-Cgitl o 
dell 'Inca-Cgil di Milano per venliai 
re con esattezza illuo reddito e * to 
resmuzione e dovula etfetiutunen 
te Aggiungiamo die donresti valii 
tare I opportunity di nchiedere al 
lapposila commisslone presso la 
Usl il rKotioximenlo dellu tua tota­
le iiifermita in mono da IMHI ptt^iie 
neanclie la quota lissa ville nolle 
Per 1 medlanali o ixiganiento 
(quelli conipres! nella 'InscHi C») 
soft) it tuo medico (MK> vubititie se 
non susselono larmaci efluxni nrVft' 
allreduetasce to-A-cln./i. 
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Mieced» a Carneo 
ala grida 
(MPtdportoglwM 
t n w » leader MpariNo 
twnetvetare earUtfieaa (MI) è 
F«mMdoNagMlra,g» 
ttmmmiMIt anaeteeUlmiaael 
Mntt0M# HRn|f04rito4HWL H 
OORlNMaM PM,CtWrt»«MMO 
M t U É o w t a M o H i 
netTMeMarrlecheda teaipo vkaw 
eeMeMente R eameee da* dal 
eartttallcandMitoBerle 

Cavac«l»aa*eeteilealpr*Me 
per r u d e r i ottatoe. Mate44anel 
n É MfltOwMMy Mi Mr t dal 
*MM,d*W«l«MgMMMlMt>, 
MgMtMtltawHIa 
fhr twnMMinat r i iMnl t td l 
CaiHibm edaflM nel Pad ee tU t t . 

d>CMt*nM0l affari pwlHMiitan 

AHB OTHAI E wmMtvnto un wxno 
a"iatw*teeeMe»awMlaiente 
to euevWoite « «retta atfwra t r i 
*ttW»*g»M*nU»MtUKmf 
Dmahnswri iWvaaH'ipHfOo 
al etri sodo neve etiuiiure del 
ptMH»MlMKl«MlCMtMd«( 
IMMt- 0»*to* « M L da«waw*> H 
4eft09Meot nCMM • • FK 
«Mirtitotoil iwrti ipaciwwo 
S f r M •MMFoMraMTattt ito 
pNnM MMHMPBÌ 

1 russi escludono nuovi negoziati con i ribelli 

lM|Mtari*iMMttMta Itolo, WMyCllM 

Segretario Nato nel adone tangenti 
Claes soft'accusa in Belgio per l'affare Agusta 
Il segretario generale della Nato, il belga Willy Claes, ha 
respinto seccamente le insinuazioni di un suo coinvol-
gimento nello scandalo Agusta. Ma secondo l'agenzia 
•fin» Claes e Karel Van Mìert, commissario europeo per 
la concorrenza, figurano nel registro degli indagali' per 
una presunta tangente ricevuta dall'azienda italiana 
per una fornitura di elicotteri per le forze annate belghe 
nel 1988. All'epoca Claes era ministro per l'economia 

O*L m a i n o CORRISPONDENTE 
MUOIO M M I 

• BRUXELLES. «Sono a capo di un 
organismo Intemazionale mollo 
Importante ma non per questo in­
tenderò sottrarmi alle eventuali do­
mande che vorranno (armi ì magi­
strati», Il segretario generale della 
Nato, WìBy Claes, ha reagito cosi 
alla nuova bufera giudiziaria del 
•eaao Agusto- e che lo vede segna­
lalo, come riferito dall'agenda 
>8N-, nel registro degli Indagali In­
sieme al commissario europeo alla 
Concorrenza, Karel van Mìert. In­
tervistato dalla radio belga. Claes 
ha negato d'aver mal avuto a che 
fate con la storia delle tangenti pa­
gate dalla società italiana Aguata 
per rimuovere tutti gli eventuali 
ostacoli che avrebbero impedito la 
firma di un contratto per la fornitu­
ra di 46 elicotteri da destinare alle 
Ione annate del Belgio per una 
somma pari a 500 miliardi di lire. 
All'epoca - era II 1988 - Claes era 

ministro per gH Affari economie! e, 
secondo l'accusa, avrebbe contri­
buito alla conclusione positiva del­
l'affare dando II suo parere favore­
vole al ministro della Difesa. Guy 
Come, che ricopriva anche la cari­
ca di presaktente del Consiglio. Il 
segretario della Nato (Claes ha la­
sciato Il posto dì ministro degli 
esteri del governo Dehane per an­
dare a dirigere l'organizzazione 
dell'alleanza atlantica dal quartier 
generale di Evere) ha assicurato 
che non intenderà avvalersi del­
l'immunità diplomatica di cui gode 
anche se si considera del tutto 
estraneo alla vicenda che lo sfiorò 
S>« nello scorso anno e dalia quale 
use] indenne In seguito ad un voto 
del parlamento che negò l'autoriz­
zazione a procedere, 

Ha espresso tutto II proprio •stu­
pore- per il coinvolgimene nell'In­
chiesta anche il commissario Van 

Mlert chiamalo in causa quale pre­
sidente del Partito socialista fiam­
mingo e per via di uno dei suoi più 
stretti collaboratori. Lue Wallyn. al­
lora scgrclario generale del partito 

• e passato successivamente alla 
Commissiono esecutiva quale fun­
zionario. Wallyn è dei Ire nuovi ar­
restati venerdì scorso e i giudici 
hanno fallo perquisire anche 11 suo 
ufficio di consigliere alla «Direzio­
ne 5", nel palazzo di rue de la Los. 
nella sezione che si occupa di «dia­
logo sociale e libera circolazione 
dei lavoratori'. Il commissario Van 
Mlert attualmente in missione al­
l'estero. ha offerto tutta la sua col­
laborazione assicurando di "rima­
nere ben volentieri a disposizione 
delle autorità giudiziarie». In un co­
municato fallo diffondere ieri dal­
l'ufficio del portavoce della Com­
missione, Van Mlert ricorda di aver 
lasciato la presidenza del partito 
nel dicembre del 1988e.inofrre,af-
ferma d'aver «messo fine a tutte le 
forme di collaborazione con Wal­
lyn» a partire dal 1985. Asua rolla, 
l'ufficio di Gabinetto del commis­
sario segnala, perché fosse ben 
chiaro, che Lue Wallyn è stato im­
messo nei servizi della Commissio­
ne a partire dal mese di gennaio 
del 1986 e che non «ha fallo parte 
in nessun momento né del Gabi­
netto né dei senizi sotto la respon­
sabilità di Van Mieti». Il quale ha 
chiesto che "Venga latta piena lu­
ce» sull'affare. 

Il nuovo filone delle tangenti per 
gli elicotteri Agusla ha ponilo pren­
dere corpo grazie ad una nuora se­
rie di documenti che i magistrati 
belgi (.dal consigliere della Corte di 
Cassazione, FralKiS: Fischer a) giu­
dice. .Istruttore v^ronìque. Ancia) 
hanno acquisito In Italia. Sarebbe 
stalo l'ex presidente dell'Agusta, 
Roberto D Alessandro, a conse­
gnare afeune carte che hanno per­
messo di chiamare in causa anche 
il partito socialista fiammingo do­
po quello francofono. Nella docu­
mentazione, dalla quale si ricave­
rebbe la prova delle «commissioni» 
pagate per la conclusione del con­
tratto di vendita degli elicotteri, ci 
sarebbero le iirme dello stesso 
D'Alessandro, del rappresentante 
dell'Agliata in Belgio, Georges Cy-
wie. nuovamente arrestato dopo 
una prima incarcerazione nel 
1993. dell'avvocalo Alfons-Hendrik 
Puelinckx, una sorta di mediatore 
che avrebbe organizzato riunioni 
segrete con i dirigenti dell'Agusta, 
e di Lue Wallyn. il funzionario della 
comunità europea, ex collaborato­
re di Van Miert, Wallyn, a quanto 
pare, si sarebbe pentito e avrebbe 
raccontato d'aro versalo al teso­
riere del partito, Etienne Mangé, 
anch'egU arrestato la scorsa setti­
mana. SO milioni di franchi belgi 
quale parte della tangente destina­
la ai fiamminghi mentre quella per 
i francofoni sarebbe stala gestita 
daCywie. 

Un ex amico 
del principe Carie 
Il nuovo amore 
di Diana 
La pmvdpMM Man H k f M n 
« m u t a ad « t u ora del pone» 
Mlar^ t t i ra r r i rqua toMr* 
Heare perche earatte Mn 
pazza d U . E proprio per 01 eeeM 
oWkri*«c«r»todr*aaiTattarrta 
anthuario na piantate ki ateo la 
malie frana™*. N pia pattatalo e 
MarmetotabloMdomeMeafa 
a)|ft>WaVM30,-a|«||OVftOf ttaf WOlMl "-
hattradzutalaaamtarrtaaaga-
aoandato dal WMaat con nuova 
DtamoroM rhattotoai tu l i '4OM» 
eegrato- dalla bMlMlma nuora 
deH* Ragna. AffaadnaMa, rlc«« 
«fondato, amico dal principe Cario, 
tra I mattimi «aperti di aria 

orari della cronaca aahoeserae 
•Stato per Banttoato di Mnarta 
telefonate «iuta» partite M r 
appatajwNodoll'IrraquIatt 
Che coaa aaieondaitam queBO 
«Marnata aéwto * chiaro: ori' 
attrazione fatala, aa ahnan» al 
crada a ra * autMa aMT 
arrb^rarto.BarnHodje. Jt 
matrimonio di Ottnr Hoere • ha 
detto motta a* 'Hawtof dia Werltf 
durante an' I Montata eaclMha • * 
Mto.Uirno(U*tt<lMada>a 
primlpaua. SOM convinto oh* 
ella fine •powrt Mena. É aartaMo 
quaatfana di tempo». 

Il partito di Kinkel sopra il tetto del 5%. Spd e Verdi confermati al governo regionale 

Ih Assia tornano a galla i liberali 
MOSTRO SERVIZIO 

• BERLINO. Inversione di tenden­
za per 1 liberali (Fdp). che per la 
prima volta dopo dieci sconfitte 
consecutive riescono ad entrare in 
un Parlamento regionale; confer­
ma della coalizione uscente fra so­
cialdemocratici (Spd) e Verdi, an­
che se con un Indebolimento della 
Spd e un forte travaso di voli In fa­
vore del partito ecologista: risultato 
amaro, invece, per i cristiano-de­
mocratici della Cdu, che hanno fal­
lito l'obiettivo del cambio della . 
guardia alla guida del governo e 
restano quindi all'opposizione. 

È questo i! risultato delle elezioni 
che si sono svolte Ieri in Assia. Il 
Land economicamente più Impor-
tonte di tutta la Germania, In cui si 
trova Francotorte, la capitale finan­
ziaria del Paese, 

fi verdetto delle urne (primo lesi 
elettorale dopo 11 volo del 16 otto­
bre scorso per it rinnovo del Parla­
mento federale) ha confermato le 
previsioni della viglila, che davano 

In leggero vantaggio la coalizione 
rosso-verde. 

Stando alle proiezioni rese note 
rari sera, un'ora dopo la chiusura 
dei seggi, dal Zdf, il secondo cana­
le della Tv pubblica, la Spd passa 
dal primo ai secondo posto in As­
sia, scendendo al 38,7 per cerno 
dal 40,8 per cento delle regionali 
del 1991: si tratta del peggior risul­
tato riportato dal socialdemocratici 
in una consultazione regionale, I 
loro alleati di governo, i Verdi, pas­
sano all'11,1 dall'8,8 percento. 

Alla Cdu resta l'amara soddisfa­
zione di essere prima forza politica 
in Assia. 

I cristiano-democratici, infatti, 
hanno conquistato il 39.1 percen­
to del voti, In ribasso però dal pre­
cedente 40,2 per cento. In lieve ca­
lo anche la Fdp, passata dal 7,4 per 
cento al 7,1 percento. Ciò nono­
stante nel quartier generale dei li­
berali a Wlesbaden. capitale del­
l'Assia, Ieri sera si e brindalo. Il ri­

sultato è stato accolto inlatti con 
sollievo, in quanto pone fine ad un 
incubo durato un annoe mezzo, in 
cui la Fdp in ben nove elezioni re­
gionali e nelle europee di giugno 
ha fallito l'obiettivo del 5 per cerno 
(la soglia di sbarramento), rima­
nendo quindi fuori dai Parlamenti 
regionali e da quello europeo di 
Strasburgo. 

In termini di ripartizione dei seg­
gi nel tnndestag, il Parlamento di 
Wiesbaden, si rafforza il distacco 
della coalizione rosso-verde nei 
contraili dell'opposizione Cdu-
Fdp. GÌ alleali di governo possono 
contare Infatti su 57 seggi (su un 
totale di 110), di cui 44 (-2) perla 
Spd e 13 (+ 3) per i Verdi. Nella 
precedente legislatura la coalizio­
ne guidala dal primo ministro so­
cialdemocratico Hans Eichel aveva 
invece 56 seggi. La Cdu scende in­
vece a 45 mandali (-1), mentre la 
Fdp resta Invariata a 8. Tutto quasi 
come prima, dunque, sia nella po­
ll i la regionale, dove l'unica novità 
sarà probabilmente quella di un 

maggi" peso dei Verdi nell'asse­
gnazione delle poltrone di gover­
no. sia sulla scena federale di 
Bonn. 

La svolta del liberali allenta in­
tatti la pressione su Klaus Kinkel, 
presidente della Fdp. miniSiro de­
gli Esteri a Bonn e vice-cancelliere, 
già finito sotto il fuoco delle criti­
che per le precedenti sconfitte. 
L'undicesima batosta avrebbe po­
tuto portare ad una nuova congiu­
ra di partito contro Kinkel e ad un 
eventuale rimpasto di governo. An­
che la sconfina dei cristiano-demo­
cratici, per quanto certamente non 
gradita al cancelliere Helmut Kohl, 
lascia suppone che a Bonn resti 
tutto come prima Candidalo di 
punta della Cdu e antagonista di 
Eichel era infatti Manfred Kanther, 
ministro degli Interni nel governo 
federale, pronto a lasciare la sua 
poltrona per trasferirsi a Wiesba­
den. Il risuliato, nei primi commen­
ti a caldo, mostra che In una regio­
ne ricchissima come l'Assia, sede 

Klaus KMMI 

della seconda piazza finanziaria 
d'Europa dopo Londra, la coalizio­
ne rosso-verde, sperimentata dal 
1991, si e attenuala come formula 
di governo, che non fa paura né ai 
banchieri ne agli industriali. Lo 
spettro della •dittatura ambientali­
sta» ostile alte imprese, agitato da 
Kanther In campagna elettorale, 
non ha fatto quindi presa. -Abbia­
mo rafforzato il nostro vantaggio In 
Parlamento e possiamo guardare 
ai prossimi quattro anni con tran­
quillila». ha commentato Eichel. 

la tregua 
In Cecenia si spara 
Negoziati esauriti, la guerra cecena riprende. Lo ha an­
nunciato il comandante delle forze russe Kulikov. Kulifcov 
luf indicato i ceceri! come responsabili del fallimento dei 
colloqui ricordando la violazione del cessate il fuoco di 80 
guerriglieri che hanno tentato di rientrare a Grozni). Il co­
mandante russo ha annunciato la ripresa della battaglia a 
due tìfe dalla scadenza della tregua firmata venerdì scor­
so. Non scambiati nemmeno i prigionieri. 
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aa MOSCA. Non hanno pia nien­
te' <ku"lr5r.' russi e ceceni hanno 
di nuot&dairj la parola alle armi. 
I nègoÉtt|l-«sorio esauriti., come 
sì è e^prtiso II comandante del-
l '^rMiadi Ivfosca e non c'è altro 

a combat-
'biadatola colpa del 

, _ d e i collòqui alla parte 
. _. ì:<rìÉcMaìMo che proprio 

durirrt^Jia tregua firmata alcuni 
* r r M 6 ; i r i ìrigQscezIa i guerri-
'*"-** ** f l i 'b«); hanno attaccalo 

jjéHèntaie di entra­
g l i cessate il fuoco 

jjvenertij 'scorso con f i cc-
iri capo delle forze ce-

Irjrjv, sabato era sta­
l l ino alle 18 di feri. 

1 ha dato l'annuncio 
,del combattimenti 
ter; della scadenza. 
l'attacco dei guerri-

gtìeri di Dttdaev aHa capitale. I 
ràrhrMTtJrnetllf erano iniziati in­
torno' alle/15 e 30 a colpì di gra­
nata, Secondo, una fonte del mi-
tl^er&dejrla Offesa a Mozdokcì-
tatf'aTOÌizr}'tass, i guerriglieri 
avevano Usalo I mortai e lancia 
granèté^^veyano cercato di en-
t ra i^ t f citta dà ovest. I russi so-
sterìgoTO.ààver» respirili. Anche 
t eec^a^rilTiettorio il wmbatti-
rriérlt6 ma'secondo loro non sa­
rebbero stali sconhlti e avrebbero 
avuTSSoTBBue-tetìti. — " " 

intemazionale 
>che fin quando non 

un arbitro fra le 
credere che 

possa reggere. So-
pratturte.se nessuno ha Intenzio­
ne di (Sedere terreno l'uno all'd-
tror Entrambi per esempio so-
steiigoito.'dl,; essere hnocenli in 
quanto àBa violazione del cessa­
teci fuòco è Scaricano !a colpa 
delterpttura l'uno sull'altro, il pri-
rhC nufiistrfy russo Cemorrryrdin 
ha ripetuto Ieri che l'unica strada 
per risolvere la questione cecena 
èqoefadirfrettersi al tavolo delle 
negoattólóm ma ha subito ag­
giunto anche die ciò •sfortunata-
mente'riofi dipende dai russi ma 
dai eoceni» Anche dal Cremlino 
5òr»'.Mutf:commeritl slmili. Il 
capo'o^ll amministrazione di Eh-
sin, FUakrft ha detto che il tempo 
deitìMroqulgli sembrava prema-
luro. «Rima dobbiamo trovare 
partnèrs adeguati", ha detto Fila­
to». • 

Anche j commenti dalla parte 
opposta hon lasciano presagire 
nulla di buono. Dudaev in un'in­
tervista pubblicata dal «Los Ange­

les Times» ha annuncialo che la 
guerriglia sta per penetrare nei 
territorio russo. •Avvertiamo - ha 
detto a capo secessionista - In 
primavera e in estate la guerre ar­
riverà in fòjssla>. Non si sa se U 
generale faccia sul serio e se ha 
la possibilità di far estendere il 
fuoco della rivolta addirittura 
dentro la Russia, ma di certo è 
che gli americani per esempio 
non credono che la questióne 
cecena sia conclusa. Il presiden­
te Clinton non ha ancora deciso 
di venire a Mosca per partecipale 
ai festeggiamenti delcinc|uanle-
nario della seconda guerra mon­
diale. Ma molli premono sul pre­
sidente perche non faccia il viag-
glo a Mosca per non compromet­
tere l'America con un tegame 
troppo stretto con un paese che 
non ha esitato a riportare l'ordine 
nei propri confini con cannoni e 
carri armati Finora la guerra è 
costata 30 mila morti fra i cMH e 
almeno 8 mila fra I militari. In 
dieci anni di guerra la campagna 
dell'Afghanistan costò Mmua 
morti. 

Mfchall toltaci* 
t i organizza 
per candidarti 
alla pratManza 

MeaevMiM L'exa» 
ooftaotov tajMbnMnpfi' più 
MaWzlonMatai ct i idMnl l * f I I 
•HTlnalpfUMiB^miMii l l l 
0ufnlM&taeantl«»wM»ari 

anaaMtet» nabla aatee— 
eaaajajMalenatale tea una 
vMtadt imMNraMH 
a^aatMletaaMlf felraak^Bla 

f*nnMmnH\wawna 
<i^Biata4»aat^Bil*a^Btd*i «tWaàkaUal^M 

iMiHvHvamiMMMitQianaHVV 

p0n*V*aC9«Nl0NtolHaiil|Hl4Mt*> 

dam>CT»oe»(*eeatiit*etor'« aaAftlataidÉalfiaiaiUaiklÉlhlllL â̂ Pâ rlF «>w?>?Wfa?̂W • r H H P R l l n i 
•NeaetaMaeip tMMH* 
«aa<a^»tteat»<0»l 
florbartav alla reali'ICO al filaaat 
• ewan te» anni re pial i l i piami 

anaaMfe et eweajMmatpii 
pertameiitoeulteeteeieel 
BreflUanBaK, rtfle>aewai 
petaaaete»ee«r«eB»eeteel 
tanaa no. Pai vedrò ee 
• matw-, ha «gaMata r«t 
pmUeatMWHun. 

Loaòcusa un ex agente, lui nega 
«I/ex leader laburista 
Michael Foot 
era una spia del Kgb» 
• LONDRA. 1» grosso imbarazzo 
la sinistra britannica. Un ex-colon­
nello 4ei servizi segreti sovietici. 
Òlleg GoftUeVSky. ha accusato uno 
dei Leader storici del partito laburi­
sta - Michael Pool - di essere stato 
In qualche modo al servizio dell' 
Urss, -èstato un'agente di infkien-
zà bèl'r^(bj,lMi preso soldi», ha de-
riu'ndlòte.Oordrevsky In rivelazioni 
a cui il domenicale Sunday Times 
ha dato ieri un eccezionale risalto. 
Pòdi ha SI anni, è stato leader la­
burista dal 1980 al 1983 e ha reagi­
te con sdegno alla circostanziata 
denuncia dl'GOrdievsky; <Ho avuto 
buoni rapporti con gD ambasciato­
ri di tutto U mondo, sono stato In 
particolare Biotto amico dell' am-
basclalòre sovietico a Londra Ivan 
Malsky ma non sono mai stato al 
servizio d^l', Urss. È una cosa fol­
le», dòfdteyskv è una delle più fa­

mose spie venule dal freddo. Passò 
in Occidente nel 1985 e sulle pedi­
ne del Kgb in Gran Bretagna sta 
scrivendo un libro esplosivo, Il ser­
vizio segreto sovietico avrebbe 
considerato Root un proprio ••gen­
ie di influenza» a partire del 1961; a 
Mosca piaceva che fosse per H di­
sarmo unilaterale del Regno Unito, 
GII avrebbero anche dato un nome 
di battaglia (Boot, stivate) e un pò 
di contante per tenere a galla un' 
autorevole rivista della sinistra ul-
trapacifisla • «Tribune» • di cui era i l 
deus-ex-machma. 

Gordiev-Ay ha rivelalo che nel 
1977 - quando già faceva il doppio 
gioco • Informò 1 servizi segreti bri­
tannici dei rapporti tra Kgb e Fot* 
l'esponente laborfsta fu anche in­
terrogato da agenti dell'*H3- ma 
non emerse nulla di incrimlnatuea 
suo carico, 

; l 
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La Vetrina 
v iagg i i nd i v idua l i e d i g r u p p o in Italia e a l l 'es tero 

c r o c i e r e e sogg io rn i al m a r e e ai m o n t i 

no t i z i e e cu r ios i tà 

d o v e , q u a n d o e a q u a n t o 
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italfcmriiOMMMM \ 

VIAGGIO M C M A E MOHQOUA 
Partenza da Mi lano e da Roma 18 e II 19 apr i le con volo d i l inea, 
quindic i g iorn i ( tredici notti), la pern ione completa a alberghi d i 
p r ima categor ia (la s ls tamai lone in yur te a 4-5 posti nella Prate­
r ia mongola) . Quota di p a r t e c i p a t o n e l i ra 3.8t0.000. 
L 'Wnaraf lo : ttaiarPMMno-Hotot-Pratarla monoola-Datong-
T a t y i m - X l M - P e c h h M f l t a l l a 

• • • 

' P a n a r i a da TOSTII'TÌ'aprile con volo di l inea, quindici giorni 
(dbHIcl nott i), la pensione completa In Vietnam, la pr ima colazio­
ne e un pranzo a Hong Kong, a lberghi di p r ima categor ia e i m i ­
g l i o r i d isponibi l i nel le locali tà minor i . Quota di partecipazione l i ­
r e 8,200.000. Supplemento pe r le par tenze d a Mi lano e Bologna 
l i ra 160.000, 
L 'Wnerarto: Malia/Hong Kong/Ho Chi Mfnh Vll ts-Nha Trang-Ouv 
NhOT-rMan-Dana^-Hua-Halong-HaiMl -Hona Kong/I tal ia 

aoaoiomo M SENEGAL 
Partenza di gruppo 1119 marzo da Mi lano, t rasporto con volo spe­
c ia le Eurof ly, o t to g io rn i (sette nott i), la pensione completa (con 
la bevanda a i pat t i ) , Il pernottamento presso l 'hotel Domalne de 
Nianing. Quota d i par tec ipaz lonel l re 1360,000, la sett imana sup-

Elamentare 1 i re 090.000. 
• i t inerario: tbtl larDakar'ttaHa 

S O O 0 H M N 0 AO ALGHERO 
Partenza d a M i l a n o II SS marzo, vo lo d i l inea, otto g iorn i (sette 
notti), la pensione compia la con le bevande a l pasti, la s istema­
z ione Incamera doppie presso l 'albergo Carlos V {4 stelle). Cuo­
ia di partecipazione l i re 910.000, la sett imana supplementare l i re 
440.000. Su r ichiesta partenza anche da Roma. 
è una proposta d i soggiorno in Italia inconsueta. La Costa de l Co­
ral lo, A lghero bel l iss ima e catalana, la pr imavera e le giornale 
an imate da l g ruppo - A l g h e r o Club». Pomer igg i dedicat i a l g ioco 
( tombola e via dicendo), spettaceli teatral i e c inematograf ic i , se­
rate danzanti . E, se II gruppo e Interessato, un corso di cucina 
medi terranea che s i svolge in albergo. L'albergo 6 situato in una 
posizione fortunata, d inanzi al mare, con grandi spazi comuni ar­
redati con un tradizionale buon gusle. Nel centro storico di A l ­
ghero troverete l 'atmosfera di una città che ha mantenuto una 
spiccata personal i tà . L e v ie hanno nom i catalani e , se par l iamo 
di cuc ina e d i do lc i , In via Mal lorca c 'è un r istorante dove, t ra l 'al­
tro, potrete gustare il gelato al basi l ico. 

DA P A L M V r U A PBTBA. VIÀGGIO M SIRIA E GIORDANIA 
Partenza da Roma i l 27 apr i .e con vo lo di l inea, quindici giorni 
(quattordici notti), la mezza pens lonee alberghi di p r ima catego­
r ia . Quota d i par tecipazione l i re 3.500.00. Supplemento partenza 
da Mi lano e Bologna l i re 200.000. 
L ' I t inerar io: Malia/Damasco ( K r a * da l caval ier l)-Latakla (UgarH-
8«n Slmeone>-Alappo (Ebla)-Palmyra-Damaaco-Animan-Pa1r« 
(Wadl Rum}-Aqab*-AnHnan/ l lana 

AL CIRCOLO POLARE ARTICO CON H. ROMPIGHIACCIO 
Partenza d a M i lano c o n vo lo d i l inea i l 12 apr i le , o t to g io rn i (sette 
notti), a lberghi di p r ima categoria, sette pr ime colazioni scandi­
nave e sei pasti pr inc ipal i , mlnicroclera con la nave rompighiac­
cio Quota di partecipazione lire 3.790.000, Su r ichiesta partenza 
anche da al t re cit ta Italiane. 
L 'Wnsrar lo: flallaJHelalnlii-Kenii-Rosanlaroi-Halslnkl-Stoccol-
•M/ l t a l l a 

PONTI PESTIVI A COPENAGHEN E STOCCOLMA 
Copenaghen. Partenza da Mi lano i l 13 apr i le con volo di l inea. 
c inque g iorn i (4 notti), pernottamento presso l 'hotel Admlra l (pri^ 
ma categor ia), la pr ima colazione scand lnavae i t rasfer iment i in­
c lus i . Quota di partecipazione l i re 1.0B9.000. Su richiesta parten­
za anche da al t re ci Ita. 
S tocco lma Partenza d a Mi lano con vo lo d i l inea i l 13 apr i le , cin-

3uè giorni (quattro notti), pernottamento e pr ima colazione scan­
n a v a presso l 'hotel Sas Ftoyal Viklng (categoria De Luxe) e i 

t rasfer iment i Inclusi. Quota di partecipazione lire 1.089.000. 
Escursioni facoltat ive sia a Copsnaghen c h e a Stoccolma. 

PASQUA A PRAGA 
Partenza d a Mi lano II 14 apr i le con vo lo d i l inea, quattro g iorn i 
(tre notti), la mezza pensione e II pernottamento In albergo a 3 
ste l le , visita guidala del la città ad escurs ione in pul lman ai Ca­
stel l i boemi. Quota d i partecipazione l i re 1.150.000, Supplemento 
partenza da Roma e Pisa l i re 40.000. 

OPUMOU, MKRMAZKmiEPMHOTAZIONI PRESSOL'UNITA VACANZE 

8H BPWSMN «UV» H Iwwnr t t anali» presse M I * lellbrsrra FaMrlnsW 

Quel monolito rosso 
piantato nel deserto 

• Al ice Springs, 23mlls abi­
tanti nel cuore polveroso del­
l 'Austral ia a 350 chi lometr i d a 
Ayers Rodi , l 'enorme monolito 
rosso piantato in mezzo al de­
serto, massima attrazione tur i ­
stica e luogo sacro aborigeno. 
Può capitare di incontrare al 
supermarket una coppia di 
mezza età, giunta trent 'anni 
pr ima dalla Calabria tra queste 
case basse prefabbricate affac­
ciate su strade Iurte ugual i , che 
fanno assomigl iare «Alice- ad 
un avampostodi «frontiera». La 
coppia racconta in un misto di 
calabrese e «aussie», l ' Inglese 
parlato in continente, del la for­
tunata avventura di emigranti 
nel deserto, dopo una sosta a 
Melbourne, metropoli del tem­
perato Sud, come Sidney e 
Adelaide (dove si concentrano 
gran parte del 16 mil ioni di abi­
tanti d i questo continente gran­
de quanto gi i Stali Uniti). Me­
scolati a tre mil ioni di greci. 
russi, tedeschi, cinesi, vietna­
mit i , Indiani, spagnoli, porto­
ghesi 1 due sono vissuti per an­
ni nel quart iere Italiano, senza 
mai pronunciare una parola d i 
inglese. Persino il quotidiano 
pio letto, i l Globo, e In italiano e 
parla di casi Italiani. La coppia 
ha poi preterito al «meit ingpot-
della metropoli l ' incanto del de­
serto. seppure addomesticato 
da quel la scheggia d i c iv i l tà 
ohe e Alice Alla periferia vivo­
no piccole comunità di aborige­
ni: dal governo ricevono un 
sussidio che, svanita ogni pre­
lesa d i Integrazione, investono 
In lattine di birra, annegando 
nell 'alcol la memoria di un' I ­
dentità culturale perduta. La 
povertà, i l disinteresse per II 
denaro'sono-|Of»e'Il pia ch iaro 
manifesto di orgoglio etnico del 
250mlla soprawissu l l allo ster­
minio e a l le furiose battaglie 
durate f ino a questo secolo Co­
me l'ostinata ditesa de l luoghi 
sacri, tanto forte da Impedire 
negli anni '70 la costruzione 
della ferrovia da Alice a Darwin 

Affascinante viaggio in Australia 
Un continente grande come gli Usa 

Le grandi foreste abitate dai marsupiali 
I graffiti invariati da millenni 

M O I A MSC» 

AuriraHa, <ARenatoalttecwMIII-:à un swrtìmento c i » si kiesrdri spasso 
sei pareo dlKakadu FOWRUI 

e da preservare luoghi molto 
attraenti per l'industria turist i­
ca, come Ayers Rock. Ancora 
oggi è raggiungibile per un'uni­
ca strada, e con il fuoristrada. O 
magari con II cammello. L'Au­
stralia i cammell i II esporta an­
che in Arabia Saudita, Li hanno 
portati nell'ano gl i afgani, per 
attraversare I deserti. Si sono 
riprodotti a dismisura e oggi ne 

esistono migl iaia inselvatichiti. 
La natura australiana e sempre 
esagerata, iperbolica, con oriz­
zonti sterminati e animali fanta­
stici che non esistono altrove. 
come i canguri e l 'ornitorinco, il 
-bust i " , espressione felice per 
indicare qualunque territorio 
non coltivato, selvaggio, acco­
muna le grandi foreste di euca­
lipti del Victoria, abitale da 

marsupiali di tutte le dimensio­
ni, a l le lande desert iche del le 
ter re central i , dove sopravvivo­
no solo rettili e dingo. Fino alle 
impenetrabil i foreste di man­
grovie sul mare di Timor, inta­
siate dai coccodri l l i , i più grandi 
e aggressivi predatori del con­
tinente, attorno ai quali s i è sv i ­
luppata un' inesauribi le aned­
dotica. L'orror vacui pervade 
anche la storia del l 'Austral ia: 
gl i aborigeni la occuparono 
•tornila anni la, ma non ci sono 
rovine di città a testimoniare di 
una permanenza cosi lunga. 
Solo i bel l issimi graffit i, da mi l ­
lenni quasi invar ia l i , oggi r ipro­
dotti su tela dagli artisti abor i -
Seni per la gioia del gal lerist i di 

ydney. I siti -a rcheo log ic i ' più 
antichi sono le città fantasma 
della febbre del l 'oro, le pr ime 
l inee del telegrafo, qualche ca­
setta vittoriana conservata co­
me un cimel io. La «storia- Ini­
zia nel 1788, con 'a colonizza­
zione inglese. Oli aborigeni 
non hanno quasi lasciato trac­
ce. Popolo nomade, sono vissu­
ti raccogliendo frutti e caccian­
do Non hanno coltivato, non 
hanno costruito, non hanno 
. t rasformato- la natura con la 
quale hanno trascorso mil lenni 
in perfetta sintonia. Hanno at­
traversato in lungo e in largo II 
continente, a piedi , orientando­
si con una fantastica bussola 
mitologica: I canti che racconta­
no i viaggi degli Antenati, in cui 
ogni tappa reale ha un nome 
mitico; cantare i mit i é come d i ­
spiegare una mappa ancestra­
le. E In fondo un'attività che ac­
comuna gli >aussie- agl i abori­
geni : oltre al surf, alla vela e al 
barbecue, g l i austral iani ama­
no H bushwalking, le passeg­
giale nel busti, perdersi nella 
natura selvaggia. Tutti quell i 
che vanno in Austral ia, per v i ­
verci o di passaggio, vanno un 
po' per perdersi in questo conti­
nente vuoto, per recidere le 
proprie radici. Ed è buffo come 
lutti gl i austral iani, pur essendo 
nati II, si sentano sempre emi­
granti al l 'altro capo del mondo. 

i viaggi per \ lettori 
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A CURA IN A. M. 

Perù. 
UcMt*teStam 
• nRtyRayml 
L i quoti cwmprwHM: volo ali. le assisterne 
aeropofluat. I trasferimenti Interni, la ajaiemazlone In 
camaredopple In alberghi d prlmacsiBQOMa a seconda 
calegorta superiore. la mena pensione (aie siomi con 
la prima colazione), lutto le vlsile previste dal 
programma, 9» Ingrassi ai musei e alla area 
arcBMlogirjna, l'assistenza di guida loca» peruviane. 
uà accompagnatore aaf Italia. 

KankiMlSpsttscIpanil 
Partenza: 
da MHarwe da Bona n 16 giugno 
Trasporto con volo di linea 
DwmeMvIatgiD: 
t6grùml{14noTii) 
QuMtOIpsrMcIpBzima: 
Hre4.880.000 
Mnerarto: 
Irata/Lima (via Amsterdam) • Trolille-Critólayo-Ciisio 
(Fletta inly fiayml) - CriltTcheros-QNantaitamtw-
Machu Plechu-CuBCO-Arequipa-Nasca- Paracas-
Um*y»alra 

ernia 
IMl'tl | M nMC# 
La quo!» comprami*: volo oli. le assistenze 
aeroportuali, I irasterlmentl interni, la sistemazione in 
camera doppia in allwrgnl di prima categoria, la mezza 
pensione, tulle le visito previste dal programma. 
l'aselaienza di guide locali argentine, un 
accodi pegnaloreda IT Ha lia 

• t intasi Epartsolpantl 
• t ram»! 
dattorna Il 5 marzoaS aprila 
Trasponocon voto di linea 
Durala Set 11*90°: 
15glomlt1Snorrl| 
Quota di partacipBzlont : 
Kre7.S00.OT0 
IHnarario: 
IlalIftiBuenos Avrst-Tralaw (Penisola di VaMés - El 
Calarne (Pueito Banderas) (Puerto Moreno) - Puerto 
Nalales (Citai - Punia Arenas-Ushuaia -Buenos 
AFea/Itala 

MMVO MM MrfCfl 
L* Quota cMnprandt; volo a/i. la assistenze 
aeroportuali. I trasrerhienti Interni, la sistemano» in 
camere doppieln aiòerghl di prìrna categoria, la 
sislemeztone in lodge presso la riserva eorìgani, la 
prima colazione, la pensione completa durante il 
sagginilo nella riserva, un pranzo a Pretoria, luna le 
vigile previste del programma, l'assistenza di guida 
locali a rj ranger, un accompagnaioredall'HallB. 

Minimo 1J partecipanti 
PSrMruts: 
da Roma ra aprile 
Trasporto con volo d linea 
Durata ori viaggio; 
13 giorni (10notll) 
Quota di puttiIpaiion»; 
Ilra4.60u.000 
ninarerlo; 
Ila Ha/Johannesburg (Pretoria) - Bonjaril (Parco 
Kruger) - Città del Capo (Tante Mountain) (Capo di 
Buona Speranza) - SteHenboscn- Joarwiesburg/tlaSa 

IhnMttfcNN 
a Pechino 
La quota cmriprendt: volo ili. le assistenze 
aeroportuali. Il visto consolare, I IrasFenmenli Inlerrri, la 
sislemazlone m camere doppie presso II Mamtarln 
Hotel (4 stella), la prima colazione, due 
pranB.rescurskine di una «itera giornata alla Grande 
Muraglia, una visite guidata della cine, l'assistenza 
della guide locali e un accompagnatore dall'Italia. 

HMnwtSparmcipsnti 
Trasponocon volo di linea 
Partenze: 
ila Roma i l Papilla 
DurattSM viaggio: 
ogtómipnotll) 
Ouots di partecipazione: 
Illa 2.320.000 
Minerario: 
ilaka/PechnoMla 

L'Manda Venie 
tncaMtaniigMconAE* LINOAIS 
U quota comprano*: volo a/r. la assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di categoria lunatica superiore, la prima 
colanone irlanttese e le cene In albergo, tutte le «site 
previsto dal progiamnia, l'assistenza di fluide beali 

Mandasi, un accompagnaioredariiala. 
Mlnimo»|MteclpaMt 
Panati»: 
daUlanoil 14 aprile 
Trasporto convolodi Nnaa 
Durala dal Mar/alo: 
Sgioml(7noltj) 
Quota dtpartedptliow 
lire 1.670.1)00 
«turarlo: 
ltatl*DubllntHOonajalJ3ar*av<»rinemaja-Trale»-
Kerry^jrnencli-Slunrun.DuoitiDfllalia 

M a g a t a «introita 
La quota comprenda: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali. 11 visto consolare, i trasformami interni, la 
ssiemazlone In cameredoppie in aberghla 1 eS stello. 
la mezza pensiona, tra giorni in pensione completa. 
tulle le vialle previste dal programma, l'ingrasso al 
parchi, l'assistenza di guide locali australiane, un 
accompagnalore daBllaka. 
IttnariwtS parta* rp*MI 
Panama: 
da Roma il 26 marzo 
Trasponocon votodl linea. 
DurMarMvIagglo: 
159J0 mi (11 notili 
auotadlpartacrMiion* 
marzolire 6.570.000- luglio ire6-S?0.000 
«Inarata: 
ItallWDenpasar-Sydney-Ayers Rock-Alice Springs-
Darwn (Parco nazionale del Kakadu) (Fiume 
Adelaide) - Caims (Kuranda) - Denpasaritasa 

U Pasqua in Sardegna 
La quola comprando: volo a/r. l'assistenza 
aeroportuale, la sislemazlone in camere doppie In 
albergo a 3 stelle superiore, la pensione compiala, tulle 
le visite previstedal programma, un accompagna»™ In 
Sardegna per lutla ladurala del viaggio. 

MMmMHpwtselpaml 
Partano: 
da Bologna il 13 aprite 
DurataOalvIagakt: 
6 giorni (5 notili 
Quota di partadpazknw: 
da Bologna lue 1.050.000 
Sup«tementopai1eniada Milano HreSS.OOO 
Skiarans: 
Bologna (Mllano)'Alghero (Castel sardo-Costa 
Smela Ida-Boss-Lago ci Terno-Monte Mlnerva-
Orlstano^Jlhilarza-Tharros-Stlnllno)JBolognn (Mlano) 

La rubrica 
del lettore 
viaggiatore 
aa Per anni (io sognato i l v iag­
g io In Perù e il 23 dicembre 
scorso i l sogno h a preso le a l i : 
queste r ighe sono un messag­
gio d 'amore, Non credo che a 
lutti co loro che col t ivano sogni 
preziosi s ia concesso d i real iz­
zar l i : a me è toccato in sor te 
questo pr iv i legio da l momento 
in cui sul la vetta di Machu Pic­
c in i ho spaziato con lo sguardo 
g iù nella val le sacra de l l 'Uru-
bamba e ho alzalo g l i occhi in 
cerca del condor, s ignore de l le 
Ande, Il Perù è terra intrisa di 
mistero, capace d i suscitare 
emozioni di struggente mal in­
conia e paure ancestral i per 
l ' immensità selvaggia de l ie 
sue montagne vìvent i , per 
quel la erbosa del l 'a l topiano 
con l e val l i da l c l ima t iep ido e 
dal suolo le t t i le e per quel la 
dal la lunga cosa, giovane a 
rett i l inea, lungo la quale picco­
l i centr i abitati sono separat i 
da desert i di sabbia rosa. Sono 
gra ia pertanto a l 'Unita Vacan­
ze che, offrendomi l 'opportuni­
tà di una esper ienza qual i l i -
canle, ha confermato capacità 
organizzat iva, scelte mi ra le 
nel la s istemazione a lberghie­
ra (part icolare apprezzamento 
per l 'hotel De la Borda d i Na ­
sca, suggestiva oasi di relax 
nel deserto) e anche sensib i l i ­
tà e competenza nella propo­
sta di un i t inerario che ha def i ­
nito al megl io l 'Identità cul tura­
le, art ist ica e sociale del pae­
se. Un saluto af let tuosisslmo 
al l 'Unità a ai miei compagni di 
viaggio con i quali ho cond iv i ­
so questa esperienza, A loro 
va i l mio r ingraziamento, nel la 
speranza che In ciascuno di 
no i rest i t raccia d i questa por­
z ione di vita vissuta insieme. 

SknonaSacch ln i 
(Solvatene) 

I consigli del libraio 
• curas i * *** 

QUtOETUmSTrCHE 
-Austral ia», M . Ckap. l ire Sani­
la. Intelligentemente strutturala, 
consiglia Itinerari e località con 
precisione e fascino. 
-Austra l ia- , ad. tonar» Planai. 
l ire Un t i l a . Molti ci provano, ma 
nessuno riesce a imitare le Lo-
nely. In queste 942 pagine, su 
doppia colonna, troverete pro­
prio tutto. Ininglese. 
• T I » great bardar ras i - , « t 
Ap * i l i re 42mMa. Per i viaggiatori 
che si recano nelle regioni nord­
orientali, è uno strumento inso­
stituibile anche per vedere, at­
traverso le splendide foto, tulio 
quello che non farebbero in tem­
po a osservare dal vero. 
LE LETTURE CONSIGLIATE 
A . DasMaont «Orma-, ad . Fettri-
nelHiTravaller, l ira 2Smlla. 
Millesellecenlo miglia di deser­
to, quattro cammelli e una donna 
sola: un viaggio eccezionale 
verso la scoperta del l ' io. 
M. Horgan: . . . . E nanne chiama­
la d i » c u o r i ' , ed. sonxogno. IrM 
H m l t a . 
Una storia vera, un'esperienza 
straordinaria, tutta la magia del­
l'Australia. 

<Librerie 
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AMunztMM portaMtara. Inizia il prossimo marzo 
la selezione che permetterà l'accesso nell'Ente 
Poste, in maniera progressiva, di ben 5,000 giova­
ni con contrailo di iormazioi te e lavoro per l'attivi­
tà di portalettere. I contratti saranno stipulati an­
che attingendo al Collocamento. Per informazioni 
rivolgersi alle sedi regionali delle Poste. 

Stagionali florovhwlat». L'Azienda Pamlatlor. coo­
perativa di Ascoli Piceno che si occupa della colti­
vazione di piante, assume lavoratori stagionali. SI 
traila di 70 lavoratori che hanno compiti di assi­
stenza e di cura delle fasi di sviluppo delle piante. 
Per informazioni: PANDAFLOR, via Malavite - Col­
ti del Tronto (Ascoli Piceno) .Tel. 0736/89.93,81, 

A M M M M anziani • Milano. La Associazione Coo­
perativa di Servizi di Milano celta 45 operatrici da 
impiegate In case di riposo della zona milanese 
che hanno stipulato convenzioni con la Coopera­
tiva. Le prescelte dovranno avere più di 35 anni di 
eie ed essere in possesso di esperienza nel settore 
dell'assistenza alla persona o del diploma profes­
sionale di operatore. Per informazioni su questa 
offerta e sulla attività della cooperativa contattare: 
Associazione Cooperative Seivìzi - via S. Marta 12, 
Milano. Tel O2/ffiO.22l326-720.22.280. 

Scnvat» M Sagnapoato. Per inviare notizie o se­
gnalazioni vi ricordiamo il nostro numero di (ai: 
06/69.M6.265. 

M S poofl MMttara M a i a . Il 
ministero della Difesa ha ban­
dito un concorso per US posti 
di allievo ufficiale dell'Accade­
mia Aeronautica di Pozzuoli 
(Napoli). Del 145posti 104 so­
no per 'a specialità «piloti", 12 
per la specialità navigatori, 10 
per l'Arma aeronautica ruolo 

.servizi, 19 per il corpo di genio 
aeronautico, ruolo ingegneri. 
Principali requisiti richiesti: 
sesso maschile-, essere nati Ira 
il 31.10,73 e il 31.10.78: essere 
celibi o vedovi e, comunque, 
senza figli; diploma di maturi­
tà; statura compresa tra 1.65 e 
1,87 (solo per il ruolo piloti e 
navigatori). Per ulteriori infor­
mazioni: Accademia Aeronau­
tica - Ufficio concorsi - Sezione 
reclutamento corsi regolari -
80078 Pozzuoli (Napoli), leg-

r re la CU. IV serie speciale n. 
del 3,2,95. Domande entro II 

5.3.95. 
IO poMI Unfcarattà * Saaaarl. 

L'Unìversilà di Sassari cerca 10 
ricercatori.dl cui 6presso la fa­
coltà di Farmacia (di cui 3, per 
Il gruppo disciplinare C07X. 
due per il gruppo CD8X e uno 
per li gruppo B01B). 3 pressa 
la facoltà di Medicina e chinir­
gia (di cui uno ciascuno per I 
gruppi F13B, F18X, F20XJ e I 
presso la Facoìlà di Scienze 
Politiche (Gruppo di discipline 
N19X). Principali requisiti ri-
chiesti: laurea idonea; cono­
scenza di almeno una lingua 
straniera, Per le modalità delta 
domanda, da inviare enlro la 
data di scadcn/a, per racco­
mandata A.R. all'Università di 
Sassari, p.za Università 21 -
07100 Sassari, Vedere G.li. IV 
serie speciale n. 6 del 24.1.95. 
Domande entro 1124.3.95, 

1» porti UnhanKà talamo. 
L'Università di Salerno ricerca 
19 ricercatori: 3 presso la facol­
tà di Giurisprudenza (di cui 
uno ciascuno per 1 gruppi di di­
scipline N10X,N15X,N20X), 3 
plesso la facoltà di Economia e 
commercio (di cui uno ciascu­
no per I gruppi di discipline 
GOIX, NOlXe N07X), 2 presso 
la facoltà di Lettere e filosofìa 
(di cui uno ciascuno per ì 
«ruppi di discipline L03B e 
UBO). 3 presso la facoltà di 
Magistero (di cui uno ciascuno 
per I gruppi di discipline LISA, 
L25A. M10A), 2 presso la fa­
coltà di Scienze matematiche. 
fisiche e naturali (di cui uno 
ciascuno per I gruppi di disci­
pline LISA, L25A. M10A), 2 
presso la facoltà di Scienze 
matematiche, fisiche e naturali 

Ìdl cui ciascuno per 1 gruppi di 
Isclpllne B03X e K05B), 1 

presso la facoltà di Farmacìa 
(gruppo di discipline E05A) e 
4 presso la facoltà di Scienze 
politiche (di cui uno ciascuno 

Ss i gruppi di discipline M02A. 
M.NOIX e P01A). Principali 

requisiti richiesti: laurea Ido­
nea; conoscenza di almeno 
una lingua straniera. Per infor­
mazioni: Università di Salerno -
84084 Pisciano (Salerno). Ve­
dere anche la CU, IV serie spe­
ciale n. 8 del 31/1/1995. Ulti-
mo termine per la domanda 
1,4.95. 

17 pottl UH SO Mooera Inf. La 
Regione Campania cerca: 8 
collabora lori coordinatore (di 
cui 3 con riserva) e 9 assistenti 
amministrativi (di cui 3 con la 
riserva) lutti presso la Usi 50 di 
Nocera Inferiore (Salerno) per 
i requisiti richiesti e le modalità 
della domanda, che deve per­
venire entro e non oltre la data 
di scadenza, leggere il Bolletti­
no Ufficiale della Regione n. 61 
del 19.12,94. Ultimo termine di 
domanda 2.3.95. 

2 1 porti Ual SO Vlmeroata. La 
Regione Lombardia cerca: 17 
di infermiere professionale, 1 
di aiuto di broncopneumottsio-
logia, I di aiuto di chirurgia ge­
nerale, I di coadiutore sanita­
rio e I di vigilalrlco di Infanzia 
lutti pressoio USL n. 60 a VI-
mettale (Milano), Per i requi­
siti richiesti e lo modalllà della 
domanda, che deve provenire 
enlro e non oltre la data di sca­
denza, e indispensabile legge­
re Il fl. U. della Regione N.l del 
4 1,95. Ultimo lermlne per la 
domanda 13.3.95. 

«0 poaU In BanMtaHa. La banca 
d'Italia mette a concorso 60 
borse di studio: 35 (10 laureati 
in discipline giuridiche e 25 
economico-tecniche) per as­
sunzioni in Piemonte, valle 
d'Aosta, Liguria, Lombardia, 
Trentino Allo Adige, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna.Attre 12 (5 a neo 
laureati In discipline giuridiche 
e 7 tecnico-economiche) per 
assunzioni presso l'ammini­
strazione centrale e in Tosca­
na, Umbria, Marche, Lazio e 
Abruzzo. Infine altre 13 (6 a 
neo laureali in discipline giuri­
diche e 7 economiche e tecni­
che) per assunzioni in Campa­
nia, Molise, Basilicate, Puglia, 
Calabria, Sicilia, Sardegna. 
L'importo lordo delle borse è 
di 3.600.000 lire per le 4 setti­
mane a Roma e di 900,000 per 
quella a Milano, Requisiti e 
modalità sui bandi presso tutte 
le filiali BanWtalla. Le doman­
de vnno inviate entro il prossi­
mo 28 febbraio. 

Fonatotene Agnelli. La Fonda­
zione Agnelli e il ministero de­
gli Esteri bandiscono un con­
corso per l'assegnazione di 10 
premi del valore di 3 milioni di 
lire per tesi di laurea che siano 
state svolte in università italia­
ne nell'anno accademico 
93/94 sul seguenti temi: «Emi­
grazione Italiana e popolazioni 
di origini italiana nel mondo-
presenze culturali dell'Italia 
nel mondo», 

Possono partecipare al con­
corso anche candidati che ab­
biano svolto gli studi in univer­
sità estere o candidati di uni­
versità italiane a conclusione 
di corsi post-laurea. E prevista 
Inoltre l'assegnazione di una 
somma di 500mìla lire agli au­
tori di tesi non premiate ma fat­
te oggetto della pubblica con­
sultazione presso il Centro sto­
rico e documentazione del mi­
nistero degli Esteri e presso la 
Biblioteca della Fondazione 
Agnelli, 

Per partecipare al concorso 
occorre Inviare direttamente o 
a mezzo raccomandata do­
manda in carta libera indirizza­
ta al Direttore della Fondazio­
ne conlenente le proprie gene­
ralità, il codice fiscale e l'accet­
tazione dell'eventuale pubbli­
cazione o dell'inserimento nel­
le raccolte del ministero e della 
Fondazione, dichiarazione che 
quella presentata è quella di­
scussa e due copie della tesi di 
laurea. 

Le domande vanno presen­
tate entro il 10 marzo 1995 alla 
Fondazione Giovanni Agnelli, 
via Giacosa 38 -10125 Torino. 
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Club Vacanza. Club Vacanze, 
per i propri villaggi in Italia e a I-
l'estero cerca: direttori, vicedi­
rettori, capi ricevimento, segre­
tarie, economi, enei, pasticce­
ri, maitre, chef de range, gover­
nanti, barman, cuochi capi 
pattila, manutentori, panne-
chierl, massaggiatori, estetiste, 
bagnini, capi villaggio, capì 
animazione, capi sport, ani­
matori, musicisti, disc jockey, 
tecnici suono e luci, scenogra­
fi, coreografi, costumisti, resp. 
bambinopoli. Istruttori sub, ve­

listi, canoisti, arcieri, tennisti, 
islr, dif, peisonale, istr, scher­
ma. Inviare curriculum vilae. 
corredato da una fotografo a: 
Club Vacanze, vie Mentana 
150-43100 Parma. 

Do AgoaUnl. Diffusione del libro 
De Agostini ricerca su tutto il 
territorio nazionale AGENTI 
GENERALI. Il candidato ideale 
è un professionista della vendi­
ta, età orientativa 30-40, di 
buona cultura, dotato di note­
vole capacità di gestione delle 
risorse umane e di organizza­
zione del lavoro. Si offrono: 
provvigioni e incentivi ai massi­
mi livelli, catalogo multimedia­
le. portafoglio clienti attivi, se­
de di agenzia, inquadramento 

Enasarco. Gli interessali posso­
no inviare curriculum a: De 
Agostini Diffusione del libro 
spa. v.le Maresciallo Hlsudstn 
124 - 00197 Roma. O inviarlo 
via fax al numero: 06 / 
80.79.171, Per informazione: 
167/01.70.62. 

Luigi Bonetto». Luigi Benetton 
srl, per II potenziamento della 
rete di vendita cerca AGENTI, 
settore orologeria pei la Lom­
bardia. Si offrono interessanti 
prospettive, commisurate alla 
potenzialità. Per appuntamen­
to telefonare allo 0422 / 
60,83,94, 

L'Anelile Stai. L'Abeille Sim, so­
cietà del gruppo UAP, leader 
assicurativo europeo, ricerca 

promotori finanziari per il po­
tenziamento della propria 
struttura attraverso una innova­
tiva formula di partnership. Se­
leziona: supervisori ( r iù ) . 
promotori finanziari da avviare 
alta supervisione (rif, 2), lau­
reati o diplomati da avviare al­
la proiessione (rif. 3), Si offro­
no: retribuzione di stufo inte­
resse, concrete possibilità di 
camera, corsi di formazione e 
aggiornamento costante, avan­
zati sistemi di supporto, porta­
foglio clienti, interessante ven­
taglio di prodotti. Inviare curri­
culum vttae indicando il riferi­
mento di interesse a: L'Abeille 
Sim spa, via Cusanl 5 - 20121 
Milano. Tel. 02/72.00.42.67. 

Gli sgravi per chi assume lavoratori in cigs 
Per il reinserìmento dei lavoratori in -cigs» la legge 236 
del '93 ha Introdotto nuovi benefici per i datori di lavoro 
che intendono assumere con contratto di reinserimen­
to. Esaminiamo queste novità e ì requisiti previsti per 
accedere ai benefici. Oltre ad un elenco delle situazioni 
in cui è possibile accumulare il credito di imposta previ­
sto dalla legge 489/94, attraverso il premio di assunzio­
ne (sconti e detrazione contributi Inps). 

HOM*NO •DUMI 

• Una particolare forma di in­
centivazione alla assunzione dei 
lavoratori delle aziende in crisi è 
quella prevista dall'art. 4, comma 
3. della legge 236 del 1993 che mo­
difica Il contratto di reinserimento 
per I lavoratori posti In cassa Inte­
grazione guadagni straordinaria, 
introducendo nuove agevolazioni. 
SI Iratla anche In questo caso, co­
me e nelle situazioni che abbiamo 
esaminato nel numeri scorsi, di be­
nefici di natura contributiva che 
permettono, o comunque favori­

scono, sbocchi occupazionali. Re­
quisiti per usufruire delle riduzioni 
contributive previste da questa nor­
ma sono: previsti sia per i datori di 
lavoro che peri lavoratori. 
I requtattt.l datori di lavoro devono 
infatti assumere con contratto di 
lavoro a tempo pieno ed indeter­
minato e non devono aver effettua­
to sospensioni o riduzioni del per­
sonale nei dodici mesi precedenti 
alla presentazione della richiesta 
È possibile, tuttavia, derogare a 
questa disposizione quando l'as­

sunzione avvenga pei acquisire 
professionalità sostanzialmente di­
verse rispetto a quelle dei lavorato­
ri sospesi o licenziati. Questa nor­
ma è per altro prevista anche nelle 
diverse forme di agevolazioni che 
abbiamo esaminalo. I lavoratori 
devono essete pertanto Impiegati 
in aziende che non hanno in corso 
processi di rìsmilturazione, riorga­
nizzazione o riconversione azien­
dale, I lavoratori per poter usufruire 
del beneficio devono aver usufrui­
to per almeno he mesi, anche non 
continuativi, del trattamento straor­
dinario di cassa integrazione ed es­
sere alle dipendenze di imprese 
che hanno utilizzato la cassa inte­
grazione straordinaria per almeno 
sei mesi. Nel caso si verifichino 
questi requisiti sono previste due 
forme di agevolazione. 
SII •gravi Ferma restando nella 
misura normale la contribuzione 
posta a carico del lavoratore È in­
nanzitutto prevista per dodici mesi, 
quale sgravio contributivo, la misu­
ra piovista per il contratto di ap­
prendiselo (4,500-5,000 lire di 

marca settimanale). In alternativa 
a questa prima torma di agevola­
zione e prevista l'erogazione di un 
contributo mensile, nella misura 
del 50% del trattamento di mobilità 
e per un analogo periodo, ridotto 
di tre mesi. Questo contributo del 
50% dell'Indennità di mobilità è 
erogato per - nove mesi, se il lavo­
ratore ha un'età non superiore a 
cinquantanni,- venlun mesi, se il 
lavoratore ha un'età superiore a 
cinquantanni. Se il lavoratore e re­
sidente nelle aree del Mezzogiorno 
o nelle aree con un livello di disoc­
cupazione superiore alla media il 
contributo fi erogato per 33 mesi. 
Si tratta di uno sgravio conlributivo 
che viene realizzalo attraverso una 
detrazione. 

in ogni caso le retribuzioni im­
ponibili relative ai contratti di rein-
seritnento che usutrulscono di 
queste agevolazioni non possono 
essere conteggiale ai (Ini del calco­
lo degli sgravi contributivi previsti 
per II Mezzogiorno e per la fiscaliz­
zazione degli oneri sociali di ma­
lattia. 1 benefici contributivi e le ri­

duzioni di cui abbiamo trattato in 
queste settimane possono essere 
in alcuni casi comulabili con il cre­
dilo di imposta previsto dal premio 
di assunzione stabilito dall'art. 2 
della legge 439/1994. Questo è 
possibile nel caso di assunzione a 
tempo indeterminato di lavoratori 
scritti da oltre 24 mesi nelle liste del 
disoccupati o in cassa integrazione 
da oltre 24 mesi; di lavoratori in 
cassa integrazione straordinaria 
per almeno Ire mesi da parte di 
azienda ammessa alla cassa Inte­
grazione da almeno 6 mesi assunti 
a tempo indeterminato; di lavora­
tori iscritti nelle liste di mobilila con 
contratto a tempo Indeterminato 
trasformalo a tempo indetermina­
to o direttamente assunti in questo 
modo. In questi casi l'assunzione 
deve aumentare la base occupa­
zionale. Non è invece previsto il 
credito di imposta per I contratti di 
formazione lavoro, i contratti di 
reìnserimento, gli apprendisti e gii 
allievi d i corsi professionali. 
(?. Fine. Gii (alicoli precedenti so­
no usali negli ullimi sei numeri del 
•Segmjposw-J 

tB danna «(occupata. Il Centro 
unico di formazione professo. 
naie gestito dal Comune di Bo­
logna awierà a fine febbraio 
un corso di formazione per il 
profilo di «coordinatrice di pro­
cessi produttivi» rivolto a 18 
donne disoccupate o in mobi­
lila di età compresa tra i 20 e 
32 anni. Al termine del corso, 
originato da un accordo sinda­
cale ira consiglio di fabbrica e 
direzione della ducati energia, 
si prevede che almeno il 30% 
delle cotsiste troveranno occu­
pazione in Ducati energia co­
me definito dall'accordo stes­
so. Il corso, fa sapere il Comu­
ne di Bologna, 450 ore com­
plessive di cui 100 in stage 
presso la Ducati energia, tratte­
rà diverse materie come: elet­
tronica e laboratorio, strumenti 
di misura, cenni di disegno 
merecanico, sicurezza, qualità 
organizzativa del lavoro, mezzi 
di produzione, ecc. Al termine 
dell'iniziativa formativa e previ­
sta una prova d'esame e l'ac­
quisizione della conseguente 
qualifica spendibile nell'indu­
stria metalmeccanica. Le iscri­
zioni al corso sono possibili 
presso ii Centro unico di for­
mazione (via Vermiglia - tei. 
051 / 34.36,70 oppure in via 
Casteldebote, 3 - tei. OSI / 
75.95.40) enlro oggi. Per ulte­
riori Informazioni ci si può ri­
volgere all'Assessorato econo­
mia e lavoro del Comune (tei. 
051/20.37.12). 

RavMWri dal conti. In attesa della 
definizione del registro dei re­
visori dei cónti, da rendere ob­
bligatorio nel nostro Paese in 
seguito al recepimento di una 
direttiva comunitaria, sono in 
via di predisposizione alcuni 
interessanti coisi di formazio­
ne per l'aggiornamento di que­
sta professionalità che avrà nel 
prossimo futuro un notevole 
sviluppo. Per informazioni sui 
seminari e sul corsi potete ri­
volgervi a: Scuola di Pubblica 
Amministrazione, naie S, Con-
cordio 135 - Lucca. Tel. 0583 / 
419.600; Istituto Nazionale Re­
visori Contabili, via Zuretti 35 -
Milano. Tel, 02 / 66.907.30: 
APRE, via Morgagni 11 - Mila­
no. Tel. 02 / 29&I 3.299. 

Mcwazn ambientale. Il Decre-
tolegislativo 626/94 ha recepi­
to una serie di Direttive comu­
nitarie in materia di sicurezza 
dei lavoratori all'Interno delle 
aziende. Normativa che preve­
de la presentazione da parte 
delle imprese di una docu­
mentazione e di una certifica­
zione sulle procedure attivate 
in ambito di sicurezza sul lavo­
ro. La figura professionale pre­
posta alla certificazione, al 
controllo e all'attività di pre-

..venzlone e protezione dai ri­
schi sul lavoro e ambientali è 
ancora poco presente su un 
mercato, che comincia a av-
vertime la necessità. Per que­
sto Ifoa ha organizzato un cor­
so rivolto a 12 giovani diploma­
ti e laureati In indirizzo tecni­
co-scientifico (costruiranno ti­
tolo preferenziale il diploma in 
perito industriale, le lauree in 
Chimica industriale, Fisica, 
Scienze naturali, Scienze am­
bientali, e tutti i rami di Inge­
gneria). Altri requisiti richiesti; 
un'età inferiore a 25 anni se di­
plomati e 27 se laureati, disoc­
cupati al momento di inizio 
corso; fino a 31 anni (diploma­
ti e laureati) con almeno 12 
mesi di disoccupazione; resi­
denza In Emilia Romagna, mi­
lite assolto o esente. Le Iscri­
zioni scadono il 6 mano "95. 
La frequenza al peicorso infor­
mativo, finanziato dalla Regio­
ne Emilia Romagna con II Fèn­
do sociale europeo, è gratuita 
per il partecipante. E l'ammis­
sione subordinala al supera­
mento di prove di selezione, 
L'impegno richiesto al parteci­
pante è a tempo pieno (durata 
marzo-dicembre '95; 560 oro 
di teoria e 440 di stage azien­
dale). Sede del corso Ifoa Bo­
logna. Per informazioni: Ifoa, 
via Guittone d'Arezzo, 6 -42100 
Reggio Emilia. Tel. 0522 / 
32,91.11 - 32.92.99, Oppure 
Ifoa Bologna, lei, 051 / 
51,30,26. 



Fra quattro giorni ; 
gli Italiani sapranno 
se svoltare a destra 

i l i re a sinistra. 
Da venerdì 24 febbraio 

gli Italiani avranno molte 
carte per non sbagliare 

più strada. L'Espresso 
regala la Grande Italia 

del Tòuring Club Italiano 
in quindici carte stradali scala 1:200.000. 
Le più aggiornate, precise e dettagliate 
oggi in circolazione, realizzate su 
resistente carta speciale, stampate a 
cinque colori. Da raccogliere, collezionare 
e tenere sempre a portata di mano. 
Quindici appuntamenti decisivi per 
trovare sempre la strada giusta e 
per raggiungere nel modo più agevole 
tutti gb angoli del nostro Paese. 

LEspresso 

CITROEN Q j <fy 

L'Espresso regala la Grande Italia del Touring 
in 15 carte stradali scala 1:200.000. 



Con i tre punti 
torneo più chiuso 

oumato nmmm 

R IPRENDIAMO LA conversazio­
ne malamente interrotta, An­
cora domenica scorsa, mente 
e cuoie erano altrove. Non so a 
voi, ma a me sembra d'aver 

^m^^ perso 11 filo. E come se quello 
sospeso tre settimane la tosse un aldo 
campionato. Ma non c'erano - o non c'e­
rano appena stati - una Juventus in crisi e 
un Parma che aveva quasi colmato II diva­
rio? E non c'era un Mllan - ricordate? -
che pareva essere rientrato In gioco? E 
una Roma le cui ambizioni sembravano 
Illimitate? Sembravano, parevano... era 
tutto un fiorire di Ipotesi e di potenzialità 
che non ritroviamo nella classifica di oggi. 
Oggi la Juve è lanciata come dopo la vitto­
ria di Parma; il Mllan - travolto da Signori 
& C. -viaggia con quindici punii di ritardo 
e la Roma è stata raggiunta dalla Lazio. 
Merito - si dirà - del tre punti, che hanno 
messo pia pepe nella vittoria e meno sale 
nel pareggio. Falso, MI sono messo a gio­
care con f numeri e ho stilato una classifi­
ca dei primi posti con la vecchia regola. In 
apparenza, cambierebbe poco: la Juve 
sarebbe sempre in lesta, con tre punti sul 
Parma, sei sulla Roma e sette sulla Lazio, 
Nella sostanza, il campionato sarebbe pia 
aperto. Il distacco di oggi - sei punti tra 
Juventus e Panna - equivale a due vitto­
rie; quello Ipotetico sarebbe Invece col­
mabile con una vittoria e un pareggio. Lo 
slesso discorso vale per la Roma, che oggi 
ha in pratica quasi quattro vittorie di scar­
to dal bianconeri mentre con il preceden­
te sistema recupererebbe II distacco sol­
tanto con tre successi. Beninteso, ferme 
restando altrettante sconfitte delt'awersa-
rla. Lo so: I numeri sono noiosi; quelli vir­
tuali, poi,., ma servono. Servono soprat­
tutto a far giustizia del luoghi comuni e 
delle tesi pfecostllulte. Dunque, la regola 
del tre punti a vittoria sarà anche un bel­
l'Incentivo per quanto riguarda la spetta­
colarità delle partite e il totale dei goal se­
gnati ma su) piano dell'interesse e della 
Eresunta Incertezza non ha certo influito 

i positivo. La realtà resta quella fotogra­
fata dopo Parma-Juventus. E un campio­
nato povero, se lo domina senza rivali una 
squadra appena uscita da una crisi che 
avrebbe potuto rimettere lutto in discus­
sione. E un campionato povero, orlano 
com'è delle milanesi e d'una Sampdoria 
che naviga in acque alte ma senza Infa­
mia e senza lode. E un campionato pove­
ro se siamo ridotti a parlare d'un uomo e 
d'una squadra che non ci sono: Figo e 
l'Inter di MoratU, Come sempre - come 
sempre più - calcio virtuale, I titoli del 
quotidiani sportivi - e non solo - sembra­
no già quelli della campagna d'estate. Ta-
barez, SukereBigica. gli obiettivi di Morat­
ti Iunior. E la grande Inter sarà una realtà. 
Per il momento siamo appena a un quarto 
dei cammino. Moratti c'è. Mancano solo 
Herrera, Corso e Suarez. 
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La squadra di Lippi apprófìtó'd#lQhfòfdel Parma: ora è a «più 6» 

Juve sempre più sola 
RAVAHU.LI, GOL DECISIVO. È bastato 
un gol di Ravanelli a trasformare il vantaggio in 
classifica della Juve in una fuga per lo scudetto. 
Con il Napoli i bianconeri hanno sofferto non 
poco, specie nel primo tempo. Poi, a dieci 
minuti dalla fine, una deliziosa invenzione di Del 
Piero ha messo Ravanelli in condizione di 
segnare. Ora il Parma è lontano sei punti e dietro 
siè fatto il vuoto. Lippi non chiede di più. 

CAaUARIAMMAZZAQRAHDI. Dopo 
Juventus e Fiorentina anche il Parma ha dovuto 
lasciare i tre punti a casa del Cagliari che ha 
chiuso la partita in soli 15 minuti. Ma, aldi la dei 
meriti dei cagliaritani, la squadra di Scala non è 
davvero più quella dì inizio stagione. «Si, 
qualcosa si è rotto», ammette Zola. Ma i rimedi 
non sono facili. E c'è già chi parla di crisi. 

Tomba inforca 
e brinda 
alla sconfìtta 

"MLLOSPORT 

MIUNK.O. AirOlimpicoilMilansiè 
virtualmente scucito lo scudetto dalla maglia. 
Letteralmente strapazzata da una Lazio in 
grandissima giornata la squadra di Capello non 
e mai stata in partita. Il punteggio (4-0) 
rispecchia la differenza tra chi spera ancora e chi 
ha gettato la spugna. 

MORATTI, KSOMHOFCUCE. Un gol di 
Berti ha regalato il primo sorriso al 
neopresidente dell'Inter, Massimo Moratti, ieri al 
suo esordio a San Siro. I guai non sono certo 
finiti con la vittoria sul Brescia, ma... 

PADOVA ORA CI CREDE. In coda fa 
notizia il A a 2 inferto dal Padova al Torino. 
Sebbene i granata fuori casa siano un vero 
disastro, la vittoria e il punteggio confortano 
Lalase soci. Ora Padova alla salvezza ci crede. 

Da domani il Festival 

Star e rock 
per il debutto 
di Sanremo 
Domani al via il quarantacinquesimo 
Festival dì Sanremo. Big in gara, gio­
vani voci che si sfidano. Il tutto in di­
retta su Raiuno. Macisaranno anche 
tanti ospiti stranieri e non poche novi­
tà. Accanto a superstarcome Sting, i 
Take That, Madonna o Ray Charles 
ascolteremo il pop africano di Yous-
sou N'Dour o il rock «indiano» di Rob­
bie Robertson. La musica etnica ap­
proda a Sanremo. 

UMtOUMO APAGNAIt 

45°FUmfest 

E ora Berlino 
attende 
il gran finale 
Il 45° Filmfest di Berlino va verso il 
gran finale. Oggi i premi: tra i superfa-
voriti c"è Smoke di Wayne Wang ma 
meriterebbe un premio anche The 
Addìction, il nuovo film di Abel Ferra­
ra sulla tossicodipendenza e il senso 
di colpa. Sul versante politico, la 
conferenza stampa di Youssef 
Chahine, il grande regista egiziano 
minacciato dai fondamentalisti per il 
suo film L emigrante. 
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Il libro di Guglielmi 

«Vi racconto 
trentanni 
di intolleranza» 
Politica, società, televisione, tanta let­
teratura. In «Trenfanni di intolleran­
za», edito da Rizzoli, Angelo Gugliel­
mi invita a cercare nuovi miti, leggen­
de e favole. Soprattutto a coltivare 
una «memoriadella letteratura». 

Santa Disquisizione sommerge Blob 
T

I ACCORGI DELL'ARIA so­
lo quando ti manca. Sa­
ranno in molli a pensarlo 
se davvero «Blob» dovesse 

scomparire. Apprendo dal s a ­
nali che la nuova Rete e la nuova 
Rai dubitano delle formule oraa-
ntaative e contrattuali che dal 
1989 rendono possibile il pro­
gramma nato dalla vecchia Rete. 
là Santa Disquisizione, la Com­
pagnia degli inutili presente In 
ogni «rande azienda, celebrerà I 
suoi Implacabili lastl e forse riu­
scirà a distruggere il programma 
ctie simboleggia più direttamente 
il senso dellaRete diretta da An­
gelo Guglielmi, 

nBlob-c nato In un clima ecce­
zionalmente fetvldo. Eravamo al­
l'Inizio del 1389. esistevamo da 
due anni ma solo da pochi mesi 
la Direzione generale, spronata 
dalla concorrenza Rninvest. ave­
va concesso alla Rete la posslblli-
ift df trasmettere nello fascia ora­

ria dallo 20 alle 20,30 che in pre­
cedenza età appannaggio di pro­
grammi del dipartimento scola­
stico. La fascia fu inaugurata da 
Oliamoteli! nell'ottobre del 1388 
con «Complimenti per la trasmis­
sione". Ebbe un successo clamo­
roso che ci rese telici ma ci lascia­
va anche preoccupati in vista del 
momento in cui Piero avrebbe 
terminato e noi avremmo dovuto 
trovare una soluzione dì ricambio 
In grado di reggere il confronto 
dopo un inizio cosi folgorante. Ci 
traemmo fuori dalle ambasce 
prendendo spunto da un suggeri-
mento che Guglielmi aveva rice­
vuto dai fello Carlo: provare a la­
re il «mattinale» della tv. Fu cosi 
che Ghezzf e Gusti si misero al­
l'opera per escogitare una formu­
la die consentisse di condensare 
in circa venti minuti, giorno dopo 
giorno, l'Intero giornale televisi­
vo. I due avevano già qualche 

STWAMO U L M M N I 
esperienza circa l'ade di lare la tv 
con la tv. Lo avevano dimostrato 
sia tacendo diventare program­
ma cicche nella tv era interstizio 
(«La notte dei publìvori- era una 
lionata di programma latta solo 
di spot pubblicitari) sia traffican­
do con lo straniamene tempora­
le (erano già iniziati i giochi della 
memoria di "Schegge» e i tg di 
«Venti anni prima»: nel mezzo 
della polemica su Togliatti era ri­
comparsa, fresca fresca, una pri­
missima tribuna degli anni Ses­
santa: le immagini erano vecchie 
ma etano d'attualità ed erano •di­
verse" perché era divetso chi le ri­
vedeva). Era ben presente dun­
que nella Rete la tendenza ad 
adoperare la tv già trasmessa non 
come materiale per repliche ma 
come semilavorato o addirittura 
come materia prima per fare 
nuova tv Fu quindi con qualche 
fiducia che Ghezzi e Giusti, avan­

guardia di una leva più ampia di 
talenti che nella toro bottega sa­
rebbe poi cresciuta, sparirono 
dentro le braccia di una ditta 
esterna ospitale e paziente, lo 
studio 19, e ne riemersero dopo 
circa un mese per mostrarci il 
frutto del loro lavoro, Si capi subi­
lo che era nato un meccanismo 
di programma del tutto nuovo. La 
giornata televisiva, come voleva­
mo. era tutta 11, davanti a noi; ma 
era "diversa-, come se nel dormi­
veglia. quando le attività coscien­
ti allentavano la presa, le Immagi­
ni assorbite da uno spettatore 
che avesse visto tutta la tv stesse­
ro riaffiorando non più figlie dello 
schermo bensì della memoria e 
non più incasellate dentro un ca­
nale e un orario ma intrecciate in 
associazioni bizzarre e malandri­
ne; associazioni non casuali 
(proprio come le «vere» associa­
zioni mentali) al punto che con il 

loto manifestarsi rivelavano quel 
che l'abbonato ideale aveva dav­
vero introiettato.che gli piaceva o 
meno, a forza di tenere gli occhi 
fissi allo schermo, 

Era nata la cosa, «Blob»; evento 
terribile per e hi pensava che la te­
levisione fosse una ordì ala se­
quenza di programmi, ciascuno 
col suo direttore, il suo autore e il 
suo conduttore e ognuno col suo 
bei ripieno di buone e cattive in­
tenzioni, mirabile per chi da sem­
pre sapeva, o grazie a «Blob» sco­
priva, che la televisione è un flus­
so che sfugge dalle mani e dalle 
intenzioni di chi lo realizza, un 
(lusso che destruttura la testa di 
chi lo riceve, facendo a volte dei 
male (') ma più spesso del be­
ne (?). 

Val tv, libera e selvaggia. «Blob» 
compreso (speriamo), alla fac­
cia dei pedagoghi, dei pedanti e 
della par condicio: e perdonali 
perche non sanno quello che 
fanno! 



SOCIETÀ 
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Perché censurare 
guerra e fame? 
Ipocrisia'' Cecitù» Malafede' È diffi­
cile scegliere la parola giusta per 
tentare di spiegare II no della Rate 
della Urlimeli alla trasmissione di 
spolette denunciano povertà e or­
lon Non e la prima vòlta, e già av­
venuto, la Cantei ne sa qualcosa 
Perché questo pervrvace rifiuto? La 
guerra - dal Rwanda al Mozambi­
co, dalla Bosnia alla Cecenla, daH' 
Etìopi» al CWapas - e parte ormai 
stabile dello scenario Intemaziona­
le Eia povertà poi, palese o nasco­
sta, Inflitta o subita la incontriamo 
ad ogni passo per le strade delle 
nostre città, cresce, Ingoia individui 
e gnippicbe lino a ieri riuscivano a 
tenersi al di sopra di una soglia mi­
nima di sussistenza Che senso ha 
Ungere che guerra e lame non ci 
s iano ' Mostrarne le Immagini è il 
primo gesto doveroso di chi non si 
rassegna di chi non e disposto a 
considerarle fatali, ineluttabili Cer­
to si tratta di scene crude, prendo­
n o allo s tomaco sono piuttosto di­
stanti dai modelli fasulli e beoti di 
calcolo deH'autfteno? invalsi in 
questi tempi Insomma sono scene 
che Inducono al dubbio, che lan 
n o pensare Che la ragione del ri­
fallo s ta tui ta qui? 

l»rorttturion> 
Fiaccolate 
control "viados" 
SI riaccende a Roma, di tempo In 
tempo, la guerra ai uìoOos transes­
suali di vada provenienza che, n-
cercalisslml, esercitano la prostitu­
zione Una "offerta ' ma anche una 
"richiesta' specifica sul mercato 
del sesso, si direbbe Oggi è esplo­
sa nel quartiere di San Saba, Ieri si 
trattava del Villaggio Olimpico, do­
mani potrebbe toccare a un lungo­
tevere o all'Eur o all'Aventino. S'in­
vocano transenne, blocchi stradali 
varchi controllali da vigilanti muniti 
di pistola nella fondina Non man­
cano paonazzi capipopolo che 
guidano cortei e fiaccolate (osse 
per loro, la raccenda sarebbe gli 
risolta. AMilanoaTorino-aBolo-
gna, a Napoli e in altre grandi citta 
Italiane é aperto un problema ana­
loga Che ri tratti di qualcosa che 
va offre la ruvida materia dell'ordi­
ne pubblico? Che si tratti di una 
faccende difficile a regolarsi con le 
transenne e 1 manganelli, Impossi­
bile a Illuminarsi con il chiarore di 
una minacciosa fiaccola notturna? 

Atwodazlontomo 

STORIA. I verbali del Cominform e la lettera con cui Togliatti si rifiutò di dirigerlo 

Cultura 
per il Mediterraneo 
La cultura r o m e strumento di affer-
mazkme della propria identità, ca­
nale di comunicazione interetnica, 
ma anche come leva di promozio­
ne economica e sviluppo occupa­
zionale è il tema di cui hanno di­
scusso in un forum a Roma pro­
mosso da Arci Nova e dall'IMed 
(Istituto per il Mediterraneo), or­
ganizzatori culturali e operato» so­
ciali provenienti oltre che dall Italia 
anche da Spagna, Portogallo, Alge­
ria Marocco Esperienze associati­
ve Ira loro assai dissimili ma tutte 
volle a promuovere Insieme cresci­
ta culturale e opportunità di lavoro 
sono state messe a confronto L o-
bleturo - hanno detto Andrea 
Amato, presidente deH'IMed e Ste­
fano Crbtante a nome di Arci Nova 
• è di costruire elementi di una 
nuova cultura nel e dd Mediterra­
neo, fondala non sull'omologazio­
ne ma su un ipotesi di sviluppo 
multipolare, e che abbia al suo 
centro la pace, la difesa ambienta­
le, una migliore qualità della «la 

y^sssssSsssL 
Russfa e America 
a confronto 
Due ricerche sulla estensione e la 
qualità dei movimenti di volonta­
riato negli Stali Uniti e in Russia 
vorranno presentate il 28 febbraio 
a Roma dalla Rvol (Federazione 
Italiana per 11 volontariato), a Pa­
lazzo de Carolis, sede della Ranca 
di Roma Nel corso dell'Incontro 
ne riferiranno i due autori Serghei 
Alesclonok, presidente del Eoa 
West Cenile ior Humomlman Re­
nanti <S Pro/eca di Mosca, e Co­
stanzo Ranci docente al Politecni­
co di Milano L'iniziativa, che ha 
avuto II patrocinio del mlnliteio 
degli Affari esteri assume un mie-
resse particolare poiché, almeno 
In riferimento alla Russia oflnrà 
per In prima volta notizie e dati su 
un fenomeno scarsamente cono­
sciuto ali estero 

• Il nuovo volume degli Annali 
Feltnnelli ci offre un importante 
pnmizia Contiene la pubblicazio­
ne integrate dei verbali delle tre 
conferenze del Cominform l'orga­
nizzazione con cui all'avvio della 
guerra fredda si cercò di ridar vita a 
un Intemazionale comunista. A 
mia conoscenza, si tratta della pn-
ma pubblicazione di una raccolta 
organica corredata di tutto l'appa­
rato critico indispensabile, di un 
gnippo di documenti usciti dagli 
ormai non più segreti archivi soviè­
tici Proprio neHa sua organicità e 
nella sua correttezza filologica sta 
il considerevole Interesse dell'ope­
ra ai Imi della ricerca storica Aper­
ta d a una precisa introduzione di 
Giuliano Procacci, la raccolta è sta­
la curata da un gruppo di studiosi 
russi e italiani (AdFbekov, Di Bia­
gio, GibiansM, Cori e Polisj 

Mi pare una novità perché sino-
ra il lavoro sugli archivi sovietici, in 
cui gli americani, grazie ai loro 
mezzi finanziari, si sono ntagliati la 
parte del leone, è stato assai avven­
turoso e tormentalo Anche se si è 
superata la primissima fase quella 
più scandalistica, che ci fece assi­
stere a qualche Inqualificabile ma­
nomissione della venta. Il criterio 
Finora prevalso e slato quello della 
pubblicazione di documenti sele­
zionati dal loro contesto Il che può 
avere e in realtà ha una sua utilità, 
specie quando consente di verifi­
care le presunte rivelazioni di trop­
p o disinvolte memorie, ma si pre­
sta ancora a vagli ideologici, se 
non proprio propagandistici per lo 
meno parziali Accade cosi che le 
pubblicazioni siano per il momen­
to pretesto per uno scontro fra dif­
ferenti gruppi di sovietologi ameri­
cani, «talchi- e -colombe» in parti­
colare!, per rivendicare meriti o rin­
facciarsi torti nel toro passato lavo­
ro li rigoroso criterio seguito negli 
Annali consente di evitare questi 
scogli 

Nei limiti concessi da una breve 
recensione votrel segnalare alcuni 
spunti nuovi che emergono da 
questi verbali. La più importante 
fra le conferenze del Cominform si 
conferma la prima, quella in cui 
l'organizzazione fu fondata Si 
svolse in Polonia nel settembre del 
1347 e vi parteciparono comunisti 
sovietici, polacchi, iugoslavi, ceco­
slovacchi, ungheresi, romeni, bul-
S r i , italiani e francesi Ma dai ver-

II risulta con evidenza come due 
furono i veri protagonisti sovietici 
e iugoslavi al di sopra di tutti gli al­
tri, anche se spettò pur sempre al 
polacchi li ruolo di padroni di ca­
sa, Furono appunto sovietici e iu­
goslavi, e non i sovietici soltanto, 
come spesso si è ntenuto e si ritie­
ne, ad avere le parti di maggior n-
lievo, sebbene quella sovietica fos­
se ancora più rilevante di quella ju­
goslava Basta per constatarlo ve­
dere importanza, frequenza e ca-
ratterektei kwo Interventi Anche la 
famosa critica cui Anono sottoposti 
ilalianle francesi venne da entram­
bi e fini col dare una duplice Im­
pronta ai lavon 

OfftmlKicomhtto 
Se I offensiva congiunta di sovie­

tici e Iugoslavi fu concomitante 
(forse concordata in anticipo) le 
posizioni politiche da cui gli uni e 
gli altri partivano erano tuttavia già 
diverse, tantoché la loro differenza 
non poteva sfuggire e in realtà non 
sfuggi alle orecchie più avvertite 
L obiettivo fondamentale persegui­
to dai sovietici Zhdanov e Maien-
kov (e dietro di loro, certamente 
da Stalin) era far capire a tutti i 
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1947, Stalin e Tito alleati 
contro il parlamentarismo 
Nell'ultimo volume degli Annali Feltrinelli vi è l'edizio­
ne completa e critica dei verbali del Cominform linai-
mente resi disponibili dagli archivi ex sovietici. Emerge 
la concertazione fra sovietici e iugoslavi nell'attacco a 
italiani e francesi in nome della nascita del «campo» so­
cialista. 11 viaggio di Secchia e il tentativo di imporre una 
«via» rivoluzionaria, non parlamentare. Il rifiuto e il di­
sprezzo di Togliatti per il fallimentare Cominiorm 

s o m 
sia gli uni che gli altri erano già stali 
messi ali opposizione nei loro pae­
si) 

L offensiva iugoslava era altret­
tanto risoluta e non meno, semmai 
più. aspra. Diversa era nero la sua 
Impostazione 1 due delegali di Bel­
grado, Karstel] e Cilas nmpravera-
no a italiani e francesi soprattutto 
la loro propensione per il parta-
mentarismo, per una «via pacificali 
per non essersi Impadroniti e per 
non volersi impadronite, magari 
pervia nvoluzlonana, di tutte le le­
ve del potere Forti dell'immenso 
prestigio secondo in pratica solo a 
ocello sovtetico, di cui godevano 
per essere stati protagonisti della 

Mi 
presenti che la grande alleanza 
della guerra antifascista era finita 
una volta per tutte, che alla rottura 
non c e r a più da porre rimedio, 
che si andavano ormai formando 
due «campi», due schieramenti 
contrapposti e che bisognava 
quindi stare da una parte, quella 
dell'Urss, contro l'altra senza cer 
care posizioni intermedie Niente 
nostalgie per il recente pur glorio-
so, passato della collaborazione 
bellica Non si spiegherebbe altri­
menti la curiosa insistenza con cui 
Zhdanov chiedeva a italiani e Iran-
cesi di smetterla di considerarsi 
•parlili di governo- e di definirsi in­
vece come -opposizioni» (in realtà 

sola rivoluzione dopo quella russa, 
essi proponevano a tutti un loro 
«nodello», che vedevano già appli­
carsi con successo in Grecia, dóve 
era in pieno sviluppo una lotta ar­
mala contro inglesi e amencani 
Proprio su questo punto i sovietici 
erano molti nservati Ma gli iugo­
slavi non parlavano soltanto a Iran 
cesi e italiani Anche se in modo 
non esplìcito, essi consigliavano di 
seguire la loro esperienza anche 
agli altri paesi dell'Est europeo 

MffBo Motel 
Nella conferenza sovietici e iu­

goslavi agivano comunque di con­
certo L'italiano Longo e il francese 
Duclos Intuirono tuttavia che una 
differenza e era e pur piegando la 
lesta, cercavano nelle loro risposte 
di strutturarne il motivo, sia pure 
con molto prudenza L equivoco 
infatti rimase Sovietici e Iugoslavi 
finivano infatti per apparire più 
concordi di quanto non fossero 
Credo si debba parare di qui anche 
per valutare la famosa successiva 
missione di Secchia che andò a 
Mosca per capire se anche i sovie­
tici favorissero una soluzione insur­
rezionale per la lotta politica in Ita­
lia e si accorse invece che Stalin 

non intendeva affatto dare un simi­
le consiglio 

Sta tuttavia proprio ui quelle dif­
ferenze la ragione del conflittoche 
pochi mesi dopo contrappose so­
vietici e iugoslavi e c h e fu m pratica 
il solo tema della seconda confe­
renza del Cominform, riunita a Bu­
carest nel giugno IMS I veibali 
non consentono di dare una nspo-
sta univoca Memorie e alni docu­
menti hanno già peraltro permesso 
di ricostruire In gran pane la dina­
mica del contrasto e ci permettono 
di giudicare come al Cominfoim 
non fossero portati tutti i suol reali 
contenuti, specie In materia di po­
litica Intemazionale Al Cominform 
e ai suoi paniti si chiese solo di da­
re ragione ali Urss e di ratificare la 
decisione che voleva si mettessero 
gli iugoslavi al bando del movi­
mento Italiani e francesi ebbero in 
questo caso una parie più maigi-
nale perché - e e » dai verbali n-
sulta in modo abbastanza preciso 
- anche lo scopo perseguito dai 
sovietici alla conferenza non era 
solo antl-iugoslaTO, ma riguardava 
m ogni caso assai poco l'Europa 
occidentale L'obiettivo era unifor­
mare la politica di tutu i paesi del-
I Est europeo a quella che era stata 

la -via» seguita dai sovietici con Sta­
lin, si capisce cosi I importanza 
che tini còli assumere net dibattiti 
(e ancor più nelle loro successive 
ripercussioni) la questione della 
collettivizzazione agrana 

Come sappiamo, gli iugoslavi 
non si presentarono a Bucarest e 
non accettarono le deliberazioni 
del Cominform La polemica si in-
wlenl di mese in mese La terza e 
ultima conferenza dell organizza­
zione (a Budapest, ne) novembre 
'49) non rappresentò nessun ongi-
nale sviluppo, minata come fu da 
una contraddizione fondamentale 
tra il proposito di dare più ampiez­
za e respiro alla politica dei comu­
nisti in campo intemazionale, nel 
movimento per la pace, e la preoc­
cupazione di subordinarne I azio­
ne alla lotta sempre più virulenta 
contro gli iugoslavi, d i e comincia­
vano invece a segnare qualche 
punto a loro favore net pur impari 
scontro Come ben risulta dalla 
raccolta, il Comintorm Imi 11 

FMHmwto 
Mia luce dei verbali mi sento 

quindi di confermare II giudizio, 
che ebbi gli a esporre in altra sede, 
del Comintoim come di un sostan­
ziale fallimento Molti nrotlri lo 
convalidano Le conferenze del-
I organizzazione furono solo quel­
le tre Non ve ne furono altre con­
trariamente a quanto si fu indotti a 
ipotizzare nella letteratura sull'ar­
gomento Altre nunioni furono 
progettate, ma non se ne fece nul­
la. Gli stessi organismi che il Co­
minform cerea di darsi nacquero 
con difficoltà ed ebbero vita asfitti­
ca 1 suoi dibattiti conobbero una 
rapida decadenza Se quelli della 
conferenza costitutiva per quanto 
discutibili, comspondevaiio anco­
ra a vasti disegni politici, quelli suc­
cessivi risultavano sempre pia for­
mali e. soprattutto, più stenli an­
che i discorsi che Togliatti pronun­
cio nelle due occasioni non sono 
certo fra queli suoi degni di essere 
«cordati II Cominform vegetò fino 
al '56 In pratica era già morto da 
unpezio 

Sul finire del 1950 Stalin cinese a 
Togliatti di diventare il segretario 
generale, ma Togliatti rifiutò La 
sua lettera di risposta è stata pub-
Mcata proprio in questi giorni L'e­
pisodio era già noto e il nuovo do­
cumento non aggiunge molto alla 
sua conoscenza- Un aspetto di 
quello senno attira tuttavia l'atten­
zione Nel giustificare ia sua rinun­
cia, Togliatti parlava già allora del 
Cominform (o Infdrmbtao, come 
dicevano I mssi) con un tono piut­
tosto sprezzante, come di un orga­
nismo poco atavo e poco effluen­
te, piuttosto mutile insomma Do­
po la lettera dei verbali non si può 
non trovare pertinente quella sua 
valutazione Resta il fatto che an­
che quella richiesta di Stalin, come 
già I ultima conferenza del Comin­
form aveva tutto I aspetto di un 
tentativo di rivitalizzare l'istituzio­
ne. cosa che aTogliatti non poteva 
sfuggire II suo nfluto nella lettera 
acquista dunque un più netM si­
gnificato politico Certo. Togliatti lo 
spiegava soprattutto con conside­
razioni inerenti alla politica italia­
na ma non rinunciava nella sua 
argomentazione a prospettare, sia 
pure con la cautela consigliabile, 
una sua diversa visione di quelli 
che dovevano essere i comporta­
menti intemazionali dei comunisti 
II che è un punto di stona che va 
senz'altro registralo 

Linguisti in allarme, scompare il pluralismo degli idiomi e l'inglese domina il mondo 

Addio Babele, diremo tutti «okay»? 
NOSTRO SERVÌZIO 

• Nei giro di pochi decenni il 
mondo non sarà più una torre di 
Babele 1195 per cento delle selml 
la lingue pariate sulla lena sono in 
via di rapida estinzione Alla fine 
del prossimo secolo ce ne saranno 
con ogni probabilità in cucolazio-
ne non più di trecento, con I ingle­
se in posizione di -lingua universa­
le» È un bene? È un male? I lingui­
sti sonodrvisl Al t rend-sucui lut t i 
sono d accordo- sono stati dedica­
li molti preoccupati commenti ad 
Atlanta nel corso del simposio an 
nuale dell'Associazione America­
na per I avanzamento delta scien­
za «Stiamo perdendo > linguaggi 
ad un ritmo incredibilmente alto II 
danno per la civiltà umana è Irre-
prabtle» ha detto al giornale bri­
tannico -Observer» Michael Krauss 
dell' università dell' Alaska 

A suo giudizio si perderà in ra­
ncia e pluralismo, «il mondo diven­
terà un posto meno interessante» I 
umanità avrà minori strumenti co­

noscitivi Le ultime generazioni 
hanno già abbandonato dal 2(1 al 
50 per cento delle lingue dei padn 
e dei nonni e alla fine del prossimo 
secolo - ha avvertito il professor 
Krauss - il 95 per cento delle lingue 
attualmente pariate rischia di esse­
re estinto o in wa di estinzione 

Lea Anne Hinton professoressa 
di linguistica all'università di Cali­
fornia, ha sottolinealo che soltanto 
nel suo stato sopravvivono sempre 
più a stento cinquanta diversi Un 
guaggi pellirossa condannati a mo­
rire al massimo nel giro di una gè 
nerazione Appena tre settimane fa 
è deceduta una donna di novant 
anni d i e era I ultima a parlare «I 
indiano pomoseflenmonale» 

Non tutti i linguisti piangono per 
Il crollo progressivo della Ione di 
Babele -Il mondo - ha affermato 
KimbroughOlterdell università di 
Miami senza dare a ciò una conno 
(azione per forza negativa - sta an­
dando vetso un linguaggio univer­

sale e questo linguaggio è l'ingle­
se» Alle Cifre e al dati dei linguisti 
corrisponde da tempo una reazio­
ne «nazionalista» in diversi paesi 
europei La Frane», stato naziona­
le per eccellenza, ha tradotto per 
lempo i neologismi dell Informati­
ca e i termini del tennis che in lutto 
il mondo hanno diffuso il vocabo-
loano anglo americano In Russia 
fra gli argomenti di coloro che te­
mono la perdila dell'identità cultu­
rale e nazionale del paese, c'è 
quello della scomparsa del cirillico 
dalle insegne dei negozi sempre 
pù sostituito dal nome dei prodolti 
e delle ditte americane e tedesche 

Anche in Italia e É chi lamenta 
l'impoverimento del patrimonio 
Imguisltco «L italiano - sostiene 
Devoto Oli - ha perso le difese im 
munitane iscurie nel suo codice 
genetico (cioè nel fiorentinismo 
pura) e cosi è ormai del tutto in­
capace di adattare 1 prestiti stranie­
ri come É invece accaduto per se 
coli» Ma non lutti gli studiosi sono 
tosi allarmisti "Solo lo 0 3 X det 

termini presenti nelle conveisazio-
ni è straniero compreso ti ncotso 
alle citazioni m latino, - ha soste­
nuto lo storico della lingua italiana 
Luca Senanni in un commento a 
Lo Repubblica - Oggi tutti partano 
italiano - ha aggiunto - mentre per 
secoli nel nostro paese si è parlato 
solo in dialetto e la ling >a letteraria 
era appesa a un filo E invece è so­
pravvissuta ed e presente, tarmila 
perfetta talvolta mediocre nel par-
iato di lutti ì giorni Le parole di 
Dante convivono con la Tv e con 
ciò t h e resta dei dialetti» E i dialet­
ti grande serbatoio della ricchezza 
linguistica del nostro paese so­
pravvivono anche grazie alla nfor 
ma delle scuole elementan per la 
quale ormai da molti anni èobbl i 
gatono che una parte dell'insegna 
mento linguistico sia dedicato a! 
dialetto di origine itegli aitevi Mail 
mondo cambia in fretta e, ora la 
scuola deve lare i conti oltre che 
con il dominio dell'anglo-aroenca-
no con il multiculturalismo deter­
minato dalle immigrazioni recenti 

C'È CHI LEGGE SENZA SCRIVERE 
C'È CHI SO UVE SENZA LEGGERE 

C'È CHI LEGGE E SCRIVE 
C'È CHI NON LEGGE E NON SCRIVE 

ELLIN SELAE è una riviste di cultura, poesia e lettere 
che può interesserò solo e 2 di questi gruppi 
Quelli più a sinistra. 

* * * 
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Abitudini quasi umane per gli «ospiti» degli allevamenti ittici di Orbetello 
II rapporto con i guardiani che portano il cibo e 1'ansia prima della morte 

• Impair, un nuovo vocabolario: 
euriallijo. avannorto. sirippaggio, 
baiatura. La laguna di Orbetello, 
che non puzza piu da quandoe 
stata liberals dalle alghe,« a pociii 
metrl. puoi scambiarta per mare 
lanto e azzmra; ma il mare, quello 
vero, il bel mare deH'Argenlario e 
poco pill In la, nascosio dalla mac-
chia delta FenigBa. said un ctillo-
metro. Chtssi se i pesci delTalleva-
menlo 41 vignetcw se ne rendono 
conto, se si rendono conto in qual­
che modo animate che mentre lo­
ro sono costietU denlro to spazio ri-
sicato e affollalo deUe vasche, 
compagni piu tortunatl possono 
sguazzare liberi Ira le onde, cosl vi-
clneecoslinaggiungibili, 

Enzo e Cristlan GukJi, padre e li-
glto, due del cinque sod dell'alle-
vamenlo, sonidono. Ecco it sotito 
sentlmeMalismo animalista di chi i 
pescl non II conosce e die vorreb-
be lar sentire kno degli aguzzini, 
guardiani di un campo di concen-
tramsnto. 

Potwf wtlnwntl 
•£ sbagllato, e ingenuo attribulre 

alle bestie sentimenU umani», dico-
no con la rassegnazione dl chi non 
vuote neanche convincere, ma di­
ce per dire, come per dovere, 
«Quasfi pesd, poi. Intelllgenli non 
sono dawero. E anche la loro sen-
alblllta a! dotore e diversa. mollo 
diversa dalla nostra. inferiore». Per 
fortuna per loro. Comunque un pe-
see d'allevamemose la passa sem-
pre megKo di un polk) d'alleva-
mento. ed e gia quafcosa. 

Eurialino, dicevo, Cosl si defini­
t e una creature acquaHca che 
t«n si adalta a variazionl ant he 
fbrti dl concentrazrone salina. vale 
a dire pescl come il' salmone, la 
irota, le angullle, che passano sen­
za Irauml dalle acque dolcl a quel­
le salate, E «ll vlgneton e un alleva-
menlo dl specie eyrtallne; spigole 
sopratlutK) che non hanno proble-
mi a dMdeie Inabilat con orale, 
saraghl, ceiall. Tutto comlncla dal-
I'avannono, naturalmenle, L'avan-
notto 6II icucckiku del pesce e ta­
le dalla nascBa lino a quando rag-
glunge i 14-15 gramml dl peso 
(per quesle specie). LI Immettia-
mo nelle noslre vasche Ira! 60-90 
giomi dl vita-, splega Cristian, men-
Ire ci Incammlniamo lungo i 33 el-
tari complessivi dl cui una venllna 
sono destinati aU'allevamento vero 
e proprio: vasche e canall di depu-
razlone delle acque, Pol ci sono gli 
ufflcl, la zona del •mercato». i gran-
dl macchlnari eletlrlcl che garanti-
scono I) delicate equillbtfo del tut-
to: com'e compricala la vita artifi-
clale! QuanH marchlngegnl e 
quanlo mmore fabbrica I'uomo 
per Imltare e superare la nalura. 

Rumore, si; oggi e'e un gran ven-
to che porta via le parole appena 
pronunciate, ma non e nulla al 
conlronlo con lo sbattere conlimio 

MwviMMrto • trote FOrswr 

II mondo visto 
Scene di vita marina nella laguna di Orbetello. 
Ma si tratta di una vita assai particolare: quella 
dei pesci allevati per rifomire i migliori mercati 
ittici d'ltalia e d'Europa. Un mare «virtuale» i 
cui abitanti hanno strane abitudini... 

kPKTHIQIUUII 

detle pale nelle vasche, col ronzio 
degli alimentatori. ill nostra peg-
gior netnk™. raeconla Cristlan. •£ 
il black-out eleltnco. Senza corren-
te tutto si lerrua e i pesci rrtuoiono. 
Abblamo gmppi etettrogeni di soc-
corso e lulto e doppio. Per ossige-
nare le acque usiamo quatlro mac-
chine anziche una sola, per teneip 
il rlschio sotto controllo*. L'alleva-
menlo si estende quasi a perdita 
d'occhks, acqua dappertutlo nelle 
\asche-lj4ghett0 che si apronouna 
dietro laltra nel lerreno erboso. fra 
i vialctti ghiaiosi. Aequo salmastra: 
22-24 per mille della sanitS marina. 

Ma un profano, torse perfino un 
marinaio la scambierebbe per ac­
qua marina. E quello stesso profa­
no penserebbe che I'acqua viene 
direttamente dal mare cosl vicino. 
Invece no. sarebbe troppo facile. 
L'acqua in reaiia viene pescata dal 
soltosuolo. «A una temperatura di 
venti gradi la immetliamo in va-
SCB». 

Ecosl I'acqua che enlra in vasca 
& pura, certamente non inquinata. 
ma completamente priva di ossige-
no. Ecco spiegato il motivo di quel 
continuo mulinare di paletle, gli 
sbaltitoii, che altraversano le va­

sche da una pane aU'allra e girano 
girano sollevanclo spruzzi, .Si chla-
ma strippaggiCA., spiega pazienle 
Cristlan Guidi, >le pale portano 
I'acqua a contatto dell'aria per os-
sigenarla e per liberarla, col movl-
rnenlo, dei gas piu leggem. Bastas-
se questo. Allri sirumenti prowe-
dono a insufflare aha o ossigeno li-
quido, «perch* £ assolulamente 
necessarioche il livedo d ossigeno 
siacosrante" 

Matomiamoi^llavannolti, il cui 
nome e una vaiianle di uguannol-
to, derivato dall'anlico uguanno, 
slorpiatuia del latino hoc anno: 
quest'anno, nel senso di mato du­
rante l'anno». Da dove vengono gli 
avannotti? Dal mare, da una zona 
d i questo stesso a llevamento? 

Oalle avannotterieii. 
Che sono luoghi di riproduzione 

artirieiale dei pesci, nei senso di 
contFoLlo in acqua della leconda-
zioiie naturale. Caraiteristica prin-
cipale dcllavaimotto e la sua in-
gordlgla: un cucciolo di pesce 
raangia lino al quatlro anche cin­
que pet cento del suo peso, men­

tre un adulto, in proponfone dieci 
volte dimeno. 

J-'avarinotlo i molto felice dei 
passaggfo in allevamento, In avan-
notteria vive ammucchiato; quan-
do viene immesso in vasca scopre 
lo spazio per nuotaie. Si dimostta 
curkBo e docile. Come i pulcini gli 
avannotd seguono dali'acqua 
movimenti deli'operatore e si alfol 
lano intomoa luiche melte il man 
gime nei silos plazzati lungo il bor-
do delie piscine. Crescendo i pesci 
divenla no piu dislialli. 

UbrzaiMI'abHudine 
Ma indifferenti non sono mai a 

cio che succede fuori dali'acqua. 
Ciislian sbatte il piede sul terreiio, 
le scosse invisibili si propagcino e 
nelle vasche I'acqua s'inciespa lu-
riosamente: sono i pesci che, av-
vertendo il movimento Inusuate. se 
ne scappano velocemente verso il 
fondo. .E interessante il fatto che 
se a inciampare e I'operaio che 
viene a riempire i silos, non si spa-
ventano. Perclife lo conoscono. E 
non li spavenla nemmeno il rumo­

re del trattoie che porta 1'allmento 
al maltino: grande eccitaztone in 
vasca allora. oessuna paura .̂ Qle 
non sia poi lotalmente oltuso il pe­
sce, sia pure in cattivila, lo dimo-
stra un altro comportamento illu­
strate da Cristian: «Se io mi awici-
no al silos che sta funzionando re-
golarmente, si spavenlano. Se in­
vece qualcosa non va e il dlstribu-
tore si rompe. capiscono in 
qualche modo misterioso che mi 
avvicino per aggiuslarlo e non 
scappano". 

Non solo. II pesce impara tacil-
rrienle gli intervalli che separano 
un lancio del cibo dalraltro. Cosi 
quando un agilarsi dell'acqua 
scuoie la Iranquilla monotonia del-
lo slagno e si vedono lante piccole 
pinne appaiire in superficie, e poi 
giiotondi di pance, e guiz2i e salti 
in crescendo, si puo star certi che 
cntroun attimoil silos sputera una 
nuvola di mangime. Bocche atfa-
mate si spalancano. Caiturato il ci­
bo il pesce fugge iti atlondamento. 
In pochi secondi la superiicie loma 
tranquilla. Salvo inciesparsidi nuo-
</o un attimo prima che il distribu­

to r tomi a scattare, obbedendo a 
un sistema centralizzato di tempo-
rizzazione. 

C se per ragioni di produzione 
cambiano i tempi, i pesd s'inner-
vosiscono e diventano aggresslvi 
luno con l'al1ro«. Rncl* non si 
abituano ai nuovi inlervalli. «L'altro 
rapporto che regola la loro vita d il 
fotoperiodo: la duraia della luce 
solare. Si ha un atteggiamento di 
maggior vivacHa in vasca nella sta-
gione primaveriie e tantoestiva, 
mentre si arriva quasi al telargo 
d'invemoi-. E perche al tramonto, 
d'estate, le acque si agitano tanto e 
i pesciolini cominciano a saltare 
fuori come impazzili? 

«Sono gli avannotti. Hanno sem-
pre fame e non hanno ancora per-
so un naturale islinto per la cattura 
della preda. Al tramonto I'aria t 
piena di inseiti. Sattano su per 
mangiarselii-. Ma poi, crescendo, 
imparano ad adagiaisi sui comodi 
ritmi del silos e addio caccia. Di­
ventano sempie pio timidl e pauro-
si. 

HvolodelgabUari 
Sutl'intera allevamenio 6 un 

continue volare di uccelli, come 
sui pescherecci, Gabbiani soprat-
tutto che pero non si slorzano a 
catturare i pesci, come lanito an­
cora gli aironi e le garzette. I gab­
biani, piO luibi, hanno capito il 
meccanismo del silos e competo-
nocon i pesci per la caccia al man­
gime. Anivano in branco e si piaz-
zano intomo al distributorc auto-
matico. Che neivt fia le spigole... 

Ma il nervoso e il tenore pia 
grandi si diflondono naturalmenle 
nd giomo della pesca. Dopo 1S-28 
mesi dirvita (a seconda delta taglia 
e delta speck?) giungel'ora della fr 
ne. uPofchS II teniamo a digiuno 
per te 48 ore precedenti, i pesci ca­
piscono che qualcosa dovra sue-
cedere. Questo li sconvolge. Ma so­
no animal i senza memoria e, se 
pure fossero scampati a una pesca 
precedent*, dowebbero ripetere 
lesperienza paiecchle volte prima 
diimparareasalvarsB, 

E dire che ci vorrebbe poco. Si-
stemarsi in superficle, per esem-
pio, dove la rele a strascico non 
riusdrebbe a calturarli. Invece fini-
scono miseramenle nel sacco e su-
bito travasaB nelle ceste che si 
chiamano baie dove vengono te-
nuti immersi in acqua tredda per 
<rbbatteme la temperatura, e que­
sts operazione si chiama di conse-
guenza baiatura. £ in quests bale 
(ironia della sorte e dei nomi). 
ognuna da un quintale, che il pe­
sce viene venduto ai gross! meicali 
ittici Italian! per la gloia di chi vuol 
mar^are sano, senza grassi e ad 
alio tasso di rbsloro. 

Sempre che non si prelerisca la 
came. Lei, Crislian, chiss4 che 
scorpacciate di spigole.. «Vera-
menle mangio piu volenlieri una 
bistecca». 

• ROMA. Al telelono e'e Tinlo. 
Tinto Brass naturalmenle, si cerca 
di mettere insieme una coprodu-
zlone iranco-italiana per // macel-
toio, best seller eroiico di qualche 
anno la, Strano, perdife a immagi-
nare una trasposiiione clnemato-
grafica dl quel llbrelto-microsco-
pk). bello peidie capace di pene-
trare nel mistero della sessullta, 
djeireralismo senza amore. e del-
lamor di se nella natura urn Ida. 
langosa, spprca. viva, attraverso i 
port, i tessuti, i color! della came fe-
rlla, della pelle, non si pensa al ge-
nere funereo-patinato dl Tinto 
Brass. Vengono piuttosto in meme 
certi lllm di Marco Ferreri, da Bu-
kovski.adesempia.otacngnD. 

Ma non slamo qui per potlare de 
// moce/ta'o con Altna Reves che e 
in Italia per presenlare It suo nuovo 
libra di lemaeiotieo' Die/mlepor-
«• (Guanda. pp.166 pill 174. 
M.fiOO). Un libra-gioco. Immagi-
nale le gallerie degli orrori dei lu-
na-park, quellt in cui si entra con II 
canellino e poi si viene aggrediti 
da scholetri, mostrte fantasrni. Qui 
tii enlra a plcdi e gli ingressi sono 
due. sul verso e la nostra erolna, 
sul retro leroe. Si cercano e si in-
conlreranno ma solo dopo moiie, 
mollc allre awenture. Anche In 
fiii-vo le portedel fantasrni si aggi-
rano nei passaggi del lablrlnto ma 
sonti poco pid che comparse' nAn-

L'lNlERVISTA. Parla i'autrice del «Macellaio» che toma in Italia con un nuovo romanzo 

L'erotismo e un gioco, parola di Alina Reyes 
Ve lo ricordate "II macellaio»? Con quel romanzo la 
scrittrice francese Alina Reyes debutld rivelandosi subi-
lo uno dei migliori lalenti della letteralura erotica. Eroti-
smo raffinato, s'iniende. Quel libro ebbe un grande suc-
cesso anche in Italia. Oggi, dopo alterne fortune con i li-
bri successivi, Alina Reyes si ripresenla con un nuovo 
romanzo erotico: si intitola «Dietro le porte- e lo pubbli-
ca Guanda. Ce lo racconta i'autrice. 

JOLANOAIUMUHI 
che se & un libro leggeio - dice Ali­
na Reyes -vitiuna pn>londita per 
sonificala dagli spetlri, rappresen-
lazione della lensionc dei pcrso-
naggi. sono lo siiellro deH'flmoie 
perdulo, puo essere l\irpn>ro ma-
lemo per un bambino, o la nostal­
gia per II paradiso |>cruuto. Rup-
pteseniazkine anche dello spellro 
dl se stcssl, di quella idcnlila pro-
fonda clic non fi in vista nella su-
IHiificlalita della vliu di tutii i gior-
ni». 

Uisclamo i fanlasini c apriamo 
le porte, verso la parte leggera del 

libro. iLa prima idea e Mala pro­
prio quella del gioco, di un video­
game, dl un libra interatiivo Non 
pnsavo a un gioco eroiico. Poi, 
immaginandomi in queslo cammi-
navc e aprirc poitc per spiarc cosa 
vi succede denlro e vciiiilo fuori 
che li denlro non poteva accadeie 
nulla di pitl inletestante. II voyori-
smo chiama la scs^ualua- Un 
voyerismo pero intoratliwj e II lelto-
re/loltrtce segue nel meandri la 
sua guida e Immagiiia. Iinmaglna 
un Ixisco falato tlove un prlnclpc 
Iwllissimo si fara liberate dall'in-

M Biiav 

cantesimo prendenloti e lacendosi 
prendere da te, immaglna un tetto 
e un dolce spazzacamino proprio 
idenlico a quello di Mary Poppinse 
uno sporicolalo amplesso sostenu-
lo dal comignoto. immagina di en-
Iran? nuda in un grande lussuoso 
hotel o di fingere natura lezza nei ti-
vo^erli alia receplion per avere 
unachiave. Immagina (lettorc).di 
novarli aldi sotlodi un marciapie-
de di vetro e guardare con il naso 
all'in su il passaggio di donne, ra-
gazze, bamhine inabiti pnmaverili. 
Immagina un questionario da 
riempire in biblioleca le cui do-
inaude sono del lenorc: -Hai mai 
latlo I'amore su una scalar 

•Nel maceltaio vi era una snrta di 
i|>erealismo che corisislcva nel ve-
dere k-cose molto da vicino, si no a 
diwnire poelito. Questo e invece 
un libro dislaccato dalla rcalta, 
(antastiio - racconla Aima Reyes 
che e anche autrice di libri di lovo-
le - e una specie di riloino ali'in-
ianzia, amhe se owiamente S un 
libra con mollo sesso, |ier adlilli. 
GO the tin uomo e una donna 
possono liire insicme e. in huona 

soslanza sempre la stessa cosa. E 
cosl, 1'unico modo di variaie il pia-
cere e variare le situazioni, utllizza-
re tutto limmaginario possibile, 
tultelecitazioni, ipersonaggi, le si­
tuazioni rocambolesche, slno alt'a-
more di un uomo per una trola». 
Tuue le situazioni, anche quella 
dello Kambio. Ha cercato, nella 
parte maschile del libro, di idemlh-
carsi con la sessualita di un uomo? 
•Si. e la cosa che mi interessa di pio 
espbvare il desiderio di un uomo 
per una donna. Ma. alia fine, pen-
so che nel libro vi sia la lanlasia di 
una donna che si |)ensa uomo" 
Molte porte. molte situazioni, mol-
loconclusicni.Viequetlalellcedei 
due amanli che si inseguono c si 
incontrano ma anche quella tragi-
ca di chi si suicida. ••Non mi inte­
ressa la sovrapposizione erotismo-
amorc. La teiteratura crolica £ pn> 
valentemente maschile, l'erotismo 
£ stain a lungo dominto degli no. 
mini, visto che il desiderio elegato 
al porete. Ora. linalmoiitc, aiK'lie 
le donne possono desiderate". 

Alina Reyes parte in gran frella 
dopo 24 ore di sosta romana. Dew 
tornare ad accudlro il suo bimbodl 
due mesi, eisuoi due ragazzidi 14 
c 18 anni. La altendono con II pa­
dre in una casa, die immaginiaiiio 
liella. nella neve spoidula dei Pire-
nei. 
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VI w n a a w M t i l d U w w ^ B l eh» 
vtoon» un* i i l i i l igiene, toga-» » 
Mwmo4«,«MiViMt 

• m p t a kmgee, e«tn«c«rt vini, 
*1r*MM*nd»gUad*fMaO ••*** 
t t m p n • MtCMOM*. U M di 

H f t w i U n u J t H i i l » 
UWWWr aiO»jPe -M-M-COJ-Nt Ottanti H 
mutar* di MaMd*.Of*U 

crajw 

consolato f u r a i » argentino H 
Mtan*gHd*dlc* , l«-»* l2S 
Mtea to , una m n t M d grandi 
IwalaaBaMaMqiMMpNNMeat* 
negli atnnri « M a n * * * 
wpal l iwwrt l dal aaattdtone 
•Cfartn- 4 BaMaaMlM: H i 
gal lMte i l «torta Marinanti M b » 
everta M i * spailo di un i t o l a 
p» t fn* .n ) t l i *«»amanH»dMe 

'tfuoamiwinar 
ROMA 
GllHISltlfi» 
K B iftfftKwino 53/ via<1 t M l i / a 
«nor ia* -sarto!. O P N * dal 1901 al 

un 
hrmql4Biang.Oranol0.30-l3el630-
19.30: cnfuso iesliui e tane* matmo. 
Tra «atticismo t barn», dipinti, dttegni 
a tmnlrazlonl dall'irti*» mtrchlolano * 
ertami. ronunoill Uotione. 
MILANO 
OilkffaCndlBViWmea 
Corso Magenta 59 
f-etografto ranlaettoa. wpandai l 
IlaHigmilkm 
fonai 2S Morato. Orario 10-19. 
Prima peroonile Italiana in Ryuird Horo-
wttz, Importante totogrsto imarlcino di 
origine pota»* 

MILANO 
MaraBajMv'tbtrctil 
WaSmlo SUri» ' 0 
tno-e » vestito. L ' Imeuiale mal i » • 
quatto raalai ar t* atunierta • pittura 
corporei 

a) al 5 mano. Onho 9.30-12.30 e 
30lé3adausoluntdl. 

MONZA 
Oi He* «rotasti 
VlaZuahiH 
MroNiaghs 
%agl30miao,0nmol0-l2.30el6-
19.30: chiuso medi e domenica mani-
0«*r i dot «W al 1*» di un pHtor» nov». 
canlMti da riscoprire. 

MILANO 
Hate del» fanaMjra 
Won«oif3< 
NMvaOMattMtaiBwMHlaaMaaa 
IMO-IMI 

OtEMONA 
SutiMaKaitsIannl 
/ • toa&Wwri iJWW 
Attraversa llMMaajna. ra0no dal 
Ha*aaaMa nMM iMaaalaRl i 
«•Ma Nat. 
«no al 4 mono. Orario S-« e f5-'9. 
rtAiso fonem 
In ricordo d i l l i studio*» e»mp*ru sette 
•uni i l , oHpinH. icuriure » nretloi di « arti-
i t i «ontomporinil sueulhaaarINo. 

BERGAMO 
Olimi d'Mi moàua enNanpmnEa 
ftimoCDmiroSa'o 
i f M a n h n i o * camma* ( I M O -
U l l ) a Wam* Carnuto (1W7-
1 9 M ) 

«»&£!^,$^ 
domenica M-/9 
Due fratelli: uno «eiloner, l'altro artisti 
•ampreell'evenyianila 

TRENTO 
O-JaitCtvtadl tate C«KmpBi«a 
KnantettrMiMm IS 
Marta Man 
email agile. Orano J0-/2 e 16-19: 
chiuso lunedi. 
Livori iterici a opera maliziata per l'oc-
oulene d i un cipotcuoli dell'arte pove­
re torlneia. 

BOLOGNA 
SmGto^om Posiate 

Haaajd anHHaal dal aM> l KVM-WW 
detto *tnao*t*ce al R-sta 
lino al 26 leboraio. Orano 10-13 e 15.30-
19. 

MARnCOT 
faldata K m 0™a*ti 
Rvedu Forum 
U « tri-tota 
ofif 3 febbraio al 14 maggia. Orarlo 10-

IMMra «ntologlcs del pfflore «ipreseioni-
etewutrlacoltaH-iftto) 

NAPOLI 
CuKlSuil'EMio 

I m a r i dal d'M-alos. » «alaMtanlMiM 
dt iMgr-w-ferarntf la 
i no al 30 aprile. Orarlo 10-20, lunedi 

Arazzi, risemi, mWiture e dipinti colle-
flonatl tra. I inizia del 'S00 e la line del '700 

STUPINJGI (TORINO) 
PibHludlCaccia 

U aMdrama di Laaaaida 
Iinoal30rnarsa0nrio9.30l8.30.sab. 
e te l IO-l»;chiuxbintdì. 
I principali designer Italiani i l cimentano 
nella pitture e nella scultura 

RIVOLI (TORINO) 
CtaModl M 

LWIOontK ««aahwart dallo Meda-
lljn MUSSIMI di ànstenlem 
ftnqal23aprtte.Oniito lO-llcniusalu-

Mcei i IcsQianeoat lMt ig f l ottetti 
I lapptaaantaata « g a g l e i o di 
oval i* adita dal pianata eh» è 
vissuta nel COBO d'ombra dal 
•ottonai ape*, «ubando le i c e Ita • 
g» lntaraaaldaroecM»ntoric««;dl 
ejual SudamMcd eh* I n 
mmoacklto I * (apiaailon* • I gala* 
mnttari, «antanda aal collo I* 
a tnan ia tntomlMiH» dM {na r i » 
v k * w MaMaltanaa. Ano ha n a*n> 
oUaotadlQaln( i ,MriaM(, tnata 
M i 1964p»oprio ribaltandoti 

•>tMMtlpl fJtllB |Hu CttMAlC*! 

Arte 
t tr iadaUeaconbamUal 
pnta(onl«t l , l PWnati . Qakw ha 
allatti Invantato M gruppo di 
rasatcM «ha, • dHtamua d qaaW 
wgnant )an i ta tJd lSc tH i l i , i l 
pnoccBBarw degd squHHM aoeiaK, 

dMla libertà, tieireootogi», Espur*. 
Mafalda e I *uoi partner, col toro 
carattere saprò a buffo, hanno 
avuto un w c c e i n grand»» 
duraturo, diventando peraoaagej 
amati In motti paaai Sagno • che 
Qutao ha la lanidot» dì upe r 
dbarl lr*VMbMdoteml motto a*ri, 
ptatkaHoO con alegania an 
•aaratdo di equIIMamo m cui 
motti al tono kneca ecNantaH. 
kifatttlul non fa aMIrapoIbca 
htgMa al a^otMbmo; ma, nana 
tfadMon» dai grand) cartoontat 

angloaaasonl, aratlea 
«empie» menta l'umortano. Solo 
che l'amortamo, q i t n d * non cerca 
H aontso f a c i * • sviluppa an tema 
fino alla eetrarn* conaeguaua, 
put estar» o l i feroce della eaUr>. 
E co*) «ho I wo l e m M , ah» prete 
con le cosa pU normaN dalla net», 
(•vengono almbol ldl fruj tni loal 
c o i e t t t n ; dt un matasserò 
HNMduale che ha tau te aodaH 
• M pradaa. Ed * embannatlca al 
pfopoalto i na delle tavolo eepoata 
a MHano, m cai un uomo g n t w e 

con gW occhia» eoari, seduto m un 
rts»o«rrl»,rn»nfla.uiln»art* 
d ls«<Mr#aMco inrn*n tan cheto 
circondano. Mia One, d*po awr 
fat to II Htetomtonw a sé, eactania 
eoddWatto: <c poi dkono «h* non 
al i rh* bene ki «UMb> paese-. È 
qaeettc»»*cHBdlsmtet lu* l l In 
una M t * pagina attuailonl molto 
complessa d o eh * carattsrtna 
r idUmaproAii lonaa14i*M, unita 
a una «vaknMn gratto* «he d i H 
inn i l i ai !» i i n r i i i i i hana a n n i 
barocca. 

1» dipinti • Kuliure di mni tn delie 
•vmouirdll del 'MO <M1 OubUmml Mini-
miliinw 

FRANCESCO RADINO. Immagini per catturare la forza creativa delle cose che abitano il mondo 

Sociologia a Trento, poi II Touring 
Francesco Rad»» i nato * Bagno 
afltoofl (nrenral n e l l M r . m b i a a 
fotografale mirante g ì studi 
wA*rsHari atta Facoltà di 
Sodotogla dì Trento; In quel 
periodo I tuoi latareaal vanne 
prevalentemente al reportage 
uMule . tMUTudr<enta 
fotografa proleulonlsta. Per una 
ouendhdnao"«mtcoaai>oi*col 
ToaitogCtobttaNaiw, parRqaale 
natia numerosi volumi 
monognrilci. U t h o nel campo 
•Mia fotografa social», 
d'architettura • detign. In parallelo 
aVattMtaprofaeslonaleh* 
«ampi* cotttrato la ricerca 
fotogratcp-Tra la pubblcsatonl 
riguaroandquc^'ultlmoMpstto 
del suo lavoro troviamo: 4taSa si 

t a c i t i * . , • Dlatamma/FotoialM, 
M R M O , t « f c -Moda* Vivono», 
Idea Boeto, Mlano, 1SS9; 
4lorphiwM>, Onabyone 
Cantampotan; Art, T i n o , 1992: 
-Mitri di c*r t*->aeeta, t«lan», 
1993. Ha esposto In munente 
galene e «Maal Italiani, europei, 
g teppi ia te leWatumteiu iUtua 
utttma i t o m i * tolugraflca-
•Mutaatont--itone ora esposta et 
Mkvésdel 'BIste.UJIvwHieda 
CHI»*», u e a m u f l m e al 23 aprn» 
199S| orario: 10-18, f tov«A I t h 
2L tona* cMuMLUcntalofe 
detta mostra, pubelcatoi laArtkdl 
Udtoe, toraptenda M rbtografto, 
s c n W d l R M C O i M l M b i o e u n a 
nota H Rosetta VaKorts. 

Beirut e Sicilia per la nuova Artft 
GenlnWlre<Miit«l*nk H Rada» si 
riaprala cast HPbi ce ArtA di 
Udew.Speclafciatarnfotogfana, 
A i t a si era Impesta per l'alta 
«•aHUdetestanipeepor l t 
M e t t i s i snr toto l twta l .aveva 
pub blcato U r i toiportonti, come le 
monografie <• grand) autori (Capa, 
Carnet B K S S M , Lango). Aveva 
Inoltre aperto una cotona -
•Fotografia e Ricerca- -capace di 
•sprintare le tendal i» p i * 
avanzate della fotografia Da lana. 
Artapraeegaka «rilascia detto 
scelte e d i t o * * aJàcoWpJutoln 

'ranceìcii Radino passato: saranno conservate e 

/ 

mig lera i * le da»coltone 
• M o n a g t * » ' » *otogr*na e 
Ricerca-. .Per I * «oltana 
" t * N t o f ^ - ' - d t o a l ' a t t u * l * 
curatrice Robert» Vattorta - sto 
progettando un MHO di Emo 
Squarto, cantsnento tutta I * sua 
n^wtttul taSIdaadBgUaMd • » • 
W pertacolana'Tatagral lee 
Rtearca" bwsee I prosatolo voto»» 
saral'edlatoraltaftmadel lavoro 
s a B a l r e t d f i a M t t o M M c o ; 
seguirà "AicnMo detto Spiale 3", 
« n W i g k i e stri tantlorio compunta 
da vari autori, a cura d e l * -
PiovtMàadrMaan*'. 

« l a s J O L A P O S e t H 

L
* ala di un uccello tra le 
' (oglte, l'ombra d i un al­

bero sul lerreno, una 
nube di polvere sospesa 

tra i fiori e la strada, la scia dei pe­
schi rosai In una vasca: nelle (oto-
grafie di Francesco Radino la 
realtà appare per frammenti evo­
cativi, che costruiscono una rete 
di analogie e rimandi tra uomini 
e cose, tra cultura e natura. Uè 
sue Immagini non indicano in 
modo univoco qualcosa, non isti­
tuiscono gerarchie tra i molti 
aspetti del reale: il mondo appare 
Invece come un insieme di cui 
l 'uomo È solo una parte, cosi che 
una foglia vale quanto un pae­
saggio, una persona quanto una 
pietra o un'ombra. Queste loto-
grafie sfuggono dunque a una 
spiegazione concettuale, è im­
possibile fissarle in una didasca­
lia, chiuderle entro precisi generi 
fotografici: Invece di presentarsi 
quali belle immagini fini a se sles­
se, si dilatano verso misteriose 
fluttuazioni dei significali, verso 
la vitale ambivalenza dell'anima 
delle cose. «Mi interessa - rac­
conta Francesco Radino - trovare 
il legame sottile, ma forte, che 
unisce le paiole, le cose e i segni 
del mondo. Cercare nella realtà il 
linguaggio comune della vicinan­
za». Imbevute di silenzio, sospese 
in una solitudine lieve e piena di 
riguardo, le immagini d i questo 
fotograìo rivelano infatti la loro 
commossa prossimità alla lingua 

Il Tao della fotografia 
mula delle cose. 

Halle t u * fotografai al avverto 
M i n i m a Vietnam» al mondo 
daga oggetti • della satura. Co­
sa t i apnge a prevUagbHe qua­
t to sguardo contemptoUvo, ton­
n i » dag l accadhnerrB quotl-
ilanr? 

Sono nato In campagna e fin da 
bambino ho avuto la fortuna di 
provare meraviglia per la natura. 
di awre tempo da concedere al 
silenzio e all'osservazione. Mi 
vengono In mente le parole di 
Oliyesa, uno scrittore indiano del 
popolo dakota: «Allora un bel 
ciottolo era prezioso per me e nu­
trivo un profondo rispetto per 
ogni albero...». Mi interessa riusci­
re a conservare questo sguardo 
stupito e attento verso gl i oggetti 
del mondo, anche quelli che ge­
neralmente vengono considerali 
insignificanti e marginali; ogni 
cosa è infatti meritevole di essere 
amata e trasportata nell'Immagi­
ne. Mi muovo nella direzione op­
posta d i chi considera l'uomo al 
centro dell'universo: il mondo è 
fatto di piante, case, acque, astri, 
di mille cose che hanno una loro 
forza creativa e un loro linguag­
gio. Anche nei miei primi lavori 
c'era una visione degli uomini co­

me abitatori del mondo e non co­
me personaggi primari. 

f le to vtoton. tastata del mondo 
« l'uomo oh* deve modeaara se 
* t * * w strila tetra; peri iMddhtttl 
anche ogni singolo granello di 
**bU» possiede la natwa men­
tale di tu tu 1 Buddha.. Sei stato 
forse Mtaenzat» dalla cattura 
orientai*? 

H o viaggiato a lungo in Cina e in 
Giappone e sono rimasto mollo 
colpito dalla capacità di questi 
popoli di rispettare la vita di ogni 
piccola cosa. Basta guardare i lo­
ro giardini, te loro abitazioni tra­
dizionali, per essere affascinati 
dal modo armonioso con cui si 
rapportano al mondo. Alcuni 
miei ultimi lavori riguardano il 
Giappone. Sono fotografie abbi­
nate: coppie di immagini che si 
rimandano luna all'altra: rappre­
sentano oggetti della cultura e 
della natura connessi fra loro con 
legami a volte palesi, a volte na­
scosti. Sono legami che c i mo­
strano il rispetto e l'attenzione dei 
giapponesi verso ogni elemento. 
In quel paese il senso dell'armo­
nia è facilmente avvertibile in 
ogni cosa: sia essa un'architettura 
o una pianta, una cassetta del pe­
sci al mercato, un muretto di 

campagna, o il sentiero che c i 
guida verso untempioscintoista. 

In Oriento e forte pi» tacito co­
giterà la frinitone tra «omini e 
natura. M* (uando t i trovi a foto-
gnrfare ai Occidente, dee ki una 
cattura Impostata s i i la duetita 
e non ttril'armoito, riesci ancora 
a trovare tra la cose qsei legami 
dlcvIparBf 

Ovunque è possibile ritagliare 
dentro il disordine piccoli spazi 
di armonia, aprire un dialogo con 
le cose che c i stanno attorno, an­
che le più consuete. Perfino la 
reallà di tutti i giorni presenta un 
aspetto magico, che la gente non 
riesce pili a vedere perchè so­
spinta dalla fretta, dalla fatica del­
la vita quotidiana. Per questo io 
non mi propongo d i documenta­
re gli avvenimenti del mondo -
un compi lo che attualmente as­
solvono meglio il cinema e la te­
levisione - : cerco invece di co­
gliere nelle cose la presenza di 
tracce ed emozioni nascoste; a 
chi ossetva le mie immagini offro 
la possibilità di partire da un 
frammento del reale per andare 
oltre con la lantasia. 

Hai tuo intimo «taro, -Mutazioni., 
accanto a Immagini di afcwt hai 

Inserito una fotografia n tuo p i . 
dreeatounisuol oTptoo. Perche? 

Mio padre intratteneva con gli al­
beri un rapporto viscerale. Colli-
vava vigneti e uliveti, come se fos­
sero una parte di se slesso. Perdi 
più li dipingeva; di un'unica pian­
ta osservata da un unico punto di 
vista, poteva realizzare anche 
dieci quadri, tutti con un signifi­
cato diverso. È a lui che devo la 
mia passione per la natura. An­
che nelle mie immagini gli alberi 
giocano un ruolo da protagonisti: 
mi piace fotografare chiome, 
tronchi, rami e ombre. Pei gli in­
diani d'America gli alberi parlano 
e insegnano; per i greci erano og­
getto di culto; solo gli uomini mo­
derni, e in particolare gli occiden­
tali, non riescono a concepire le 
piante come esseri viventi da ri* 
spettare. 

Questo tuo uranio loro non le ­
gna gl i schemi riattici del Ier i 
fotog'oScfc materne a atleta del 
padre si incontrano altre foto­
grane di fanugiiK hai poi Interi. 
to atomi brevi te t t i , quasi auto-
btogtand, che aecompai nano 
to tue Immagini. Perché q asta 
ImpottaEione cot i InutHata? 

Mi interessava fare un libro foto-

La vita sotto la Thatcher 
M U N T O peata 

U
na piccola e pacifica inva­
sione di giovani artisti an­
glosassoni ha coinvolto 
tre gallerie milanesi. SI è 

appena conclusa allo spazio Via-
farlnl (via Farinl 35) la mostra 
collettiva fìiori fase, a cura di An­
gela Vellese, che ha visto la par­
tecipazione di Martin Creed. Ta­
nia Kovals e Gilllan Wearing; la 
seconda esposizione. Facisoftife, 
curata da Jonathan Watklns, che 
rimarrà aperta fino al 25 febbraio 
alla galloria Valeria Belvedere 
(via Senato 6) propone opere di 
Graham Fogen. Craig Rlchard-
son, Jane e Louise Wilson. Ac­
canto a queste due collettive 

(sponsorizzate dal Brltlsh Coun-
c l l ) . la personale di Henry Bond 
allo Studio Casoli (corso Montar­
le 23). 

Con queste mostre scopriamo 
una giovane arte inglese molto 
più compatta e concorde nel te­
mi rispetto alla generazione che II 
ha preceduti, La repressione de­
gli anni duri del thatcherlsmo ha 
portato una forte reazione alle re­
gole e agli stereotipi di un'arte 
borghese «bella» (o comunque 
piacevole a vedersi) per dare più 
spazio a tematiche sociali, dove 
le periferie e gli emarginati (mi­
noranze che sono diveniate mag­
gioranze) entrano a far parte del 

lavori. Non bisogna perù aspet­
tarsi di Incontrare i protagonisti 
dei film di Ken Loacti, con le loro 
crude storie quotidiane, ma spes­
so troviamo più interiorizzata la 
stessa drammaticità che il cine­
ma esplicita con la sua insostitui­
bile vena narrativa. Una forma di 
radicalismo che trova riscontri 
anche nella ricchissima produ­
zione di video indipendenti che 
Iranno in Londra una vera capita­
le dell'autoproduzione. Alcuni vi­
deo sono presenti anciie in que­
ste mostre, a ulteriore dimostra­
zione di quanto sia entralo nell'u­
so comune usare una tecnologia 
a basso costo e versatile come 11 
video, non più soltanto per lare 
delle documentazioni di perfor­

mance o di mostre, ma come la­
voro autonomo. Un video (ac­
compagnato anche da alcune fo­
to) è stalo presenlato da Jane e 
Louise Wilson che. partendo da 
sensazioni e luoghi «normali-. 
tendono a far uscire allo scoperto 
3nchc le ossessioni che si sprigio­
nano da questa arteiatla normali­
tà. 

Nella società purilana i? repres­
siva un filo comune di questi arti­
sti fi il tentativo di mettere tutto 
sullo stosso piano, perversioni.* e 
santità, schizofrenia e «buoni sen­
timenti", cultura alla e bassa, por 
ritornare al proprio vissuto. È evi­
dente che questa libertà si rifletta 
anche nella forma . liti danno al 
loro lavoro: qualsiasi immagine o 

materiale può essere usato, com­
puter impiigionali da una gabbia 
di ferro, televisori con l'immagine 
fissa dell'artista, o manichini in­
granditi cosi come quadri dipinti 
a olio entrano nelle installazioni 
di Graham Fagen o di Craig Ri-
chardson. Altrettanto radicale è, 
per passare all'altra mostra, il la-
voro Tania Kovals: dalla sua scul­
tura, che ricorda la grotta di Lour­
des, con tanto di essenza di rosa 
che ne arricchisce la suggestione. 
scaturisce la fobia della minoran­
za cattolica rispeiio alla femmini­
lità, e l'antro/vagina rispecchia la 
sessuofobia di una società che fa 
i comi con la prolonda frallura tra 
comportamenti reali e ideali. 1 
tempi e le regolo vengono messi 

grafico che non fosse la pura 
consacrazione del mio lavoro, 
ma che sì interrogasse sul signifi­
calo del gesto fotografico, sui 
pensieri che si muovono attorno 
alle immagini. Per questo poteva 
avere un senso offrire anche una 
traccia della mia storia: il mio la­
voro infatti nasce da quanto ho 
amato, conosciuto e visto. Le im­
magini scattate da mio nonno in 
Congo Belga non le ho inserite 
per mostrare come fosse bravo, 
ma perché sono state importanti 
per me: a tredici anni, quando le 
vidi, cominciai ad amare la foto­
grafia, quella sua capacità d i evo­
care e riattualizzare il passato. At­
traverso le immagini dì mio non­
no scoprivo un mondo nuovo, in­
dicazioni per racconti paralleli: 
compresi quanto si potesse rea­
lizzare con un apparecchio foto­
grafico. Ho poi voluto che questo 
libro, riportasse pure alcune ri­
flessioni scritte, per tentare di op­
pormi alle semplificazioni indotte 
dal mercato: l'editoria porta i let­
tori a considerare la fotografie co­
me una bella, ma vuota riprodu­
zione della realtà e non come 
una continua interrogazione e ri­
cerca. 

in crisi dal lavoro di Martin Creed 
che espone una serie di 39 me­
tronomi (tanti quanti sono le 
possibili velocità) tutti regolati d i ­
versamente con un risultato cao­
tico, dove i l rumore si sostituisce 
alla scansione ritmica della musi-
ca. 

Più ironico e con venature più 
sociali il video di Gilllan Wearìng 
che balla all'interno di un centro 
commerciale ignorata dai pas­
santi incapaci di Instaurare un 
qualsiasi rapporto con I'-altro, in-
contrato per strada. Gli unici ad 
avere una reazione sono proprio 
le persone meno integrate, gli en-
tracomunilari, qualche persona 
anziana, qualche bambino... Dal 
quotidiano parte pure il lavoro di 
Henry Bond, anche se si sposto 
su un campo autoreferenziale: 
con video, fotografie e diapositive 
gioca proprio sull'ambiguità l in­
guistica e sul diverso senso che 
assume un'immagine spostata In 
una galleria. 
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INAMOVIBILI. Il blocco dei super best seller nelle prime posizioni 
della classifica risulta come al solito inattaccabile. Allende e Tamaro 
si contendono il primato. King chiude l'arrocco con una inscalfibile 
terza posizione, e Dacia Maraini rientra nei suoi possessi dopo aver 
allontanato Patricia Corriwell, autrice di Insolito e eludale che 
settimana scorsa si era affacciata nellacinquinadì testa. Edire che di 
libri da classitica ce ne sono parecchi, che premono dal sesto posto 
in giù: ad esempio II nuovo Malerba de Le maschere (Mondadori), 
romanzo storico sulla Roma del Cinquecento; il Deaglio di Belarne 
macho sull'Italia berlusconiana, (Feltrinelli), il Folsom di II giorno 
dopodomani (Longanesi). 

Libri 
E vediamo allora la classifica 
rubelAIrsnde Paula, FMrMin.imSO-ooo 
SusmnaTamaro Va'dovati porta H cuore t&c,iireX>.ooo 
Stephen Nruj tmomnla spmUng&Kupfajm 32.900 
Luciano De Crescenzo... Pantani Mondadori ,),m 25 ow 
Dada Maraini Voci ftzzoir. /ire 24.000 

PADRI E FIGLIE. Basta guardare la testa della classitica per 
rendersi conto che la famiglia non solo rimane il grande nodo, ma 
addirittura recupera importanza rispetto a qualche anno (a. Colpa del 
riflusso?Tra madri distrutte e nonne sagge quanto toste, che 
piacciono peròa milioni di lettori, un libro in uscita nei prossimi 
giorni ci ricorda di quali orrori possa essere fonie e copertura la 
famiglia. È Mal dovi dire, dì laia Caputo (il Corbaccio, p. 220, lire 
27.000), un saggio sull'incesto che riesce a tenere insieme racconto e 
analisi, documentazione e inchiesta, testimonraWzee -informazioni 
utili» su come affrontare certe situazioni e a chi rivolgersi. Civilmente 
alieno da morbosità e scandalismi. 

INCHIESTA. La via nostrana ai furti e alle rapine: intervista al sociologo Marzio Barbagli 

Ladri e vittime 
della Penisola 
reato per reato 
Manto Barbati d i tarato In 
SolanzataUtfchaaH'IMwNtt** 
Rttnt* • tttiMhiMnta uu*fna 
SotMolteMt-atmolMtogna». 
È autoradi R U M I M I «MI e* 
carattere stori» • wcMo^co 
irato «tratfeaztoneetaftMMMa 
•odak,taeotU«,1'Mnnfc>fW*la 
famiglia. Tra I» * n o#*ra BU 
recanti ricontamo «Sotto In «tatto 
tatto- (MMl.un* ricerca aita 
«MriaéMIarnlgKaltaRaMKhrt 
QuaBlOfata «Ha i r ta dal nortro 
••«lo, -Provanti» o riprovando-
(1990), un'tMlM comparata dee* 
Matomadoa) dal matrimonio • 
data tamUHaenal patti 
occidentali. Par quatto tee uMkno 
Hbn -L'oceetton* e l'tomo ladro. 
Furti* raahwki Rata- (Il Malto, p. 
261,rir«Z4.000),Barbagiha 
•roteato tonti efeettequat 
domine* praswitato da crttaoM, 
documenti conitrvtti naajl arohM 
dtllt Preture • dal MHttaro 
danlntonw, ttorla di vtta al antori 
rj reati, Mae** periodiche 
grardl carnaio*! da* IMI 

ipapotarion 

ruba e chi no, perchè non spiega 
come mai i giovani dopo i 22 an­
ni smettono di rubare nonostante 
le differenze di base restino im­
mutate. li fatto rilevante èche tut­
ta, o gran parte dell'attività crimi­
nosa. si verifica in quel brevissi­
mo tempo di vila rappresentato 
dall'adolescenza. Si può tentare 
di spiegarlo con la teoria del con­
trollo sociale, una teoria che na­
sce da una concezione pessimi­
stica dell'uomo- noi insomma, se 
non lossimo conlinuamente sor­
vegliati dall'esterno o non avessi­
mo dei controlli interni, normal­
mente ruberemmo, se lasciati 
senza controllo. Questa teoria ci 
aiuta a capire che cosa avviene in 
questi anni dell'adolescenza, che 
è un'età di allentamento dei con­
trolli sia quelli esterni che interni, 
un'eia di passaggio dalla famiglia 
di origine ad una nuova famiglia 
e all'entrala nel mondo di lavoro 
e in cui le precedenti ligure di au­
torità ( i genitori, gli insegnanti) si 
riducono di importanza, special­
mente tra i maschi, senza che le 
altre figure (la consone, il supc­
riore al lavoro) sì siano ancora 
affermare e preso corpo. 

CI tono reati lo cui, In qualcha 
modo, I Itala terni** dfttin Eter­
ei dadi atti Pani europei « oe-
ckJonttH? 

' # Adolescente e maschio, ecco 
FL>.-. .. ìy .. • -: J s l'identikit del «predatore» 
rfws-rf" £*£^*$&ir Com^àmuta.tg.tepporto.tra --.. •• • , n o j e j e C0S£ c | ie poissediamo 

Vincenzo Collinelll 

MUMB M V M N O U t 

V
ista dalla parie di Arse­
nio Ijjpln, l'Italia confer­
ma alcuni dei suol tratti 
caratteristici' una certa 

•arretratezza» rispetto agli altri 
paesi sviluppati, In permanenza 
il i differenze tra Nord e Sud. E an­
che la persistenza, di alcuni miti 
nazionali: la Fiat 500 ad esempio 
resta l'auto più amata dai ladri 
che negli ultimi 18 anni ne hanno 
Involate quasi 900.000, C'è in­
somma una via italiana alla cri­
minalità comune, anche se la 
tendenza è ormai anche in que­
sto campo verso la omogeinita. 
almeno a livello europeo. 

Protei*» Barbagli, ITUS» ha «• 
tu» «Patta co» un «Ho tatto di 
crrmhHrlta. Ul «tette nel tuo I-
•ro ricorda lo ttupora dt do» ri-
cattatoti •htertoml par l'abttu-
dlnt, trpln dt|H rMisnl, rj por­
tarti dtoto) |-Mrtt>r»rao una volta 
tetri dall'auto. Ubiamo davve-
roconHwrtajnwrti più dottanti? 

Éfteltlvnmenle gli stranieri pensa­
no che in Italia ci siano alti tassi di 
criminalità. È un'impressione che 
deriva dal fenomeno della gran­
de criminalità organizzata, e so­
prattutto'dalla malia, di cui ad 
esemplo gli americani hanno fat­
iti esperienza diretta a casa loro 
con Cosa Nostra. Viviamo invece 
in una condizione di assoluta 
normalità per quel riguarda la co­
siddetta criminalità comune, che 
è poi stato l'oggetto delle mie ri­
cerche: le rapine, gli scippi, i bor­
seggi, 1 (urti In appartamento e 
delie auto... Anzi, da noi il 
«boom- della criminalità si è avu­
to con un ritardo di almeno 10 
anni rispetto agli altri Paesi svi­
luppati: solo nella prima metà de­
gli anni Seilanta il noslro Paese 
ha conosciuto una vera e propria 
svolta storica nel campo dei delil-
ti contro il patrimonio, toccando 
nel 1975 vette mal raggiunto pri­
ma. Poi c'è sialo circa un decen­
nio di bonaccia; dal 1987 Incurvi 
Ita ricomincialo a salire per regi­
strare nel 1991 una nuova impen­
nata. 

U orirnlnalrtt apure dunque I" 
qualche modo M i a dello svilup­
po economico. 

Per molto lampo si e pensalo che 
I reati contro 11 patrimonio traes­
sero linfa dal bisogno e dalla po-
veria; i dati stntisllcidel nostro se­
coli) ci dicono invece che furh e 
ninlnt crescono in corrisponden­
za della croscila dei reddito pi"-
CHpItm Per ijuesto oggi chi studia 

Ahi ladra Italia! 
la criminalità cerca di spostare 
l'accento dagli autori dei reati al­
la possibilità di commettere dei 
reati. Noi sulla spinta della nostra 
tradizione culturale tendiamo a 
spiegare tulio sulla base degli au­
tori dei reati e quando sentiamo 
dire che la criminalità aumenta 
diamo la colpa alla fa miglia che è 
in crisi o alle diseguaglianze so­
ciali. Sono spiegazioni tradizio­
nali, di stampo positivista, che 
non sono in sé sbagliate, ma che 
oggi vanno integrate da altre pro­
spettive. E una via nuova di ricer­
ca è lo studio dei cambiamenti 
avvenuti nelle condizioni in cui 
avvengono! reati, alla somma de­
gli stimoli e delle occasioni. Per­

che avvenga un (urto non basta 
che ci sia l'uomo ladro, occorre 
anche l'occasione. Il primo gran­
de cambiamento è intervenuto 
nei rapporti tra noi e i nostri og­
getti: le cose che possediamo so­
no sempre più cose prodotte in 
serie e facilmente sostituibili; le 
consumiamo in fretta e passano 
di moda altrettanto rapidamente. 
I nostri oggetti, al quali riusciamo 
sempre meno ad affezionarci, di­
ventano allora anche oggetti me­
no protetti e noi dedichiamo me­
no cura nel difenderli. L'esempio 
più clamoroso riguarda le aulo: 
quaranta anni fa i furti delle auto 
avevano caratteristiche diverse 
perchè le aulo erano poche, ave­

vano valore maggiore relativa­
mente al reddito, erano forte­
mente protette dai loro poprielari 
che le mettevano nel garage e a 
rubarle erano gruppi organizzati 
di persone mentre oggi basta un 
ragazzino un po' sveglio. Oppure 
consideriamo i (urti negli appar­
tamenti che sono l'esempio più 
clamoroso di (urto di società a 
torte sviluppo: una volta non sok> 
si rubava meno, ma si rubava in 
modo diverso: a gruppi specializ­
zati e prendendo di mira case 
molto ricche. Oggi si ruba, o si 
tenta di rubare, più facilmente 
negli appartamenti perché sono 
cambiate due condizioni: è au­
mentato il numero delle donne 

che vanno a lavorare ed è dimi­
nuito il numero di persone per fa­
miglia. Questo (a si che le case 
siano meno protette dì quanto 
(ossero trenta anni fa: si spiega 
anche cosi come mai i furti negli 
appartamenti in Italia siano più 
diffusi nel Nord che nel Sud, dove 
la struttura familiare è più tradi­
zionale. 

flttoraker» «ut vertantt J cN 
roba. Dada tua ricerca emerge 
un dato ktoqktoooaMta 1 ladro* 
matcWo e atMttctnte. 

È un dato duro e preoccupante. 
comune peraltro a tutti gli altri 
Paesi sviluppali. E in contrasto 
colpisce l'assoluta permanenza 
della bassa quota di donne, che. 

ad esempio, rappresentano solo 
il 12* delle persone condannate 
nel 1991. L'età e il sesso sono le 
due grandi variabili, a differenza 
di quanto pensava ia criminolo­
gia tradizionale che dava invece 
una straordinaria importanza alla 
classe sociale per spiegare le 
cause della criminalità. È affasci­
nante e complicato al tempo 
stesso cercare di capire il perchè 
ci sia questo rapido aumento nel 
tasso di criminalità a partire dai 
15 anni e poi questo crollo altret­
tanto brusco dopo 1 22-23 anni. 
Questo mette in discussione l'i­
dea che ci siano differenze di ba­
se mollo forti, d'ordine psicologi­
co o economico-sociale, tra chi 

Qualcuno dopo questo massacro... 
« U N N I (VBUA 

-Qualcuno dovrà dopo tutto»; un Moro di potile e racconti daMa guerra, 
voluto da Lunaria! darla AtaocInUn* perla paca, daHIrtUrnational 
Pwace Center di Sarajevo, dal Peri Club Botola Erzegovina a tottegno 
deHlnliHrHva •Sarajevo cuore d'Europa-, Chi voltate contribuir* può 
rivolgerti all'AtteclazIone per la Race, «la a.Vico 22 Roma, 
e co .53040002. 

C
e C anche la voglia di fu-
' ga, ira queste poesie e 

racconti di «scrittori 
che sono rimasti nella 

tragedia" di cui parìa Predrag 
Matvejevic nella prelazione, 
Irentaqu atiro autori della Bo­
snia-Erzegovina insieme nel li­
bro Qiiiilamti dovrù dupli lutto. 
Una voglia di atuo dal male e 
dalia guerra, come a dire chc-
qmttcunu dotirò llupu tatto (do-
|xi luti" quesio massacro assur­
do) liintineie in vita, come e mi­
la Il bel verso di Abdulah Siriran, 
o anche sperare e sognare, olirc­
ene capire e operare E cosi ù 

nei versi del trentenne Miijenko 
Jergovic, con il suo Sogno ameri­
cano. «Mi piacerebbe sentire at­
traverso l'odore d'olio / Il rock 
and roll di un bollente luglio 
americano / Senza partigiani 
trucidati / Senza i comunismi di 
tulli I giorni / Senza i pantaloni 
smerdati del patriottismo batta­
no / La sua ingenuità populista». 
Parole di un poeta di Sarajevo. 
giornalista di guerra. Ci si muove 
come in un sentiero intorno alla 
citta bombardala, seguendo le 
righe a zigzag di quesli poeti bo­
sniaci. tradotti e selezionati da 
Matteo Model e da altri, con una 

competenza che pare aspra e ef­
ficace al non specialista, al lettore 
che si trova davanti un oggetto 
aniibio come questo volumetto: 
atto di testimonianza umana e 
politica e atto letterario insieme. 
Con primato del primo sul secon­
do. anche se buone poesie non 
sembrano mancare: bei versi di 
Sidran.Vesovic, Kordic. 

C'è anche una piccola sezione 
di poesie di poeti italiani, invitati 
a sostenere l'iniziativa di Giulio 
Martori e dell'associazione ro­
mana. Ho accettato, insieme a 
Rol>erlo Roversl e Tommaso Dì 
Francesco, mandando una poe­
sia nata da un verso del Petrarca: 
•Pace non trovo, et non ò da lar 
guerra-, E sembra proprio uno 
stato d'animo condiviso, quello 
(Il una estraneità sempre più lolle 
sentita dentro la guerra vista o vis­
suta, da lontano o dentro casa. 
Lo slato d'animo di làuta parie 
(anche attuale, i lucidi versi di Di 
Francesco, testimone da Saraje­

vo) della lirica italiana successi­
va. da Leopardi a Ungaretti. 

Un Invito a mantenere aperta 
la memoria e la guerra vera, l'uni­
ca consentita, quella dentro se 
slessi. Accettare la mortalità, e 
non portarla più fuori di noi, per 
dare la morte, per scodare la 
propria. La necessità delli, pace, 
della confederazione umana 
contro ildestlno biologico. Il rifiu­
to della morte per storia, il più al­
lo messaggio delta poesia moder­
na, quello del Leopardi della Gi­
nestra Inascoltalo. 

Scrive Roversi: «Da una parie e 
dall'altra non risponde nessuno». 
E sono le domande sulle ragioni 
della guerra, sui responsabili dei 
latti di guerra. E i versi scorrono 
come notizie da qui a 11, dove non 
siamo, sulla sponda opposta del­
l'Adriatico. Dove è in corso una 
caccia, per paranoia didenlita et­
nica. Ed ecco il poeta che regredi­
sce a bestia braccata, dandoci la 
più bella immagine e poesìa di 

questo libro: Cacciando la be­
stia, di Josìp Osti. Qui da noi, 
anni fa, Giorgio Caproni costruì 
un intero libro sul tema. ItConte 
di Keoenhalier, Qualche critico 
l'intese come una caccia meta­
fisica, tra il bene e il male, ma è 
più probabile che il punlo di 
partenza fosse la Storia e l'auto-
distruttività del Soggetto. Tanto 
é vero che il poeta Italiano si 
identificava col cacciatore, an­
zi, con la sua -unirà». Ora. un 
poeta di Sarajevo s'incarna in­
vece in una preda braccala, 
che fugge più lontano che può 
dalla caccia, e con una grande 
nostalgia della tana: «Lascio il 
bosco / corro nella prateria / in 
un'ora malvagia / mi sembra di 
essere vicino al mio riparo / il 
battitore nero mi sta raggiun­
gendo/chi arriverà prima/ an­
che se la morte ci minaccia en­
trambi». 

Le rapine in banca Innanzitutto, 
per le quali occupiamo II terzo 
posto in graduatoria dopo Cana­
da e Stati Uniti, e che sorto fatte 
qui da noi In modo diverso rispet­
to ai paesi «fratelli'. In Italia una 
rapina rende molto, in media 
72,3 milioni contro gli 11,8 degli 
Stati Uniti e i 28,9 della Francia. 
Questo fa si, insieme all'accre­
sciuta efficacia dei sistemi di sicu­
rezza e dì allarme, die solitamen­
te sia compiuta non da rapinatori 
improvvisati, ma da gruppi di per­
sone ben organizzate ed esperle 
che investono sempre di più tem­
po ed energie nella preparazione 
del colpo. E i risultati dì questa 
professionalità si vedono: sono 
assai poche le rapine che fallisco­
no, è ulteriormente diminuita la 
percentuale delle rapine in cui vi 
é stata una reazione da parte dei 
dipendenti delle banche o dei 
clienti. È anche aumentata la du­
rata delle rapine: se la media ri­
mane rimane poco sotto i cinque 
minuti, sta crescendo la quota 
delle rapine che durano più di 
sette minuti: segno questo anche 
della maggiore sicurezza in cui sì 
sentono di agire I malviventi. La 
maggiore remunerativilà della ra­
pina in banca è dovuta al fatto 
che gli italiani ancora oggi tanno 
più uso del denaro contante e 
molto meno di assegni o carte di 
credilo rispetto ad altre popola 
zionì. Ed è questo attaccamento 
al denaro contante che spinge il 
nostro Paese in tesia alla gradua­
toria dei borseggi. Anche nei reati 
insomma facciamo un po' di fati­
ca ad essere pienamente euro­
pei. Una «arretratezza» che che ci 
viene in soccorso però noi casi di 
furti in appartamento che da noi 
sono più rari perche le nostre ca­
se sono più custodite durante il 
giorno grazie al minor tasso dì at­
tività delle donne e al più elevato 
numero medio di persone per fa­
miglia. 

•Ladri d Mckttttf ne Stratone 
ancora? 

Le biciclette sì rubano e si rube­
ranno ancora, ma a portarle via 
non sono più ì padri di tamiglìa 
che lo fanno per bisogno. Quella 
del film dì De Sica é un'immagine 
molto bella ma irimedìabìlmenle 
lontano, che non tomerù più. Vi­
cino all'Università di Bologna ce 
un luogo dove vengono tranqui-
laitiente rivendute le biciclette ni-
balc: posso pensare che in gene­
re siano degli sludenli, se non a 
rubarle diretiamente. almeno a 
ricettarle. Non sono certo padri 
disperati. 



TRENTARIGHE 

Ivan il profeta 

« E 
•MVANM 

*" buffo accorgersi che 
in questo mondo tan­
to liberale alcuni degli 
uomini e dei pensatori 

più significativi dopo un breve 
periodo di notorietà finiscono nel 
dimenticatolo» parla di se slesso 
(vari lllich'Echi ha paura di Ivan 
IHich' O non sarebbe meglio 
pensando ai lettori più giovani 
domandarsi addirittura dir è Ivan 
lllich'' lo stesso che non sono tra 
i meno vecchie che in fondo non 
ho perduto li mio di leggere 
quasi sospettavo che iosse morto. 
Invece è vivo e tutt altro che de­
crepito se possiamo ora trovare 
un aggiornala sintesi del suo pen­
siero m un denso libro intervista a 
Cura di David Cayley -Conversa 
zioni con Ivan lllich - Un profeta 
contro la modernità» (Elèuihe-
ra) I libri di lllich alla cui ristam­
pa sta ora procedendo un altra 
piccola casa editrice che si chia­
ma "Red Studio» ebbero in Italia 
una discreta notorietà nei primi 
anni TO'•DesLolanzzarelasocie-
là». «La convhialita» o -Nemesi 
medica» per esempio tutti ap­
parsi presso editori molto sensibi­
li al cosiddetto «mercato» che pud 
diventare (come mi sembra nel 

aiuoiei 
caso di questo indomito e strano 
prete) anche una oggettiva for 
ma di censura Riassumere più di 
duecento pagine in trenta nghe 
non è facile si fa più presloadlre 
•leggetele» lllich è stato amico di 
Maritain, di Domenach e del ve­
scovo brasiliano Heider Camara 
e si nutre di una cultura storica 
che affonda le radici anche nel 
remoto passato «lo studio la sto­
na» egli dice «come un negro­
mante rievoca I) morto» Il suo 
pensiero è «totale» non è «a fine» 
di qualcosa in questo (sottolinea 
Franco La Cecia nell Introduzio­
ne) simile a quello di altn moder­
ni da Bateson a Feyrabend a 
Serres Nel professare una «politi­
ca dell impotenza» egli svolge 
una strenua cntica di molti min 
mitologie e illusioni di oggi (l'i­
struzione, la medicina, I consumi 
anteposti alla concreta soddisfa­
zione dei bisogni reali le aberra­
zioni dell ingegnena genetica, le 
troppe «paròle di plastica» della 
nostra cultura ecc ) continuando 
a dimostrarsi il potente profeta di 
quel radicalismo cristiano che 
potrebbe scoprirsi all'avanguar­
dia di ogni movimento autentica­
mente antagonista al triste, attua­
le stato delle cose 

UNPOTERCELIA 

Domande a rischio 
• M I M M I I M M 

U
na doppietta di Andar-
Mh. Il racconto lungo l'a 
mante della penombra 
(Guanda, lire 18 000) 

dello scrittore tedesco Alfred An-
dersch è ambientato in Germania 
nel 1961 II protagonista, Lolhar 
Whlte, un mediocre libero do 
cente alcolizzalo in modo irrever-

i sibi|e, accori) pagnfl Ui auto sua. 
nWQre da. Berljnp acl Amburgo. 
doye vuole visitare (fa) parenti $ 
Seguiamo questa lunga giuntata 
di viaggio che l'alcolismo di Lo-
lltar renderà catastrofica Costui 
si permette deviazioni di percor-
so - «Le deviazioni sono pericolo­
se qui da noli», gli dirà un passati­
le cui ha chiesto lumi sulla strada 
ormai smarrita - seguendo il filo 
della nostalgia amorosa e abban­
donandosi al ricordi innaffiati 
dato che sono dolorosi da sem­
pre pio abbondami sorsi di co­
gnac Teso asciutto, sconfortato 
I. amante della penombra è 
un ennesima conferma del fatto 
che grazie alla forza della lettera­
tura capiamo ben più cose del 
clima morale dell ex Germania 
dell'Est, dei Vopos ecc che leg­
gendo chili di saggi e statistiche 
DI Andersch ricordo un altro bel 
racconto, // padre t un assassino 
Tea lire 12 000 (iduelibnhanno 
ottimi traduttori L'amante Italo 
Alighiero Chiusano // padre 
Amma Pandolfi) 

Com'è II mio libro? Un giorno 
Stelano Beimi mi ha raccontalo 
di aver latto Milano-Bologna in 
trono (on seduto davanti un gio­
vane intento a leggere un suo li­
bro lavi se non ricordo male 
Ogni tónto era più forte di lui 
sbirciava il ragazzo e lo vedeva 
sempre impassibile mai un som 
so un Bustcr Keaton da giovane 
Nei pressi di Bologna il lettore 
aveva terminato il libro e stava ri 
ponendolo nella borsa Allora 
Bennl non era riuscito a trattener 
si «Come I ha trovato'» aveva 
chiesto "Formidabile uno spas­
so» Mi ò venuto in mente I episo­
dio leggendo un passo di Cri*) di 
vetro (Guanda) di Paul Ausler 
(the più lo leggo e più mi con 
vinto che e uno dei migliori scrii 
lori americani e non solo) il 
protagonista yulnn uno scnltore 
di gialli nelL sala d attesa della 
slaziune si accorge che alla sua 
delira min finivano donna sta leg 
gelido un suo giallo Tanie volle 
aveva immaginalo una «Illazione 
del in'nere "I improvviso inatte­
so piacere di incontrare uno dei 

suol letton» Ma delusione la ra­
gazza sfogliava «distrattamente le 
pagine che gli erano costate tanta 
fatica» Represso I impulso «di 
strapparle il libro di mano e por­
tarselo via di corsa» Quinnattac 
ca a parlarle e chiede se il libro le 
place -La ragazza si strinse nelle 
spalle 'Ne ho letti di meglio e ne 

di peggio,;) Quinti insiste 
a sapere fhe secondo lei 

n, -J~. libro C'È poca azione I inve-
pmgmie poi rJarta troppo Ma 

allora, perché continua a leggerlo 
se non le place' chiede stizzito 
Qumn La ragazza "Non ne ho 
idea Fa passare il tempo, imma 
gino Comunque non e niente di 
speciale È solo un libro» Ahimè 
penso che questo tipo di giudizio 
sia piuttosto diffuso tra I giovani 
Come invertire la tendenza' 

netto" o non flotìnn? DI questo 
discutevo con l'amico Giudici a 
proposito dello straordinario li­
bro di Enrico Deaglio Besame 
mucho (Feltrinelli) Personal­
mente lo ritengo fiction e l'avrei 
pubblicato nella collana «I Narra­
lo™ , Giudici era di parere oppo­
sto Poi ci siamo accordati sulla 
definizione che il «maestro» di 
Deaglio Truman Capote dava 
del suo A sangue freddo, «non fic­
tion novel» Inoltre grazie alla so­
pra citata forza della letteratura. 
leggendo il primo capitolo del li­
bro di Deaglto si capisce perché 
tanti proietan del Nord Italia sono 
passati dal volo comunista a 
quello leghista molto di più che 
compulsando chili di saggi e sta­
tistiche 

Rlttampa. Negli Einaudi Tasca­
bili riappaiono gli irresistibili rac 
conti di W S Maugham. un mae­
stro un capostipite delle spy-sto-
nes Lo capi a suo tempo il gran­
de Orwell lo capiamo noi suol 
devoli ammiratori E poi che di­
vertimento che frizzante Ironia1 

Acquistate i dodici racconti ospi­
tali in Storie di spionaggio e di fin 
ziom (lire 16000) e non ve ne 
pentirete Vi sarà impossibile dire 
-niente di speciale È solo un li­
bro» 

La ledone di Stalin «A che è 
servila la lezione di Stalin' A 
niente C e già qualcuno che ten 
la di instaurare il cullo della man­
canza di personalità" Cosi il sem­
pre attualissimo Ennio Flaiano di 
cui Bompiani annuncia per fine 
marzo nei suoi Tascabili la ri­
stampa del bellissimo L oahiale 
indiscreto 

ÌWMMrW 
1 a ligio 1 

p«r 

quaentala la regina un moni 
grwntoso Kiuvanc ambii mali 
sia veneto pieno di gnu la 
eooKara tarsi il cuoco 

•pesdyttonl sedizioni rapide 
ghotHpato pieno di fantasmi 
angiolo ni 
cltybondo assetato di cilta 
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La morale di Roberto Cortona 
ANTONIO FAST) 

I
l presidente di una commis­
sione di cui faccio parte al­
l'università mi suggensce di 
occuparmi maggiormente di 

televisione Dice che mi trova 
adatto, per questo compito e mi 
assegna un ruolo preciso nella 
commissione un ruolo tagliato 
su misura per uno che si intende 
di televisione Non sono d accor­
do ma sto zitto e obbedisco Na­
scondo al mio collega che cosa 
mi accade quando, al telegioma 
le, ho improvvisamente una visio­
ne surreale, è quella di Soverato 
in Calabna in un servizio su un 
bambino adottato e spanto Quel 
posto II doveva essere mollo bel 
lo lo si capisce dalle rare rocce 
dalla residua vegetazione medi­
terranea che a tratti fa capolino 
però poi ci sono tantissime villet­
te o casette fatte coi Lego non 
so ocon malenali dello slesso li 
poecomunqueidentiche Aumi-
ravle bene ma e I effetto della 
lontananza sembrano derivali 
arcliilellonk.1 degli antichi vespa 
Siam, i gabinetti pubblici che in 
tempi più civili erano nei viali 
della mia città Erano del resto 
piccoli e perielii esemplan di una 
accorta premurosa edilizia non 
e e da stupirsi se vengono copiati 
Ma comt mi vengono queste 
idee7 Una natura rocciosa splen 
dida nempita di cessi, hallo J 
hallo' Non sono adatto a gludii a 
re la televisione non sono adatto 
neppu traguardarla 

Scivolo m una puntata recupe­
rata di Clu t ha visto? ne era slata 
sottratta una per far posto alla te­
lecronaca della presentazione 
dei governo Dim in parlamento, 
gli abbonati hanno alzato giusta­
mente la voce eccola qua. ritro­
vata e riproposta Almeno e è giu­
stizia in questo mondo Non so 
guardare la televisione mi sem 
bra una puntata girata tutta a Sce­
verato Chi mi credo di essere 
Dalì Max Ernst? Ce un ragazzo 
che 6 spanto perché vuole anda 
re a stare a Colonia perché là so­
no tulli buoni e tranquilli Proprio 
cosi ma dove è andato quel di 
scepolo di Groucho Marx' A lare 
un pò di cabaret a Colonia con 
delle battute cosi non gli brucia­
no neanche la casa contuttoché 
è italiano Un altra ragazza con 
anelli un |io dovunque come i 
cannibali che Tarzan mconlra 
quando lascia gli amali scimmio­
ni che 1 hanno allevalo dice che 
Il nel suo quartiere è un «dentro* 
poi fuori e è un «fuori Non sem­
bra una lettnie di Victor Hugo 
ma sembra proprio che descriva 
la sua Corte del Miracoli Bisogna 
star rinchiusi nei quanitn lo ho 
lapito cosi ma non so guardare 
la televisione 

Nolo poi the le madri a CI» 
I ha imto ' sono sempre come le 
addelle a operazioni di recupero 
Un figlio si droga' No prende 
qualche pasticca Ruba' No 

qualche furtarello quasi un gio­
co Mena fendenti, pugnalate' 
Ma per carità coltellini di piasti 
ca, è carnevale E mi dicono che 
so guardare la televisione Non 
nesco nemmeno a credere che 
Soverato sia davvero come lo mo­
strano 

E metto su la cassetta regalata 
dall Unità, Il sorpasso Mi sembra 
un ottima scella quella del Sor 
passo, anche se quel film non 
I ho più rivisto dal 1962 Allorace 
ne andavamo in giro cosi anche 
lo e mio fratello Benny come 
Bruno e Roberto nel film Non ho 
più voluto nvederlo perchè allora 
mi addolorò mostrava un Italia 
volgare egoista, falsa balorda, 
un Italia percorsa da un insieme 
di sguaiatissime coi spagini, dove 
e era solo cattivo gusto orge di 
consumi rumori Una prova che 
messi alla televisione indiati den 
tro anche i film risentono della 
collocazione Mi sembra a rive­
dere // sorpasso die quella sia 
un Italia soprattutto dignitosa mi 
attraggono ora 1 larghi spazi Più 
di trenta anni fa mi sembrava che 
Roberto Cortona fosse l'emblema 
di un italiano terrificarne e mole­
sto smargiasso e mentitore che è 
s|>ecia!mente adatto ad approfit­
tare di ogni situazione Scopro 
oggi chedevoepossointerpreta 
re e meglio ancora storicizzare il 
personagg io d i Roberto Coitona 

Vive cosi nel 1962 sarà stato 
un balilla da ragazzo avrà vistolo 
guerra, il dopoguerra Forse si ù 
costituito non tanto una vocazio 

CURRUNT 

Papaveri ovunque, oggi, ossessivamente essudati, 
sudori di sangue di u n 
assolutamente ntcòndito, affannato e pur 

oWomovizzalQ paesaggio 
sudore spia 
di chissà quale irrotta malattia 
- mala mala bah tempora currunt bah bah -
Paesani in stramazzata epilessia 
Non più strah a strati accordati 
in splendidi iati e contarti e spartiti 
ma Iole confusamente 
e no, no, mai 
intercettabilt da menti currunt 
Prati-slatle-lucine 

di nuovissime zanzare,-hgri 
dizecche-Lyme 

di matne-stupne 
di patne-rebus-pus 

sotto cieli franati nello stupore stesso 
di sè-rotlami inani currunt 

Papaven, chi cerca ch i ' Richiam i di eh i ' 
Diche papaven, esantemi teoremi 

stridii' 
li hi] h? 

Nessun consuntivo Papaven, 
mie anime già miriadi e in mille 
siti e situazioni sempre vigili, 
o cosi finemente accorti nel più soave 

appena esistere 

ANDREA ZANZOTTO 

NOTA Zamare-tign venute a moltiplicarsi nei depositi di 
vecchi pneumatici abbandonali all'aperto • Lyme ora le 
zecche sono infette ed infettano del morbo di Lyme (dalla 
allò americana dove venne rilevalo per h pnma volta) 

Papaveri e altre voci della Terra 
La poesia di Andrea Zanzotto che 
pubbltch tamo è un medito e 
compare nel pnmo numero della 
nuova rivista di Goffredo Fofl La 
(erra vista dalla luna, da oggi nelle 
librerie editore Donzelli Conia 
poesia di Zanzotto in una sezione 
particolare della rivista che saia 
mantenuta anche nei prossimi 
numen compaiono versi inediti di 
Giovanni Giudici Ameba Rosselli 
Fernando Bandmi e di Carmelo 
Bene 
Datsommano del pomo numero 
(febbraio 1995, lire novemila) 
segnaliamo lreportagedj,Ryszard 
Kapuscinski, «Sussulti nel buio». e 
di Andra Bemm, -Nairobi, una 
citta come te altre» nel capitolo 
dedicato ali Africa insieme con le 
fotografie sul Ruanda di Tom 
Stoddart immagini di 
disperazioni di morte e di 
violenza, protagonisti soprattuto i 
bambini, testimoni muti di una 
tragedia che il mondo occidentale 
sembra aver dimenticato dopo 
I emozione delle pnme ore 
Dalla Temrclllamo ancora una 
sezione dedicata alla scuola con 

ne da approfittatole, quanto una 
personale tipologia dell adatta­
mento Scopro anche una parti­
colare forma di etica, nel suo 
comportamento In realtà non 
eccede ha un suo registro di 
buone maniere sembra potersi 
contenere, con la figlia, con la 
moglie separata con le persone 
sulla spiaggia Ma ho rivisto Ro­
berto Cortona, ovvero un Gas-
sman bravissimo costruttore di 
caratteri dopo aver velocemente 
cambialo canale ma non in fret­
ta abbastanza per non udire un 
poco degli insulti volganssimi e 
vili che Sgarbi inviava a Rosi Bifi­
di Cosi e entra sempre la mia in­
capacità di guardare la televisio­
ne Peròazzardotostessiitconfi-
gurarsi di una teona m sembra 
che l'Italia sia ad un tempo sem­
pre uguale a se slessa però avvia­
la ad un costante degrado, Sgarbi 
è certo I erede di Roberto Corto­
na ma è coevo alle villette di So­
verato 

Mi conforta in questo abbozzo 
leonco, la lettura de / coniugi Al­
lori un romanzo che Manno Mo 
retti pubblico nel 1946 (ma lo 
aveva scritto alcuni anni prima) 
Carolina e Patemiano Allori han­
no superato gli ottanta anni vira­
no in una Fano linda e un poco 
misteriosa, e vivono, pnvi di qua­
lunque reddito per una sballata 
speculazione a cui si dedicarono 
quando per la vecchiaia chiuse­
ro la loro tabaccheria solo delta 
pelosissima carità di un figlio, il 
loro unico figlio, barone universi­
tario clinico illustro ovviamente 
molto ricco II figlio fu fatto stu­
diare con sacnfici e abnegazione 
ora invece nega al padre i soldi 
per II barbiere Insegna ed eserci­
ta in una città di cui si tace i) no­
me, è docente In un ateneo di cui 

interventi di Guido Armellini, 
Bardo Seeber, Grazia Fresco, 
Andrea Rosso, Luca Rossomando, 
un'altra parte sull'Aids e sullo 
«stalo- della malattia con sentii di 
Damiano Abent, Maria Nadotti 
(gli intellettuali e la solidarietà 
non vedo, non sento, non parlo), 
Luigi Pagano (direttore del 
carcere di San Vittore) Silvana 
Quadrino un'altra sezione ancora 
sul governo della otta (ne 
scrivono Giancarlo Consonni 

^Gianfranco Bettina Stefano Benni 
Ada Becchi) 
Nutritissimo è il capirlo delle 
«voci-, degli interventi e loè 
sull attualità politica culturale, 
sociale1 Vinicio Albanesi, 
Piergiorgio Giacché Manno 
Sinibaldl sulla stato del paese. 
Paolo Crepet sui giovani, Rinaldo 
dianola sul lavoro e sull'orario, 
Marcello Flores sull'Europa 
Mimmo Candito su Nord e Sud, 
Antonio Marchesi sulla pena di 
morte, Lucia Annunziata 
sull America. John Berger sugli 
Intellettuali 

non si dice mal nulla (ma allora 
perché ho questi sinistri presenti 
menti'), invita il padre presso di 
sé, vietandogli l'uso del bagno di 
famiglia ma consentendogli quel­
lo della servita, gli fa conoscere 
gli illustri colleglli La scena della 
serata in cui il mistenoso vec­
chietto di Fano métte alle strette 
gli ordinari ospiti di Orso Alton, il 
cattedratico figlio, vorrebbe aver­
la scotto anche Balzac ne sono 
sicuro Esivaavanti menlteidue 
vecchi si contrappongono con la 
citta amabilissima, con 11 porto, 
con le piccole cose, alla sordida 
realtà del barone del resto cosi 
poco presente nella loro vita 

I coniugi Allori è un libro che 
intende solo raccontare la digni­
tà farla vivere metteria in scena 
ma certo anche indicando, fino 
al sogghignante finale tutto fon­
dato sul nome latino di Fano, che 
da Carolina e da Palemiano si è 
poi giunti fino a Orso Credo che 
Il paradigma sia questo l'Italia 
non cambia però si degrada di 
generazione in generazione 
Amo e ammiro Moretti ma mi 
chiedo saprebbe descrivere Pre-
viti ' Penso di no ma non per 
mancanza di genio, solo per nhu-
to per neghittosità per voglia di 
non prendere sul serio l'incubo. 
Orso Allon è certo I archetipo del 
lorzaitahola, ma non è ancora un 
giardiniere del nano di Arcare 
come lo chiama Massimo Fini 
mentre fugge in Svizzera lo no 
non cercatemi 11, se fuggo n Clu 
Ina odo'Sarò sicuramente an-
dato a vivere a Soverato, riassun­
tivo idillico monumento,ili haha 
bella che i coniugi Allon non 
hanno visto Pieno di casette dol­
cissime ilari pulitissime- forse 
soprattutto civilmente aduperabi 

V 



I l GIORNO DOPO DOMANI 

Sotto il segno della protesi 
•mUHHMMpMto, un boaansu 
leadoaraledkNata -H tarmar 
MI 'MMf • i p * | M C M qatttlMl 

nml i tgMML Tra le pache, un 
klHertnlplù apertati, ma arche 
InlBKiaMONMllMtlWIlWO 
• lU fc i t i tuta le prctctl d u ha «I 

po«to M I * gamba < ea M awita 
maitre paio di venti ctntkiwMttu 
«aita: tatto par «rltam fl*M«*ra 
rtc« date.» ^qUHtD 
rwnenioncvcadutlienii» natii 
ttaHUnH al pretanta 
clclilef eternante ctnpiidlctmcnte 
eatta • eegao dcereceetae. 

«•WanMo «a Parta LMMha, 
Zerige, Beraao a Merlateli, -Il 
gkmw doto domali- pnmdt le 
mouadiICMWla 
rlconcicltiinlc, da pania di un 
«ritmati artepadlw «marte mah 
vacanza peetcangreeeaala a 
Partgl, deVacmo che M M 
accattatala a «art* MW taira, 
tmrt'amil prima. Mia* 
InalannteantepanaWata parolina. 
H deiMerlc dfranflatta dal dottor 
Oabon alntraBda san llndagaia 
clwllataipaLalniartlealara 

l'osOrnoatìme detective Me Vay 
(anch'acV. orfogDnament*, 
americano), condì» «a una laaga 
Hriadanikcldl, «r iamati da) 
macabro particolare dato 
rotazione Udnaglcadela tata 
dalla «ttHaw. Eqahocl a toapetu, 
dopfrt«MplgNiclH.lntoraM 
potaci ad «conomldsotBMIad 
avansuardWklia rioareha 
adantmena. orgenliT " " • ' 
MemezlMell esatto 
mMenerletidio.iiiMgulmeatle 
operatorie confeiticono al 

•oainnnininvrijOai BHnMn 
frtnaUdttiraifcinaeosìpo*» 
probabile naHa *ua loqaanza, da 
Buggerine raccottamanto al 
carlona ananato, poatocna II 
modelle iJnamalogaHcoala, con 
tu tu «-Monza, aaeUeche natta. 
L'autore, Matti, g-t cameraman a 
montatore, fa le oeeaoggMero a 
• t a r m a i adaaatarala cac, 
•citreada, pmUatf gì cachi, acha 
capala perda magna ri**!*» 
l'evMenza d i * riflettere M quel 
oha la Ma «atro, entm quatti 

Kami, I ano ramante * paralao 
godMIoi ho capitoli brovL che 
H a * » nelle-Mar* 15-20 righe 
M H # p i p w ™ipin,ttichi% 
dnkaaf iuha la tantadooa prima 
«aa»topagMaapMdiflalra,HM 
daporattm,! capitai. Non can* 
ano m cai non accada •aalcoaa 
oha * M taiga di vadara Un dava 
condaca. • rtbnoè canato, b 
tonelono annata: moomma, -1 
|1anMa>podomanka,ptrdHacel 
aagaaggto detdnefln, un aaaato 
•aVwwnta». Capace para, coma 

tiiiaaa^arkdtWVatt 
quale Maa, par noi non proprio 
•nantoanairta, abbia uncomaM 
turarti twerteano dilla vecchia 
Eurepa al quarta fMaMOto. 

OAurelioMinonne 

mmiì MIANFOtSOM 
ILSKNWO-
00P0 IMMANI 

LONGANESI 
PA*»,ÌMEÌZO0O 

CRITICA. Guglielmi, frammenti e pensieri di trent'anni vissuti impazientemente 

Autori por la vita 
•ItariraruMtatollanaia (ime)- (Mnol ,* . 

aortiti al olwrae oltitiitloidetH-appandkl-
{•jneaggle, •ParMacaaMiwH»«crW»tri I* 
ftredelUSaemzlodetUS&é^eienrtdl 
tiWca •oralo-. «M^pteoamMomm pubblteo 
da4<caaaanaidt^BlaargtoMaldWadl 
.latMaiaìpwaa»-al*«toaloTabucchl;-U 
puaimlcnt ria* giamo dopo- tutte 
•eoavanguardr*, lataiPiWcaa,la poUHoaata 
cedala Italiana, con ImWvtntlalttivamtl 
RalM^han«eCardaKOJulloFtrMnl,Enio 
•MUtw, l a r i » Mtmana, Carnuto AugHNa 
a*Hoi«eiMfee*eM>.Mai0Me<MarMir**t* 
aw1Wcnakl.awl*a«aaaaalwlonnao"«»oriama, 
a n i t H i t i l'omtura dal loro, ripercorrendo 
eealMdacenel di Mtmnm(etg«lta peraltro 
daOagntM ataararao la fecenekml che 

anoora appaiono ouH'Eapraoao o tuta Stampi). 
-Ifcammtml -acihaQuglMml Bella 
Introducano - eeno dbpoatl aeM parziabnento 
teccndo an ortrtecranotottai (H momento In 
cui tono etaUeeriltlKclMPMnima vattene 
rom(aa1iattata),autcftnataòalla 
conaldenKkfM caa • rtauKato dtKa aemaM 
(cotHtultadatMtltltoltlMuTatta«taiiti 
apparti aag» anni) rlwaaana u nolane» (nel 
tampo)tantodtc«ii»iaalhillldl M l l U r i g ì 
addami tema e—tiara» «enee 
dell'oporazlona-. Mina «tane un gMUo 
teviritalrm di 0«t«aM:^narf i t lva ariana 
#0t*1n«mrJ*cleaatnMiulni,r*irnf*Nlo 
par egri volumi che toma la auatatraaaltt * 
egei erottami capace al d-mt qaricow d pM di 
queto che gat sappiamo. Peranra quello cht 
glt tappiamo ce h> ripeto caa onesta a caa 
bteaa acrtttura, aegaaoo aMho tacco aka 
nastra furto-. 

Dal 63 alla Rai 
JUigttoOujIlalmltMtoadbonanaluaStal 
tlauntfoaBoletM.HalU65ailnldatoa 
lavorart alla Rai, data cui rate 3 * «tate pN« 
latente iftnttMa. Ha puatfcatttraraltioaa 
UltrinaW .«varuyiardteaipinaiaaUainio-
<UW),<Vant-iMdo^paHNB>-(lSM),.Vefo 
•(•tao- (U68),-e1 placare deHa latttraMa-
(19M) ode fte»planl 4 * letteratura del 
ihoannlo,(1973>. 
Edoardo tau^anetl,nau«Oeiuwa nel 1930.» 
«totano dalla cattedra di tattHaturaHaKaiw 
aH'IMhawtt al «arava, aapcneateaalla 
•tM8vanajuai4tetapartMipato 
poatlca4Nevlealmh(lltteBaal±B«l,Dnaual 
U6B)adtttaM,eorna««if)h«nl,tnign 
animatori del Orupao 83. t aaaara di raccolte 
pee4ktH,d1ro«ta^eiaw(laparllcotarit4i 
DaatttllHiwaoanto). „ , „,_» 

U Angelo blob 
sterminatore 
dei nostri sogni 

BWOAaMOOANeMIIHtTn 

V
eni anni di impazienza 
trenta di Intolleranza è 
una vita Intiera, cosi che 
se ne va Le impazienze e 

le Intolleranze di Angelo Gugliel­
mi oltre che tutte sue, come rile­
va anche In titolo In questi Tren 
l'onnfrlzzolianl con sottolineatu­
ra parentetica e umilmente su­
perba (I Intolleranza è ben mia. 
proclama) furono e sono di tanti 
e lami anche molto al di tè del 
consensi e dissensi Perù per 
questa volta, avremo un libro per 
un altro Come viene chiaramen­
te narrato nelle pagine introdutn 
ve niente bilancio della narrativa 

mlnabile «ristagno» deprivato di 
un qualunque minimo .spirilo di 
ricerca» 

Che fare' Raccogliere disorga­
nicamente e disordinatamente 
in maneggevole «>perina» è la H 
sposta una selezione quasi for­
tuita di «piccoli alti di denuncia o 
di riconoscimento» nel tentativo 
di affrettare a questo modo un 
pò almanaccando e un pò giu­
dicando «il momento della svol 
ta«, che verrà, se verrà È vero che 
a metà degli anni Ottanta (Ap­
pendice I) era natal illusione m 
Guglielmi e in altri che si stesse 
voltando pagina bene o male in 

Ora tutti i benpensanti del mondo 
delie lettere possono finalmente sfogore 
i loro rancori e le loro rabbie contro chi 
ci ha massacrato la oideocultura e 
i migliori romanzi della nostra vita 

Italiana doggi. come impratica­
bile committenza ma un abbon­
darne mazzetto di meri «frim-
mentt» (appendk.1 a parte), uno 
zibaldone Ino di aforismi, di note-
relle di noterelllne, che non n-
spettano nemmeno la cronolo­
gia Il volume mancato e tuttavia 
Iscritto In negativo a ogni pagina 
e massimamente nelle sentenze 
preliminari che giudicano «inar-
resInbllL' e ri pelli iva» una produ­
zione di romanzi e di racconii 
che fluiste -placida e tranquilla-, 
•perbene e benfatta», "piatta e ri­
petitiva» Incapace di «novltà»edl 
sviluppo», Immersa in un Inter-

quel molto caotico caos di falsi 
allarmi e di falsi entusiasmi che la 
caoticissima categoria del post­
moderno aveva generalo se 
qualcuno se ne rammenta anco 
ra II nostro critico aveva scom­
messo sopra una possibile «lette 
ralura del giorno dopo» agitando 
come esemplari Calvino e Pona 
EcoeVolpom Parise e rontiggia 
Malerba e Perei., molto alla mi fu­
so anzi molto alla contusa pur di 
«uscire dal nulla» Oggi quelle pa 
ginc sono allegate a tllolu di do­
cumento. molto In margine ma si 
esibisce comunque una svelta 
sottoscrizione al sospetti di Geor­

ge Steiner il quale ora che -il 
tempo delle grandi storie è finito» 
come si va dicendo In giro senza 
vedere che la nostra grande stona 
è questa stona della fine delle sto 
ne, ha paura che l'Europa sia per­
duta se non sa più elaborare miti 
adeguati a questa nostra fine di 
secolo e di millennio Dunque 
come da appendice sempre, oc­
corre «elaborare nuovi miti, nuo­
ve leggende, nuove favole», ma 
confessando il timore che Si tratti 
di un impresa ormai Irreversibil­
mente irrealizzabile, adesso che, 
da emancipati dlsingannau, ci 
siamo liberati davvero, pare dai 
greci (e dai romani) L intolle­
rante Guglielmi a questo punto 
ci diventa tollerantissimo, pazien­
tissimo. se capisco bene poiché 
non e e più nemmeno una Tama­
ro che possa suscitarne non dico 
lo sdegno, ma la diffidenza, al­
meno 

Ma l'openna», a guardarci in­
torno un momento è forse meno 
importante della tempeslina che 
sta suscitando Non si è ancora 
spenta l'eco del tumulto sulla ge­
stione della Terza Rete del Gu­
glielmi televisivo (Appendice 3) 
che si è già scatenata la caccia 
selvaggia al Guglielmi recensore 
promosso d urgenza a capro 
espiatorio onde sfoghino i loro 
rancori e le loro rabbie, anche 
treni anni dopo, se occorre tutti I 
benpensanti delle nostre lettere 
Ecco la giusta testa di turco poi-
die ci ha massacrato la videocul-
tura. ha distrutto I migliori roman­
zi della nostra vita, e ha persino li­
quidato. cosi tacendo le speranze 
magnifiche e progressive spia-
cendo a destra e a manca Ecco 
luomodlblob eludo è detto 

Eppure poverino questo An­
gelus Senex grave danni e di 
gloria ormai se lo leggessero be­
ne. soltanto, e con un minimo di 
calma, non ha che una racco 
mandatone sopra la lingua e 
sotto la penna dimenticateci di 
grazia, dimenticate gli anni Ses­
santa, ragazzi miei, dimenticatevi 
affatto dei padn e dei nonni e 
coltivatevi una memoria, piutto­
sto a lunga gittata retrospettiva, 
come consigliava anche il Calvi 
no e fabbricatevi una buona 
«memona della letteratura» e 
non state sempre 11 a piangervi 
addosso e anche a piangerci ad­
dosso, a noi Vuole miti, leggen­
de favole questo Guglielmi qui 
E se questa è la scandalosa e mia 
me proposta guglielmina che di­
re' Ben gli sta a costui e che ce 
lo bastonino per bene che se I è 
cercata amen Lasciamolo per­
dere e torniamo a discutere ideo 
logia e non sdamo a nemplrci 
ancora la bocca con la realtà che 
racconta la realtà neopasohneg-
giando come dio la manda Par 
liamo dei massimi sistemi Parlia-
modistoria Laqualeslonanonè 
(unta forse Einognicaso alme­
no per prudenza, parliamone pri­
ma che ci finisca dawero e pn 
ma che ci finisca addosso per in 
tanto 

Detto questo mentre ci sono 
mi sbrigherò anche di un («tlerel 
lo personale tanlo perchiudcre 
Scrive il Guglielmi che io un bel 
giorno ho mutato i critici a di­
mettersi SI ó vero Forse è anche 
veroche cosi incitando agivo da 
provocatore come scrive sempre 
lui Ma nono niente vero invece 
che io li esortavo a dimettersi i 
colici per diventarmi scrittori Di-

Occorrono nuovi miti, leggende e 
favole. Basta piangerci addosso e per tutti 
l'invito a dimenticare finalmente gli anni 
Sessanta e a coltivare una memoria della 
letteratura a lunga gitatta retrospettiva 

cevo giusto il contrario o poco ci 
manca, poiché li esortavo a farsi 
storci a risolversi in «scriptores 
rerum» Il che. non «più ampollo­
samente», ma piuttosto più gto-
cherellosamente a chi mastichi 
una scheggina di latinorum si­
gnifica appunto storici, storici 
storici 11 mio vecchio amico ha 
poco da oppormi come ideale, il 
«cntico-critico» lutto analsi «ari­
de neutre senza calore» A me 
non mi basta nemmeno cosi, an­
zi perché voglio lo stonco-ston-
co io, e me lo reclamavo, chiac­
chierando un pò della «missio­
ne» del cotto, e me lo reclamo 
tutto ideologaca'tienie armato 
tutto un Marx e un Freud, come ai 
tempi dei tempi, come non si usa 
più mi assicurano da nessuna 
parte Perché e è il nuovo che 
avanza, e avanza sempre più 
avanti 

Ma me b capisco. Il buon An­

gelo, perché mi ha frainteso cosi 
L'ho indotto in tentazione 11 suo 
sogno privato è un sogno di scrit­
tura E non vorrebbe stare li a al­
manaccare, secondo che mornf i-
catamente sospira e a giudicare 
Vorrebbe «fare» E, appena può 
in effetti è lutto un fare il suo e 
persino uno stralare, le tante vol­
te con la sua prosa pettlru rissi­
ma Quandosispethna, Inveirci 
guadagna sempre E abbiamo bi­
sogno di una cntica speltinatissi-
ma oggi nei periodici come nei 
libri Perché abbiamo bisogno di 
storia, insomma E di stona ha bi­
sogno la sinistra, politica e cultu­
rale Ma dove ci sta ancora que-
staslmstra Guglielmimio'Eachi 
gliene importa ancora? Non sia­
mo tutti liberali liberisti mercanti­
si! maggiorisi! alternatati fede­
ralisti, pnvalisti neocostituziona-
llstP Non siamo tutti centristi fra-
tellomio miostmile monvieux' 

PlCCOLI&BELU 

Questa settimana I elenco dei titoli di maggior successo della piccola 
ed (tona ci è pervenuto dalla librena Rinascita di Roma 
DAVID BIDUSSA 
ORETTA BONGARZONI 
ALFSCHNEDtTZ 
BENJAMIN TAMMUZ 
MOYAN 
ROBERTO MASSARI 

H mito dal bramltaHano il Saggiatore 
Pranzi d'autor* EditonRiumn 
Non vogHo andar* In India Maicos 
llmbwuuro.e/o 
Sorgo rosso, Theona \ 
Errati»CheQuevara.- ErreEmme 

~ PÀRERibWEkfsl 

Tra i poeti 
strano rumore 
d'antico? 

Q — « o m o I M L I W 

I
l nostro almanacco è de­
stinato alle nuove gene­
razioni. scrive Giorgio 
Manacorda nella prefa­

zione del suo Annuario Poesia 
•94 (Casfrvecchi) Anche Giu­
seppe Conte scrìve per i giovani 
(Manuale di poesia. Guancia), e 
dopo qualche buon consiglio fa 
spuntare Spengler Una genera­
zione ancora scavalcala dal strip­
po '63 e rampognata da Angelo 
Guglielmi sul Comete della sera 
(5/271995) sembra aver rinun­
cialo a dire la sua per dedicarsi 
alla didattica poetica Ma se alcu­
ni di noi sono scampati al «Tra­
monto dell occidente», è difficile 
sfuggire all'attivismo di Manacor­
da che In meno di due anni ha 
elaborato una teoria innatista 
della poesia come Flusso conti­
nuo ha scritto epigrammi contro 
tutti e ora parla di una poesia che 
va verso 11 mondo «senza scon­
nessi picchi di metafoncita» L'i­
dea di redigere un annuario era 
buona, addirittura necessaria, ma 
il libro pur contenendo saggi in­
teressanti (Paris, Donati, Dei-
dier) denuncia una posizione di 
preoccupante conservatorismo 

flerardinelli ricorda, energica­
mente quanto inutilmente, che 
c'è stata una modernità CI è im­
possibile essere coetanei del Me­
dio B o dei Greci, del pre-ilhimt-
nlsmo, eppure il curatore dell'An­
nuario punta su una tradizione 
latina da salvare, con relativa sca­
letta che va da Gozzano alta Ca­
valli passando per Auden Visto 
che come conoscenza poetica 
siamo alla pura casualità perche 
non passate per Alfonso Gatto, 
Bertoh Brecht e una grecità lati­
no-meridionale di Quasimodo' 
Nell'editoriale, Manacorda spie­
ga di avere escluso dal pamphlet 
Mano SantaRostinl, «sfocato», ev­
viva invece Consolo e la sua nar-
rativita, anche se qualche saggi­
sta dell'Annuario nutre qualche 
sospetto 

Interessanti, invece, sono k 
pagine di Manacorda in contrad 
dittono con Fentml sul supera­
mento dell'alienazione tecnolo­
gica e sull'alleanza col software 
Ma il fatto di evitare la questione 
dell'anacronismo del linguaggio 
della poesia e II fatto di credere, 
sia pure come provocazione, che 
la poesia non sarà mal postuma, 
indica una sensibilità discutibile 
Nel saggio da cui prende qualche 
movimento («Problemi della lin­
ea», Saggi 1953), Manacorda do­
vrebbe riconoscere che Benn nat­
ta la questione del senso Que­
stione che si pone giustamente 
nel suo scritto Trevi ma se le sue 
opinioni sono in gran parte con­
divisibili, la perplessità viene a 
galla quando si Intuisce che per 
lui la parola in poesia è la cosa 
come a dire che se si scrive un 
paio di volte "eternità» si entra nel 
novero dei grandi Cosi, se l'eco­
nomia politica è una porta trop­
po stretta (ma non l economia 
politica dei segni), la mancanza 
di interrogazione sul senso e sul 
linguaggio che pervade la pubbli­
cazione In questione (quasi co­
me i talk-show pervadono la so­
cietà attuale) porta a credere che 
tutto il sublime in quanto dichia­
rato sia ottima merce da salvare 
E va a finire che se ci si imbalte 
per caso in uno scritto di più di 
trentanni fa di Cario Bo/.'«nWi«) 
di Leopardi, si resta come folgo­
rati Ma e è un'altra verità I poeti 
vogliono dare un vistoso segnale 
della loro Incompetenza sulle di­
namiche del contemporaneo 
«salvando» la poesia Si cade an­
cora nelle provocazioni di Gu­
glielmi. che trova nelle frasi della 
Tamaro degli -oggetti mentalr» 
(ma non gliene casca mai uno 
reale In testa') 11 richiamo alla 
realtà di Manacorda diventa vera­
mente una parodia La mia gene­
razione non doveva, a questo 
punto della stona, trarre conclu­
sioni reali' 



PSICOANALISI INFANTILE 

I bambini sul lettino 
i w l I l f t M l ' inwin cti imud d 
wdnf tva a le Anna una Bibita 
itorladetinavHMiito 
ptlCMMMlM. MVMtWMlO. «Ino 
drtlWtìo <W n u l o , cto i m m u 
evnbW dovuto tlueael del 
«•nrtMMMOaWwdtrapMa, 

ilapil«MMMarinMò1 

M » aaa mammane • Anche*! 
(Ioni BW*M etortetaer* l t 
BMDOMMM eottIMw* 
unlmereM compleia, wM 
ometto par l'ateenza duna 
totdbtoneetoiioaiafca 
otmoldata hi nnduH cWKMtuaM 
•rtNcomKM.vMip*KM«iuta d«l p»Mwn»kH»Brico« 

forma di «spere preeenta ina torta 
di («Maaia kitànw • • • ftota 
dfMWMlOM «torte*. • tuo 
•oCBrtto-, !1nc«iiMto,èlntatU 
«wattortnrtod«ua leiaporeBtè., 
eNuK-eapefe-alcottftalece 
attmumo uni pratica, 
|-4atonratailMMI,cha al vuoto 
pononale, pnwvttorte, aotbatt* 
»•« KiwnlfUHon»; laddove poi II 
MovtntenteaelooanalHfco, torta 
d»M «4to totfttknln Mttxdaaalo, 
«leoamarerttooatoBaapoalttrto 

matoftitogtco acquatto. Con tatto 
qeeeta, m pattiamo tuttala 
C H C M M U D ptkoanaM I 
artvrtoglo * eoaaMarani anatoorla 
attorte* « um pratat pinata. Ala 
Matta ttatkHa dal MM «U*tto> 
fartocoirtMhdatUtaitorMttdall* 
•U* donando, 1 imitar* dal tuoi 
oMattMtalMwatoaMuNlMi 
•vdaKdrrhuaHMHaqyaRie 
(testo peleoeneinar* accada. 
Tenendo dunque piatenti qyeata 
non pocnoonlwolta a 
iii]iimadUHiii,l»M*Bvaqn«l 

quali* dCbnMkia a Fton* 
CWhaTMiwaltliiiantaialnaMa 
nanadam d trattoria delta 
paMoaMMInfaaftMdomHmo 
avara, aal p m n i Hbrarto, 
un'aco a HH »*|utt» magatoli. 
Pianto d* Saiga UbovteL H taata 
dtUnoa eoa ectfemo rigaia a 
tìfraniia di ajuatto tpocuico campo 
delle nafceanaUjLH MIO 
kitracclanl eoa to quettlon. 
lelath* ano anaM «adotta dal 
non nwéto,tomMfc*ld*l«Mi 

•nitelN condri con gN apporti 
ptdagoticl a eoa to (riatto* 
piattone -«rtopadteh*. a quatta 
coiiataU, nonché lo «wigatal 
detllncetaanto e oontnwnM 
dibattito auU* rnodMHA «pectteto 
rleWetta dalla terapia del banWrd. 
SudtMto il tatto In tra parti,! 
contali fiotasmarm uHzzano *e 
elitario temporale, una serta di tori 
oggi e domani, eh* no» •atta t i una 
«empiee cmnolo|l* di fata giada 
anche aN lei portanza accordata 

aH1iiHniHCUltarato,alla 
•gaogiala laMawaMtea-, al kiegM 
cert nel aaaa Idee e teoria, tatara 
e*RArtinll fra torà, al tono 
onglnataa pai dHfuto a ranafleato» 

DManoeb Trinci 

« « C.EP.OEBSMANN 
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MEMORIE DEL SECOLO. «L'occhio del barracuda», non solo un'autobiografia 

•UHCBUOPUM» 

I
l sottotitolo che Saverio Tuti-
no ha posto alle memorie 
della sua vita è «Autobiogra­
fia di un comunista». Sem. 

tirerebbe più approprialo, tutta­
via, quello di hombie de vuelta, 
uomo di ritorno, come lo ha chia­
mato Gloria, la sua ultima com­
pagna. per indicare con un termi­
ne argentino chi sa credere e du­
bitare al tempo slesso, chi non si 
accontenta di sapere e non vuole 
Insegnare, 

DI comunista, Tutine ha molto 
e molto poco: il molto occupa i 
quattro quinti delta narrazione, 
che è prevalentemente una cro­
naca dell'attivili professionale e 
pubblica che come giornalista 
svolse per circa quarantanni so­
prattutto a Cuba e In America La­
tina; Il poco è affidato, con un pu­
dore (orse eccessivo, a sobrie 
messe a punto della sua vila pri­
vala e ad efficaci considerazioni 
di carattere storico e poi Itico. 

Può sembrare, soprattutto nel­
la prima parte, che quel pudore 
sconfini in reticenza, in timore di 
alfronlare a viso aperto e con la 
piena consapevolezza dell'oggi i 
nodi problematici e interpretativi 
di quest ultimo mezzo secolo e 
della «questione comunista» che 
l'ha attraversato e caratterizzato. 
CI si accorge presto, invece, che 
la reticenza è solo personale ri­
trosia a giudicare col senno di 
poi, a far pesare le proprie scelte 
successive sul resoconto (perché 
a volle II giornalista ha ancora il 
sopravvento e la «cronaca" preva­
le sulla «narrazione») degli episo­
di vissuti in un contesto storico e 
psicologico diverso, 

Certo, la presenza troppo trat­
tenuta, all'interno dell'io narran­
te, di considerazioni dell'oggi, 
della maturila, sembra a volte un 
omaggio eccessivo e scrupoloso 
alla dea della memoria, cui Tuti­
ne ha costruito con l'Archivio 
Dlarlstico Nazionale di Pieve San­
to Steiano il monumento più utile 
e duraturo. Ma è anche un tributo 
necessario e inevitabile alta pro­
pria generazione, che nell'Identi­
tà comunista solo raramente è 
riuscita a muoversi con coraggio 
e rispetto della verità e di essa 
non sempre ha dato conto in mo­
do esauriente e convincente. Tu­
tine, insomma, non solo si sente, 
com'è ovvio, parie di quella gene-
razioneche è entrata nella «politi­
ca» a vent'anni con la resistenza, 
ma ne 6 in qualche modo solida­
le e partecipe anche in atteggia­
menti da lui prima e meglio criti­
cati e rifiutali. C'è molta sincerità, 
In questo atteggiamento, e quasi 
desiderio di sottolineare al lettore 

Cuba dei 
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i propri limili. Un modo per far da 
contrappeso all'unicità, rivendi­
cala con orgoglio e attribuita un 
po' al caso e un po' all'Intuizione. 
delle proprie esperienze. 

A differenza della maggior par­
te del suoi coetanei. Tutina non 
ha vissuto soltanto «polìticamen­
te- o «Ideologicamente» o «gior-
nallstlcamenle» le vicende che 
solcano le pagine dì questo libro, 
l'occhio del barracuda Autobio­
grafia di un comunista. che pub­
blica Feltrinelli, ma con una pre­
senza e un'intensità che ne han­
no fatto un testimone privilegiato 
di alcune delle esperienze più 
•calde» e significative del dopo­
guerra, Ed è questo, senza dub­
bio. che gli permette un giudìzio, 
sia pure succinto, che è insieme 
di verità e d'interpretazione; e 
quindi capace di mettere in crisi 
quell'identità di comunista che 
non vuole negare perchè ha co­
stituito. comunque, la propria 
cornice e il contesto de Ile relazio­
ni personali che in essa si sono 
succedute. 

È su Cuba naturalmente, che 
ha saputo conoscere e racconta­
re come nessun altro italiano, 
che le pagine di Tutino sono più 
fitte, più esaurienti, piti interes­
santi. Dal primo Impatto, all'epo­
ca della crisi del missili, che se­
gnò la scelta sovietica dì Castro, 
fino all'ultimo tragico episodio 
dell'estate 1989. la fucilazione 
del generalo Ochoa, che sancì 
l'ostinazione a far sopravvivere 
un anacronistico «socialismo rea­
le» Tutino ha documentato le 
contraddizioni e le ambiguità di 
una rivoluzione che apparve dif­
ferente e che di questa diversità 
fece la sua forca, capace di oscu­
rate o anneljbìare il carattere di­
sposilo di una dittatura sempre 
più personale. 

Cuba, per molti versi, ha costl-
luilo in occidente, e soprattutto 
per i giovani e i giovanissimi degli 
anni sessanta, l'equivalente di 
quello che prima della guerra era 
stala l'Unione Sovietica: una rivo­
luzione impossibile ma vittoriosa, 
una speranza ficcata nel cuore 

stesso della società opulenta, l'il­
lusione di conciliare giustizia e al­
legria, la progressiva e deludente 
giustificazione dei passi indietro 
e delle concessioni, l'incredulità 
di un fallimento cui la storia non 
sembra aver insegnato nulla. 

Nelle reazioni occidentali a ciò 
che stava succedendo a Cuba so­
no stampate in filigrana molti dei 

coscienza ne una difesa del pro­
prio passato: sono 11 racconto dì 
una vita avventurosa in un mon­
do in piena trasformazione, di 
una riflessione contraddittoria e 
amara sui destini della «rivoluzio­
ne» mentre in suo nome si com­
piono eroismi e ignominie, di 
un'adesione che ricerca i limiti di 
tollerabilità di una realtà che 

Saverio Tutino racconta se stesso 
e soprattutto il proprio lavoro: 
quarant'anni di giornalismo tra Cuba 
e l'America Latina, lesperanze, isogni, 
l'incredulità di fronte al fallimento... 

dubbi e delle speranze delle ge­
nerazioni successive a quelle dì 
Tutino: e che lui ha in parte magi­
stralmente educalo e In parte 
consapevolmente ingannato, pur 
non volendo, probabilmente, fa­
re né uria cosa né l'altra. Queste 
memorie non sono un esame di 

sempre più sì discosta dai suol 
stessi enunciali e dalle proprie ra­
dici e ragioni. 

Non c'è Cuba soltanto nell'au­
tobiografia di Tutino; c'è il resto 
dell'America Latina, di questo 
continente filtrato nella nostra 
coscienza dal succedersi di rivol­

te e di dittature brutali e da una 
letteratura epica e sognante; c'è 
la Francia degli anni cinquanta e 
l'Algeria della lotta per l'indipen­
denza; ci sono gli anni contorti e 
bui del terrorismo in Italia e quelli 
lontani della loua armata contro 
il nazismo. 

In ognuna di queste tappe Tuti­
no svela una piccola parte di sé. 
consapevole di aver seguito con 
troppa curiosità la politica e di 
aver prestato poca attenzione 
agli affetti... Ma la coscienza rag­
giunta nel 1994, e i propositi di 
contribuire a combattere quella 
«nuova guerra civile» che incom­
be sul nostro mondo, non sono 
troppo diversi dalla curiosità, in­
tensità e coerenza con cui Tutino 
cercò di far comprendere il "mi­
to» di Cuba agli indifferenti buro­
crati che lì lo avevano mandato; e 
che contribuì tra ì primi a sfatare 
trovando ancora, questa vota tra 
i pochi compagni di un tempo a 
quel mito tenacemente aggrap­
pati, incomprensione e diffiden­
za. 

Amore, morte e l'ironia di Swift 
PAOLO BaUTINKi-TI 

B
ill Unwìn, convalescente 
dopo un quasi riuscito 
tenlativo di suicidio, sia 
scrivendo le pagine che 

leggeremo seduto nel giardino di 
una gloriosa università inglese. 
Per sempre Oì Graham Swifi (tra­
duzione di Rossella e Andrea Ca-
rosso) non 6 però un romanzo 
sul mondo universitario, un gene­
re che, dopo gli «epocali» modelli 
di Larkìn e Klngslsey Amis nel do­
poguerra, ho avuto una ricca fio­
ritura negli anni Settanta e Ottan­
ta (comunque non mancano al­
cune micidiali e meritate stoccale 
sulle miserie dell'accademia). La 
ricerca storica u letteraria iti cui è 
Impegnato II cattedrale Bill Un-
wln non 6 tanto 11 lavora di uno 
studioso, quanto un viaggio nel 
passato alla ricerca di sé. «Forse è 
l'anteriorità (so esiste una cosa 
simile) che io cerco. Sapere chi 

ero». 
Oggetto della sua indagine so­

no i Quaderni di Matthew Pearce, 
nonno della nonna materna, li-
pografo e uomo di scic ina vissu­
to verso la metà dell'Ottocento. Il 
suo «incontro» con un Ittiosauro 
fossile e la morte del suo bimbo 
di due anni mettono in molo una 
macchina di dubbio razionale e 
emotivo che L'origine della specie 
dì Darwin porierà all'abbandono 
della fede. Pearce. che ha sposa­
to Elizabeth, la figlia di un pastore 
anglicano, si vedrà coslretto, per 
la sua condizione di miscrederne, 
a lasciare la famigliai partirà per 
l'America, dopo aver spedito alla 
moglie una lettera accorala e 1 
Quaderni in cui aveva registralo 
le sue riflessioni. La vicenda di 
Peatce incarna dunqup la "crisi 
spirituale di metà Ottocento", con 
gli entusiasmi per il progresso 

scientifico e tecnologico che tro­
va la sua apoteosi ne II'Esposizio­
ne del 1851 (debitamente visitata 
da Pearce e consorte) e con lo 
smarrimento della fede religiosa 
che la scienza indirettamente de­
termina. 

Nel suo precedente bellissimo 
romanzo, II paese dell'acqua, 
Swift aveva mescolato in modo 
sapiente la Storia come ricostru­
zione razionale del passalo e la 
storia come (avola e racconto. In 
Per sempre c'è un meccanismo 
simile; ma l'invenzione labulato-
ria clie presiede alla ricostruzio­
ne del falli storici reati è come ire-
naia dalla componente ideologi­
ca, dalla necessità di dare conto 
del percorsi} intellettuale del suo 
protagonista. L'invenzione si di­
spiega Inviiee con soavissima 
grazia e delicatezza nella rico­
struzione della storia d'amore Ira 
Pearce e la giovane Elizabeth. E 
la stessa grazia la si ritrova nelle 

due storie d'amore che riguarda­
no il passato prossimo di Bill Un-
win, quella vitalisticamenle pas­
sionale tra la madre e il giovane 
americano Sam (che la sposerà 
dopo il suicidio del padre) e 
quella romanticamente e giova­
nilmente passionale tra lui e Ru­
th. che diventerà sua moglie. 

La prima storia d'amore ha un 
contraccolpo psicologico Impor­
tante (che Bill gira ironicamente 
in termini letterari, tirando in bal­
lo Amleto): è Sam, il nuovo mari­
to della madre, ad avere causato 
indirettamente la morte del pa­
dre, suicidatosi dunque per la 
scoperta del tradimento? La ri­
sposta sarà no, con una sorpresa 
aggiuntiva un po' romanzesca e 
deliziosamente beffarda per II 
suo risvolto sociologico. Ma so­
prattutto è una storia d'amore 
raccontala con un brillante mi­
scuglio di disincantato realismo e 
di gioia di vivere, che sboccia nel­
la Parigi del 1945, quando Bill 

aveva nove anni. 
Nel romanzo di Swift i luoghi ri­

saltano in tutto il loro ascino per­
ché la loro bellezza corrisponde 
alla bellezza dell'amore dì cui so­
no testimoni. E questo non (so­
lo) perchè si tratta di Parigi. Lo 
stesso discorso vale per la Londra 
inaspettatamente ìntima che fa 
da sfondo all'amore tra Bill e Ru­
th. Swift sa di rischiare la banalità 
letteraria. Eia intervenire l'ironia. 
amara del suo narratore, denun­
ciando «l'amore romantico» co­
me un artificio, come «un'inven­
zione dei poeti» da non prendere 
sul serio. Ma Intanto riesce a 
spacciarci tre belle storie d'amo­
re romantico: gli sguardi ottocen­
teschi, i gemiti amorosi parigini, 
le voluttuose tenerezze londinesi. 

Ci sono anche tre storie di mor­
te - della madre, di Sam, di Ruth 
- che di poco precedono il pre­
sento della narrazione. Su amore 
e morte etc. etc. Swift non si di­

fende con l'ironia. Per la verità 
uno scatto, una specie di ironica 
consolazione, c'è nella morte di 
Sam, che spira beatamente (si 
suppone) tra le braccia di una 
prostituta. Ma questo è un episo­
dio appena enuncialo, nei cui 
confronti il distacco è tutto som­
malo possibile. Non per quanto 
riguarda la morte della madre e 
di Ruth, che è invece narrata con 
un senso di desolata impotenza 
dì Ironie a H'ìnevilabilìlà della loro 
fine, già consumata nel momento 
della rievocazione della loro lon­
tana vitalità. LI l'ironìa non è pra­
ticabile. Forse perché la morte 
non è un'invenzione dei poetì. 
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Moresco 

Una cipolla 
fragile 
come la vita 

MHiOaniovBH 

A
ntonio Moresco ci pare 
capace di far rivìvere 
con un salto all'Indietro 
lo spirito originario dì 

certa letteratura e di certi generi 
letterari. Nella sua Gpofta l'arte 
del racconto vive una sorta di 
candido inizio. Qui siamo oltre la 
ìperletlerarietà dell'antinarrativa 
degli anni Sessanta: slamo piutto­
sto a un azzeramento. Moresco 
ricomincia da capo, e ricomincia 
dal momento pio elementare del­
la letteratura, cioè dalla metafora. 
Il suo libro è io svolgimento di 
un'unica, semplice, coerente me­
tafora: quella della cipolla, di 
questo fragile e inconsistente bul­
bo che nelle diverse apparizioni 
lungo il racconto-decalcomania 
su una mattonella, cipolla vera e 
propria che compare chissà co­
me nel frigorìfero, ovvero embrio­
ne del concepimento coatto cui 
l'io narrante sottopone la sua «lei» 
In conclusione di un parossistico 
crescendo - sta a significare la 
fragilità e l'inconsistenza della vi­
ta, tutta pervasa da crealurale do­
lore. 

Se però sì risolvesse solo nel si­
gnificalo di questa sua disadorna 
eppure essenziale metafora. Il 
racconto di Moresco sarebbe cer­
to animato .dalla sua grazia dolo­
rosa. ma resterebbe prigioniero 
dì una perfezione fine a se stessa, 
del suo buon apprendistato - si 
direbbe - di scuola leopardiana. 
Moresco è Invece uno che ha at­
tentamente frequentato l'arte del 
Novecento: l'azzeramento da cui 
il suo racconto prende le mosse 
(si noti per esempio l'incipit di­
messo con la suspense che subi­
to produce: .Siamo anivali di 
mattina presto, in questa grande 
città di cui non dirò il nome.,»), 
viene compiuto col senno di poi: 
non è frutto d'ingenuità ma di 
un'operazione riflessiva. Con 1 
racconti di Clandestinità (pubbli­
cali solo due anni fa da Bollati 
Boringhieri ma scrìtti alia fine de­
gli anni Settanta) Moresco ci ave­
va dato tre ossessioni chiuse in se 
stesse, dentro un tempo immobi­
le, in grado di ripropone in modo 
non banale la modernità con la 
sua insopprimibile tensione alle­
gorica - quella tìpica di un'opera 
che rinvia fuori di sé, verso un 
senso reperibile al di là di essa, e 
che resta tuttavia dall'inizio alla 
fine identica a se stesso. LI More­
sco era ancora legato alla ormai 
tradizionale manièra moderna. 

Nella Cipolla, invece (solo di 
pochi anni successiva ai racconti 
di Clandesliiiila), la pura e sem­
plice metafora si riappropria In 
pieno dei suoi diritti narrativi. Il 
senso del libro non cade al di fuo­
ri del libra, rimane tutto al suo in­
terno. Alla fine della lettura, cioè. 
ne sappiamo ili più di quanto ne 
sapessimo all'inizio: perché il 
tempo sì è mosso, e noi con esso. 
trasportati dal ritmo di una narra­
zione leggibilissima, quasi incal­
zante, ìntessuta d'immagini in­
quietanti, fino all'ironico «urrà» 
che corona l'opera e risolve la 
tensione. Ciò è reso possibile dal 
latto che la grazia di Moresco 
s'impegna n tondo nel terrìbile. 
Egli colpisce il lettore con l'alter-
nanza tra la scabrosità dei suoi 
«interni» (l'ossessiva smania ero­
tica) e la crudezza dei suoi 
•esterni" (gli squarci dì desolata 
vita metropolitana). Ed è soprat­
tutto dalla visionartela di questi 
ultimi che viene l'impressione di 
una letteratura capace di riaprire 
la sua partita con la realtà. 
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BIANCA MARIA FRABOTTA 

Dalla città materna 
Alcontrarioaoretraaia,cfte 
knpNoa beartene, caso • marna 
«•rapo, lerianaarua, parola 
eOOleaoeaJdUOeMeUggOHoOell 
ptMgriMN m P M W la P M M In 
«tre» M monde. Oa luògo a luogo, 
H inaiane migrante «incide col 
porta. C M cometaaao le etare 

porvi*, HanewaariaFrabotteiu 
lettotelo La viandeiue le tue 
auon raceolla « poaala, I O M O 
iWa.t*m<l«c>iwH1983-BÌ.« 
oareatttotoelaDmèlft particolare 
aa poemetto, hwentrato Mao 
figura della madre a tu 
CMtaweedaa, la dtta materna. Tra 

knwfMuo <H mamorla • DabMIcI 
oltraggi, come larario 
(MHlaqulaamonto. Mopaia > 
oranoc* tintacela no n«l 
rtaHlorara, no* noWnconolo 
«•galwMiaggfeH Imre prevada 
duoeetreml, ratwnponWi 
dealNConeelo • iM'oroa • lo 
coaqulHadl unHnpo eterico. 
OHOt'uitlmo, In quoto toaajjhta, 
fa ri eh» neR'epera anzkMvegen 
•I avana. In una lingua # (nato 
corttfeteiu» ce* akuro dominio 
dono elaterio Monne de 

modellare, noi contorto di «troni 
esortante, traeckiarrte, 
ieeperlenza è retroterra e oggetto 
dolio pooola. Con lugho vortWaooe 
aol prozhtao onffto o arta dolio 
soepenelone, t i dHferiecel'eelto, lo 
•beo. E' un dtseoroo obo notte ooola 
al avvila «a H eoo nollo marciati 
dkptege. quando H tono t i fa 
argomentante od emerge 
l'ttltteiua d un conmino, d un 
lommlnllo otaro poi via. ni fondi 
aria etraaa t'Incontrano la «torta o 
•a creazione, un oapow et» oaMo 

ki quanto rare. Salvo Imbatterei, 
tubilo defM,mquella che Leri. 
Strai w ohlamava "la U n dol 
vlagB", grada aia monocartora d 
matta che otte ovunque le tteota 
vhwHto. Eppure, mota qiMloota. 
unadKrerenza. La pooola comanW 
di rlconoocora H looto kl cui damo 
e d tornare laddove eravamo. 
Strutturato con copiente 
ateMtetbna, krteetuto da ina 
•tnu4moroto<H*cM,«Ubn 
hKbMo dee «etllarK oppoetJe 

complementari l'uno compotto d 
moHuecM dio amano la ritocca, la 
•oda dot maro, attorti tra la 
•abbtool oateLerartrotorrootre.1 
Mammiferi eoo vnJMI di -Araldica 
aMooMi vheoo In tuporaclOi non 
rafllnArtatme'InolncuIgggtlotl, 
nere W, ((navi moMeodil ol 
conformano al mieterò da 4a vita 
••dentaria-. Mistero dell'eroi ubo 
m -Appunti d voto-, Il poemetto 
«ho Inaugura D «leggio. tra le 
•potette cuttod del tuie-1orarlo o 

detonato almo), lo Ottenenti di 
voto nonché «aoardoteete nel 
tempio lakodBaooteroobllo, 
wskendo II coreo dal tempo, flao tri 
•colpo d «oda dell'ora legala-. 
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A diciannove anni dall'Icmesa 
Quindici-diciotto chili 
di diossina nell'aria di Seveso 
Una storia sempre d'attualità 
narrata da Daniele Biacchessi 

Un «giallo» ancora aporto 
Oj^dclaaw^awaJla,r»<la#lodoll»T»,latUB»ril«d 
una naoeddleeaha do ma tabtatea o^MQIvoulanMt 
tonWeifodao*eaoaprtunloiig^ooofMi«od1»wtoca>ltolo 
nega otaria del metro patte, dova i l parla di lavora, «Biute, 
premio, dateoWa**lante,ri i«Me«celoa^ de 
rtfhrtl tooaw. Dantolt VKMIIMMII gtomatlila iHolntfonlMaf 
una dote mei pia nota di Itale Datilo, t i pattato anche 
ceHaaerateMeM'U«it*,Mvc4iitodiiuovaeeptDnuee 
faweritar» I" Poema lari vlctmta d Btvwt «della dloeoen. 
HetaapoMokrn-UlalaMcadMarafMiiLUvorHàou 
tooeoo.rteweea.ladoioaia <fcWiM*CattaM,p.ljW,»re 
ÌOMOXttaaeraNUrod aUccrM*! verrà dlociooo, 
amante l'autore, aHe Camera sai lavoro d MUano (alle ora 
ai ,oorM« Perla «torta « I , da Carlo fibenl, segretaria 
*ji4laCi*nBndillivoniFMito#M 
o«lcrrtia^ld>o<»«o),Oae>ar»Cw,»(c<a»ll<UiclUaJliilel 
|e«eoe},Ud»0«mpoHt1omal«t« nella totevUenetodowa), 
Carle MoaguMIOnpae Verde RatfoMUmbeida), Andrea 
•NftBw(Le^anMHitoi> 

MGli irresponsabili appelli, 
le feste di Cielle, le colpe 

della Roche: un'intesa di fatto 
per cancellare, occultare... w 
Q

ualche mese dopo la fuo­
riuscita della nube tossica 
dall'Icmesa, un medico 
della mutua di Seveso 

(,mi pare si chiamasse Rossi) mi 
disse: -Per scoprire la verità su 
quello che è successo, sugli effetti 
che la diossina ha avuto e avrà 
sulla gente occorrerebbe fare 
rautopsia di tutte le persone che 
sono morie e moriranno nel co­
muni Inquinati, qualunque sia te 
causa del decesso, anche un Inci­
dente stradale». Naturalmente la 
proposta cadde travolta dal moto 
di rimozione collettiva, degli abi­
tanti e delle Istituzioni, Mei mese 
di settembre del 76, e cioè a due 
mesi di distanza da quel dram-
malico 10 luglio, a Seveso si orga­
nizzò una corsa campestre, sul­
l'Altipiano, un esempio della ri­
mozione con cui da più parti si ri­
spose al disastro ecologico. A 
quasi 19 anni di distanza, e men­
tre prosegue l'Indagine diretta 
dall'epldemtologo Pleralberto 
Bertazzl. un signore di Seveso di 
65 anni, che si chiama Gaetano 
Carro, presidente del comitato 
•Cinque D» (Difesa Diritti Dan­
neggiali Dalla Diossina) sia svol­
gendo una sua Indagine: racco­
glie I certificati di morte degli abi­
tanti di Seveso e del comuni vicini 
deceduti dopo la catastrofe am­
bientali del '76. È. lo ammette 
l'autore, un'indagine approssi­
mativa che, tuttavia, ha già pro­
dotto risultati che possono essere 
significativi: sulle circa 800 perso­
ne decedute negli ultimi dieci an­
ni a Seveso, Desio, Cesano Ma-
derno e Meda ha raccolto 727 
certificali di morie e ne ha classi­
s t i 367. DI questi ben 161 ap­
partengono a uom ini e donne de­
ceduti per tumore al legalo, al 
pancreas, all'intestino, al cervel­
lo. al polmoni. Certo, questo non 
significa ohe questi tumori siano 
sloti tutti o in gran parte causati 
dalla diossina fuoriuscita dall'Ic­
mesa ma l'indagine di questo si­
gnore, che non è medico e tanto 
meno scienziato, ha II merito di 
riportare in primo plano II dram­
ma di Seveso e degli altri centri 
Inquinanti, un merito da dividere 
con il libro-Inchiesta del giornali­
sta Daniele Blaccltessl. La fabbri-
ra dei prolumi, da poco in libre­
ria. 
Tanti capavano, M M I M O aape-
va. Ricordo che un giorno di 
quella calda estate, parlai proprio 

Seveoa, dopo la •Miao-

In una sala dell'icmesa con una 
bella signora blonda che mi pare 
fosse la moglie di uno dei dirigen­
ti della Givaudan, la società della 
quale faceva parte la fabbrica. La 
signora, accavallando le lunghe 
gambe, cercò di convincermi che 
né la Givaudan, né la Hoffman La 
Roche, casa madre, sapevano 
quali erano le sostanze contenute 
nella nube piena di veleni. E inve­
ce, come documenta Biacchessi 
e come del resto era noto, la Gi­
vaudan sapeva, sapevano i diri­
genti della fabbrica, non sapeva­
no gli operai; parecchi seveslni se 
non sapevano che cos'è II Tcdd 
(2-3-7-8 tetraclorodibenzopara-
dlossina) sapevano che c'erano 
animali morti avvelenali e che 
l'Icmesa li pagava. Ma, dove il 
culto del lavoro diventa perfino 
eccessivo, certe domande è me­
glio non farsele, Sapevano o 
avrebbero dovuto sapere quelle 
che si chiamano le autorità costi-
tulle. a cominciare da quelle sa­
nitarie; e. invece,dopo quel 10 lu­
glio '76 pareva che nessuno sa­

pesse niente. A cominciare dalla 
quantità di diossina iuorlusc ita. 
Dal •fammi al chM. Il libro di 
Biacchessl è Interessante anche 
perche sì avvale dei clamorosi ri­
sultati della seconda commissio­
ne di inchiesta, quella voluta dal­
la giunta regionale rosso-verde, e 
del molti ed esplosivi documenti 
trovati casualmente. Per questo 
l'amore può dire che si trattava 
non di 300 grammi, come si era 
voluto sempre far credere, ma di 
15-18 chili di uno dei più potenti 
veleni. La differenza, come sì ve­
de. è abissale. Quello che subito 
apparve chiaro è che una fabbri­
ca pericolosa per le sue lavora­
zioni, era stata impiantata in una 
zona densamente popolata della 
Briaiiza, In omaggio allo slogan; 
«Italia.pattumiera d'Europa*. 
H «giallo-eli-Wanco». Per que­
sto, a mio parere, se c'è un ap­
punto da rivolgere all'ottimo la­
voro di Biacchessi e quello di aver 
privilegiato la pista «gialla» rispet­
to a quella «bianca-. Non che sia 
di scarso interesse sapere se al-

l'Icmesa si fabbricavano prodotti 
destinati ad usi bellici, né die sia 
irrilevante denunciare l'andirivie­
ni di personaggi militari a Seveso 
dopo il disastro. Ma il problema 
centrale resta quello del «profitto 
selvaggio» e dell'acquiescenza 
delle autorità verso i suoi prota­
gonisti. 
Sviluppo « profitti. La scienza 
progredisce, si trasforma in tecni­
ca, in tecnologia, gli imprenditori 
sanno e guadagnano spesso nel­
l'assoluto disprezzo degli interes­
si della colletlivha. per decenni si 
allerma nei fatti il principio che 
•lavoro é sviluppo, progresso, 
quindi non bisogna tanto guarda­
re per il sottile, qualche inconve­
niente. si sa, c'è sempre». E quin­
di succede che nel 1895 un chi­
rurgo tedesco affermi di aver ri­
scontrato tre cancri alla vescica 
Ira i 45 operai di una fabbrica di 
coloranti, dovuti alla prolungata 
esposizione ai vapori di anilina, e 
che lo stesso anno nasca in To­
scana Matteo Goti uno degli 
operai dell'lpca di Ciriè morto nel 

1952 per un tumore che aveva la 
stessa causa, uno dei tanti lavora­
tori italiani uccisi dalle ammine 
aromatiche. Cosi nascono te Se­
veso. Il resto-i prodotti bellici, la 
Nato - sono, per dirla in termini 
giudiziari, aggravanti del reato 
più grave: il mancato rispetto del­
la salute e dell ambiente. 
Stoloni tnetod. Biacchessi dedi­
ca opportunamente parecchio 
spazio all'offensiva rninimizzatri-
ce sferrala dalla Givaudan. dai 
clelllni e da qualche scienziato 
fazioso come Emilio Trabucchi, 
già direttore dell'Istituto di farma­
cologia dell'università statale di 
Milano. Era una bella giornata 
dell'autunno del 76 quel 10 otto­
bre quando centinaia di uomini, 
donne, bambini, in preda ad 
un'irresponsabile allegria, invase­
ro la zona A di Seveso. quella più 
inquinata, rientrarono nelle case 
che avevano dovuto abbandona­
re, sedettero nei giardini recintati 
con brulle statuette di Biancane­
ve e dei sette nani, mangiarono, 
Biacchessi non rileva la coinci­

denza, ma proprio quel 10 otto­
bre sul quotidiano cattolico Avve­
nire Trabucchi ed altri scienziati 
firmarono un appello nel quale si 
diceva, fra l'altro, che «dosi picco­
lissime come quelle che possono 
essere stale respirate o ingerite 
dagli abitanti delle zone colpite 
sono probabilmente innocue». E 
quell'Irresponsabile appello, con 
il dissennato canto ciellino: «A 
Barìassina abbiamo vinto la dios­
sina», agi da detonatore su gente 
che voleva allontanare da sé l'i­
dea del disastro, che si scagliava 
contro i giornalisti e quanti am­
monivano sulla reale entità della 
catastrofe (anche se talvolta ci 
furono forzature sensazionalisti-
che), classica ripetizione del ge­
sto del malato che spezza il ter­
mometro perchè segnala la feb­
bre alta. E cosi ci fu una seconda 
invasione qualche tempo dopo, 
quando decine di auto che per­
correvano la superstrada Milano-
Como furono costrette con la for­
za a deviare e a transitare nella 
zona più inquinata. Un sinistro 
incrocio tra interessi della Givau-

Sapere, dopo Bhopal Cernobyl... 
«IOVANNI •amiioMiut 

uasl ventanni dopo l'in­
cidente, avvenuto il 19 
luglio 1976, Seveso lorna 
ancora alla memoria: 

quesTa volta attraverso la pubbli-
cagione dei dati epidemiologici 
accertati sul campo e attraverso 
un libro-inchiesta di Daniele 
Biacchessl, La fabbrica dei profu­
mi. Questo giornale ha già riferi­
to Il Ì4 febbraio I dati pubblicati 
da Carlo La Vecchia e da Pier Al­
berto Bettazzi. che lasciano mol­
le Incertezze e suggeriscono alili 
approfondimenti sul danni pro­
dotti dalla diossina ai lavoratori 
e alle popolazioni della zona; e 
ORDI parla qui accanto del libro 
dlBIacchessl. scritto con molta 

vivacità. In esso si prospetta l'i­
potesi. che pud avere qualche 
fondamento, secondo cui il tri-
clorofcnolo. sostanza prodona 
nel reattore chimico delia fabbri­
ca Icmesa. che esplose forman­
do e diffondendo a chili la dios­
sina nell'atmosfera, venisse an-
clie usato e venduto all'estero 
per fabbricare armi chimiche. 

E certo, comunque, che ne i 
lavoratori né la popolazione sa­
pevano la composizione e il de­
stino di quel che si produceva: 
ma questo, all'epoca, era tipico 
di quasi tutte le attività industria­
li. Quel che mi colpi allora, par­
tecipando alla Commissione 
parlamentare di inchiesta. Fu 

proprio il rapporto inversamente 
proporzionale che esisteva fra l'e­
sposizione al rischio e 11 livello di 
conoscenze: chi correva il mag­
gior pericolo sapeva nulla o qua­
si, mentre la direzione (ubicata 
oltre le Alpi, in Svizzera} ne era 
pienamente consa pevoie 

Proprio da questa esperienza. 
dopo, lia tratto impulso la riven­
dicazione del «diritto a sapere»; 
che cosa si produce, con quali 
tecniche e materiali, con quale 
destinazione. Questo diritto e sta­
lo sancito in una direttiva euro­
pea, e in qualche misura è stato 
reso praticabile quando si è man­
tenuta un'alta coscienza sanitaria 
e ambientale nei lavoratori e nel­
la popolazione: congiuntamente. 
perche una delle lozioni di que­

st'esperienza è che la r icluilà si 
trasmette dalla fabbrica insicura 
all'ambiente, come in un conta­
gio, In (orma endemica, epidemi­
ca o esplosiva, 

Cosi è accaduto a Seveso e poi 
in altri due luoghi del mondo di­
venuti anch'essi Iristemenle noli. 
Uno è la città di Bhopal. dove al­
l'origine dell'incidente vi era una 
multinazionale nordamericana 
che aveva trasferito In India le 

?roduzioni più rischiose: l'altro è 
emobyl, dove la causa fu l'inco­

scienza, l'insipienza e l'arrogan­
za del potere tecnico e politico 
dell'epoca sovietica. 

Pochi disastri hanno avuto al­
trettanta eco. Ma questi tre luo­
ghi, divenuti simbolici, rappre­

sentano una piccola parte dei 
problemi che in molte zone del 
mondo rappresentano il TOIÌO 
negativo di uno sviluppo indu­
striale che ha indubbiamente 
portalo notevoli vantaggi. Pro­
babilmente sta proprio nell'in­
formazione, su tutto e rivolta a 
tutti, una delle chiavi per mini­
mizzare i danni e massimizzare 
i bendici. E anche per ridurre le 
paure, che si alimentano e si in­
gigantiscono quando la reaita 
viene nascosta o negata. 

datazione minimizzatrice di au­
torità in colpa e in preda alla con­
fusione; offensiva di Cielle e della 
Chiesa contro l'aborto terapeuti­
co. perchè la diossina può causa­
re malformazioni nel feto; estre­
mismo radicale sull'aborto; un si­
nistro incrocio, un cocktail mici­
diale che, purtroppo, ha trasfor­
mato un dramma collettivo in 
una serie di vicende individuali 
che ha lasciato insoluti tanti mi­
steri, anche se è merito del libro-
inchiesta di Biacchessi averne 
svelato qualcuno. 
La «normalità». Ricordo le tante 
giornate passate nei locali dell'ex 
seminario di Seveso che ospitava 
l'Ufficio Speciale, allora diretto 
dall'avvocato Antonio Spallino, 
ex sindaco De di Como, nonché 
spadista di chiara lama. Nei lun­
ghi conidoi illuminati dalle am­
pie finestre, dove un tempo si 
preparavano i futuri ministri di 
Dìo. comparvero bacheche con 
annunci al personale, iscrizioni a 
gite, riduzioni. Nelle case e nei 
giardini della zona A, che visitai 
con l'ecologo americano Barry 
Commoner. (ulto era in ordine, il 
nemico era invisibile, impalpabi­
le, pareva un'inutile mascherata 
la luta bianca che avevamo dovu­
to indossare, i guanti. Tutto in or­
dine, nella normalità, come al­
l'Ufficio Speciale, passati dal 
dramma alla routine, dalle facce 
devastale delle sorelle Senno, 
dalla frenetica caccia alle voci, 
dal caso della vacca data pei uc­
cisa dalla diossina «sparato» in 
prima pagina da un quotidiano 
(invece aveva inghiottito un gros­
so chiodo) alla stanca ripetizione 
delle conferenze stampa al termi­
ne delle quali, spesso, pensavo: 
«E ora che e... scrivo?». Ma era 
una falsa normalità, una palina 
che il tempo, non sempre galan­
tuomo, anzi qualche volta invo­
lontario complice di misfatti e di 
crimini, stendeva sul dramma. Mi 
pare che si esageri un po' con DI 
Pietro, che corre il rischio di di­
ventare una Madonna di Lourdes 
con la toga, invocato anche per 
tare piena luce sul disastro della 
diossina. Quello che è certo tìche 
alcuni fatti nuovi - la seconda in­
chiesta della Regione Lombardia. 
l'indagine del signor Cairo con le 
sue cinque «D» e. soprattutto, il li­
bro di Biacchessi - hanno lacera­
lo quella patina insidiosa, hanno, 
come si dice, riproposto un crimi­
ne che non poteva iinire dimenti­
cato in qualche angolo buio della 
nostra coscienza. 
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U t Tal -NOTTI. (789316) 
M I VBE0SAFERE . 1 CEWBIIJ» 

OB1A EeMALE. Documenti 
(42624) 

M I tOTTOnCE, AttuaWl (6712179) 
i * o w i m t e e t M ) . (9952228) 
U l (FATTO. (Rapile» (11769624) 
1 * L E M E H N W t Sceneggiata (Re­

plica) (3632689) 
ty«maittwi*i,pT3»7flì 
« 0 Tai-HOTTI. (Rephce) (60*79044) 
a OOC IHSRCLUt, (8047631SI 
4 * OflQWWflWWTAJIUDIiTAII. 

ZA, AffiMHU (14890800) 

K» TOl-HOTTE. (3594) 
HJO «EOSAFtRE-L'ALTRAiDKOIJl-

u c u L T u u w e i c w u orni 
UH TAMBOUIL Film potuleico (USA -

primavlsloneb) (40719571 
I * CAaVNH. Documenti Bonatll 

1 * * TOURNEf. Musicale 'Pino Da­
niela- (39918204) 

1 * UNASMALMTMLO. Prosa DI 

|R»pllH),(1«98«2) 

IMO STOfKVtlE, AOuatla (5792391) 
o* Taj.wowaioiwo-i'aiicou-

TOTEfttA. Telegiornale |6974S37| 
MS FUMORARKl (98?f»83| 
1 * •lOtklHTUTTOOIPV. Vldeolrtm-

mtntl (6779421) 
I * Tai.RUOVOOWRRO. Telegtornale 

(Replica) (23757091 
1 * UNACARTOLWWSICALE. Pro­

gramma mutale (5256808) 
1 * 1BHICLUGRMTA. Filmdrammatl 

co(«i».i9«-whi nmm 
I * AflTNTTID«aQL (2733605) 
4 * LEtROEU Film (1*6163011 

1 * Tei-RAStEOttASTAaM. Attuali-
li(9978266| 

U l ATUTTOVOUHÉt Rubrica (Replt-
ca) (4868266) 

2 * IJEITERION. Tttahlm Con Mike 
Evam,lsabel Santoni {11933S3) 

US TRE CUORI «AFFITTO. Teleilm. 
ConJohnRIttei (66481995) 

8 * t M i l M L Telatlm. 18180792) 
M0 U U DONNA DA SCOPRIRE. Film 

onwmaUcoJcalla. 1987|. Con Manna 
SumJNnUaM Marta Regia di 
RteatdoSesanl (322554211 

2UI nAUAIHORT. (196866!) 
W A TUTTO VOLUME. Rubrica IRepfi-

ca) (3542266) 
1 * SOAWWWnTJeMt Attuante (Re­

plica) (3135889) 
1 * 8WSW1K. (RapliH) (44772651 
1 * STAR TRW- TRE NEKT OENERA-

TWL Telallim(RepMa) (9878841) 
3 * ATIEMIAIRAOAm Tt [44543161 
UO U5ttMRAEI.FNITASIIA.Tele-

t lm (4457*02) 

ur^R.-enTAH» n RMUA. Film 
drammatcofimis, 1974). 161265229) 

a l i WI*E10CO»TAtZ()SHO» Ta»> 
shm Conduce Wauniio Costamo 
Alllnterno: 24JBTG 5, (37050011 

1 * SOARMOUOTnANL Attuatili(Re-
phea) (4187179) 

1 * STROCtA LA NOTtOA • LA W t t 
OIU'MNITEHA. (R| (9326266) 

1 * TIS S EDICOLA. Con sgommarne!* 
alle 300 400.5D06M. (4471353) 

2 * ROTOCALCO. (f iepM (9688226) 
3 * ilONtOLOIIOOA. Axuahti (Ree*. 

caj(9U2Q44) 
4 * AinORRIA. IRacliCi) (465031791 

D.U LENUEEIIUNOTTEOa l im-
TO IPXAinF. Variati Cwiduwno 
Luciano Pispoli con Rita Forte a Mel­

i l i rMWTECARLONUOVOaiOIM.Fhl-
doca spwtrra Conducono Marmi 
SbanMlaeJacopoSa«ell <2296062) 

U6 CASA COSAI Rubrica Conduce 
CtaumpLIppilRetilicaj (61052651 

! * EuMNEWS. (I9S2053?) 

1UJ OMWUIttt. {SHKn 
UH PLTCMACRaO. ( m * 

«|12tì*» 
un ibBtmm. fu-

brw(«DiK5 
t tw Aaowiioiioam t 

«Ugo IWIni. (61767» 
UN CUPTOO* fXtim 
I M CA0ITML19591541 
KM ZOWNn0«(M0«IU-

W.I91WJI 
ASI MÉM ROmTSON. 

Sp«claL(fl79KS) 
K * mOKMMLI, NoWli. 

I M f.lONiCHO. 1*001) 
BtMT«ML(H»»l 
a M W»mX [S4J641 
M • T O M I * . (WB8) 
KM NSAMHML 

HWS1S3H 

n» fui» or WCA 
M I LAKUnrOUL FHm 

M m 1WD 

a* wmamwx-
«marno») 

IMI lOMMMNUnC-
OIU. FHm («Tenni 

KM UMCA t HtrtACO-
io. viMì mm 

te» VMAIIV Tehwtli 
WWW 

1MJ 1EKÌO«mi •»»• 
UU|StWd0) 

W» Il CUIIt RMta 
CmWmo Urli G» 
nfBiEiiiiliCwnOtTfr 
atsm (Nmevi 

xa nawtK swscn 
Mondin* d Wwnajfo-
m-moom- cu»7j| 

MI i m i » » 
IO Fflrn menun 
(USAMMCaiCtrMlo. 
plw Puma C I 

a*t mamMi M»D-
WU(9541KI1) 

tLtl M 1 NEW. Nott-
nirlg i sconta 

1 * * MONUiMatao. 
WLLWm 

im nmtmmmL 
w"S£L HM NM «WMI 
(86*071 

« t i «AftUMIA OmUr* 
ioni Cantila Menati 

1711 ( I C U » . HaMou 
CmOKim M«l> QM-
vtnmEIMiComilole-
desh (5WWJ) 

mt l MM COMMI 
IK20Ì0] 

tUO li>C4IIUDWIf(H0-
•JU »M*3) 

*atT4)BTMfttlM.W-
lnaitoipgrM (WW 

a» tmmomtH»-
tllll. (4I70K1) 

H* IAMNM. FU» Inn-
iWI» nulli H9H 

17» 

US ->1IN»>. N0t73a) 
t i » TtNHWUH.ni» 

anMIa (USA, UH). 
(4747711 

tua ><Atem F)m dm-
miUn (USA. 1991). 

atatt) 
UM WUI-L'AIHMe 

IMMA Film cora» 

ti» l'cmcoLMurM 
Fimi dramnan (Frut 
cumadiaai) 

it» OCCM giuMon. 
Film dwmll»IUSA. 

tM AÒnuiw IAMHI 
HfL|ISWJ15) 

u t icwoiiuirt Fm 
omaoia (Oanniw. 
1941 Wn)C«iL«tHi 
MtlH,€mMoHloiriii 
RaUciOnMBinUi 

t t * liaWaWFE. firn 
nmMdtSOKT) 

XM nmmat FUI» 

i i» LcwfimCFtì 
cangila <1»TM| 

t i» U H (ISttSS 
IT* a. BMWWrE. Rln 
UN lOMWUIL Fin 

cawWÉHW 
UN A Oatwfilfft Fin 

«niwH.(t1H1*) 
H» IWWlfcWt Rlm 

emulili (tana) 
1» ICHAOMHnt firn 

comraola (QW711) 

O U I M S H C W n E W 
p*i feautrw* il Vostro 
progwiimi Tv dlgHiie I 
numeri anmVIaw «tinv 
|dH BCbanlD al program­
ma et» wolt» reglttra-
ra BUI ofogrammatora 
t M t f r t n Laaclnal uni 
U Hmrt l tn aul Vouro 
vUeoregiitraure * il oro-
arammo vana Automell-
cw*t rulalriio ali o 
ra IndKoUL Par lAlorma-
t M , Il -Servii» citami 
SnonVIw al UMMIU 
Olili Of .50 70. Unwyiaw 
e un nwciibo dona Qain-
am OJHBMMIll CMM-
I M H (Ci iSr -arnSìt 
DruKmwiCof» fumi 
owmiaonuriurvaU 
CAHUIEHOWVIEVI 
001 - Fukmo. 002 Rai 
tUie-003-RUM KM. Ae 
te 4.009 CanaH a ooo 
i n tu ì 007-Tmo.OOO-Vl 
doommlG 011 - C*noL»B-
ualle 012 Odion 013-
laia* i ois - T«e* a 
020 Tvtuila 

SSJnSrSaM 7 00:7 20; 
o oo. To.ofti i f " ^ - - ^ 
IMfc M » 14 

4 do" I-fa 

1130 Diurna») Archvllp. 
ùr* i Moria « fò l i in i— 
l t UITWI* culiura " 
lOiwa r 

sten»** . ., BidliSorro. " i * * * 
6autHul II diario <MgH anln 
1130 Spailo aperto, 1 
Bupnoiorno Dottora, 1&2S -

mini t camion ' 
marcali. 18 32 I ,, 
manda aulla aolld 

o. i l i o E vmot iot/uigm, MW 

S-iS Etia aKSJMWH i*^»»ajS«(»t tM, 

jnda aulla V 
AacoHa, l l l l l 

UJ, » J O Oln 
•va 

iH1*aS 

Av&nfirau 
Siwtta MtKlpaz _ . 
rimanti a Inaugurattui* a ea-
uauzlon* prChUtrHio taatri-
ir.ìisria Panorama partamBnn-
ra. 22*1 Concerta « mualH 
••-- wasra M i s ù r i o -

J 1*DÌVU .~~v_-. —.-

[Stirilo, 1f «i Ouàmlla. ì r i s 
Hollywood oarlv, lélSDanttoli 

anoltacluatea. 

Oocca DI luna — Ogni 
i La muaicadl ogni nona 

QlónShradlo.&So, 730 •,30: f»'Slo»ff* mffflna.T!» Pti-
1210:1230 Ì3 30 (930 223? ma pagina, «ili MatUrwTra. 

manoB 131Q BMIobo» 1330 
DocMand. 14*10 Mualca a dln-

gVratts, 17 10Ver»ur* l i , 16 
Punto a a capo. 2010 sa-anno 

Il sabato del villaggio 
aspettando Sanremo 
VINCENT* 

CtiampaonB (Canale 5, ore 20 47) B.14100D 

PIAZZATI: 

Strisci dianoti* la (Canale 5, ore 20 29) 7 SM.M0 
Una aera al Luna Park (Balurw, ore 20 47) 5 8O4.0O0 
LaruotaOeHa1ortuna(Canal«5 ora1859) 47441^00 
Tg20ribblmg (Raldue. ore 13 22) 3.11 ».0» 
Ulllmomlnulo maitre, ote 20 33) 3401.000 

•

È ancora Champagne (Canale S) a tenere stret­
to Il pnmato del sabato sera con la rete che 
conta gli spettaton In più ogni settimana (que­
sta erano 250 000 «nuovi- sintonizzati per le 

grand) forme della Marini) E che decide di non rischiare 
durante Sanremo sabato prossimo (la serata llnale del Fe­
stival della canzone italiana, territorio esclusivo di Ramno e 
Pippo Baudo) ri programma del Bagaglmo non andrà in 
onda Meglio un lllm, hanno pensalo a Canale 5 a pren­
dersi le briciole dell Audrtel Aspettando Sanremo Baudo 
•A consola con 11 buon ascollo di Una sera al Luna Park, un 
picco quel -cinque milioni e sei» dell altro ieri 11 povero Ca­
ro or*£ (fatto Unire prima del tempo t ultima puntata an-
drfi mal in onda?) non era mal volato cosi in alto Ecosl an­
che Raluno può cantare la propria vittoria i dati della setti­
mana danno in rialzo la prima rete Rai sia nel prime lime 
che nel day timo (scusale l'Inglese ma ormai In tv si dice 
cosi) Due punti in più di share nella prima serata un pun 
lo e mezio circa negli ascolti dell Iniera giornata 

IVE«lrUlvTIMMSAPERI RAITRE 1150 
Parte la campagna di -vendita culturale- in pillole di Vi­
deosapere in due minuti netti, due noti imbonitori del te­
leschermo, Roberto Da Crema e franco Angeli, illustre­
ranno le qualità dei Mm sceHi, compreso il numero delle 
pagine, di foto, i colori, il peso, e. naturalmente, il prezzo 
Slreplicaalleia30,allel7 58ealle030 

TOOMWaHI TtLEMONTECAftU) 1045 
Nello spano di approfondimento del Tg di Tmc taccia a 
faccia tra il ministro della Pubblica Istruzione Giancarlo 
Lombardi e il segretario nazionale dell'Unione degli stu­
denti Tra i molti spinosi argomenti anche i corsi di recu­
pero 

•AETTOPOLB VIDEOMUSIC 22 30 
Ancora libri Ospiti della puntata David Leavlit, che parla 
del suo ultimo lavoro Mentre l'Inghilterra dorme. Dacia 
Marami illustra il suo Voci, mentre Enrico Deagho presen­
ta Bearne macho diano di un anno televisivo, il 1994 
Previsto anche un servizio sul cinque cd-rom che costitui­
scono I EncyckHnediQ curata da Umberto Eco che racco­
glie il sapere dal 600 a oggi 

lAVUWREQOIJTALIM 2245 
Nuovo look per Fonseca-Teocoli. di ritomo dal coiffeur 
personale dell'attaccante della Roma, mobilitalo per uni­
formare i tagli di capelli con i nuovi parametri del Coni 
Presenti anche il nuovo invialo dalla Sardegna Nlco-Gio-
vanni e i iuo i compan. I Immancabile Caccamo e le i n ­
terviste possibile 

STOfflEVEBE RAITRE 23» 
Esce sugli schermi Q1112 show di Robert Redford ed è su­
bito (Icone a >Stone vere», Anna Amendola ha raccolto la 
testimonianza di alcune persone a tal punto addia del ge­
nere che 11 sono organizzate con una cattena d i televisori 
e tre linei' telefoniche per seguire 1 quiz come un vero e 
proprio lavoro 

ROIMSOTTOlfSTElUOCL'44 RADKDTRE 2030 
Dopo il concerto Incontro con 1 protagonisti della Roma 
teatrale di line guerra ricordata in una imponente mostra 
nella capitale La ripresa delle attività artistiche attraverso 
I ricordi di Sordi Garlnei, Proclemer, Squarzlna 

Cento anni di Biennale 
filmati a regola d'arte 
O-M VtOTOS^PElW-ILCSmElWmODeUJkBtENHALE 

«t lana l<l|arltLa>««ATta)ilal, n m I U w i M t f l 
RAIUMO 

In vota del centenario della Biennale, atteso per apnle, cinque serale 
per rteweare i momenti più significativi della stona dell istituzione ve-
neuana La puntata tu questa sera eia prossima sono dedicate alle ar­
ti visive, le nmaneml tre si occuperanno di teatro musila e cinema 
Dalle prime «Esposizioni d'aite intemazionale- specchio della situa­
zione artisbca e culturale dell epoca agh impressionisti e alle avan­
guardie via via fino agli anni Novanta Stona immagini politica pole­
miche e gravissima crisi istituzionali hanno segnato 11 percorso della 
Biennale Per raccunlnrto fondi e documenti Inediti raccolti per lo più 
nell Archivio storico dell ente 

14.10 L t A V V B W M W O O H O r O V A W U 
tap i • metal U a n m aaa Errai Ftp. (Naca U a a t a i M M t » 
f*a«,na|ISMfl) h i t * * 
Dan Giovanni riabilitalo Sempre seduttore come vuole 
la tradizione ma leale var&o la corona di Spagna al pun­
to da scegliere l'esilio volontario in Portogallo quando le 
regina si innamora di lui II lutto è condilo da avventure 
varienelph)pU(oslil*«cappae>pada> Epollapresen-
zadlErroIFlynneunagaianzia 
TtLÉHOr lTICAI ILO 

».4o ucoRWDtìJ.'twiocemt 
tata t Caria tanti, tea «total Calas.,taaeNlwMraKemin4 
Me|HJ2) t lMat l 
Non piacque lanto alla critica italiana, ma entusiasmò in­
vece gli americani tanto e vero che Carlo Cartel e stato 
adottato da HoHywood dove ola lavorando a un palo di 
progetti Conoltato,benglratoedemozionante.Iltilméla 
cronistoria dell* -eorsa- del piccolo Vito dalla Calabria al 
Nord per raggiungere la tamiglui di un coetaneo rapito e 
ucciso 
FUMMO 

JSL40 ILOWOIZIOUWVEMACE 
I t - M WUrteBt sica, tea WUria Quieta. l««Mir^^Altiitiiai-
«.t tM|lHI|. laeMl 
Che succede se un angelo annuncia die la line del mondo 
è Imminente? Pentimenti, decisioni dell ullim ora tmba-
razzlepauie Ma II tuttoaNapoli.raoconUtoda Vittorio 
De Sloae con un cast assolutamente Incredibile Un clas­
sico tta rivisitare 
RETfQUATTflO 

J.4S UtUKLLA GRINTA 
ttpt « Mute tatHi. t t t *Mkta*M. l rmlMtal t ,A«r t i 
SWrUMkìllltil 10S atattt 
Quasi un nolr eull'assenza di scrupoli di un industrlalotto 
rampante degli anni del boom Uccide t'amante detta mo­
glie simulando un Incidente Riesce a larla Iranca e riasse­
sta puro il bilancio aziendale assai malandato Anche tt 
consorte, a questo punto è dalla sua parte 
FIAITBE 

http://HaW.ILEOaiU.lil
http://WLLY-l.FMaaK0tBB.Mll
http://U5ttMRAEI.FNITASIIA.Tele
http://TtNHWUH.ni�


L'INCHIESTA. Un giro da 500 miliardi l'anno. E i titoli diventano sempre più fantasiosi 

Jessica andò a teatro 
Animalya In tribunato 

Jeaatea Ritto va ai tcaaa a teatro. 
I M M BorfM • Anfcnahn vamo In 
trrtarMte.EN -M4aK»vam 
tiatJerta a Torino. C'è quakotad 
nuew o t t i m i pomo, ani!, 
d'antica» Porche carrtriano gg 
•canari DM n mlntttrone • lue* 
rette, gb* e rigira, è temprilo 
eteao. Coma gli lagradentfc un 
panico di magata a un po'd 
Mandalo, la «poakia al FaMmo, 
dverMata ormai «n'attenda (la 
lattica Hot ConmunfeatMns), 
daautta rtataro ailla m n (al 
Ranco Paranti di Milane), ina pU 
dM al tetto, .IMfcN aum>,el fa 
attendano al contatta; la prudarta 
tadomata di una molta 
rneodaltlatta. E «quelloche 
faranno a non faranno Ionico, m i 
aaÌcotcaaJce,a| poUottl.HI 
Hata», tempro mogio di quanto 
beano fatto Luana a Animarla In 
pretura. In un creeceajlo di 
vahnoaa accuse daKajtana «gUi H 
tue nana) e annn)a|amrnb', farad 
jwfcaaa» uiatt tomi prove a 
canoa, imneooo amotcfwcjgl a 
|njtaajtraMcoajHaornt>Quanto al 
JW-taft.nndaslaodlftitagglata 
HeamanrafdalMal » ) natia 
capHaleiabauda. Coni menu che 
tofana Iraptizlt* «Inula 
twtWM al Forum dlAtaag*. 
(MtcrwvariaiM al programmar un 
gran ragione ai inaaob*ra* una 
meetni ed generi più targ 
aWhard. Montata ma 
IIMUIUMII , la tetta eoi eoa» 

virtuale, InatWMdegajepaea 

Wfe a pNMnOr ••<•••• a Mnans» 
— - - » - — - — • - * - t - J U , — — 1 -*_••_ nvapjonsn iviiuviiisnivHVw 
tpagtanMo. DB. Ve. 

I numeri del iness 
Solo in Italia, il fatturato annuo dell'Industria del porno 
toccherebbe i 500 miliardi. Difficile avere cifre ufficiali, 
essendo il mercato in buona parte semìciandestino, le­
gato ad un consumo casalingo. Ma certo in pochi anni 
è mutato il panorama legato all'hard. Si osa l'inimmagi­
nabile, i film sono sempre più audaci, il reparto gay si è 
Imposto. E sono cambiati anche i titoli. Qualche esem­
pio? Ani ruggenti, Il glande freddo. Total rectal. 

pwittttiwcciai 
m MILANO. In principio lu Viva la 
loca che EHo la benedtxa. Altri tem­
pi. Età della plelraoglù di II. Esulta 
schermo l'erotismo era un'altra co­
sa: accennato, goliardico, all'-o-
matrielana-. Nel paleolitico del­
l'hard, pure I titoli si adeguavano 
alla corrente di un pensiero sem­
pre più debole». E nelle locandine 
delle sale Imperversavano 1 doppi 
sensi e le baltutó da caserma. Nella 
stagione delle Casalingue inquiete 
rettalo In un «mitico" Fantozzi), ci 
si dava di gomito all'insegna del 
•vorrei ma non posso». 

Adesso è ditta un'altra musica. 
Adesso che ancora non si potreb­
be (la pornografo è pur sempre 
un reato), non ci si tu più scrupoli 
di volere. E di osare. Nei tildi, ad 
esemplo, È sufficiente aprile un 
qualunque giornale alla pagina dei 
cinema a luce rossa per restare fol­
gorati. L'esperimento l'hanno già 
latta e continuano a farlo quelli di 
Cuore, elencando di settimana in 
settimana I film In programmazio­
ne. Tra Ani ruggenti, Mary Pom­
pine Il glande freddo. Mìo medito 
davanti. dietto Miti quanti è la flora 
del kitsch. Un kitsch che, spesso. 
raggiunge i vertici del sublime. Ma 
chi sono gli autori di questi titoli 
che a voile rimandano a classici 
del cinema ed altre giocano al ca­
lembour •ipmìo? E come lavorano? 
Trovarli non è stato tacile. 

Non vogliono avete un nome, 1 
titolisti dell'hard. Né hanno un me­
todo creativo. Lavorano seguendo 
l'istinto, In una notte, alcuni di loro, 
scrivono anche la sceneggiatura. 
Poi. a copione ultimato buttano 11 
un possibile titolo. Lo spunto può 
essere un film celebre oppure, in 
mancanza d'altro, unaliabe. Basta 
poco per otlenere l'eHctto speralo: 
si cambia o si aggiunse una conso­
nante e Cappuccetto rosso diventa 
Cappuaetlo grosso. La dilierciiza 
tra grandi e medie produzioni è so­
stanziale: per le prime II titolo viene 
pensata prima (Il Iniziare a girare, 
per le altre dopo, A lavoro ultima­
to. E se 11 contenuta del film non e 
in sintonia, non succede nionic. 

Nel>'*rateri" llnllano tulio è vir­
tuale Il llloto, oltretutto, è solo un 
pretesto, un richiamo. Molte volle 

serve per riciclare materiale vec­
chio d) secoli. Per rendere semi-
nuovo l'usalo. Addirittura cambia 
da regione a regione, E un ime-
chetto da quadro soldi che non pa­
ga, dicono I titolisti. Anche perché 
dopo aver vista per cinque volle lo 
stesso film, perfino lo spettatore 
meno smallziatocaplsce l'antifona 
e non si lascia più imbrogliare. Con 
tanti saluti al virtuale 

In America, raccontano, è un'al-
Ira cosa. In America l'industria del 
pomo è una realtà. Magari paralle­
la ma vera e gestita con melodi 
manageriali. I produttori sono veri 
produttori e non magliari rivestiti. ! 
registi sono del professioni, come 
gli a|tori. Il pubblico fa attenzione 
alle trame. Ed esistano delle regole 
del gioco. Non a caso, negli Usa, 
slamo già arrivati al remake-paro­
dia di film tamosi. Esce Edward 
sàssarshands e dopo qualche seti i-
mana in cassetta c'è Edward peni-
shands. Total recali si traslorma in 
Total rectal. Alice in the Wonaer-
land in Alice in Ihe Anaktnd. Un 
semplice gioco di consonanti an­
che li? Niente affatto: le sceneggia­
ture seguono pari pari l'originale, 
con qualche ovvia variazioni; sul 
tema. 

In Italia, inwce, siamo ancora 
alla parodia della serietà. Ci si in­
venta ogni cosa, senza curarsi del­
la logica. Tanto chi se ne accorge. 
L'importante e "Sognare". Sognate 
e crédere che le attrici siano star 
dal nome altisonante: Gabriella 
Gatto, in onora della divina Greta: 
Angelica Bella, che prima era tia-
briella Dari. purché dicono sin la 
piU bella: Simona Valli: Valy Ver-
de, che sembra la marca di un 
paio di scarpe con il planiate ana­
tomico. Il più delle volte, le star, so­
no ragazze dell'Est, arrivale nel Bel 
Paese, per fare qualche soldo. E 
che dal Bel Paese scappano appe­
na hanno riempilo il portafoglio 
Sognare e credere che II sesso sia 
cosi: Istantaneo, solubile, veloce, 
Ingordo. L'impnrtanle e limitarsi a 
guardare, senza cercare rii imitare 
Altrimenti può succedere quello 
die accadde ad una signora ingle­
se che, nell'olmi lare Linda Invela-

Addio al 35 rnm 
Ormai si gira 
InvMao 
e In gran fretta 
Como t i roaHm un Mm ponto? Par 
prima co»» occorra avara un 
appartamento, Magno autor» ana 
villa lontana da occMIndMretL 
Par riarmi cotti di predette** al 
•ha la «Mao (la obwprau a 38 mm 
i un ricordo, tota «arti americani la 
•ano ancorai, con tra/quattra 
attori al maubn*. Tempo * 
lavorazione: ana «itti rana. A valla 
batta anche un giorno, ai Malia, 
unrkMmante, non dra più 
atataat. Fintini amatoriali a parta. 
Ma uD IKorala romano 
(apacMatanta a Fregane) a aHo 
porto di MPano no* mancarmi»*t 
Una caca al prodattonodWaranzIa 
1 prodotto m tra nuca: film A 
richiamo, nini medio, IHm di ocarea 
queWaidavendamtopiattuttoki 
adonta). Posermo anche entra 
realizzati dallo alata» regMa con 
pae adorami «homi, a talvolta 
capita eh* a dMf*ril stano reglMe 
donna dUoccapato. AH attori non 
hanno nessun contratto ai 
cseknba e vengono pagati <a 
Stornata- o, adrMttara, «a tcen*>. 
Non nanes contrarli, le attrici e gH 
attori cambiano nonio a teconda 
della caia di produzione. La 
dttUbuiilomofnmmairMaad* 
pU dono volle » regionale. Coti lo 
etano Mm può avara un Uto» al 
HonledtiRaltrotltotoalSud.il 
plrataggio * un'abitudine. Coma la 
clonazione. E sana poche (te più 
tene) le caca di dretrtbuztone che 
pagano I dritti Sina. Dan" cui corti 
non ne Mietono. Ma •» pomo di 
madia quaità può cottam, tutto 
comprew. sul 30/40 mHlonl.ll 
cotto di una vMeoeanetta vaila: 
daHe 60 mite Uro aHe ISO man lire. 
H prezzo della permuta è Mwro da 
rtvendrtaa rivendita; dato 20 mira 
alte 40 mia Uro. H fatturato annuo 
don'lnduttria e nato valutato In 
mntmarmdlam. nave. 

ce di Coki prò/onda, per poco non 
restava soffocala Nel mondo vir­
tuale dell'hard, comunque, capita 
anche di poggio. Si racconta che 
Baby Pozzi, durante una seduta di 
doppiaggio, abbia letta anche le 
note a fondo pagina, registrando 
uno sconvolgerne: «ribello, e bello. 
quanto mi piaci - gira pagina -
quanto mi pinci». 

Ma la fantasia? Dove abita la lan-
tasia In questo mondo da cose tfcl-
l'allro inondo? Forse soltanto nei ti­
toli. che lasciano liberi di ridere, 

MKchelIBros 
U M leggenda 
Anita nel'91 
con uno aparo 
•«atra la porta verde», d a i » » * 
deHeroghndiucceiio OtWad 
tbe Green OooMMKCnet 
BMaott, avevano trovato I 
auccatao. Metro la porta di uno 
•qusMoornMaprcvmcui'Ielaro 
avventura al trattarmi in un 
dramma. Ira II pria» e ruttano 
capitolo la lancette data vita 
beano g n u par vant'arml. 
VenTan«*H*ntelq***llmtelldl 
AAiMCnM arano arvantaii un *i*wto»» 
PMepM dia vanta™», nel l4T2.it 
etano «cu la i manti un'Idea 
parTeecesioaUnafo Merano perno 
d'autore. SoM ne avevano peohL 
Fortuna, moNa. E con tanto di 
none e cognome: Marilyn 
Chamban, la legati* del la 
pubbtolti del eapeae IvorySnow 
drta Procter dtOaMUe.Coeta» 
poche mlglala di dollari, .Metro la 
porta verde-, irruttando lo 
tcandalo provacala dalla 
Chambere, aveva annamteailicnl, 
trtttonnanJo I MMchell ai ana 
leggenda metropolitana. Aprirono 
a» locale di epogHamao. 
-O'Farrelk produteoro altri flkn ma 
lakmvnanonfuplù lartaata. 
Finché,™ etra d tebbra» 1991, 
Jan aparò ad Mia. Raccontata da 
DwM McCamber ai •Wetetoal 
rrtfnori"<SperlNg«Kupfer,4B4 
pagaie, 28.900). (avita del 
MttchaBBrothartò ano dal pocM 
teetldreponlaWm Hbrerlatul 
mono>dall'-iX4atad-.Ciawr«a«no, 
marginale, fuorilegge, dtaptno ai 
mHle «Voli, l'univano dal pomo 
unto rertam nell'ombra. DrMcao 
dtegnare una mappa. Impennali 
accede» ago tontL Le mroraiailonl 
vengono om te lanate. Ma a parte 
Otva Futura (e, d recente, te 
taitaMeta al rwo-dho -ricucito» 
John Wayne BobWt, rhattezzato 
>Uncut> ì degli altri non t i conooce 
mila. nRl'e 

senza il bisogno di credere. Il resto 
e soltanto tecnica e quantità. Sen­
za divertimento. Senza erotismo e 
senza piacere. Si gira, si taglia, si 
cuce, si sminuzza e da uno stesso 
lilm ne vengono clonati almeno 
cinque. E se l'altrice sul più bello 
della scena madre si lascia scap­
pare un lamento: "Dai smettila che 
mi sono scocciata», lo si traslorma 
in doppiaggio: "Dai. ancora die ho 
tatua voglia di le». In (in del conti-
non ki diceva anche Cartesio? -
•Coito, ergo stim». 

JUnWtrmaeobbltt 

E tra le novità c'ò Eva Orlowskl: 
Il suo film per corrispondenza 

•Quatto ò un Mm che Ita un Mito • una Bnel«, grida dagli 
studi d •Retamlai, Eva Orlowskl (da no* confonder* con In 
quasi omonlmaT*re*a OrknoM, ormai diventata una ricca 
donna d'affari) promuovendo II tuo nuovo lavoro: 4 * ttreglw 
d Dar*ti». Par la pomottar genovete quatta garanzia 
dovrebbe batterà per convlncare a rattkuran II pontbHe 
acquirente via etere. E di rutrcurazlont, lo spettatore no ha 
prcprnbreov». Perché -Le rtregha di Damati» non *H solito 
hard. È II prime rum perno vendita per cerriepsndenza. 0. ai 
artamanVa, In diretta via etare. La luca rosea cerca nuove 
rronnere? I marcatone telematico del tatto Ma per 
dvantare una realtà? CNMà. Eppur* nella gara del leeso 
virtuale qualcuno itone II nato. Certo, Il mm deb'Ortewdd 
avrò an Indo * una Ine, a magari racconta pure una «torta, 
Ma et chiedete a qualcuno deM'amblmt* come e itsto 
reatziato, vi lenthete rlipondere con un piuko d maitala: 
•Sono andati dietro un eeepagrlo a al ter» mossi a girare». 

rftv'r 

Raggamuffin 
alla conquista 

del Vesuvio 

R M m r o GIALLO 
ai Non c'è dubbio che a sia senti­
to vibrare, negli ultimi anni, un vero 
e proprio rinascimento reggae. La 
capacità della musica di origine 
giamaicana - ma ormai regina in 
tutto il Caribe e con notevoli pro­
paggini europee - di reinventarsi 
ha qualcosa di miracoloso. Nuove 
scuole nascono, il ragga s'impone 
mischiando le cadenze classiche 
del reggae. accelerate e rese più 
secche dai campionamenti e dal­
l'elettronica, flirtando con 11 rap, al­
meno in quanto all'uso della paro­
la. al gusto della rima, allo scarto 
veloce del senso. L'Italia si da da 
fate per la parte sua. Tentasi è par­
lato della famose (famigerate!) 
posse, che si è corso il riehio di fer­
marsi ai fermenti di una moda pas­
seggera. Moda, del testo, sostenuta 
da un continuo contributo «dal 
basso»: gruppi auloprodotti, centri 
sociali, minoranze più o meno «si­
bili, ma sempre arrabbiate e «anta­
goniste». Fa piacere, allora, consta­
tare che l'onda continua, forse me­
no frenetica che all'inizio, a volte 
protetta e coccolala dalle mqjois 
del disco, cerio piti ragionata, per­
ché Il mercato, soprattutto quello 
delle produzioni "militanti» non 
può assorbire tulio. 

Viene dritto dritto dalle espe-
rienzede!leocci,pazionl,dai centri 
sociali bolognesi (aperti e sgom­
berati in continuazione), Ut Papa 
Rtcky, che approda finalmente, 
dopo uè anni di mix, mini lp econ­
certi. al contratto con la Viigin. Ci 
sono cose già sentite, nel suo disco 
(tu flpo fis*v, Virgin 1995), che 
hanno"girata a lungonelclrcurtìal­
ternativi e trovano oggi, per oosHli-
re, la loro versióne definitivi, da al­
bum. È quasi sempre ragga, rime 
veloci che il melone di Papa Kcky 
e II suo accento irrimediabilmente 
pugliese incrocia come vuole, sen­
za sforzo. Ma soprattutto c'è un in­
teressante incontro con la struttura 
melodica della canzone mediter­
ranea di tradizione italiana. Lo di­
mostra, fuor di ogni dubbio, A 
'nrtalti hisote, simil-cover (rivedu-
tìssima e corretta) di Csoteiroo, 
classico di tutti i (empi, che Lu Pa­
pa Ricity fa dondolare come ci (os­
sero, Inwsce del Gotto e del Vesu­
vio, foreste pluviali e barriere coral­
line. Non mancano (purtroppo) 
gli episodi leggeri-leggerissìmi co­
me fu vuoi giocare con me, ma Sot­
to controllo e Ruifgamulfin scorni­
no vìa piacevoli e ancora fresche. 

Il ripescaggio e la rilettura dì al­
cuni classici, anche della tradizio­
ne italiana, sembrano in molti casi 
un modo per recuperare le parole 
dei padri, con i suoni dei tìgli. Ecco 
allora gli Xango che vanno a rileg­
gere nientemeno che Maia/emme-
no e la trascinano in un reggae 
dondolante capace di mantenere 
intatta l'intensità emotiva del bra­
no. Divedenti anche fifflglieddofi 
(pure in versione dub. con linee di 
basso eleganti ed eifìcaci) e la 
canzone che dà il titolo all'album', 
Destekam (la produzione È VQ Bal­
le VQ. piccola ma attiva etichetta 
bolognese). 

Capita anche che il reggae no­
strano esca dal seminata, vada a 
cercare, oltre ai classici dì casa, 
contaminazioni strambe e telici, ti 
caso dei Senaesclou è forse il più 
notevole da questa punto di vista. 
Genovesi di quella Genova che 
non teme il conltonto con l'immi­
grazione. pronta a captare novità e 
suoni di altre culture, ì Sensasciou 
mischiano con gaibo e (a tratti) la 
giusta grinta suoni del Grande Sud 
(Ramadan Dub) con le storie della 
città. Anchequesto (il discosì inti­
tola la Scio Bku. su etichetta Ana-
grumba per la distribuzione di 
Compagnia Nuove Indye) può 
sembrare un «piodnrto minore- e 
certo non riuscirà a raccogliere 
quel che media su un mercalo na­
zionale piuttosto appiattito sui 
grandi nomi delle ctawìliche o 
(peggiol sull'invasione dei suoni 
tranquilli-lranquilli della melodica 
Italiana. Poco male, la musica cul­
turalmente più vivace e attenta si 
trova oggi nei cataloghi delle pic­
cole etichette, nella pratica inces­
sante dei conceili. nelle collabora­
zioni tra diverso formazioni, come 
conlcrma quell'ottimo disco che c-
InaeditulpOiìposi^ìnc Tour (.Blue 
Flowcr, disrrihu2bne Mvlng Re-
cords), uscito ormai da qualche 
mese e che ha segnalo, pars, la de­
finitiva (listone tra flhwa e 99 Po»-

http://HonledtiRaltrotltotoalSud.il
http://mHlonl.ll
http://l4T2.it


Spettacoli 
SANREMO. Dagli Usa all'Africa: il Festival straripa di ospiti stranieri. Domani si comincia 

Dal «Mg» alle «novità» 
Cinque sere In pillole 
C « M M i a d i *•# M Sanramo? Fratto «flMrt* 
mritanwmWHtraraiNoifnitmnlMlcIn 
v»Mdmnnml4S'Fnt tn l i tWl iBt»aw 
(coni facciamo qui loBo) a «Tara aualcha 
MMW. 1 Bamla, cnnduttaiB uakaa patron 
Mta<inLarlavaMtt.wvMoClndtaKall> 
«wuFikM.B:tttMt*,dal21al2E(«oloédt 
«•mani • aabata). * I* -fiera aelle gara-, owtra 
vnmoad*m«1aCliiÌIMiteaMaMlM«i 
MttgMtaAMiphml (o *d>). linai* M M P I M I . 
OJMaillCaalpfte Bella CatCflOflBaoiH B̂» tinaia 
mMtà.3* toeaMML 18: H rumerò dal -Mfr. T: 
I prataitdaMI al quattro pMtl-NMib ptr tnlnm 
netta «tefortadel -c*atra<*>nM*MtftiM 7 
naatra ama» ita flnaMWa l'anno «corto). Iti I 
naotUntafpWL InMaMttH catto di «gal atra 
dtltBMhaL LOOOtl «unt i da** arino In» 
tarala; IMNhl Starali M h uWmaduaa 
30; h>M4 Rai MltaqualèdMocM* ladini*. 
4:lcaaAitMuBl4N»nlattlvaKFahtoFaato, 
faraMDa-dW,OlaMl«aMmi, ladano Dt 
Cr*tsaino.TiittataltaltawbillataBnaacak« 
r^vaato-t-Otaianlcalik-alèapaitata tari «alla 
cllMMr)*ri;«Sanr«flnaan>fiM)o,«IMItC, 
anMM4*tamattlaa^<«(aaaealna1r*ttBi« 
•3a«aVi>>»olw>;H ctaau» mata andu—e ta 
gnda aaehe alla radto. MMoinu, m i e l i * Hard! Saniaa» Michael LatzlAp 

Mai viste tante superstar 
I (empi cambiano a Sanremo un tempo gli ospiti stranieri era­
no sempre oggetto di polemiche protezionistiche quest'anno 
invece straripano e offrono anche qualche curiosa novità ac­
canto alle superstar come Madonna, Anme Lennox, Elton 
John, Sting, Ray Charles o i Take That, vedremo passare anche 
II pop africano dì Youssou N'Dour, il merengue di Juan Luis 
Guerra, il rat di Khaled, il rock «Indiano» di Robbie Robertson 
Insomma, la musica etnica è l'ultima «scoperta» del Feslivalone 

« I M M U R O 
• ROMA. E anche Sanremo ha 
scoperto ta -wortd musto-, forse 
non l'avrebbe mai tatto se la musi­
ca enuca negli ultimi anni non fos­
se diventala un consistente busi­
ness discografico, che maona ma­
liardi ma va bene anche cosi, an­
che se agli appassionali del genere 
potrà suscitare un po' di perplessi­
tà veder comparire al fianco di Pip­
po Bando la figura alta e lieta di 
uno come Voussou N Dour. giova­
ne leone di Dakar, orgoglioso e 
battagliero discendente dei giioi 
senegalesi e oggi popslar Intema­
zionale Ci sarà anche lui, nella nu­
trita pattuglia di ospiti stranieri pre-
sertll al Fesuvalone, che quest an­
no ha sceBodl aprire ogni sera una 
finestra sul mondo e far entrare un 
po' di voci che, francamente mal 
ci saremmo Immaginali di nlrovare 
Incorniciati dai f ior del teatro An-
stoo Del resto è abbastanza ecce 
ztonale anche una presenza cosi 
consistente di ospiti stranieri a San­
remo, come quella in programma 
quest'anno E si che in passalo ad 
altri direttori artistici delia kermes­
se canora avevano fatto vedere i 
sorci verdi con la storta che troppi 
stranieri non andavano bene per­
ché insidiavano le stelle canore 
nostrane, tanto che il povero Ara-
gozzim In un sussulto di creatività 
e orgoglio tirò luon dal cappello 11-
dea di «accoppiare» in gara italiani 
e stranieri. Con alcuni risultati deci­
samente da brividi Come dimenu-
care la coppia Ray Charles-foto 
Cutugno? Beh quest anno li rive­

dremo entrambi Non insieme per 
canta Cutugno sarà In gara con 
Voglio andare a vtueie In campagna 
(sic), mentre a Ray Chartaa, ul-
Irasettantenne ma sempre «mitico» 
spetterà l'onore e I onere di essere 
la prima star straniera del festival 
in scena martedì sera con una can 
zone nuova di zecca Angiolina, Gli 
fa compagnia il pnmo degli ospiti 
etnici una vera bomba che rispon­
de al nome di Juan Lu i * Quarta 
arriva da Santo Domingo, dove è 
una star di prima grandezza come 
del resto in tutto i l mondo latino-
americano, adorato dai cultori del 
merengue della salsa, ntmi travol­
genti che lui mescola con abilità e 
freschezza a suoni elio giungono 
dati Africa Imperdibile, anche se 
In playback e per una sola canzo­
ne sicuramente presa tra quelle 
del suo ultimo disco Fogarelè 
Mercoledì Sanremo gioca la catta 
del divismo con Madonna e i Ta­
to That Lei che alloggerà a Mon­
tecarlo e per il suo camerino ha 
chiesto fion candele divani di tre 
metti e frutta fresca, si presenterà 
insieme a Babyfaoe e otto balleri­
ni per cantare r o t e a t o l i - Babyla-
ce sarà la presenza più cimosa 
perché da noi è ancora uno scono­
sciuto ma negli Usa è una star mi-
liardana, grazie alle supervendite 
dei dischi del suoi Boyz II Men 
Quanto a) Take That. nuovi idoli 
delle ragazzine che da mesi si Man 
no organizzando per conoscere in 
anticipoi kwospostamenti possia­

mo solo anticipare che anche loro 
dormono a Montecarlo, quindi se 
siete disposte a spendere un paio 
di milioni a notte per alloggiare 
nella suite accanto alla loro II 
cast di mercoledì si completa con 
Vowaou N'Dour Veniamo a gio­
vedì 23 la serata riserva il ntomo di 
Cindy Laupar matta e simpatica 
ma volala al riciclo di se stessa con 
Hey nom versione aggiornala di 
CinSjusl ivanl lo liane fun un ter­
zetto cunosa mente assemblato 
che vede A m i Stewart. QUbar 
Becaud e Randy Crawiord cantare 
insieme Septembet mom e infine LI 
grande Khaled, massima star del 
pop rat algerino, che arriva a San 
remo mentre nel suo paese di on 
gine ì cantanti rat tengono am­
mazzati Lui se ne è andato da 
tempo, ora vne Ira Marsiglia e Pari­
gi anche perché per quanto Im­
pegnalo. preferisce coltivale la sua 
camera lontano dai pencol. del-
l'mlegialismo Venerdì ci sarà El­
ton John, con Belkve, un antepri­
ma del suo nuovo album Mode in 
Engiandcbe uscirà a fine marzo, la 
sempre bellissima A m i a Lamax, 
di nuovo alla nbalta con un album 
luttodicover Medusa;Nea,lacan 
tante ebrea yemenita lanciata da 
Pat Metheny e C M a laaah, volto 
di cut già st è innamorato 11 cinema 
( f t ao to Buddha) voce sottile e 
malinconica, allure anni 50, un ar­
tista culto la cui presenza riecheg­
gia quella dell'anno scorso di kd 
Lang (e spenamo che [laudo non 
storpi anche il suo nome ) Gran 
finale sabato, con I immarcescibile 
Stìr t j , i redimi Dura» Duian, la 
folkeggiante Mirarla MaKaMHtt e 
soprattutto con RoMIo Robert-
M i ! I ex leader della Band porterà 
un assaggio della sua Music forine 
native amencans. con un gruppo 
formato di musicisti Indiani amen-
cani le voci delle Ulah e delle so­
relle Coolidge e Insieme a loro sul 
ndente palco dell'Anston passera 
I ombra di una grande meraviglio­
sa civiltà massacrata e piegata dal 
genocidio 

•unto U M M X altra «atte d»H maalrettaiJme cantra 
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TEATRO. Un testo di Woody Alien 

Sarà Mia Farrow 
la strizzacervelli? 
• STANDFORD (Connecticut) Un 
teatro da almeno trecento posti 
completamente pieno con grap­
poli di gente In piedi, appoggiala 
alle balaustre ovunque II debutto 
in provincia dello spettacolo più 
atteso della stagione "95 a New 
York, Deorft DefyingAcls. è stato un 
grande successo Meritato, certa­
mente Ma dovuto anche alla diffu­
sa curiosità suscitata dalle vicende 
personali di Woody Alien, che fir­
ma l'ultimo dei tre ani unici m pro­
gramma, Central Parli West E, co­
me nel suo film Molili e mogli, allu­
de non tanto oscuramente a quan­
to è accaduto tra hit. Mia Fanowe 
la «figliastra» Soon-Yi 11 tutto, be­
ninteso. trasferito sul piano univer­
sale (telila difficoltà di rapporto tra 
uomini e donne 

Lo spettacolo, regia di Michael 
Blakemoe, è diviso dunque, come 
si diceva, in tre patti un quasi mo­
nologo (brevissimo) di David Ma­
rne!. mutola» Aa Imemiew, segui­
to da Hot Lrnedi Baine May, un a-
spirante suicida inseguita dal «sa-
mantano> telefonico 
al quale ha comuni­
cato il suo macabro 
progetto Chiude in 
un trionfo di comicità, 
il lesto di Woody Al­
ien Neil insieme i tre 
lavon formano una 
sona di scatola teatra­
le con una tema sullo 
sfondo, la morte. Che 
sia avvenuta, sfidata e 
solo sfiorata. Sulla 
scena ruota una rosa 
di atton Paul GuiUoy-
le. Gerry Becker e Lin­
da Lavin Di «rinforzo» 
Debra Monh e la gio­
vanissima, smagliante 
Tan T Ssjnor. confu­
sa ventenne alia ricer­
ca di sicurezza e sta­
bilità emotiva 

Cenimi Park West, che è anche 
la zona di Manhattan dove vive 
davvero Mia Farrow, sancisce la l i ­
ne del matrimonio Da una psicoa-
nalista sulta cinquantina grassoc­
cia e mai stata bella. Phylbs. e i l più 
prestante marito Sam Phyllis chia­
ma un amica, Carol, per sfogare il 
suo furore contro il manto che la 
tradisce e ora vuole lasciarla, e 
scopre che è proprio lei la sua 
amica l'amante del manto Infero­
cita Phyllis racconta tutto al man­
to della debole, sciocca Carol con 
toni decisamente sarcastici, addi-
ntlura laghenti II manto è un certo 
Howard E nel confronto tra i tre 
salta fuon che Sam ha sempre tra­
dito Phyllis. non 1 ha mai amata, 
né rispettata I sentimenti domi­
nanti nei suoi confronti sono stati 
sempre la paura - per la sua per­
sonalità fortissima, per la sua ca­
pacità quasi divinatoria di leggere 
nell animo degli alln - e il disprez­
zo per essere riuscito a fregarla 
Quando Sam entra in scena è forte 
il sospetto che Woody Alien abUa 
«proiettalo» nei due partner della 
coppia «marcia» i suoi casi perso­
nali Sam è un uomo vanitoso pre­

suntuoso (si allude alla presunzio­
ne di M » Farrow madre adottiva di 
Tigli a dozzine') fondamentalmen­
te stupido Annuncia ali amante 
cioè a Carol - che sta 11 tutta con­
tenta che la venta sia uscita allo 
scoperto e pronta ad andarsene 
con hil - di non aver mai preso m 
considerazione l'idea I nfletlori si 
spostano su Carol, traditrice e vitti­
ma del tradimento, che non riesce 
acredere nel flopdet suo romanzo 
d amore «Non è minorala, ha del­
le difficolta nel processo d'appren­
dimento», dice il manto mentre lei 
snocciola pateticamente tutte le 
promesse che I amante le ha fatto 
e che suonano come i più Ulti luo­
ghi comuni di una relazione extra­
coniugate senza futuro 

Poi è di nuovo Phyllis a state sot­
to tnfletton il campanello suona e 
con grande imbarazzo di Sam en­
tra Juliet la ragazzina Entità tra­
scurabile - guarda caso - Juliet è 
una paziente di Phyllis. «Stalo con­
fusionale avanzato» «ciclolimia 
maniaco-depressiva* la grande 

madre psicoanaksta 
ha in pugno la situa 
zione Neanche si 
spreca a nmproverare 
la ragazza Phyllis, 
che e stata Woody Al­
ien, toma ad essere 
Mia Sam il virile per-
de ogni sicurezza 
Tanto snobba l'ex 
amante quanto è 
schiavo del suo sogno 
di immortalità, segno 
che diventerà vero nel 
momento in cui spo­
serà la giovanissima 
Juliet È Howard, f int i 
definito da tutti gli alin 
come uno scrittore 
fallito, a vendicarsi 
Annuncia a Juliet 
inspirante produttrice 

di cinema, che Hollywood ha 
comprato il suo libro se molla 
Sam le darà la produzione Phyllis 
finalmente tace, placata I due ma­
schi si contendono la ragazzina, 
sulla scena compare una pistola e 
nella confusione Juliet la impu­
gna ecco il colpo è partito e ha 
colpito Sam Sul sedere Youcant 
possibly many ner Sani Sheshot 
yaurassl, «Non puoi sposarla Sam, 
ti ha sparato nel culo1» è il com­
mento di Phyllfe Juliet capisce di 
non essere pronta ad abbandona­
re il lettino lieudiano La pstcoana-
hsta le dice' «Ne parliamo lunedi» 
Alla prossima seduta Morale tutto 
è bene quel che finisce male per 
Sam 

Cenimi Park W&i è un continuo 
di risate, magan un poco isteriche, 
ma pur sempre prova della grande 
capacità teatrale di Woody Alien 
È atteso a New York II 26 febbraio, 
ma non a Broadway Sara l'off 
Broadway «Variety Aris» ad ospitar­
lo Né gli autori dei ire ani di Deoft 
Oery/ng.néilcast né i pettegolezzi 
legati alle vicende Alien Farrow 
costituiscono ormai un richiamo 
scuro per i grandi teatn. imbalsa­
mati nei musical 

CHE TEMPO FA 

2i 
SEAEHO VARUBLE 

COPERTO PIOGGIA 

^ TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo su II Ital ia 

SITUAZIONE: le est reme regioni meridio­
nali sono interessate da una circolazione 
depressionaria in fase di col ma mento e In 
movimento verso sud-est su quel le cen-
tro-settentrionah lo pressione è relativa­
mente alta e livellata 
TEMPO PREVISTO: l ino alle 6 di domani 
sul le estreme regioni meridional i penin­
sular i . specie quel le del versante Ionico 
cielo nuvoloso con residue precipitazioni 
anche temporalesche tendenza a gra­
duale migl ioramento Sul resto d'Ital ia 
prevalenza di c ie lo sereno salvo locali ad ­
densamenti sul le zone alpine dove non 6 
da escludersi qualche occasionale nevi 
cata a quote superior i ai 1600 metri Dopo 
il t ramonto e nottetempo, visibi l i tà ridotta 
per foschie dense e banchi di nebbia sul le 
zone pianeggianti del nord 
TEMPERATURA: in lieve aumento sul le 
regioni adr iat iche 
VENTI: moderat i , dal quadrant i occidenta­
li con r inforzi sul lo stretto sulle regioni tir­
reniche cent ro-mer id iona l i 
MARI: mossi o molto mossi quelli meridio­
nal) con motoondoso In attenuazione po­
co mossi i r imanenti bacini 
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BERLINO. Viaggio in un centro sociale mentre al Festival passano i «vampiri» di Ferrara 

• BERLINO Che rapporto c'è Ira 
Lou Retti, i vampiri intellettuali di 
New York e un centro sociale che 
sorge come un castello di spettri 
nel cuore del Mille, vecchio quar­
tiere di Berlino Est ora trasformato 
In un cantiere a cielo aperto dalle 
nstniituraztoiH imperanti? Appa­
rentemente nulla. Ma quando si 
ha l'occasione di vedere un film 
come The Adthakm, di Abel Ferra­
ra, nello stesso giorno in cui ci si è 
recati in pellegrinaggio al Tache­
les, vera e propria sacca di test 
slenza umana» a due passi dall'ex-
Muro, certi collegamenti scattano 
quaa inconsciamente. 

Quello che segue, quindi, non è 
un pezzo di critica cinematografi­
ca, ma un'escursione In lenitoti 
malsani di Berlino e dell'immagi­
nario D'altronde, Lou Reed non 
ha lorse scritto una canzone mtilo-
lala Watkon Ine WÌIdStde, «passeg­
gia sul lato selvaggio»' Se è per 
questo Lou Reed ha anche scritto 
ina canzone Intitolala H6rom che 
recita •quando mi InMo un ago nel­
le vene, allora mi sento davvero un 
figlio di Gesù», e poi passa a rac­
contare delle «pile di corpi morti 
ammassati nella citta», dei «politi­
canti die (anno versi (olili, e se 
questa non è te trama di TheAddic 
lion, pococi manca 

Urna • ! • UHI RMd 
E poi, l'album più bello di Lou 

Reed si intitola Berlin e il cantante 
americano compare anche nel 
film di Wenders sul dopo-Muro, 
Cosi" tornano cosi adno E il sud 
detto Tacheles È un posto al tempo 
slesso molto * l n o (venti minuti a 
piedi dalle luci del Fìlmfest) e mol­
to lontano, perché la sensazione di 
passare da un pianeta all'altro, an 
che se II Muro non c'è più, è tortis­
sima ogni volta che metti piede ad 
Est Lasciando la UnterdenLinden 
per la Rtedrictistrasse, le luci al­
l' Improvviso scompaiono, Il porle 
sulla Sprea è oscuro anche se a si­
nistra brilla te gloriosa facciata del 
Berilner Ensemble (Il teatro di Bra­
chi) , e quando arrivi ali Incrocio 
tra Friedrich e Oranienburger «ac­
coglie solo l'insegna di un Burger 
King, un alleno sbarcato a Berlino 
Est da pochissimi mesi 11 Tacheles 
e subito a destra, emerge dal buio 
delia via come li castello di Nosfe-
ratu ÈungrandecapannoneIndu­
striale con la sctllta "Tacheles di 
pinta a lettere bianche ed enormi 
tui flnestrom, un delirio di design 
post-industriale o post-atomico, un 
edificio trasformalo In un Immen­
sa potentissima metafora della 
cultura punk Lo vedi e non puoi 
non pensare subito a certi scorci 
newyorkesi e alla prima, vera ban 
da punk. 1 Velret Underground di 
Log Reed Soprattutto se 

soprattutto se, un paio di gior­
ni primo, Lou Reed si è matenahz-
zalo anche sugli schermi del Film 
lesi ospite d onore di Blue in the 
Face secondo atto del dittico di 
Wayne Wang aperto da Smoke. In 
quel film. Reed filosofeggia sulla vi 
ta sul Fumo sugli occhiali su New 
Yoik e su tante altre cose Ed e bel­
lo qualche giorno dopo, scoprire 
che Abel Ferrara b ha visto, e gli è 

desiderio - racconta Ferrara - si 
può desiderare 11 sangue, l'eroina. 
Il sesso, la tv I bei vestiti le Merce­
des Bene TI smarrisci e non sei più 
nulla, percepisci te slesso come il 
nulla Da un lato distruggi i tuoi pò 
termali come persona divenu un 
mostro di egoismo Dall altro iden­
tifichi la tua vita con qualcosa 
Adoro Pasolini e Fas^bincter, artisti 
chehannu-ldentificatolavltaconil 
proprio lavoro fino a monrne lo 
ho molto peccato E ho un forte 
senso di colpa. Perché vengo da 
una pesante famiglia Italiana So­
no cresciuto negli anni Sessanta, i 

placlu|0 motto Perché Lou Reed e 
|e sue poesie sulla tossicodipen­
denza sono la vera radice del cine 
ma di Ferrara e perché sia Reed 
che Ferrara adorerebbero il Tache­
les e llsecoiidoci ambienterebbe 
subito un film Come vedete le co­
se sono più collegale di quanto 
non appaiaa puma vista 

Un altra cosa che sia Reed che 
Ferrara [«trebberai(accontarci è 
che ic liasnodipenderae sono 
tante Addiclion è la parola che le 
Indica essere (KWrctef significa es­
sere dipendenti óa qualche cosa e 
in inglese si può anche essere ad 
dicled aliamore anche ad una 
persona "Ci si può smamre ne! 

«Film blasfemo» 
Fondamentalisti 
egiziani 
contro Chahlne 
BERUMO.AnchalaBarllnahVSSa» 
avutoli «io t*Mfpomico,arrivato 
4*1 Forum, la attigna collMenM 
4*1 hrthat die anche quait'anno 
k* ««parato * concorso per 
mueHaaortglnMItàiI pmpaMe. Al 
Forum è «astata H Mm 
•L'amlgrante-, dell'egiziano 
TOUW«IC»IBl*w,gi*»tttO. 
locamo noM'agotfo 1W ma nel 
frattempo divenuto. In patria, 
oggetto di una parHcolartuima 
tanna <H cenuro II film si lapin -
fri modo Indiretto, ma ptattoMo 
evidente - al racconto biblico di 
«hraeppe edel teol fratelli, e>ul 
ebrei In Egitto Unoepattacotone 
fri costume, aan'esemplodi cerU Hlm che andavano di moda un torneo, e 
Invece un giudica aglilano (e musulmano) vi ha ravvisato ina 
tnusraMlone alta legge coranica «tondo la quale è proMM, fri arte, m 
rappresentazione »>' profeti. U proceno che ne * «cattato ha portato. In 
prima (Manza, al sequestro del film (che era nel cinema e#tJ*ni d a l l 
eetUmane, con ta notevole cMra d 700.000spettatori), m attesa del 
p r o n t o d'appello, Youssei Citar, Ine -69 ami, di Mtttandrta, attuano, 
i nome più graduo ed Importante della «torta del cinema egUaao-è 
venuto a Berlino a ha tenute una contar»™» ittmpa, (Beai ha dichiarato, 
tra l'altro: «L'Egitto * un paese con una grande tndudone di tollaniiia. Da 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALMMTOORMPI 
peccati della mia generazione so­
no stati I alcool la droga e il mas-
sacrodiMyLay ho commesso tutti 
quei peccati e ne sono staio vitti­
ma Ma non voglio chiedere scusa 
a nessuno per questo questa è la 
mia filosofia » 

Basterebbe questo breve reso­
conto della sua conferenza stampa 
per capire che^dj*l]|wrarae un 
giovanotto con tanti'probtemi Le 
Immagini in bianco e nero di My 
Lay. il villaggio vietnamita massa­
cralo dai militari Usa, aprono il suo 
Mm Due studentesse di filosofia le 
osservano mentre un professore le 

commenta Poi escono nella sera 
newyorkese, si salutano e una di 
loro (I attrice, Lily Taylor é straor­
dinaria) viene abbordata da una 
strana ragazza che la trascina in un 
sottoscala le azzanna il collo e la 
lascia a terra in un lago di sangue 
È la scena che apre le cateratte del­
l'inferno Da quel momento in poi 
basta un morso e New York si 
nempie di vampin Ma sono vam­
piri che non disdegnano I uso della 
siringa e riflettono tristemente sul 
Vietnam, sull'Olocausto sul Male 
che si nasconde nel! uomo Abel 
Ferrara e il suo sceneggiatore Ni­
cholas SUohn sanno bene di cosa 
stanno parlando Citano a tutto 

Una Mena 
dMllm 
•TtaWdktkM-
d Abel Ferrara. 
la Ho 
H regna 

Michael uniAp 

noi I musulmani non «or» mai alati fanatici, e tengo motto a dMmCMre 
tra musulmani e (ondarnentetstl islamici, sono definizioni astai dherte. 
Ma ora l'Egitto * »*«e»*ato da una nuvola nera che tseae dal deserto • 
vuole annullai* la sua personalità... d voglono far thair tm Mattatoti, 
cwic«H**l*IH>ert* eli sorriso... -Il inverno non ta prendere le giuste 
misure per Impedire tatto do. Esclude la gente daMe decisioni, provocala 
dtapenuioM, che è «terreno di eotttrraWMie rw«fcndameattatmo.lo 
neavogle che il mio passe «venti come l'Algeria, M hanno anche 
consigliato di girare con le guanto del corpo, ma lo non I» paura. Anche 
te un matto come quel Ibi* che ha pugnalato Mahtai può tempre saltar 
fuori». HAIC 

Paola Coletti/Tam-Tam 

spiano Nietzsche Kierkegaard 
Sartre Heidegger, Husserl, Prota­
gora (StJohn si è laureato in filo­
sofia a Wunburg, in Germania e 
dalli con le coincidenze) Ma il fi­
nale vede una croce, con tanto di 
Cristo appeso stagliarsi nel cielo 
The AddKlion è il delirio di un re* 
stco cattolico che vive la propna di­
pendenza con un devastante, e 
universale sensodicolpa 

BricàbtaetaouStJttt» 
Il senso di colpa è merce che si 

trova abbastanza a buon mercato, 
qui a Berlino Prendeteci pure per 
matti ma JTie Addictton. visto al 
Rlmfest sembra un film sulla Città 
e sulle due Geimanie (sono sem­
pre due non fidatevi di chi vi rac­
conta che ce n e una sola) che si 
succhianoilsangueavicenda Pro­
viamo a tornare per un attimo al 
Tacheles Nella sera in cui ci siamo 
andati proiettavano Zoomine 
ftwnl(si dentroilcentrosocialeci 
sonouncinema una sala concerti, 
un bar e due gallerie d'arte rutto 
aitedato con stupendi reperti di 
bric-a-brac mduslnale) 

Era stupefacente rivedere que­
sto film cosi «sessantottine" e cosi 
aroencano in una platea compo­
sta da una dozzina di giovani mlei-
iettualini di Berlino Ovest e una 
dozzina di sderenatissimi punk di 
Berlino Est Grandi risate - quasi 
mutile dirlo - quando Mai* Fre-
chelte dice ai poliziotti di Los An­
geles, che I hanno appena arresta 
to di chiamarsi Karl Marx Ma nes­
suna risata quando Dana Halpnn 
scruta la casa nel deserto delt'An-
zona e la fa esplodere con la sola 
forza del pensiero Forse Berlino è 
1 unica citta al mondo in cui Zabns-
few Pomi può essere visto senza no-
slalgia in un tempo al di fuon del 
tempo Qui nessuno rimpiange 
nulla né I Est comunista né l'O­
vest rampante (grandi fregature, 
tultiedue) Qui la wera oMicnorrè 
la voglia di costruire con una fati 
ca immane un futuro ancora disa­
strosa mente incerto 

Al Forum 

Le sorprese 
arrivano 
dalla Turchia 

• BERLINO I responsabili dei 
grandi Festival spesso si dannano 
pur di inserire in cartellone qual­
che titolo, soprattutto americano, 
di grande richiamo commerciale 
hanno le loro buone ragioni, visto 
che le proiezioni di questi prodotti 
richiamano sempre grandi folle 
Tuttavia le cose pai interessanti le 
sorprese stuzzicanti, le curiosità In-
mganh si trovano, con sempre 
maggiore frequenza, nelle pieghe 
dei programmi, in quelle zone om­
breggiate m cui abitano di solito I 
piccoli film e le cinematografie se-
misconosciute, le sole a cui i festi­
val assicurano un'indispensabile 
vetrina verso l'universo intemazio­
nale del cinema. 

A Bettino una cosa del genere e 
capitata a due film turchi Papà è 
sotto le anni della giovane esor­
diente Handan Ipekf i, e Paniere di 
granchi del veterano Yavuz Okzan 
Il pruno è un film apertamente po­
litico ma costruito OHI un taglio 
abbastanza Inconsueto Nei giorni 
Immediatamente successivi al col­
po di stalo del settembre 1980, 
quando il semplice possesso di un 
vecchio libro marxista poteva spa­
lancare le porte del carcere, nell a-
ino di una prigione si ritrovano un 
gruppo di bambini Appartengono 
a tre famiglie di telo sodale diver­
so, e sono venuti a trovare ì genitori 
catturati dai militan golpati La re­
gista ricostruisce le storie dei dete­
nuti e i tnboii causali dalla repres­
sione attraverso gli occhi e i senti­
menti dei piccoli 

Il film non contiene neppure 
un immagine dell'interno della pn 
gione e le slesse sequenze degli 
arresti non danno spazio a effetti 
grandguignoleschi Grane alla 
scelta di suggerire anziché rappre­
sentare. la violenza. I opera rag' 
giunge lo scopo di Inquietare lo 
spettatore e si fa perdonare quel 
tanto di eccessivamente adulto 
che I autrice impone ai giovanissi 
mi protagonisti 

Yavuz Ùkzan ha alte spalle una 
lunga camera di militante cinema­
tografico e molti successi ha cui La 
miniera (1978) efermvte (1980) 
in cui si raccontano le dure lotte 
dei lavoraton per far valere i loro 
diritti sindacali Negli anni della dll-
tatura militare questo regista ha rts-
suio a Parigi, rientrato In Turchia, 
nel 1987 si è dedicalo a un cinema 
dal traiti decisamente psicologici 

Paniere di granchi è l'ultima tap­
pa di questo percorso e racconta 
di una riunione di famiglia voluta 
da due anziani geniton che deside­
rano vedere riuniti figli, figlie, nuo­
re e nipoti Una rimpatriata dai toni 
melanconici e festosi che presto 
degenera in quasi tragedia allor­
ché uno dei irgli un funzionano di 
polizia violento e adultero massa­
cra di botte L'ex-manto di una so­
rella L episodio fa scattare insulti e 
reprimende incrociate mettendo a 
nudo la miseria che si annida sotto 
I apparente normalità di una gran­
de famiglia borghese Situazione 
già vista ma che qui diventa sim 
bolo di una società che ha perso 
ogni radice unitaria II regista si de­
streggia con grande abilità fra le 
notazioni psicologiche, suggerisce 
più che enunciare e firma un ope­
ra d i grande interesse 

Gianluigi Melega 

TEMPO LUNGO 
Eravamo come piante 

Fine unni Cinquanta il giovanissimo ed entusiasta Gigi 
scopre l'America, il nuovo e meraviglioso continente del consumismo 

e del ]»£/., delie megalopoli e della l>eat jjincnuioii 
Il terrò atto dulia na^a strutti da McIcga quarain anni fa, 

una delle piti piacevoli sorprese luterane defili ultimi anni 

Panine 384, Lire 32 000 

Umberto Simonetta 

LE BALLATE DEI CEROTTI 
Tirar mattina, Lo Sbarbato, 
Il giovane normale 

I re romanzi, usciti tra gli anni Cinquanta e Sessanta, hanno 
per protagonisti giovani milanesi e per sfondo una citta, 
una storia una cronaca che non ci sono più 
Per riscoprire le pagine ora scanzonate e divertite, 
ora malinconiche e amaie di un autore geniale 

Pagine 520. Lire 14 000 

Baldini&Castoldi 
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«Bollo»: ancora 
otto giorni per 
ossoro in rogola 
Marta* 2IMbraloaoadaM. 
W t w W w r l W » M i t o un» 
MMM<*4Mn # pMMMit-«*r KM 
MrtovMcoi di Altra fi u n i i flaoaB 
(pwfiUMl fkw a » c'è tona» 
awor» tutto mano). H vorooawrto 
PMòMtm M M * n * g l uflM 
pootal qualora ln tHwaal t 
pffltMSU • «•natia nocalo't 
« ^ • S H w M t t W d M r M , 
• V H n l'a044ltMndaffOlMMUr# 
lo crln dovuto aMoUM ho 
luairurl (ad nomalo 11,035 m 

*̂"o^a^^oaB^^H0 *a^P"P a^BM^POaj^a^p frajHv^PPI* 

•OkMitNaHatMMdlitroprtMl 
l'tnpwterwtBw riportato nota 
traummn m rtiimw unici 
pootal ala aH'AcMvolooda 
•jMoSt, NMIMM • gpl-atoMcl-
haHiatrtoatatl tao H 9 faWMalo i»w* 
• m t f t m a t M U M v t t w t t t t l 
«juMTaMM,*! bBHM«Mrato 
lofiaomaaalolooeono 

•upMtMtaiMrtiittaRisesM 
patfMfttClééf ooiotf tttu 
awnpllcsi- Malo tabtfla ajul 
•coiaio, aMioaaHaooool WO>HII, 
IPOWfaw aoj Pmaonl In nflofo por l 
wteelabMAi i aagaaodo rata*! 
a la i^ f f - toa>awO»iool ,Opl 
o notano avo oaaapo ftnlaaaio la 
4«fiiM»>. 

B E N Z I N A 
I C 

G A S O L I O A 

10 
11 
11 
lì 
14 
15 
15 
17 
1B 
1> 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 

58025 
62 895 
99475 
117 710 
149 210 
174 075 
215 525 
254 210 
281840 
320525 
353 6B0 
392 365 
431050 
458 680 
497 365 
536045 
718415 
766770 
815120 
863475 
911830 
960165 

1008 540 
1056 895 
1 105 250 
1153605 

45 735 
65335 
78400 
92775 
117 600 
137 200 
169865 
200355 
222135 
252 620 
278755 
309245 
339 735 
361 510 
392000 
422 490 
566 220 
604 335 
642 445 
680 555 
718665 
756 775 
794 890 
833 000 
871 110 
909 220 

63 830 
91 185 
109 420 
129480 
164130 
191485 
237 075 
279630 
310 025 
352 575 
389050 
431600 
474 155 
504 545 
547100 
589 650 
790 255 
843445 
896 635 
949 825 

1003015 
1 056 205 
1 109395 
1 162 585 
1 215 775 
1268965 

52 G0S 
75 435 
90520 
107 115 
135 780 
158410 
196125 
231330 
256 475 
291675 
321650 
357 050 
392 255 
417 400 
474155 
511030 
664 665 
730965 
777 085 
823180 
369 280 
915 380 
961475 

1 007 575 
1053670 
1099 770 

50260 
71800 
86160 

101955 
129235 
150775 
186 675 
220180 
244115 
277620 
306 340 
339 845 
373360 
397 285 
430 790 
464 295 
622 250 
664135 
706015 
747 900 
789 780 
831665 
673 545 
915430 
957 310 
999195 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 

58025 
82 895 
99475 

117 710 
149210 
174 075 
215525 
254 210 
281840 
320 525 
353 680 
392 365 
431050 
456660 
497385 
536 045 
718 415 
766770 
815120 
863475 
911830 
960185 

1008540 
1056895 
1105250 
1153605 

375 000 
375000 
375000 
375000 
375 000 
375000 
540000 
573750 
607 500 
641250 
675000 
708750 
742 500 
776250 
810 000 
843 750 
877 500 
911250 
946 000 
97B750 

1012 500 
1046 250 
1080000 
1 113 750 
1147 500 
1181250 

433.025 
457.895 
474.475 
492.710 
524.210 
549.075 
755.525 
827 960 
•89.340 
M1.77S 

1.028.M0 
1.101.115 
1.173.550 
1.234.930 
1307.365 
1.379 795 
1.595915 
1678.020 
1.760120 
1.842.225 
1 «4.330 
2.006.435 
2.088.540 
2.170.645 
2252.750 
2.334.0S5 

G A S O L I O B 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
16 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 

45735 
65 335 
78 400 

92 7750 
117 600 
137 200 
169 865 
200355 
222 135 
252620 
276 755 
309 245 
339 735 
361510 
392 000 
422490 
566220 
604 335 
642445 
680555 
718665 
756775 
794 890 
633000 
871 110 
909 220 

375 000 
375 000 
375000 
375 000 
375000 
375 000 
540000 
573 750 
607 500 
641250 
675 000 
708 750 
742 500 
776 250 
810000 
843 750 
877 500 
911250 
945 000 
978 750 

1012500 
1046250 
1080000 
1 113 750 
1 147 500 
1 181 250 

420.735 
440.333 
453400 
467.775 
402 6 » 
512.200 
7M.805 
774.105 
829.635 
893.870 
953.755 

1.017.995 
1.082.235 
1.137.760 
1.202.000 
1266.240 
1443.720 
1.515.505 
1.587.446 
1.659.305 
1.731 165 
1.003.025 
1.874.8» 
1940.750 
2018.610 
2090.470 

G A S O L I O C 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 

63 830 
91 185 

109 420 
129 480 
164 130 
191485 
237 075 
279630 
310 025 
352575 
389050 
431600 
474155 
504545 
547100 
589650 
790255 
843445 
896635 
949825 

1003 015 
1056205 
1 109 395 
1162 565 
1 215 775 
1268 965 

412 500 
412 500 
412 500 
412500 
412500 
412500 
594 000 
631125 
668 250 
705375 
742 500 
779 825 
816 750 
853875 
891000 
928125 
965 250 

1002375 
1039 500 
1076625 
1113750 
1 150 875 
1 188 000 
1 225 125 
1262 250 
1299 375 

476.350 
503.SSS 
521120 
541.000 
576.630 
•03.985 
•31.075 
tlO.755 
078.275 

1.057050 
1.131.550 
1.211.225 
1.200.0W 
1.358.420 
1.438.100 
1.517.775 
1.755.505 
1.845.820 
1.036.135 
2.020.450 
2.118.785 
2.207.080 
2.297.395 
2487.710 
2.478.025 
&5M.340 

A - Abruzzo. Basilicata Calabria Emilia Romagna, Lazio Lombardia, Marche, Piemonte Umbria Veneto 
B - Valle d Aosta, Trentino Alto Adige. Friuli V Giulia Sardegna Sicilia C - Liguria. Puglia, Toscana 
D-Campania t -Mo l i se (Per mancanza di spazio non slamo In grado di pubblicare le tabelle del gasolio D-E) 
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HPE, la Delta con la grinta 
M N M U BALLÒ 

m La definitiva uscita di scena 
della Delta Integrale ha lasciato un 
vuota al vertice della gamma della 
media Lancia A colmare, parzial­
mente, questa assenza di sportività 
arriveranno presto le nuove versio­
ni HPE. 11 debutto ufficiale a previ-
sto all'imminente Salone di Gine­
vra (aperto al pubblico dal 9 al 19 
marco) mentre la commerciali! 
zaztone si Intiera sul nostro mer 
calo nella seconda metà di aprile 

Niente a che vedere natural­
mente con la «Deltona» che sep­
pure nella versione stradale reste­
rà nei cuori degli appassionati co­
me Il modello che ha conquistato 
10 blob mondiali Rally di cui sei 
consecutivi Le Delta HPE non pec 
cario comunque di grinta Tra le 
motorizzazioni previste tutte della 

classe due litri si può infatti sce­
gliere tra una 2 0 Turbodiesel una 
2 0 16 valvole aspirata e una 2 f> 16 
valvole turbocompressa che eroga 
no potenze variabili tra 190 e 186 
cavalli e consentono velocità da 
I80a220kmlora 

Dalle poche notizie diffuse da 
Corso Marconi sappiamo che tan 
lo temperamento trova il giusto 
supporto nella meccanica raffinata 
che contempla tra I alno I Abs le 
sospensioni a controllo elettronico 
e ti dispositivo Viscodnve che con 
traila la npartizkme della potenza 
sulle ruote - e quindi la massima 
aderenza al terreno in ogni condì 
ztone di marcia - in base a mnu 
merevoh parametri 

Premesse le Indiscutibili qualità 
dinamiche già riconosciute alla 
nuova Delta (5(1 ODO unità vendute 

In un anno e mezzo) da cui la HPE 
è denvata è ovvio che le dotazioni 
di sicurezza siano al massimo livel­
lo come si conviene a una vettura 
sportiva e come è ormai nella tra 
dizione Lancia (airbag di sene sul 
le Ire versioni precisa una nota 
della Casa) Cosi come si assicura 
che negli equipaggiamenti di bor­
do troveremo «una sintesi di sporti 
vHà, eleganza e comfort» 

Grantunsmo di grande persona 
[Ita la Delta HPE denota il suo bel 
caratterino già al primo impatto vi­
sivo Il look della nuova carrozzeria 
a Ire porte è decisamente aggressi­
vo Di linea filante nprende alcuni 
elementi distintivi della «Deltona» 
nel frontale grintoso con la stretta 
mascherina che si raccorda ai 
gruppi ottici allungati, nei quattro 
parafanghi allargati nei pneumati 
cmbassati nello spoiler posteriore 
alla base del lunotto. 

Accent dà le ali a Hyundai 
Presto in gamma anche la versione automatica 

Le Accent diventano una gamma completa e la Hyun­
dai Italia nprende la sua corsa Con dieci versioni a di­
sposizione non sarà difficile eguagliare il record di im­
matricolazioni registrato nel 1992 Intanto a gennaio, su 
gennaio 1994, l'incremento 6 dell'82 49% Le caratteri­
stiche delle nuove vetture «macie in Corea», se non fosse 
per l'esigua quantità disponibile, ne farebbero temibili 
concorrenti nel segmento C del nostro mercato 

rtniMMDOSTiUMa*é« 
m SATURNI*'LKUyundaj Accent 
disponibili sul mercato italiano so­
no diventate nows sul finire dello 
scorso anno e fra breve con I arri­
vo della versione con cambio auto 
manco, diventeranno dieci Cosi 
quella che era apparsa soltanto 
nella veste di berlina a 4 porte sia 
pure disponibile in quattro versio­
ni diventa con I introduzione delle 
versioni a 3 e a 5 porle una gamma 
completa e agli estimaton (in co­
stante crescita) delle automobili 
coreane non umane che Iimba 
razzo della scelta 

Come si sa quando i «numeri» 
sono piccoli, la crescita è più faci 
le ma il trend delle Hyundai è tale 
che anche le più rosee previsioni 
degli ìmportaton sono state supe­
rate Basti dire che mentre nel me­
se di gennaio del 1994 le autovettu 
re Hyundai immatricolate in Italia 
sono state 594 nel gennaio di que 
st anno, grazie alle Accent si é arri 
vati (senza tener conto dei veicoli 
commerciali H-100 che pure han 
no fatta brillantemente la loro par 
te passando dalle 68 unità vendu 
te al mese nel 1994 alle 138 unità 
vendute nel gennaio scorso) a 
1 084 immatricolazioni con un in­
cremento dell 82 49 per cento Un 
incremento che sarebbe stalo an­

cora maggiore se là disponibilità di 
Accent da consegnare al clienti 
fosse stala meno ristretta 

Si comprende quindi perchè 
I amministratore delegato e dire» 
tore generale della Hjiindai Italia 
Giulio Del Retro si è dimostralo ot 
tintela sulle prospettive del merca­
to italiano dell auto perquest anno 
e in particolare sulle prospettive 
della Hyundai Italia che non deve 
più scontare le conseguenze del 
naturale invecchiamento della Po­
ny una delle sue vetture di mag 
gior successo Con la gamma Ac 
cent la Hyundai conta infatti di 
vendere guest anno in Italia alme­
no 11 000 automobili replicandoli 
suo miglior risultato ottenuto nel 
1992 e che potrebbe essere addi-
ntfura superalo se non ci losse il 
problema appunto della deponi 
bilita di Accent che la Hyundai 
Motor Company esporta in tutto il 
mondo e che in Europa sono it 
modello made in Corea più richie­
sto 

La [orza delle Accent non sta 
soltanto nel prezzo interessante 
(dai 1&20O00O lue della I3LS3 
pone ai 24 650 000 tire della 1 5HS 
4 porte) che è Inferiore dal 10 al 
29 per cento rispetto a quello delle 
concorrenti a parità di allestimen 

to ma nel comfort nella linea e 
anche nelle prestazioni una con 
[erma che i costruitoli coreani so­
no ormai usciti di minorità come 
dimostra d altra parte il fatto che 
quest anno dagli stabilimenti di Ul 
san e di Cheju usciranno qualcosa 
come I 350000 veicoli un terzo 
dei quali destinati ali esportazione 
La nprova 1 abbiamo avuta sag 
glande la nuova gamma sulle au 
tostrade e le strade che portano da 
Roma a Saturnia 

E* qui che abbiamo potuto con 
trottate che su'ÌJOeàe vetture Ci si 
sta comodamente In cinque che 
b spazio per i bagagli è più die 
sufficiente sia sulle due volumi che 
sulle tre volumi (da un minimo di 
300 dmc ad un massimo di 1 000 
dmc) che le prestazioni sono ade­
guate alle potenze dei moton (174 
km/h con 113 da 84 cv e 176 
km/h coni I5da8Scv) die la te-
nula di strada 6 buona cosi come 
buona è la frenata che può essere 
supportata da un impianto Abs a 
quattro senson e quattro canali 

Particolarmente apprezzabile la 
parsimonia nei consumi della Ac 
cent con motore I 3 accreditata di 
4 49 titn per 100 km ai 90 orari di 
6 12 litri ai I20edi7 !6B0 I nelcl 
ciò urbano valori tra i più bassi in 
assoluto nella categoria I consumi 
si mantengono soddisfacenti se­
condo i dati di omologazione an 
che per la iasione con cambio au 
lomatico che sarà commerciali; 
lata tra breve nella versione I 5 
GLSA 5 portea 23 400 000 lire 

Tra tante caratteristiche positive 
(le dotazioni di sene delle Hyun 
dai Accent come sé accennato 
sono a livello della migliore con 
correnza) un piccolo neo la 
escursione della leva del cambio è 
un pò troppo lunga 

— — — In vendita da aprile. Con servosterzo costerà circa 18,5 milioni più Iva 

Promette bene il nuovo Vanette Cargo 
m Che si ricordi era successo 
una sola volta che una novità mon­
diale venisse fatta provare su stra­
da In occasione della presentazio­
ne ad un Salone SI era nel 1985 e 
I auto della prova era quella Lancia 
Autoblanchi VI 0 che sta per uscire 
di scena Questa «dia prolagoni 
sia di questa inusuale forma di pre­
sentazione e stato II Nissan Vanette 
Cargo, che è stato fatto provare in 
coincidenza con l apertura del 73" 
Salone Intemazionale di Bruxelles 
riservato con I esclusione dei bus 
al veicoli commerciali e Industriali 

E cosi che siamo arrivali nel! a 
rea espolitiva - dove I affluenza 
del pubblico ha confermato che il 
settore 6 sia pure lentamente In ri­
presa - proprio a bordo del nuovo 
Vanette Cargo Si trarla di un veico­
lo commerciale leggero (con 11 
quale abbiamo percorso una ses­
santina di chilometri su ogni Hpo di 
snuda a Bruxelles e nel suoi din 
tomi ossia proprio II modo di ut! 
llizozlono abitualo di quesll veico­

li) che si differenzia da una auto­
mobile soltanto perchè ha una 
portala utile di 850 chilogramm i ed 
una volumetria di 5 metri cubi 

Se forse è esagerato parlare co­
me fanno alla Nissan di «rivoluzio­
ne del trasporto commerciale» è 
fuor di dubbio che tra le novità as­
solute viste a Bruxelles (tra le allre 
il DAF sene 55 con portate da 11 a 
15 tonnellate il Volkswagen Polo 
Van it furgone Mercedes Bene 
Sprinter TL per non dire degli Ite 
co EuroCargo ML 75EI4 ed ML 
120EIS/P esposti in pnma euro 
pea, o dell Iveco Turbo Daily City 
già presentato sotto forma di pro­
totipo ad Hannover) questo nuo­
vo Vanette Cargo fi sicuramente 
destinato a farla da protagonisla 
tralvelcollcommertiallleggen al 
trelttinlo sicuramente sarà raggili n 
to I obiettivo della Nissan Italia che 
- come ha dichiarato Giuseppe 
George Alesa responsabile del 
marketing e delle pubblichi tela 
zionl conta di vendere in nove 
mesi 3 000 nuovi Vanette Cargo 

In Italia, intatti, la commerciali! 
zazione di questo veicolo comin 
cera soltanto ad apnle malecarat 
tenstiche del nuovo Vanette e il 
suo prezzo (che dovrebbe aggirar 
si Iva esclusa sui 18 milioni e mez 
zo di lire nella versione con servo­
sterzo) dovrebbero garantire sia il 
raggiungimento dell obiettivo Indi­
cato sia il consolidamento della 
quola di penetrazione che la Nis­
san Italia si è assicurata In questo 
specifico settore di veicoli per il tra 
sporto urbano passando dal 9 al 
1 (l percento del mercato. 

Salendo a bordo di questo fur 
gone (e è anche una versione -fi 
neslralo» che pero rappresenterà 
soltanto il 5 per cento del mix di 
vendila) si ha I impressione di tro­
varsi a bordo di una normale auto­
mobile sia per la manovrabilità del 
mezzo (103 metri II diametro di 
volta) die pei le prestazioni (Il 
molore e un Diesel di 2 2S1 ce e 7$ 
cv ossia una potenza che cometa 
coppia di 145 Nm è al vertici della 
categoria e consente una velocità 

massima di 140 km/h e buone ac 
celerazwni) che per ti comfort 
Quest ultimo è esaltato dal fatto 
che essendo I assale antenoie po­
sto in posizione avanzata nspètto 
ai sedili, le vibrazioni anche su fon 
do sconnesso sono ridotte ai mini­
mo mentre la collocazione centra 
le del motore assicura una buona 
stabilita del mezzo 

Altro punto di lorza del Nissan 
Vanette Cargo è la sua accessibili 
là II veicolo Infatti può essere ca­
ricato da tutti i lati una porla pò 
stcriore a doppio battente e due 
porle laterali scorrevoli assicurano 
anche la possibilità di caricare eu 
ropallets in ogni condizione di spa­
zio Massima affidabilità anche dal 
punto di vista della sicurezza gra­
zie al telaio a deformazione con­
trollala alle barre nelle portiere al­
le cinture regolabili 

Anche la garanzia totale Nissan 
per 3 anni o 100 mila cliHomeln 
contribuirà al successo commer 
clale di questo nuovo veicolo 

ars. 

L* Punto coni lago del pnnloUfi Arto tmt» • » 

Punto è davvero «Auto Europa '95» 
La Fiat Puntatala di auroooao m 
wmoooo, aurato « 
«omminlatt.SUaMMfcataH 
UMOOUWHO -Arto dall'amo» » 
quoHo razionala «Auto Europa 
U H . contortali d tm gjuita 
compotU dogli otta 110 »Mt 
MI'IMonolUMMSIorralMI 
Ml'HtomoNMUcaMIpromlo, 
•ImtMloHhrto da uno oounum di 
Brano Murari, * «arto cono* (nato 
glowodl «coro* a Mtano si 
rappnoontwtt dot* FHN. Un 
rtconoadmanto bon montalo, torto 

chooncholl aataMcadmootiadi 
appratzma lo molta dati (Ma 
Punto I*(«malolaboriMMaFM 
ale Matti atto«*ta»lwtk«dalla 
clMtMoa dale auto pili VOIHIMO In 
Europa. Con 64.000 vomito e 
SuOJWOordM aequMtl (HBB«ki 
HaHaoH rootanto 46% nofN altri 
paool «napoli, la Punto rkontorma 
Il aueeaoM 0 * comagutto dallo 
Uno (marzo ST), «rama rottura 
ttalona ad avara raff i n t o quarto 
lutmfMaro riluttato. 

QuMa sicura: 
un corso arila 
portata di tutu 

Uno dei limiti delle scuole di pilo­
taggio è sempre stalo I elevalo co­
sto di accesso Qualche volta an 
che la durala del corsi articolali In 
più giornate hanno tenuto a freno 
le buone Intenzioni degli automo­
bilisti desiderosi di conoscere me 
gito le proprie capacità di guida 
Sensibile a entrambi t problemi 
Siegfried Stohr ex pilota di Formu 
la Uno e ideatoreJdirettore dell o-
moruma scuola di pilotaggio a Mi-
sano Adriatico ha deciso di offrire 
«a tutti, specie ai giovani lapossibi 
Illa di aumentare il loro livello di si­
curezza nelle situazioni di pencolo 
più comuni» Perciò ha varato un 
corso breve, della durala di mezza 
giornata al costo di 300000 lue 
che velia ripetuto orti volte durante 
tanno (25 febbraio 15 aprile 17 
giugno 15 luglio, 12 agosto 16 set­
tembre) sempre al circuito Santa-
monica di Msano II corso com 
prende mezz ora di teoria m video 
un esercizio di antisbandamento 
su -esse» bagnata e con fondo a 
bassa aderenza, sempre su bagna­
lo un esercizio di (renata evitando 
un ostacolo (su vetture con e sen 
za Abs) e teoria finale. Come peri 
corsi più sofisticali anche in que­
sto caso vengono utilizzale leBmw 
325i coupé munite di due teleca­
mere interne die registrano ogni 
attimo di guida e sono collegale 
con i monitor esterni sui quali si 
possono seguire gli esercizi di lutti 
gli allievi (sempre affiancati da un 
istruttore) Fter saperne di più o 
prenotarsi basta telefonare allo 
0541/612540 

UM«Tantatloit» 
parlacnroén 
Xontial.6 
La tentazione ha nome Xantia 
Una speciale versione della Xantia 
I 6 denominata «Tentatoli" è In 
fatti disponibile sul nostro mercato, 
al prezzo chiavi In mano di 
29650000 lire La vettura (motore 
abenzmadi 1580ce) oflredisene 
oltre a rifiniture particolari anche il 
cllmatizzatore servosterzo, vetn 
azzurrati vernice metallizzata nei 
colon vert vega blu maunttus gns 
quartz L airbag al votante può es 
sete fornito su richiesta al prezzo dì 
809 200 lire Iva compresa 

P«*jgoott06: 
oltre ImlNono 
di unità prodotte 

La 106 lacity-car della Peugeot ha 
raggiunto un traguardo molto am­
bito da ogni Costruttore il 31 gen­
naio scorso è uscito dalle linee del 
lo stabilimento di Mulhouse il mi­
lionesimo esemplare prodotto che 
è stato venduto a Lipsia a un utente 
tedesco In tre anni e mezzo di 
commercializzazione la gamma 
106 ha avuto un notevole successo 
di esportazione Renil65pereenro 
della produzione 6 infatti venduta 
in 114 paesi al di fuori della Fran­
cia Fra questi I Italia siconferma il 
più importante mercato estero per 
la 106 con 162 455 unita vendute 
dal lancio nel gennaio 1992 a l i t o 
il 1994 W 



All'austriaco lo speciale di Furano 
Nella notte il recupero del gigante 

Tomba out 
Lo slalom 
a Tritscher 
Alberto inforca 
e viene eliminato 

Ttmbiwliltati^|MHU«p)MwiwKht|miwlirfon«oiMpdtttt 

CAMPIONATO. Bianconeri a + 6 sul Parma. La Lazio batte il Milan e raggiunge la Roma 

La Juventus spicca il volo 
La Juve supera il Napoli e stacca il Parma. Emi­
liani battuti a ,Cag|iari. ^ La^ip, raggiunge la 
Roma, caduta a Genova, sconfiggendo il Milan 
con tre gol di Signori. Soddisfazione in tribuna 
per il nuovo patron dell'Inter Moratti. 

STBMMO M L M I N I 

Riml»wH,FM«l,SI|Mit l'wtodl<Mi<Mi Uri» Onontheivwhi'Ansa 

• ROMA. I) giorno di Lazio e Ca­
gliari è anche il giorno In cui la Ju­
ventus prende il largo e Ifflravede 
uno scudetto atteso da nove anni. 
Il primo giorno di Massimo Moratti 
presidente nerazzurra è anche il 
giorno in cui l'Inter batte il Brescia. 
conquista la millesima vittoria per­
sonale nella stona dei campionati 
a girone unico (ovvero dal 1929-
30) e allontana i fantasmi di un 
coinvolgimento nella lotta per la 
saivezza. Il giorno in cui il Genoa 
vince e Marchioro salva la panchi­
na è anche il giorno in cui la Roma 
trova la quarta sconfitta sragionale 
e capisce che per lo scudetto è me­
glio ripassare l'anno prossimo. Il 
giorno in cui Batìstula e Balbo dor­
mono è il giorno del risveglio di Si­
gnori: tre gol al Milan, applausi al 
laziale, ribattezzato dopo le con­
fessioni a E)xKa Signor de Papero-
ni. 

Parecchie cose da raccontare, 
dunque, dopo questa ventesima 
giornata di campionato. Quella di 
ieri è slata forse una tappa decisiva 
del giro dello scudetto, HParma si è 

Schmefchri: 
«Se c'è violenza 
niente Europei» 
PtMtelWMicrMi, po r t ime la 
Danti* area • iW Mmchoter 
lMM,lumkMccl*to,ta 
unM»nWaai'«urtday-oNaw*-,« 
toloiittMlpNtMln* campai di 
IngNtona'M. La awa proposta 
mata m tal l i r» ag i Ine rottiti di 
mareaiad) arano • DuMau, 
DMCM Schnwlchat K M eh* lo 
tona dall'ora»» non i l * » ki grado 
dtgMWrtrranilcurHtadltuHII 
pnrt*ctaanti,<3il' itaotv*™» 
prabtama dogli hooUgau. Il 
porta», conaldorato ano dal 
•nlglMl catrami drhruwiti 
monto, «nonna naglntarvlata: 
•Adorati cateb-ha dotto 
noH'kitarvIata - ma non ino la aanto 
di rioohlan la Map*r torpidi 
alcuni panel. l'anno pmtitnw davo 
etaoro a u k arata la maaohna 
a l cun» a dtrigontt, giocatori, 
«cala gtomalatl, alMtmntI non 
t« no fari manto. Sa ol «arantw 
altri morii MEH narH, ma** «nel» 
Il calchi-. 

ritrovato all'Improvviso con le gam­
be di piombo (ma già con il Pado­
va si era capito che la squadra di 
Scala non era al meglio) ed è fra­
nato a Cagliari, dove Tabana sta 
facendo legna in vista di una possi­
bile chiamata da parte dell'Inter, 
La Juve. sorniona come sempre, 
ne ha approfittalo, superando il 
Napoli con un golletto di Ravanelli. 
Lippi e la sua banda ora ci credo­
no di pia: sei punii di vantaggio su­
gli emiliani equivalgono a due do­
meniche a favore. Inoltre, il calen­
dario non è malvagio per i bianco­
neri: sette partite su qualtoidici in 
casa, Cerio, ora c'è lo scoglio di 
due trasferte impegnative (Samp-
doria e Inter), ma sul piatto della 
bilancia possono pesare, a favore, 
gli scontri casalinghi con Parma e 
Lazio, attesi al «Delle Alpi». È pros­
simo anche il rientro di Roberto 
Baggio: come dire, vento in poppa 
per le vele juventlne. 

Chi, per Lippi, l'avversario da te­
mere? La classifica dice ancora 
Parma, l'exploit di ieri sul Milan di­

ce Lazio. Zeman dice invece che la 
matematica non È un'opinione e 
che Tinche i numeri non assegne­
ranno lo scudetto, è lecito sperare. 
Il risveglio di Signori e le buone 
condizioni di forma di Casiraghi 
(per la felicità di Sacchi) sono un 
mot™ più per sperare, perà undici 
punti di differenza sono tanti. Sulla 
carta, la Juve dovrebbe perdere al­
meno Ire partite su quattordici e la 
Lazio vincete sempre: ragionevol­
mente. sembra fantascienza. Pero, 
mai dire mai. 

Capitolo Cagliali. Stavolta tocca 
ai sardi beccarsi l'appellativo di 
squadra rivelazione. Dal 18 dicem­
bre, giorno in cui la squadra di Ta-
bsiéz tu umiliala dalla Sampdoria 
(5-0). i rossoblu hanno incassalo 
tre vittorie (Juventus, Fiorentina e 
Parma) e Ire pareggi (Inter, Napoli 
e Milan). Ieri, è bastalo un tempo 
per regolare il Parma. Non ha se­
gnalo Muzzi, ed e una notizia, perù 
sono andati a segno Berretta e il 
belga-brasiliano Otiveira. Tabarez, 
con molto garbo, ha detto che è un 
onoie essere considerato da Inter. 
Noi diciamo che non sarebbe un 
disonore per l'Inter assumere un 
tecnico che conosce bene il suo 
mestiere, che sa guadagnarsi la sli­
ma dei giocatori e che può dare le­
zione di stile e di educazione a pa­
recchi cottegli. Questo untguagio 
di Montevideo, 48 anni il prossimo 
3 marzo, ci ricorda un altro galan­
tuomo dello sport approdato in Ita­
lia dall'America latina: il et dell'hai-
TOlley Mìo Velasco. Sarà una for­
zatura, ma a noi l'accostamento 
piace. 

Piace, nell'inferno delta classifi­
ca. la tenuta del Padova. Spendia­
mo volentieri due paiole per una 
squadra che, alla vigilia, veniva,,. 
considerata già in serie B. Tra quel- " 
li che viaggiano in fondo al grup­
po, il Padova gioca sicuramente 
meglio. Ieri ha rifilato quattro gol ' 
ad un Torino che continua a sciu­
pare in trasferta lutto ciò che di 
buono produce in casa. Biavo San-
dreani a cercare la salvezza senza 
rinunciare al bel gioco e brava la 
società a non cedere agli umori 
della piazza quando si voleva la le­
sta di Sandieani. Tra le cinque in 
ambasce (le altre sono Reggiana. 
Brescia, Genoa e Cremonese), dia­
mo lavorila proprio la squadra ve­
neta. 

Chiudiamo con la Roma, che ha 
pagato l'ennesima •tentazione» 
scudetto, Quando si parla di certi 
obiettivi, in casa giallorossa si frana 
a lena. Come già accadde a Firen­
ze. i giallorossl hanno sprecalo di­
verse occasioni da gol. Fonseca, al 
rientro dopo due domeniche di as­
senza, ha pensato bene di farsi 
espellere. Parlare di fallimento è 
prematuro, ma non e azzardalo af­
fermare che finora quella attuale è 
la peggk» stagione in Italia dell'at­
taccante uruguagio. Con Aklair, 
Tlrem e Balbo (la Roma del pro­
getto originario, poi ali ultimo mo­
mento ci fu l'occasione Fonseca e 
Sensi non se la lasciò scappate) 
Mazzone ha tra le mani una squa­
dra più equilibrata, Fonseca rischia 
di essere, oltre che un lusso, un 
problema. E poi dicono che il cal­
cio non e un mistero buffo. 

Vlmta millantarla 
conHTotogol 
Sole due gli «otto* 
Demonica ptd cka Me» par sM ha 
haMMtotaqttM otto partNo 
ptMtaro la propria fortuna. Sa» 
OMMOMMOOIMlM 
aoaocato la «nbfcuoloM 
vktcaato dal Totogol, a al aonocoa) 
aatkuntl unavhcHa 
camMaravota, pari a otto* un 
mUaffeUccmblMama 
vateanta ara toatranagaaia dal 
mimati 6.T.M4-lS-tT.24^8.»4ll 
untai aw vincitori amoaadatl 
aaattameMaU3&652.M0la«. 
Par on ha abagiato un nota 
laoontra la magra oomotailonadl 
nova mMon) a «Marita Hm a oM ha 
Indoylnatoaoi incontri arcana» 
aoto200mfeHi«(auMiun 
rintana apaaa). U vincita d tari «1 
rraarioc* al quarto pooto nana 
graduatoria dal TotogoL I (acori 
Maura» ai 3.T104&«OQ Ito •***• 
(tornata dal 23 dtoambra anno. 
LlldkwaArelvlmttoii*) 
nggtadltawnn lanata 
M 4 M 1 M S S . ED39 tornalo la 
vincita ora «Masi L202AO&000. 
La da* afihodbie mMaraaite aaao 
alata ante—ha gtat ala mg Waha 
cantala. Una a PUcan, m aa bar 
«vWftotfMMarr^nTtWtftraa 
ROHM, ai amitcavttoria di Casal 
Balocco. Md TotogoL, ta 
ricordiamo, ol dai* Marinara 
(oaita p«r*»rta)mojaaHdalto 
partita dalla demantaa al aagnara U 
•MUtar aunwodi rati. 

A Lievìn il britannico prima fa l'europeo dei 60 (6"47) e poi il mondiale dei 200 <20"25>! 

Con Christìe è atletica da record 
•uMcevwniniaaaJ* 

• La faccia di Unioni Christìe 
l'abbiamo vista e non poteva esse-
le diversa: un volto felice ed esul­
tante per il record mondiale in­
door. quello dei duecento metri, 
appena ottenuto, Non abbiamo in­
vece scoilo l'espressione di FVan-
kie Fredericks. ma immaginiamo 
che non sia stala granché diversa 
da quella, funerea, che dieci anni 
fa esibì il grandissimo SakJ Aouita. 
Allora. Il marocchino si recò al 
meeting outdoor di Nizza con il 
preciso scopo di scendere al di sot­
to del record mondiale dei 150(1 
metri. Ed infatti Aouita centrò IV 
bietlivo, peccato ette ci fu qualcu­
no. ti britannico Sleve Crarn, che lo 
fece ancor meglio di lui battendolo 
di quadro centesimi di secondo, l.o 

stesso è accaduto ieri pomeriggio a 
Fiedericks. Il namibiano si era 
iscritto al meeting di Lieviti con l'in­
tento di migliorare il primato dei 
200. stabilito, per di più. su quello 
slesso velocissimo anello dal fran­
cese Bruno Marie nel 1967 con 
20"3fi. Determinalo come poclie 
altre volle. Il longilineo Frankie ha 
fermato i cronometri su un eccel­
lente 20M2fi. Purtroppo per lui, nel 
momento di getiarsl sull'immagi­
nario filo di lana, alla sua destra si 
e usto l'imponente sagoma di un 
avversario che lo precedeva di mi 
niente perla precisione di un cen­
tesimo di secondo! 

L'imponente avversario, lo avre­
te dedotto, era appu!i!") Linlord 
Christìe. Costui, In realtà. non lo si 
può presentate nei panni del catti­

vo - come colui che ha sottratto la 
marmellata al predestinalo Frede­
ricks - per almeno un paio di buo­
ni motivi. Innanzitutto Chrìatie non 
è un qualsiasi parvenu dello sprint. 
dato che grazie a vittorie olimpiche 
e mondiali ha già accumulato va­
langhe di gloria e di sterline;,se­
condo, pochi minuti prima di di­
ventare il primo al mondo dei due­
cento al coperto, lo scultoreo Lin­
fomi si ora già trasformalo nel pri~ 
malisla europeo dei 60 metri, cor­
rendo in un eccezionale 6"47. 
•Sono sorpreso - ha dichiarato Ch­
ristie al termine del suo straordina­
rio pomeriggio liancese -. È stalo 
lormidablle e divertente. E dire che 
sto facendo delle gare al coperto 
soltanto per prepararmi meglio al­
le competizioni dell'estate. Co­
munque. al momento i campionati 
mondiali indoor di Barcellona (dal 

10all2maizo.ndr) non rientrano 
nei miei programmi-. 

Il meeting di Lievin ha offerto 
molte altre emozioni, segnando, 
per ora. il punto pia alto della sta­
gione invernale dell'atletica. Un al­
tro primato europeo é stalo ol tenu­
to dalla russa Irina Prtvalova. vinci­
trice dei 200 meni in 22" I 11. La bio­
tta velocista 6 stata anche lei nutri­
ce di una doppietta, awrndo vinto 
in precedenza 160 metri in fi"94. vi-
cinissma al suo stesso record mon­
diate (6"92) Da segnalare anche i 
successi di Bubka (fi metri nell'a­
sta), dello statunitense Alien John­
son (7"40 nei 60 Its ) o del keniano 

Kiptanui (7'37"I4 nel 3000). In 
quest'ultima gara co da nastrare 
l'ottima prestazione di Gennaro Di 
Napoli, secondo in TA I "94, nuovo 
record italiano. 



Sport&Numeri 
MtiFIIF 

Foggia 
Mandit i 6 .5: un paio di buone uscite Si supera su un colpo di testa di 

Lombardo 
PldallMk t&; è l'unico che riesce a termale Gullit quando capita nella 

suaawia 
Bucato « ; Tallio centrale della dilesa di Catuzil si segnala soprattutto 

pe i le chiusure e pe i gli scatti in avanti improvvisi quando il collega 
d i reparto -chiamai il fuorigioco 

Nicoli 6 : sulla fascia destra d i attacchi sampdonam manco a parlarne 
11 terzino destro ne approdila per portarsi di tanto in tanto m avanti 

M Biagio t& una serata non bntlame In mezzo al campo e è molta 
connisionee lui non contribuisce a risolvere gli intasamenti 

C a M 6 ; dalla sua parte staziona Gullil quindi meglio non distrarsi Per 
questo non avanza mai nel primo tempo 

BnTMkMll 7 : quando parte In accelerazione, tagliando il campo da de­
sila a sinistra diventa sempre pericoloso Realizza un gol stupendo 
ma nei finale inevitabilmente cala. Dall 86' M n a n l i M w r 

B f W M n B: corte e rincorro tutti anche i compagni Quando va al uro 
dimostra di avere II piede grezzo 

BlaglOM 6-S; genio e sregolatezza Superbo il lancio per Bresciani in 
occasione del pomo gol ma non tiene alla distanza 

B * Vincenzo SJft una serata poco fortunata pei il numero dieci a corto 
di «tee e - forse - anche di fiato 

Mandala 6-S: sa rendersi sempre utile Quando non è pericoloso in 
avanti si dada fare nel pressing sui difensori 

Sampdorla 
Z*nfa «JS; non ha colpe specifiche sul gol di Bresciani Grande parala 

al91 
Mannlnl M : del calciatore che vesti la maglia della Nazionale e rima 

sto solo il nome Edi una lenlezzaedi una legnosità senza pari Cic­
ca lutti gli appoggi 

laccami B: pei il ritomo sceglie la giornata sbagliala Mandelii e Bre 
scianl hanno 11 passo piCi veloce 

QuIIK&Sic'èlimpegnoecèlactasse Per questo soltanto lui poteva 
raddrizzare la partita, 

Vhwehowod fc non è la sua miglior panila ma tiene a galla la baracca 
difensiva della Sa mp 

Sfatta 5,9: all'inizio della carriera eia un centrocampista e si vede 
piedi buoni e Ironie alta Lento nell applicazione dell «off-side» 

Lombardo Si non trova mai profondila sulla fascia destra Spreca un 
suggerimento di Gu Hit 

MvanriUlB: uno dei più confusi Erlksson non è soddisfatto e lo sosti­
tuisce Dal64'B»Hucclw. 

Watt Bui terreno dello Zacchena è pieno di Insidie Ma ieri Piali non ha 
azzeccato un controllo Per un campione come lui è veramente trop­
po 

Mandili B; ogni tanto al capitano donano capita di defilarsi Ieri si è (at­
to notare soltanto per il cross che ha originalo il pareggio di Gullil 

Malgaro Si anche II mancino btucerchlato ha avuto grosse difficoltà 
nel governare un pallone che dopo ogni rimbalzo sembrava caricar 
si d'effetto Da una sua punizione un pericolo per Mancini 

ORE PÌCCOLE 

Notte foggiana 
con solo due lampi: 
Bresciani-Gullit 
• Ci sono partite che sembrano 
durare assai più dei 90 minuti rego­
lamentari E non pei via dei lunghi 
recupen decisi dagli arbitn No so­
lo a causa della noia che infondo 
no nell'animo di chi le guarda (oè 
costretto a farlo) Esattamente ciò 
che è successo ieri con Foggia-
Sampdona gara tia due squadre 
che dovrebbero far divertire e che 
inwce ieri hanno deciso di dare un 
calcio alla loro tradizione dimenti­
cando non solo gli schemi ma an 
che i fondamentali (controllo pas­
saggio lancio ) Palla lunga e 
pedalare il vecchio motto e stato 
npieso ieri dai due presunti teorici 
del calcio moderno (Enksson e 
Catuzzi) alia guida delle due fot 
inazioni in campo schierate in ma 
mera praticanienle speculare dife­
sa a zona e tattica del luongioco 
Incredibilmente, però non sanno 
come attaccare una squadra che 

Sioca in maniera analoga alla loro 
vero che i giocaton in campo ci 

mettono del toro con controlli sca­
denti e passaggi tuon misura in 
grande quantità ma la povertà di 
idee è evidente e quando qualche 
giocatore si trova tra i piedi una 
palla buona é più che altro frutto 
del caso che di schemi di gioco La 
prima ad avere I occasione buona 
e la Sampdona, al 5 nella grande 
mischia pero nessuno trova la 
zampata vincente Poi il Poggia co­
mincia a tenere maggiormente la 
palla ma senza tradurre in gol o 
quanto meno m occasioni da rete 1 
tanti passaggi e passaggeti che I 
giocatori in maglia rossonera fan­
no tra loro Sorprende soprattutto, 
l'incapacità ad aggirate la tattica 

Mancini 
Padallno 
Bucar» 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
Bresciani 
(86 Marazzlna) 
Bressan 
Blagioni 
De Vincenzo 
Mendel II 

AH Caluzzl 
(12Brunner,l3DtBar 
Bianchini, 15 Scìacca 

66 
65 

6 
6 

55 
6 
7 

GV 
5 

65 
55 
65 

i 14 

Zenga 
Mannlnl 
Saccheltl 
Qui NI 
Vietchowod 
Serena 
Lombardo 
Invernizli 
(64' Bellucci) 
Piati 
Mancini 
Maspero 

Ali Enksson 
(12 Nuciarl 13 Ross 
Sala, 15Salsano) 

65 
45 

5 
SS 

6 
55 
55 
55 
sv 

5 
5 
5 

, 14 

ARBITRO Collina di Viareggio 7 
RETI al 44 Bresciani, al 65'Quiiit 
NOTE Ammoniti Sacchetti Nicoli Bresciani, Mannlnl e DI Biagio 
Angoli 6 a Spei la Sampdona 

del fuorigioco attuala dai difensori 
demani Solo al 14' Biagioni riesce 
a entrare In area, ma il suo diago­
nale è coptroilato da Zenga slessa 
sorte al 21 un altro tiro dello stes­
so Bragioni Al 38 ci prova Brescia­
ni ben lanciatoli) areadaNicoli la 
sua conclusione viene deviala da 
Vierchowood In scivolata e finisce 
sul fondo non lontano dal palo II 
gol amva al 44 sull unica vera 
azione in velocità costruita dal 
Foggia Biaglorii vede lo scatto di 
Bresciani e lo serve in profondità 
L'attaccante salta Zenga allargan­

dosi quasi fino alla linea di (ondo 
e da posizione angolatissima rie­
sce a infilare la porta evitando il re­
cupero di Viercnowod. 

Il gol allo scadere del primo 
tempo rivitalizza il Foggia, che nel­
la ripresa scende in campo più 
preciso e più grintoso agli uomini 
di Catuzzi ora riescono quegli 
scambi che per lutti i pnmi 45 mi­
nuti erano sembrati solo delle lon­
tane chimere La Sampdona una 
delle peggiori di tutto il campiona 
to non riesce a rispondere Mano 
ni. in una delle sue giornate abuli-

II sampdoriMo Sanai in m'aHai» t i gtoco 

che non offre una palla che è una 
del resto non saprebbe nemmeno 
chi lanciare Gullit si lancia hi 
sgroppate senza costrutto imitato 
in questo da Lombardo mentre 
Rati e Maspero sembrano navi alla 
denva in un mare neanche troppo 
mosso Eppure la Samp al 65 pa­
reggia, grazie anche a un ingenuità 
difensiva di Pedalino che nlancia 
giuslo sui piedi di Lombardo che 
crossa in area sul pallone si preci­
pita Gulht che insacca in tuffo di te­
sta 

Il pareggio donano ha la non ir­

rilevante colpa di addormentare 
nuovamente la gara Come in una 
gara tra diletlanh si vede II pallone 
andare da un portiere ali altro sen 
za che nessuno in mezzo lo tocchi 
Tra una punizione e Ultra e è an 
che qualche rara emozione come 
ali 80 quando Lombardo di testa 
Impegna Mancini in una difficile 
deviazione Ma è un attimo subito 
dopo si toma alla noia assoluta 
Non accade assolutamente nulla 
e restano solo da conlare Le tanle 
punizioni che I arbitro Collina è co­
stretto a fischiare 

• : * * • , . . 

Cagliari-Parma 1 
Cremonese-Fiorentina X 
Foggla-Sampdorla X 
Genoa-Roma 1 
Inter-Brescia 1 
Juventus-Napoli 1 
Lazlo-Mllan 1 
Padova-Torino 1 
Regglana-Barl 2 
Acireale-Palermo 1 
Lucchese-Cesena X 
Alessandria-Pistoiese 1 
Spezla-Spal 1 

MONTEPREMI L 26 593 852 510 

QUOTE al.13» L 100732 000 
a l - I I - L. 3525000 

COMBINAZIONE 
• 7914151724 3S 

( 6 ) Lazlo-Mllan 

( 7) Padova-Torino 

( 9} Acireale-Palermo 

(14) Perugia-Ascoli 

(15) Piacenza-Vicenza 

(17) Verona-Pescara 

(24) Avenino-Sora 

(2S) Barletta-Siena 

44) |4] 

4-2 (6) 

3-1 (4) 

3-1 (4) 

3.1 (4) 

5-2 (7) 

3-1 (4} 

2-2 (4) 

MONTEPREMI L 5682)36274 

AGLI OTTO L 1136 552000 
Al SETTE L 9 600 000 
AISEI L 200 000 

Berretta 
e Fiori: 
a Cagliari 
è festa 

LOamttMHUMU 

1 ) Fiori: sono passati anni da 
quando i tifosi laziali lo Insultava­
no ogni settimana A Cagliari ha 
saputo ritrovare serenità e voglia 
ha la sua buona dose di merito nel 

Eccolo miracolo della banda Ta-
arez 

2) CamaacMfa Ranieri lo consi­
dera un caposaldo della difesa 
della Fiorentina Lui va, Ira alti e 
bassi cosi una domenica viene 
giudicato quasi da nazionale e la 
successiva svanisce nel grigiore 
Intanto gli anni passano, e la gio­
vane promessa rischia di essere 
solo un ricordo 
3) MaMM «co un ex giovane 
promessa ora grande campione 
Con qualche défaillance, come 
quella di len quando si è latto 
espellere provocando un rigore 

ma nel suo carnet sarà solo una 
piccola macchia, quasi invisibile 
4) Hglca; il Ball Alalerazzi-sryle» 
non è più una sorpresa, ma la 
conlerma dell'ottimo lavoro di 
questo tecnico a lungo sottovalu­
tato Queslanno, poi, ha avuto la 
fortuna di trovarsi tra le mani que­
sto giovane gioiello ormai pronto 
pei altri lidi 
5) Catmavafo: eia riuscito a fre­
nare il super attacco bianconero 
quasi lino alla fine Ma, a pochi 
minuti dalia Une, ha dovuto capi­
tolale Un'altra discreta prova in 
un campionato che sembrava or­
mai averlo perso per strada 
6) LalaK si arrabbia giustamen­
te quando la gente si sorprende 
perché oltre a giocare suona an­
che in un complesso rock Disin­

cantato, prende il calcio come un 
gioco ogni tanto fa anche sul se 
ilo, e ieri ha segnato il suo secon­
do gol in campionato 
7) Berti! uno dei simboli dell'In­
ter di len ha dato il benvenuto al-
I Inler di domani 11 neopresidente 
Moratti, In tribuna ha cosi potuto 
esordire da vincitore e con la 
squadra di quest anno non è po­
co 
8) Barletta: non ha segnato Muz-
2i. ma a portare avanti il Cagliari ci 
ha pensato un altro esule giallo-
rosso Agli esordi era stato parago­
nato addirittura a Palcao esagera­
zioni ora sta cominciando a capi­
re di essere Berretta il che non gli 
farà che bene 
9) Ravanatll: quando il gioco si la 

duro II centravanti della Juven­
tus ha I indubbia capacità di to­
gliere le castagne dal fuoco alla 
sua squadra, se una partila rischia 
di finire 0-0 e è da scommettere 
Ravanelli segnerà 
10) SMwravy: sarà un caso ma 
da quando gli hanno mirato la pa­
tente ha ricomincialo a segnare 
che è una bellezza 11 gigante che 
viene dall est piano piano starar 
nando nel cuore dei tifosi rosso. 
blu e il Genoa risale la china 
11) Signori: tre gol per una go 
leada Nella grande fornata della 
Lazio il suo capitano ha tatto la 
parte del leone ed è salito al se. 
condo posto nella classifica dei 
cannonien Forse Sacchi ha ritro­
vato un goleador 

MARCATO*! PftOS. TURNO 

Cagliari-Parma 24 

Cremonese-Fiorentina M 

Foggia-Sampdona 1-1 

Genoa-Roma 1-0 

Inter-Brescia 1-0 

Juventus-Napoli 1-0 

Lazio-Milan M 

Padova-Tonno 4-2 

Reggiana-Ban H 

SQUADRE 

j u v n m i s 

PARMA 

ROMA 
LAZIO 
SAMPOORIA 

noRimr iNA 

MILAH 

CAGLIARI 
BARI 
I N T M 

TORINO 
FOGQIA 
NAPOLI 

ORNOA 
PADOVA 
C f W M O N U I 

BRUCIA 
RBOQIAHA 

Punii 

4 5 

SS 

9 4 

3 4 

s a 

3 1 

3 0 

2 » 

2 » 

2 7 

2 S 

2 5 

2 4 

2 1 

2 0 

1 » 

1 2 

1 2 

PARTITE 

Gì 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

Vi 

14 

11 

9 

10 

8 

8 

7 

7 

9 

7 

7 

6 

5 

S 

6 

5 

2 

3 

Pa 

3 

6 

7 

4 
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7 

9 

8 

2 

6 

5 

7 

9 

6 

2 

4 

6 

3 

Oa 

3 

3 

4 

6 

4 

5 

4 

5 

9 

7 

8 

7 

6 

9 

12 

11 

12 

14 

RETI 

Fa 

35 

31 

26 

41 

33 

34 

22 

21 

23 

18 

21 

21 

24 

22 

22 

16 

10 

14 

Su 

20 

17 

14 

24 

18 

26 

20 

19 

27 

18 

24 

26 

30 

30 

43 

23 

28 

27 

IN CASA 

VI 

8 

9 

S 

6 

6 

e 

5 

7 

4 

5 

6 

S 

3 

4 

6 

4 

2 

3 

Pa 
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0 

s 

1 

4 

4 

5 

3 

1 

1 

3 

3 

4 

4 

1 

3 

4 

3 

Pe 

0 

1 

0 

3 

0 

0 

0 

0 

4 

4 

1 

3 

2 

2 

4 

3 

4 

4 

RETI 

F» 

17 

19 

15 

31 

24 

20 

12 

15 

13 

11 

14 

13 

13 

14 

16 

11 

7 

9 

Su 

5 

5 

5 

14 

8 

9 

6 

3 

12 

10 

6 

10 

13 

11 

16 

7 

10 

10 

FUORI CASA 

VI 

6 

2 

4 

4 

2 

2 

2 

0 

5 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

Pa 

1 

6 

2 

3 

4 

3 

4 

5 

1 

5 

2 

4 

5 

2 

1 

1 

2 

0 

PB 

3 

2 

4 

3 

4 

5 

4 

S 

5 

3 

7 

4 

4 

7 

8 

8 

B 

10 

RETI 

Fa 

18 

12 

11 

10 

9 

14 

10 

6 

10 

7 

7 

8 

11 

6 

6 

5 

3 

5 

Su 

15 

12 

9 

10 

10 

17 

14 

16 

15 

8 

18 

16 

17 

19 

27 

16 

18 

17 

M* 

mg 

+ 1 

- 2 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- a 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 0 

- 1 4 

- 1 7 

- 1 6 

- 2 0 

- 2 1 

1? rat i : BATISTUTA [Fiorentina nella 
tolol 
1 4 ratt: SIGNORI (Lazio) 
1 3 rat i : TOVALIERI (Barn e BALBO 
(Roma) 
U n i i VIAIU (Juventus) e ZOLA 
(Parma) 
• >MI : RAVANELLI (Juventus) 
7 ratb DEL PIERO (Juventus) BOKS1C 

(Lazio) e GULUT(Miian-Samp) 
• r ad : WJZ2I {Casuari) SKUHRAVV 

(Genoa) S0SA (Iniw) SAV1CEV1C e SI­
MONE (M'ian) RIZZITELI.! (Torino) P 
BRESCIANI (Foggia) 

AMMOHul 

Ti 
AM0RU50 (Bari) SENO (Inter) PIRICA. 
NO (Cagliali) CARNASCIALI (Fiorentina) 

a: 
BH31CA (Bari) BARONCHELU e BONETTI 
(Brescia) BERG0MI (Interi APOLLONI e 
DICH1ARA(Parma| PETFllKZI CARBONI 
eMORIER0(Roma| 
B: 
S DE AGOSTINI (Cremonese). PIOLI (Fio­
rentina) CAINI (foggia) B0flT0LAZ:i 
TORRENTE e GALANTE (Gennai. 01 MAT­
TEO (Lazio) BUSO (Napoli) GABRIELI 
(Padova) PARLATO OLISEH GRÉGUCCI 
sL DE AGOSTINI (Reggiana) 

Domante* 26-145 (ore 15} 
B ABI-PADOVA 
BRESCIA-CAGLIARI 
FIORENTINA-INTER 
MILAN-CflEMONESE 
NAPOLI-GENOA 
PARMA-LA? IO 
ROMA-REGGIANA 
SAMP -JUVENTUS (ore !0 30) 
TORINO-FOGGIA 

lammmm 
BARI-PADOVA 
BRESCIA-CAGLIARI 
FIORENTINA-INTER 
MILAN-CREMQNESE 
NAPOLI-GENOA 
PARMA-LA2IO 
ROMA-REGGIANA 
S A M PDORIA -J u VEN TUS 
TORINO-FOGGIA 
PESCARA-ANCONA 
VICENZA-UDINESE 
MODENA-PRATO 
ATL CATANIA-EMPOLI 



A BORDO CAMPO 

Nostalgia Moratti: 
«Vedo Tlnter 
e ricordo mio padre» 
Moratti (HrtMi-BrMcta): .Rivedo 

llnteiepensoamiopadre So 
no coniemo ed entusiasta ho 
la consapevolezza di metterci 
t'impegno-

Monttl/2 (MttfBnwia): •So­
no soddisfallo che I Inter oggi 
abbia vinto mi ha latto piace­
re è un buon segno Non è sta­
ta una stravittona, ma sono 
sempre tre punii Alla squadra 
avevo chiesto che mi desse 
una mano e me l'ha dala 

OhirrM (totof-tmcta): -Il gol a 
freddo di Berti ci ha sorpreso 
Nonostante questo abbiamo 
giocato un buon pnrno tempo 
e avremmo potuto recuperare 
to svantaggio» 

Bwtl (Mtr-BrMda): .Sor» co­
se strane dopo undici anni con 
Pellegrini cambiare registro 
non è tacile Comunque abbia­
mo vinto» 

Uopi (Jinwatufrttapofl): .Abbia­
mo visto che basta una sconfit­
ta per farsi riprendere da un 
gruppo che non ha dominato­
ri ma vive nel più grande equi­
librio A (are la differenza fino 
a oggi, è stalo lo splendido me­
se di dicembre della Juve, ette 
ha infilato una sene vincente 
notevole Proveremo a ripeter-
la. ma non sarà facile» 

Vialll (JwMrtM-Napoll)! «Siamo 
nella stessa situazione di prima 
della partita di Cagliari allora 
dimostrammo di non essere In 
grado di gestire il vantaggio 
oggi speriamo di avere impara­
to la lezione» 

R M M M M Mwaitut-Napoll): 
•Penso di essere diventato un 
uomo se non determinante al­
meno importante per questa 
Juve Come e determinante 
1 allenatore che nell Intervallo 
mi ha detto t grandi attaccami 
non si arrendono e risolvono 
anche le partite ostiche come 
questa» 

BMIWV <JuvMtu*NapoM): «Che 
cosa abbiamo da rimproverar 
ci se non quei dieci secondi di 
distrazione sul gol'' Abbiamo 
avuto pia palle gol della Juve 
ma abbiamo perso Pazienza 
ci resta la consapevolezza di 
aver fatto grandi partile su lutti 
i campi difficili e siamo tran­
quilli perche la vittoria di do­
menica scorsa ton la Cremo-
neseé stala Importantissima» 

Stmtnml (Mova-Torftw): «Era 
una partita difficile da leggere 
Quando giochi con 11 Parma 
sai che li devi solamente difen­
dere Oggi, invece dovevamo 
necessariamente fare qualcosa 
di più E i ragazzi in campo 
sono stati bravi ad Inlerprelare 
la gara» 

Sonata (Pwtova-Torino}-. «In 
questa settimana la squadra 
era stala colpita largamente 
dati influenza e questo non ci 
ha permesso di scendere in 
campo nella migliore condi­
zione Comunque non mi 
aspettavo un calo simile dopo 
la buona prestazione di dome­
nica scorsa con la Lazio» 

Manhioro (QMMa-Roma): «So 
no Ire punti quelli di oggi che si 

faranno senUre in futuro Sono 
tre punti che abbiamo conquti 
stato lottando faticando e ri­
schiando molto, ma dimo­
strando grande carattere» 

MMZWW (Genoa-Roma): "L'ITH 
contro lo abbiamo giocalo noi 
malbavintoiIGenoa Non è la 
prima volta che giochiamo be­
ne senza fare risultalo Non è 
mancala determinazione in 
zona gol le conclusioni si sono 
state, ma è stato grande Mieli­
te 

Lanna (Genoa-Roma): «Abbia­
mo ancora chancties La Juve 
deve ancora renderci visita al­
l'Olimpico» 

Ferrari (ftotthna-tari): (n 
spondendo alle contestazioni 
dei (itosi) (Mi dispiace per i ti­
fosi ma questo non è ti modo 
di comportarsi II campionato 
non termina certo con il Bari e 
abbiamo il dovere di Impe­
gnarci Tino al termine poi fare­
mo i conili 

Matwazzl (Ratfana-Sari): 
•Ora dobbiamo vincere In casa 
con il Padova per raggiungere 
in fretta ia salvezza, nostro vero 
obiettivo, poi si vedrà» 

Piatti {Baggiana-Bau): «Andate 
in panchina mi va bene se poi 
entro e segno il gol decisivo lo 
sono un professionista e devo 
accettare questa situazione» 

Capello (Lailo-MBan): «Nel pn­
rno tempo abbiamo giocalo 
meglio della Lazio Però i miei 
hanno avulo il torto di non 
concretizzare le occasioni a di­
sposane e, di regalare il pn 

ino gol alla Lazio Alla ripresa 
siamo andati in campo conviti­
li di recuperare poi il loro se­
condo gol ci ha tagliato le 
gambe' 

Simone (Lazlo-Mllan}: «È una 
brutta balosla pero non influirà 
sul nostro morale in vista della 
Coppa dei Campioni perché 
questa compeliztone ti dà 
sempre stimoli sufficienti» 

Tabani (Cagliari-Panna): «Per 
quanto nguaida la lotta per lo 
scudetto non credo che tulto 
sia finito Ci sono gli scontri di 
retti e se la Juve dovesse per­
derne qualcuno ogni discorso 
si riaprirebbe-

Scala (Cagliari-Parma): »La 
squadra è viva, purtroppo fac 

clamo diversi enon, come in 
occasione dei due gol del Ca­
gliari Non abbiamo mai pen­
sato d* fare la corsa sulla Juve 
Vuol dire che se loro scappano 
alla fine li applaudiremo Noi 
continuiamo a fare la corsa su 
noi stessi» 

Lunata (Cramoneie Ftorentj-
ns): «La mia squadra ha sapu­
to tener testa ad una formazio­
ne ben più forte sulla carta So­
no orgoglioso che i miei abbia­
no saputo conquistare un pun­
to contro una tormazione ben 
più attrezzata» 

Carnasciali (Ciamo-KM-Flo-
rarrtJna): «Se fossimo andati in 
gol la partita sarebbe cambiata 
lotal mente» 

QU ARBORI 

NICCHI « (CagHari-Parma): 
molto impreciso - come gli ca­
pita spesso per non dire sem­
pre - ma errori gravi non ne 
commette Tollera troppo il 
gioco duro su Asprilla nel pn­
rno tempo inveite parecchie 
punizioni, ma sul risultato non 
Influisce e questo e già molto 
Per il bancario di Alizzo una 
domenica discreta dopo tante 
parentesi poco brillanti 

RAZZOLI 9 (CremonoM-FIOMA-
tlna): alla nona direzione in 
questa stagione, (a 44» In totale 
in A il fischietto di Merano non 
stecca Capisce che la gara po­
trebbe scaldarsi e fa bene ad 
ammonire per gico falloso sei 
calciatori (due grigiorossi e 
quattro viola) 

PAHtEITO 8 (Qeaoa-rtoma): go­
verna discretamente tutti i mo­
menti di una partila veloce e 
grintosa dunque impegnativa, 
non sempre agevolato dai col-
laboralon sui fuorigioco Non 
dà retta a Carboni che si la­
menta pe' un atterramento in 
area salvo ammonirlo in se­
guito per proteste Giusta l'e­
spulsione di Fonseca. Festeg­
gia senza sbavature la direzio­
ne della trecentesima parata 
della camera, centosettanta-
duesima in serie A. 

AMENDOUA t (Mar-Braaela): 
dirige bene una gara che non 
gli da troppi grattacapi Fa be­
ne ad espelleConni per un (al­
laccio su Bergkamp Comun­
que una buona direzione pec­
cato si dimentichi regolarmen 
te la «regola> del vantaggio 

CARMINA 6 Uuvantn-Hapei): 
la partita e sostanzialmente 
corretta, ma lui non si fa prega­
re nell'estrarre il cartellino gial­
lo Sui fuorigioco si mostra pre­
paratissimo e le proteste dei 
giocatori sono quelle classiche 
di rigore Non è costretto a diri­
mere contenziosi imbarazzan­
ti né per sua fortuna la gara lo 
costringe a pronunciarsi su 
azioni dubbie o di difficile in­
terpretazione 

CESARI 3 (Lario-MUH): la dire­
zione di gara di ieri conferma il 

nostro giudizio è un arbitro so­
pravvalutato Non vede un ri­
gore a favore della Lazio (fallo 
di Coslacurta su Casiraghi), 
ammonisce Simone invece di 
affibbiare il cartellino giallo a 
qualche difensore laziale in 
occasione di una punizione 
fuori aita a favore del Milan 
(due minuti abbondanti di 
manfrina) non ci convince la 
bontà nei confronti di Cosla­
curta quando questi atterra II 
lanciatesi!!» Signori Pastic 
cione e indeciso 

•SECCARMI &S (Padova-Tori­
no): finalmente 1 arbitro tosca­
no è tornato ai livelli che gli so­
no propri Una direzione con­
vincente che non ha sconten­
tato nessuno Vede la sfera ol­
tre la linea nel primo gol del 
Padova nel primo tempo e ai-
lumia giustamente per fuori­
gioco una rete a Lunghi nel se­
condo La «ciliegina» finale 
Ceccannt è nuscito a tenere in 
mano I incontro senza dover ri­
correre al cartellino giallo 

RACALBUTO 6 (Ragglana-Ba-
ri): la sufficienza perchè non 
incide sul risultato ma dirige 
una partita tutto sommato tran­
quilla con qualche sbavatura 
ed errore di valutazione di 
troppo I giocatori in campo 
non gli creano parlicolan pro­
blemi ed allora era lecito atten­
dersi una maggiore precisione 
e puntualità da parte sua 

CLASSIFICA 

1) COLLINA |6) 

2)AMEND0L1A(9) 

3) BOGGI (8) 

3) RODOMONTI (8) 

5) PELLEGRINO (71 

ejPAIRETTOiei 

656 

633 

6 2 5 

6 25 

6 21 

S 12 

7) BRASCHI (9) 611 

AVEVARAGIQNELUi 

I lamenti 
di Fonseca 

Maldini, tre 
in uno 

m U M M S O O M A 

Aveva ra<lono Casiraghi (Lazio 
Milan) Coslacurta deve aver pie 
so troppo sul seno il compito di 
marcare Casiraghi tanto da arri 
vare a avvinghiare il proprio brac­
cio sul collo dell attaccante lazia 
le Se questo accade in area, nor­
malmente si ricorre alla massima 
punizione, ma Cesan lo avrà 
scambiato per un gioco tra ragaz 
zi 
Aveva rettone Cesari (Lazio-Mi 
lan) Negro ha tentato il gol della 
domenica, con un tuffo di testa su 
cross basso Non ci è riuscito 
Niente di male, ma perche addos­
sare la colpa al difensore rossone 
roPanucci 
Aveva ragiona Cesari (Uzio-Mi 
lan) Già domenica scorsa Makh 

ni aveva rimediato un ammoni­
zione pernii fallacelo in tackle Ie­
ri si è esibito in un numero specia 
le* (allo da tergo con abbattimelo 
dell avversano commesso come 
ultimo uomo e in piena area di n-
gore Cen'èperuninterocampio-
nalo 
Aveva ragiona Mretto (Genoa-
Roma) Un bel gol, quello di testa 
di Skuhravy praticamente con le 
spalle alla porta E forse sarà per 
questo che non si è reso conto di 
essere in fuorigioco in piena area 
di rigore avversaria 
Aveva ragione Capoto" (Genoa 
Roma) Il giocatore della Roma 
era riuscito a svettare Ira un nugo 
to di dilenson avversari e servire 
una palla buonissima all'occor­

rente Fonseca che conscio delle 
regole del calcio era scattato dalla 
retrovie Eppure Pairetto I ha visto 
in fuorigioco, vanificando lo scat­
to di Giannini che poi, a gioco fer­
mo metteva la palla in relè 
Aveva ragiona Pairetto (Genoa-
Roma) Forse II luongioco che 
non e era forse il brutto anda­
mento della partita tante che 
Fonseca ha pensato bene di n-
spondere ad un fallo attentando 
alle ginocchia degli awersan Non 
ci stancheremo mai abbastanza di 
appellarci ai professionismo 
Aveva ragiona Pairetto (Genoa 
Roma) La Roma le ha provale 
tutte per tentare di "agguantare II 
risultato ma addinttura che Car­
bone abbia invocato un rigore do­

po aver lui spinto a terra il suo 
controllore Bortolazzi ci sembra 
francamente troppo 
Aveva ragione CecoarinJ (Pado­
va-Tonno) Palla dentro o palla 
fuori1 Il povero Pastine aveva cer­
cato di bloccare il colpo di lesta di 
Maniero Bravo Ceccarlm per aver 
dato il gol ma soprattutto per la 
certezza con la quale lo ha conva­
lidalo 
Aveva ragione Maniero (Pado­
va-Torino) È pur vero che Pelle-
gnm non aveva alcuna intenzione 
di ostacolare in area Maniero. Il 
quale nel tentativo di conquistare 
la palla 'miva per incocciare con 
le gambe del difensore del Tonno 
Ma I assenza di volontaneta non 
negiuslificaleffetlo 

JLGQL 

• Ogni tanto quando qualcuno 
sta cominciando a dimenticarlo. 
Beppe Signori realizza degli ex-
ploits per far vedere che è sempre 
li lenètoccatoaRossifaieunacu-
ra intensiva della memoria e dire 
che già sul primo dei tre gol di Si-
gnon awva capilo tutto Al 51. su 
lancio di Di Matteo praticamente 
da metà campo il goleador della 
Lazio si è esibito nella sua grande 
specialità il tiro al volo Appena 
dentro I area, spostalo sulla sua si­
nistra, ha colpito il pallone di sini­
stro impuntendo al pallone una 
traiettoria molto bassa E la sfera si 
è insaccata nell angolo basso di 
Rossi costretto a fare lo spettatore 
di uno show non molto gradito Per 
lui 

TOTIP 

1» DNewthlno, 
CORSA 2jMelisdelRio 

2* l lLKlngEf ie 
CORSA 2) Pool Ad 

3- 1) Premier Pm 
CORSA 2) Menano 

4* 1]NearcoSab 
CORSA 2)OlmoBrazza 

5- l ) Shawan 

CORSA 2)KlngPharly 

6* l)SkyMelody 
CORSA 2)SilentRespecl 

2 
2 

2 
2 

X 
1 

X 
1 

X 
2 

1 

1 

MONTEPREMI 
QUOTE Al 36-12-
al 631"11-
ai ? 390 -10 

L 2 427 «8400 
L 2! 477 000 
L 1292000 
L 109000 

ACIREALE-PALERMO 3-1 

ANCONA-VENEZIA 1-0 

ATALANTA-COMO 3-0 

F ANDRIA-CMIEVO 0-0 

LÉCCE-SALERNITANA 1-2 

LUCCHESE-CESENA 1-1 

PERUGIA-ASCOLI 3-1 

PIACENZA-VICENZA 3-1 

UDINESE-COSENZA 1-0 

VERONA-PESCARA 5-2 

PB0S.TURW0 

Domenica H-2-vS (ore 15) 
ASCOLI-F ANÙRIA 
CESENA-LECCE 
CHI EVO-AGI REALE 
COMO-VERONA 
COSENZA-LUCCHESE 
PALERMO-PIACENZA (25/2| 
PESCAR A-ANfiONA 
SALERNITANA-PERUGIA 
VENEZIA-ATALANTA 
VIC6NZA-U0INÉSE 

SQUADRE 

PIACENZA 
U D I N U I 
ANCONA 
P I M M I A 
VERONA 
ATALANTA 
VICENZA 
CESENA 
P. ANDMA 
SALERNITANA 
LUCCHESE 
VENEZIA 
PALERMO 
ACIREALE 
PESCARA 
CHIBVO V. 
COSENZA 
ASCOLI 
COMO 
LECCE 

Punii 

4 1 
SS 
36 
33 
32 

sa 
31 
31 
31 
31 
2» 
2» 
28 
28 
24 
21 
20 
I T 
16 
14 

PARTITE 

Giocate 

22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
23 
22 
22 
22 
22 
22 
22 

Vinta 

10 
10 
10 
7 
7 
7 
6 
7 
7 
B 
6 
8 
6 
6 
6 
4 
6 
3 
3 
2 

Pari 

11 
9 
6 

12 
11 
11 
13 
10 
10 
7 

11 
5 

10 
7 
6 
9 

11 
8 
7 

e 

Pere* 

1 
3 
6 
3 
4 
4 
3 
5 
5 
7 
5 
9 
6 
9 

10 
9 
5 

11 
12 
12 

RETI 

Fatte 

31 
35 
33 
19 
26 
21 
15 
26 
22 
31 
30 
23 
21 
14 
24 
18 
20 
14 
9 

15 

Subita 

14 
19 
26 
13 
20 
18 
12 
16 
21 
25 
27 
22 
14 
24 
36 
21 
20 
26 
35 
34 

Media 
inglese 

- 2 
- 3 
- 7 
- 9 
- 8 

- e 
- 7 
- 9 
- e 
-10 
-10 
-11 
-11 
-14 
-15 
-16 
-10 
-19 
-20 
-22 

I COSENZA è penalizzato di 9 punti 

CI amoNEA 
H u M I Alessandria-Pistoiese 1-0 Bologna-Monza 1-1 
Carrarese-Fiorenzuola 2-0 Modena-Lette 1-0 Ospitalet-
to-Palazzolo 3-0 Prato-Massese 1-0 Pro Sesto-Creval-
core 1-3; Ravenna-Carpi 1-0 Spezia-Spal 2-1 
Classifica Bologna 60- Spai 40 Pistoiese e Prato 37 Ra­
venna ' 36. Monza 33 Firenzuola 32 Lette 29. Modena 
36 Spezia 25 Carraie e 24 Alessandria 23 Massese e 
Pro Sesto 22 Crevalcore 20 Carpi e Ospitaletto '0 Pa­
ianolo B ' Penalizzato Oli punto 

Prossimo Turno: Crevalcore-Carpl Fiorenzuola-Bolo-
gna Lette-Alessandri a Massese-Spal Modena-Prato 
Monza-Ravenna Ospitaletto-Carrarese Palazzolo-Pro 
Sesto Pisloiese-Spezia 

GIRONE B 
niurWI: Ali Catania-Pontedera i-C Avellino-Sor* 3-1, 
Barletta-Slena 2-2 Empol l-Regglna O-o Ischia-Casartno 
0-0 Juvi"Stabia-Sliacus«2-l Nola-Lodlgiani0-Q Trapa­
ni-Guaio '1-2 Turi Is-CNeti 0-1 
Cunsltaa Reggina 4! Avellino'41 Gualdo e Juve Sta­
tala 3.4 Nola 33 Sera 30 Trapani 28 Empoli. Casarano e 
Siena 26, Siracusa • Lodigiani 25 Crilett 22, Ischia 21 
Pontedera Turris Barletta e Atletico Catania 20 
' Penalizzato^ 2 punii 

Predino TunHK Avellino-Ischia Ali Catania-Empoli 
Casarano-Sora Gualdo-Juve Statila. Lodlgianl-CMeli 
Pontedera-Siracusa Reggma-Nola Slena-Trapani,Tur-
ds-Barletta 

C2 GIRONE A 
CraMHtaa. 
Brescello 41 Lecco 39 Lumez 
zane 36, Novara 35. Serotino e 
Solbiatese 30 Tempio, Legnano 
e Pro Vercelli 29 Torres 28. Va­
rese 27 Cremapergo Olbia e 
Valdagno 25 Centese 22 Pavia 
19 Trentoe Aosta 15 
Prossimo Turno. 
Brescello-Lumezzane Centese-
Pavia, Cremapergo-OIbla Lecco-
Sclblatese Novara-Torres Saron-
no-Valdagno Tempio-Aosta Tren­
to-Pro Vercelli Varose-Legnano 
Recupero. 
A osta-Valdagno 0-0 

GIRONE B 
Classine.. 
Montevarchi 37 Giuliano va 36 
Fano e San Dona 33 Vis Pesaro 
32.RimmleC dlSangro34,Llvor 
no 29 Cecina. Baracca Teramo e 
Cittadella 27 Fermane e Forlì 26 
Glorgione2l Ponsaccota Mace­
ratese 17 Pogglbonsln 
Prossimo Turno. 
Baracca-Glorglone. Clrtadella-
Monlevarctil Forll-Rlmlni Glu-
Ilanova-Fano, Livorno-Fermana 
Maceratese-Cecina Pogglbon-
sl-Sandonà Ponsacco-C di San-
gro Vis Pesaro-Teramo 
Recupero 
C di Sangro-Bnracea Lugo 1-0 

GIRONE C 
Ct«Mfflea 
Nocenna46 Maturaci Albano-
va 40 Benevento 39 Savoia 3*. 
Avezzano 32 Prosinone 2B, Va-
steseeFasano2/ Catanzaro25, 
Batlipagliese 24 Castrov 22. 
Formla 31 Treni 20. Sangl e 
Astrea 16, Blsceglle 16 Molletta 
13 
Prossimo Turno. 
Asrre-Tranl Benevento-Savoia. 
Castravi llart-Avezzano Formi a-
Bisceglle, Frosi none-AlCttiov», 
Matera-Battlpaglls Mollette-Fa-
sano Nocerlna-Sanglusep Va-
9tese-Catanzaro 



Paruzzl 
Ferrara 
Orlando 
Oo'ptTorrleeili) 
Carrara 
Porrinl 
Paulo Sousa 
Marocchi 
Conte 
(36'plDMChamps) 
Vlalh 
Del Piero 
Ravanelli 
Ali Ltppl 

6.5 
6 
6 

66 
6 
6 

6.S 
6 

56 
6 
6 
6 

66 

(12 Sguizzi 14 Fusi, 1BDI 
Livio) 

Tagliatatela 6.5 
Pari 6 
Tarantino 6 
Bordln 6 
Cannavaro 6 
Cruz 6 5 
Buso 6 
Rincori 6 
Agostini 5 5 
Carbone 6 
Pecchia 6 

Ali Boskov 
(12 Di FUSCO, 13 Luzardt 
14 Grossi, 15 Altomare. 
16 Poi Icario) 

ARBITRO Cartona (Milano) 6 
flÉTI 33 si Ravanelli 
MOTE angoli n-SparlaJuventu» Giornata primaverile. I2gradl 
Terreno in mediocri condizioni Spettatori 46mil»clfca Ammoniti 
Pari, Torricelli e Bordili per gioco scorretto. Carrara e Paulo Sou­
sa per protesle, Ravanelli per comportamento non regolamenta­
re 

Al fischio finale 
l'arbitro fugge: 
è nata la figlia 
Scenetta alugelan al taratine 
MttpartK»dÌTartiw,«ima<Wla 
JuwtfHtulHapotU'arbttro 
MflfoeHo Car4saA< al tMNtaaove 
•M i , tvruleMrte a potata a 
MMn*,tt*tteODmllMH*erM 
ha etadUM llmeMiaè fuHJtodl 
cena dal carnee. Quatehe 
pi iplai i l l l fra yoBatprie 
pubMos, poi M|Htpe(MMI 
quatcww ha tornito la eptagadoMi 
nata notte tra «abate e d a i Mica. 
a Milane, * nata Cuada, la m 
seconda •gNa.WI prinedl 
dMiorellnceaini, Marcele 
Cifo«ia aveva pranetato an tad 
per tornare vetoceMenlt a Miaiw, 
e stape accaMe alla motKe a aHa 
pkcelaClaaMa. 

Juve, salto triplo 
Ravanelli lancia 
la fuga tricolore 
Solo nel finale i bianconeri riescono ad avere la 
meglio sulla resistenza del Napoli. I biancocele-
sti hanno colpito anche una traversa con Rin­
cori. Ora la squadra di Lippi ha un rassicurante 
vantaggio di sei punti sul Parma. 

DALLA NOSTH» REDAZIONE 

MMiMiainiMun» 
al TONNO 11 nuovo allungo porta 
Il nome di Fabrizio Ravanelli, come 
6 record (ti reti in Eurocoppa È suo 
Il gol decisivo che aggiunge altn tre 
Importantissimi punti al vantaggi» 
della Vecchia Signora Ora, la vetta 
da meno le vertigini Dietro si e 
scavato un modesto (ma non pic­
colo) (ossalo dalle rivali di prima 
linea, Parma 0 Roma, che arranca­
no con II Astone della sconfitta Al 
Delle Alpi U Napoli prova I amarez­
za di chi perde di misura e quando 
Il cronometro ruota al contrarlo E 
avrebbe tutto II diritto di recrimina­
re Ma, se la partita si dovesse com­
mentare con 11 bilancino delle oc­
casioni perdute bevute o fallite, la 
Juventus avrebbe ancora diritto di 

grola, mentre II Napoli rischlereb-
II silenzio. Del resto, Il tatticismo 

della gara si è svelato immediata­
mente 

Boskov manda in campo l'iden­
tica formazione che ha tarpato le 
ali alla Cremonese domenica scor­
so Diverso è pei* l'obiettivo. Se al 
San Paolo l'imperativo era vincete, 
qui è imbrigliare, irretirsi, spersona­
lizzare l'avversarlo spezzettando 
la manovra, chiudendo 1 varchi di­
fensivi, pizzicando le caviglie più 
coraggiose Elntalsenso.Boskove 
un maestro di prudenza che pla­
sma a ritmo industriale nuovi di­
scepoli Cominciamo dalla difesa 

Pari segue Del Piero Tarantino 
marca Ravanelli. Cannavate ìnse-
gue Vlalli, Cntz è Ubero II centro­
campo si seira da destra a sinistra 
con Buso. Bordin Rincon e Pec­
chia, mentre 11 -bidente» è formato 
da Benito Carbone e Agostini 

La Juventus, invece, presenta 
una variazione rispetto alla dome­
nica barese Non e è Jami rientra 
Orlando per I ennesima partita-
prova sulla fascia sinistra Per il re 
sto II famoso tridente urtano di 
Bagolo e confermato mentre Sou­
sa, Marocchi e Conte sono chia­
mati all'ingrato compilo di soste­
gno e scardinamento dalla media­
na avversarla Compito che 1 bian­
coneri sospinti da Mantechi al 4' 
svolgono sapientemente a tutto 
vantaggio di Del Piero su cui vola 
Il corno di Pan La punizione di Ra­
vanelli è musica per la Damerà az­
zuffa All'IT gli applausi indugia­
no su Penna Bianca che sfrutta da 
sinistra con un rapido tiro deviato 
da Tagliatela, un lancio in pro­
tendile di Sousa È una fase in cui 
Vlalh e soci accelerano per chiude­
re all'angolo 11 Napoli Operazione 
che riesce soltanlob a metà. 1 cor­
ner fioccano a grappoli dalle parti 
di Tagliatatela ma I attimo propi­
zio sembra non sposarsi con le in 
tenzioni degli avanti btanconen Al 
24' Ravanelli non aggancia un 

cross del bomber teslapelata, masi 
fa perdonare due minuti dopo con 
una rimessa a sorpresa che mette 
in moto Vlalli da destra verso il 
centro conversione rapida del 
centroavanti e botta al volo fuori di 
pochi centlmem che scalda le ma­
ni del pubblico bianconero 

11 pericolo appena scampato 6 
come una scossa per I napoletani 
che si destano dal ndotto difensivo 
per affacciarsi in avanti con una 
combinazione in verticale Carbo­
ne-Agostini è l'azione migliore de­
gli azzurri che scoprono il noto Pe­
ruzzl in slato di grazia Segue un 
tentativo dalla parte opposto di Del 
Reni, prima del doppio infortunio 
(tra il 33' e il 35 ) che costringe 
Lippi a sostituire Orlando e Conte 
con Toniceli! e Deschamps. que-
sl ultimo al suo esordio nel cam­
pionato Italiano Ma, l'ultima nota 
del primo tempo è di marca parte­
nopea con un suggerimento di 
Carbone per Rlncon che di testa 
centra la traversa, puma dell ulti­
mo tocco di Cruz spintosi in avan­
ti 

Ripresa e la Juventus straripa in 
attacco con un pressing a tutto 
campo II Napoli oppone I pugni e 
1 piedi di Tagliatetela, 1 lombi di chi 
capita sulle traiettorie del tiro, le 
•prese» fuonlegge, insomma tutto 
I armamentario che si usa nei mo­
menti di emergenza Intanto. I mi­
nuti trascorrono lenti, ma inesora 
tali, creando quasi un sensodi sco­
ramento tra le file dei btanconen 
che non trovano ti filo della matas­
sa E, Invece, al 78 si raccende im­
provvisa la fiammella offensiva 
L azione parte da Sousa che recu­
pera caparbiamente una palla nel­
la sua trequarti campo che finisce 
nei pressi di Del Piero, mentre Ra­
vanelli prende il largo da Tararm-
1x1 | assist e un giochetto da ragaz­
zi, il tiro scolpo sturo pure 

*M*^mÉmWi*itom*>#l)*liMb*,ti»*ti*MntotMNMn PiUKlAp 

U. Agnelli 

«Se vinciamo 
è solo perché 
siamo forti...» 
• TORINO Umberto Agnelli pre­
sidente onorano della Juventus. 
dopo avere assistito alla vittona dei 
bianconen sul Napoli é intervenu­
to indueltamente sulle polemiche 
sorte in settimana in seguito alle di 
chiarazioni del presidente della 
Roma Sensi che aveva parlato di 
-clan torinese" «Se sarà scudetto -
ha detto Umberto Agnelli - sarà 
soltanto fruito di un gruppo che ha 
lavorato molto bene ha lavoralo 
sempre insieme e di nuli ottre» 
Quanto ali allungo inventino il 
presidente onorano bianconero ha 
affermato -Abbiamo latto un altro 
passo avanti, ma sarà lunga anche 
se le inseguitoci camminano per 
ora, più lentamente» 

Un altra vittoria morto sofferta 
per la Juventus, che conclude però 
in modo entusiasmante questa 
giornata La spiegazione arma dal 
tecnico bianconero Marcello Lip­
pi •£ un periodo in cui ci stiamo 
sobbarcando un lavoro atletico 
supplementare, In vista del mese di 
marzo, In cut a causa del motti im­
pegni ravvicinati, non avremo la 
possibilità o quasi di allenarci a 
tendo Per questo adesso slamo 
meno brillanti di pnma, ma se si 
vuole vincere qualcosa di impor­
tante occorrono anche altre doti, 
come II carattere e ti cervello Ab­
biamo visto che basta una sconfitta 
per farsi nprendeie da un gruppo 
che non ha dominatori, ma vive 
nel più grande equillbno A lare la 
differenza, fino a oggi, è stato lo 
splendido mese di dicembre della 
Juve che ha insilato una sene vin­
cente notevole Pioveremo a npe-
terla ma non sarà facile" 

T J Deschamps, un esordio positivo 
LE IT AGELLE Pari-Tarantino, distrazione fatali 

Parimi 8.S: è gran forma In tre 
parate congela «l ardore» dei 
napoletani 

Ferrara 6: Agostini gli blocca la 
digestione con il palleggio Co­
munque il duello col condor 
azzurro si risolve in suo favore, 
nonostante una fiscalità a sen­
so unico che l'arbitro spesso gli 
rivolge contro 

Orlando 6: fino ali infortunio al 
braccio destro si muove con 
discreta disinvoltura nella tre­
quarti di campo in attacco le 
note pecche Tonlealll 6.B: 
(dal 36 ) vive la panchina co­
me una Cayenna e si vede In 
campo attacca con l'impeto di 
un buttero e s'inventa pure una 
giocata favolosa di prima m 
triangolo con Vlalh 

Carrara 6: meno convincente del 
solito Dà spazio ad Agostini 
(al 27 ) nell'unica autentica 
occasione da rete ideata dai 
napoletani nel pnmo tempo 
Un tantino nervoso, si becca 
pure un cartellino giallo per 

proteste 
Porrla) 6: solire un tantino 1 gioch 1 

d'erba di Carbone ma non al 
punto di aprire all'ex tonmsla 
la strada verso la sua porta 

Soma 8.B-. si menta I Oscar del­
l'ostinazione per un lungo af­
fondo da cut prende corpo 11 
gol di Ravanelli 

MarMehl & positivo se la partita 
richiede solo ordine e sobrietà 
Quanto a costruire gioco 

Conta U : il suo infortunio offre a 
Lippi l'alibi per anticipare il 
cambio OMcHamp* «: {dal 
35 ) «sonito con tackle vlncen 
te appena entrato Un buon 
viatico 

VtaW 61 il trascinatore abituale, 
anche se non la la differenza 

Dal Ploro: la gabbia di Pan e sol-
locante ma al primo spiraglio 
ecco Tassisi ritrovato che man­
da in rete Penna bianca 

Ravanelli &>: la arricciare il naso 
per he quarti di gara poi cala 
con fredda cattiveria il fenden­
te che Irega tt Napoli Chi ha il 
coraggio di contestargli il re­
sto' OMifi 

Tagliatatela 63: per come usa 
pugni e piedi sembra un tara­
tela del calcio Una tecnica 
che avrebbe funzionalo fino al-
I ultimo minuto, se non losse 
stato tradito dai suoi compagni 
di difesa 

Pari ft uomo dai piedi ruvidi non 
dementa complessivamente 
Celta di mettere soggezione 
Del Piero con gli artigli del me­
stiere secondo tradizione, ma 
I invenzione del baby gli rovina 
1 piani 

Tarantino & una sola distrazione, 
un gol di Ravanelli Bravo, ma 
sfortunato 

BOfdln 6; il capitano ha una gran­
de tenuta atletica che sfrutta a 
dovere tessendo un oscuro la­
voro di interdizione 

Cannavara 6: sa tenere a bada 
Vialli. poderoso e potente, con 
la grazia di un collegiale appe­
na uscito da Oxford 

Cruz 6.5 un pilastro difensivo che 
non disdegna di assalile la por­
ta avversaria anche se con esi-

Contro il Brescia i «vecchi » trascinano l'Inter alla vittoria numero mille 

Il presidente cambia, il gioco no 
Berti dà il benvenuto a Moratti 

MRWeiOSMHUI 
ai MILANO È la prima volta che a 
San Siro riceve un applauso Scro­
sciante, quasi affettuoso Emesto 
Pellegrini, più abituato agli Insulti. 
per un attimo rimane sconcertato 
Quasi non ci crede che quel tributo 
spontaneo sia proprio per hti Ma 
poi, finalmente rassicurato, am­
morbidisce Il tremito nervoso della 
bocca In un sorriso Imbarazzalo 
Ciao, vecchio presidente hai finito 
di soffrire, di consumare grissini e 
sìgaretllne Basta coi liscili, niente 
più ulcera d ora in avanti come 
tutti gli ex sarai riverito e rimpian­
to 

Avanti, tocca a Massimo Moratti 
Elegantissimo, arriva in tribuna in 
sleme a itellegrlm cinque minuti 
prima del fischio d'inizio Non ha 
una bella cera Simula disinvoltura 
ma II pallore del volto contrasta 
< 011 II ciuffo nero che gli ricopre la 
Ironie «Presidente, presidente fac 
eia un boi sorriso» gridai» senza 
pinta I fotografi ammassali In tribu­

na stampa Il figlio del cavalier An­
gelo amministratore delegato del­
ia Saras ci prova senza successo 
Più che un somso quella è una 
smorfia di dolore come se in un at­
timo avesse veramente capito in 
quale guazzabuglio si sia Ficcato 
Troppo lardi Pel legniti ormai 
sgravalo stnnge la mano a tutti 
Anche a quel marpione dell avvo­
cato Giuseppe Prisco, unico vero 
montatore di questa infinita storia 
nerazzuna Con un lampo negli 
occhi dice «Moratti7 Spero faccia 
presto Ormai ho 73 anni suonati. 
non posso aspettare troppo pnma 
divedere una grande Inter. 

•Mi hanno incastrato « ha detto 
scherzando, il nuovo presidente al 
giocatori Vìa, Moratti, un pò d al 
kgrla Oggi lei e un profeta un sal­
vatore Il nuovo che avanza e tra 
volge ogni ostacolo Perfino II cielo 
di Milano, di solito grigio come la 
tenere le dà il benvenuto con un 

bel sole splendente 11 popolo ne 
razzurro poi è in festa Pochi pa-

fantt circa 7000, ma che importa' 
miracoli non si possono lare tetti 

in una volta Quel che conta è 1 en­
tusiasmo applausi stnsctoni cori 
beneauguranu Bisogna girar pagi 
na. dare una bella svolta. Perfino il 
catemtano dà una mano a Moratti 
Pnma di tutto perché il Brescia, av­
versano di turno dei nerazzum 
non riuscirebbe a segnare neppure 
con il mitragliatore E poi perché 
siamo a un passo dalla millesima 
vittona della stona Interista Come 
si può esimersi' No. non si putì e 
(Matti I Inter acculila con un gol di 
Berti il sospintissimo traguardo 
Mille successi non sono uno scher­
zo L importante ora e non farsi 
condizionare da sciocche superstl 
zlonl da line millennio Mille e non 
più mille dice il proverbio Eruttisi 
toccano la dove non si dovrebbe 

1 ulto iila liscio Lo si capisce su 
Dito quando, dopo 4 minuti Nicola 
Berti Insacca in rete un pallone tira 
lo da Dclvecchio e non trattenuto 

da Ballotta Non è un gol eccezio­
nale però I azione, partita da Den-
ms Bergkamp. e più che discreta 
Un altro miracolato è proprio I 0-
landese Non che sta diventato im­
provvisamente un fenomeno però 
In questa pnma domenica morat 
liana appare trastonnato Tira, co­
struisce lotta msegue perfino 
qualche pallone vagante Incredi­
bile Non è mollo fortunato nelle 
conclusioni, ma la buona volontà 
si vede tutta Diciamo anche la ve­
nti 1 paltoni che riceve sono quasi 
lulti Inguardabili e ingovernabili 
Lui. sbuffando, cerca lo stesso di 
trasformarti in qualcosa di dignito­
so Prova anche a far gol ma Ballot 
la respinge tutto come un muro di 
gomma E dove non ci arriva lui ci 
pensa il palo come al 75 quando 
belvecchio colpisce il legno con 
un secco rasoterra 

Anche Delvecchio comunque, 
se la cava bene Ha solo un proble­
ma non alza mai la lesta E quindi 
olire a segnar poco scontenta an-

Pagi luca 
Bergomi 
Orlando 
Berti 
Festa 
M Paganln 
Sano 
(83' Conte) 
Jonfc 
Dttlvecchlo 
Bergkamp 
Orlandi ni 
(72' Blanch» 
Ali Bianchi 
{12 Mondin! 

6 
65 
65 

6 
6 
6 
5 

sv 
6 

6S 
65 

6 
sv 

14 A Paoa-
nin, 16 Veronese) 

Ballotta 
Adam 
Giunta 
Coiinl 
Baronchetti 
Battlstlnt 
Neri 
(72 Nappi) 
Sabau 
(64 Schenardi) 
Sorgonovo 
Gallo 
Bonetti 
Ali Lucescu 
(12 Gamberi ni. 

e 
55 

6 
6 

55 
e 
J 

sv 
5 

sv 
5 
6 

65 

13 Bone-
metti, 14 Piovane!»! 

ARBITRO AmendolladIMessinae 
RETE al 3 Berli 
NOTE Angoli 7-6 per l'Inter Cielo sereno, terreno In buone con­
dizioni Spettatori 3BO00 Espulso Corlni ali 86 per fallo come ul­
timo uomo Ammoniti Baroncheiil e Oriana ini per gioco lati oso 
Presente In tribuna II nuovo proprietario dell' Inter Massimo Mo­
ratti assieme al presidente Ernesto Pellegrini 

che 1 suoi compagni, quasi mal be­
neficiali dai suoi passàggi Sul Bre­
scia poco da dire Come impianto 
di gioco non e male Solo che non 
tira inai in porta Ma non per catti 
va volontà la ventò è die non di­
spone di veri attaccanti Boigono-
vo è ormai un ex come Pellegnni 
mentre Nen è solo un grande con-
lusionano Del vecchio Grazlani si 

diceva che era un «generoso» Del­
la generosità di Nen, invece anche 
1 suoi compagni farebbero voten-
tien a meno L unica conclusione 
del Brescia viene da un colpo di te­
sta di Batttstim agevolmente parato 
da Pagltuca Via è fatta Con una 
vittoria (la millesima) I Inter mo­
rtimela il suo nuovo ciclo Mille au­
guri allora 

ti poco positivi 
Buto 9: nel pnmo tempo sembra 

Il fratello gemello dell'uomo 
invisibile Nella ripresa ridu 
ce il suo raggio d azione net 
pressi della sua area di rigore 
migliorando sensibilmente il 
rendimento Nel finale, si men­
ta una nota di mento per un 
paio di buone sortite 

Hnean 6; a sacrifica su Sousa Al 
86' si destreggia cosi abilmente 
Ira 1 difensori bianconeri da 
avere sul piede il pallone del 
pareggio 

AgMtinl SS: non si risparmia 
ma lo si vede poco nelle azioni 
che contano Accenna anche 
al gioco aereo ma lo fa dalla 
sua parte con un colpo di testa 
che fa gridare a! più classico 
degli autogol 

Carbone 6: in mezzo alle pertiche 
bianconere si arrangia come 
un Houdtm che ha dimentica­
to in camerino 1 suoi numeri 
migliori 

Pecchia & e sempre il gregario 
che tulli vorrebbero in squa­
dra QM,R 

Moratti 

«Dalla squadra 
mi aspetto 
molto di più» 
• MILANO «Mi aspetto di più 
molto di più Con il Brescia I im­
portante era vincere mi aspettavo 
una prova di buona volontà e 
quindi sono contento lo stesso In 
futuro perà dai giocatori mi aspet­
to un pò più di vivacità sta In cam­
po che fuori" Il debutto di Massi­
mo Moratti e ali insegna delia mo-
delazione- parole pacate nessun 
proclama «Sarà il presidente' Non 
to so nemmeno 10 fato voi Pnma 
dobbiamo definire il nuovo assetto 
societario e azionano Per lare una 
grande Inter ci vuole buona volon­
tà e tantissima fortuna Voglio dei 
collaborate* che diano entusia­
smo alla società e alla squadra Per 
il momento comunque rimango­
no gli stessi uomini Cambiamenti? 
Ci saranno ma 1 giocatori non de­
vono preoccuparsi tutti avranno la 
possibilità di dimostrate che sono 
da Inter Sono conlento per Berti 
perché si È impegnalo tautr-Aìmo. 

11LF>; 



W archegiani 
Negro 
Favai II 
DI Matteo 
Bargodl 
Cravaro 
(60' Mesta) 
Rambaudi 
Fuser 
(70' Venlurln) 
Casiraghi 
Wintei 
Signori 
Ali,: Zeman 
(13 Orsi, 13 Baccl 
Sto) 
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Rossi 
Panucci 
Maldini 
Alberti ni 
Costacurta 
Baresi 
Eranlo 
169' Tassoni! 
Desailly 
Massaro 
Donadonl 
Simone 
(£8' Melli) 
Ali. Capello 
(12 lei pò, 14 Stroppa 
Sordo) 

5 
5 
7 
5 
5 
4 
5 
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ARBITRO: Cesari (Genova) 
RETI: 18' Casiraghi; 51', 64' (rlgore)e79' 3' Signori, 
NOTE: Angoli: 9-4 per II Mllan. Giornata di sole, terreno In buone 
condizioni. Spettatóri 60 mila. Espulso Maldini per tallo commesso 
da ultimo uomo su Casiraghi. Ammollili Simone pei comporta­
mento non regolamenta le e Costacurta per gioco tal loso. 

Dopo 17 anni 
rossoneri 
ko all'Olimpico 
OMauMttaMldo|M.EralfttaM 
<M 18 «mulo i n i eh* la lari» 
nontatnaaroNmpicollMHwi. 
Alto», l'ftnanM hi nnaat» da 
QIsnlMOtBoccotM.PMand* 
<Mto dodM pMMB (kwate 
•MB t uutonwrU 1 » «tato 
•nttmenta a t**M« <M NMOMIII 
bMEtooM «morie dal «UNI 
(l'urna» 1120 MMrato 1994, l-0)e 
«ette p a r t e * Quale al Mtofl, 
ruM*na volta ehel rotMMri 
tabkMoqMtmgUrinHraaut-
«ornata «ti tonto 1M2-9& 
Pttctfo WHW4-». L-uWma 
(comma p*t 44> ara Invece dilat i 
llMttwr*raim,Jly«Mkw>min 
4 4 > ( B H | O M I « I 3 1 - I 6 S - , 
BalMdMealsraCeioniba 
tMW). 
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Si sveglia Signori 
E la Lazio 
umilia il Milan 
Clamoroso all'Olimpico: la Lazio batte il Milan &££&$%££$£ 
4-0. Il poker è firmato da Signori (tripletta) e t̂a*i:̂ iS,S2tolM«̂ Dnm 
_ , , , _ . . . . - , . „ r, ii fa gol. Al 7'lancio di Albertini per 
Casiraghi. Prima vittoria di Zeman su Capello. Simone, che ta marameo ai fuon-

° r gioco, ma non a Marchegianl, che 

Espulso Maldini. I romani, a undici punti dalla ^ K " S 
Juventus, tornano a «credere» nello scudetto. J ^ E K Q I S J M Ì * 

lan spinge bene ai lati, dove la La­
zio è tradizionalmente più debole. 
Favalli. a sinistra, ha il mal di testa 
e pure Negro non sta troppo bene. 
A centrocampo, Desaitlye Alberti' 
ni tengono botta. Simone ha l'ar­
gento vivo. Il Milan sembra padro­
ne, Mae un'illusione. 

Al 18'. il patatrac. Baresi sbaglia 
un appoggio e Casiraghi vola verso 
l'area rossonera. Baresi e Costacur­
ta sono bruciati sullo scatto, Rossi è 
bruciato dalla scarsa (orma djque-
sti tempi, la Lazio va sull'l-O. Èil ri­
baltone, parola che la venire ulce­
re su ulcere in Casa rossonera. Al 
20' il Milan prova a rilzarsi in piedi: 
Simone "taglia» per Eranio. assist 
per Massaro e Graverò si travesta 
da Sua Provvidenza con un recu­
pero prodigioso. Al 26' tiro allo di 
Albertini, al 27' splendida zuccata 
in tulio di Massaro (cross di Simo­
ne), ma il pallone va fuori, al 38' 
punizione di Simone che sfiora 
l'incrocio. Prima del riposo. Negro. 
al 40'. si mangia di lesta il 2-0. 

Si riparte ed è solo Lazio, Al 48' 
Costacurta attena Signori lancialo 
verso l'area: Il milanista, forse in li­
nea con Baresi, è ammonito, Al 51' 
arriva il 2-0: Di Matteo crossa per 
Signori, botta al volo rasoterra e 
gol. Al 63' Maldini atterra in area 
Casiraghi. Cesari espelle il milani­
sta e assegna il rigore, Signori fa 3-
0. Al 75' Winter colpisce il palo. Al 
79' Winter serve Signori che (ira al 
voto: il pallone sfiora Baresi e fini-
sce all'incrocio. Finisce arterie la 
partila. 

• ROMA. Chi ha sbagliato? Baresi 
e Rossi. Cfii ha deluso? Quasi tutto 
il Mllan. Chi più di tulli sì gusta que­
sto 4 -0 conquistato dalla Lazio? Ze­
man. Chi pensava che sarebbe fini­
ti! in questo modo la sfida dell'O­
limpico? Nessuno. 

Spedito il telegramma, a noi. 
partita da favola e da (avole, quella 
che ha visto la Lazio maramaldeg­
giare sul Mllan lu tri-campione. 
Già, perché un poker secco su chi 
ancora porta lo scodello cucito 
sulle maglie basta e avanza per 
consegnate a futura memoria il 1-0 
di Ieri. Ma non solo. Da questo 19 
febbraio fioccheranno i «c'era una 
volta». C'era una volla (accadeva 
da 17 anni) un Mllan che scende­
va a Roma, sponda laziale, e torna­
va a casa sazio. Cera una volta un 
Mllan che non perdeva da undici 
gare. C'era una volta una Lazio che 
era lotte con le grandi e debole 
con le lotti. C'era una volta Zeman 
che contro Capello non vinceva 
mai (cinque sconfitte e due pareg­
gi). 

Cera una volta, e qui però n-
schiatno di essere cattivi. il più for­
te libero del mondo. SI chiamava, 
si chiama Franco Baresi. Da un suo 
erroraccio la Lazio ha trovato la 
clllave per aprire la partita. Baresi 
ha consegnato queste chiave a Ca­
siraghi, il centravanti l'ha infilata 

nella serratura e Sebastiano Rossi 
ha spalancato In porla. C'era una 
volla, e qui la Uniamo, una difesa 
Insuperabile: ieri, e stala un cola­
brodo. Baresi e Rossi sulla gratico­
la. Costacurta e Panucci a mola. 
L'unico a salvarsi è stato Maldini, 
ma il capHano della Nazionale, si 
sa, è un calciatore-marziano. 

C'è ora. Invece, questo straripan­
te 4-0 che permette alla Lazio di di­
re •Scudetto? lo ci credo ancora». 
Vista da fuori, sinceramente, sem­
bra strio una speranza, perchè la 
Juventus ha un vantaggio di undici 
punti sul biancazzum (che hanno 
agganciato la Roma al terzo po­
sto) e anche il Parma, a sci lun­
ghezze dai lorincsi. sembra aver 
mollato la presa. Forò sperare non 
fa male ed È un buon motivo per 
far bene: perchè allora non creder­
ci? Il calcio, si sa, è un'adorabile 
canaglia e questo campionato po­
trebbe riservarci altre sorprese. 

Dai sogni torniamo all'Olimpico. 
Lazio e Milan, che all'andata ave­
vano latto meraviglie (2-1 peri ros­
soneri, doppietla di Gullil), si ritro­
vano non ai meglio delle forze. Ro­
mani reduci da due sconfitte (Bari 
e Torino) e senza Boksic. inchio­
dato al letto da un febbrone da ca­
vallo: Milan privo di Savicevic. Bo-
ban. Di Canio, Lentini e fienaio in 
piena rimonta da due pareggi l Ca-

ntrMfl entragni arto» data urinante <b«a UH* coatto II Man 

Zeman 

«Siamo ancora 
incorsa 
per il titolo» 
• ROMA. Beppe Signori, ancora 
infastidito dopo ta pubblicazione 
delle sue dichiarazioni a un setti­
manale secondo cui guadagnereb­
be 150 milioni al mese, si aHaccia 
In sala stampa solo per dire: 41 ter­
zo gol è mio, la deviazione di Bare­
si è slata ininfluente. Dedico que-

„- sta tripletta a mia figlia, alla mia 

J t r i . . . donna edal tifosi laziali". 
j ^ p * * ^ J Più loquace Pierluigi Casiraghi. 
^ ^ r A H L «Ci siamo tolti una grande soddt-

^ ^ ^ • ì stazione- dice -soprattutto consi­
derando che venivamo da due 
scendile. Il nostro vero problema è 
la concentrazione. Se lo siamo nel­
la maniera giusta, come oggi, non 
ce n'è per nessuno. Se tosse sem­
pre cosi vinceremmo sicuramente 
(^scudetto. invece temo che quel-
Iddi quest'anno ormai sia della Ju-
ve». Poi sul gol: «Quando sono par-

• titopalla al piede, pensavoche Ba­
resi e Costacurta mi riprendesse­
ro!. Anche Zdenek Zeman parla di 
concentrazione: «Abbiamo fatto 
molto bene sotto questo punto di 
vista - e dice - e sul piano dell'ap-
pbcaxione. In più stavolta ci con-

., fonai! risultato, a differenza di altre 
, ; ' partite, come quella persa con il 

Bari, In cui, almeno per mezz'ora, 
avevamo giocato bene come oggi». 
Il tecnico precisa p o i * sentirsi an­
cora incorsa per lo scudettoecon-
clude parlando del Mllan: «A volte 
sì perde pei sfortuna, ma in questo 
caso i rossoneri non sono stali 
sconfitti dalla malasorte. Non so se 
la Laziodi oggi giochi il miglior cal­
cio d'Italia, ma solo che abbiamo 
battuto il Milan, per il quale ho 

Onoritt-BJ'iacrii/Ansa granile rispetto-, 

, ,™« Cravero, un giorno da protagonista 
LE X*AGELLE Difesa rossonera. vacanza romana 

ManlttgiMl 7: decisiva la para­
ta su Simone al 7' (si viaggiava 
sullo 0-0). Padrone dell'area. 

Magra 6: patisce assai il buon av­
vio del Milan. che affonda so­
prattutto lungo le corsie latera­
li. Si mangia un gol al 40'. Nella 
ripresaci gloria anche per lui. 

Favalll B,S: l'inizio di partila è di­
sastroso. Dalie sue parti il Mi­
lan alionda a piacimento e 
buon per lui che Cravero è in 
giornata di grazia. Un po' me­
glio nella ripresa, ma nel con. 
Tronto a distanza con Maldini 
rimedia una figuraccia. 

DI Matteo 6,5; si vede poco, ma 
trotta molto. Da una sua intui­
zione arriva il gol del raddop. 
pio di Signori, che chiude la 
partita. 

Bergod 6,5: fior di professioni­
sta. Da anni, ormai, è confinato 
in panchina. Poi, alla fine, arri­
va l'occasione giusta e lui ri­
sponde presente. Dove non ar-
nva con i piedi, ci mette il cuo­
re. 

CfavtWS: è'fuomó che salva la 
partila della Lazio quando, 
sul! 1-0, il Milan «vede» il paleg­
gio un paio di volte. In entram­
bi i casi, sbuca il suo piede. 
dande senso della posizione. 
Decisivo. Dall'80' Natta tv. 

Rambaudi 6: gioca sulla fascia di 
Maldini. e questo significa pai-
tire battuti in partenza. 

Futtt 6,9; corre, lotta, sgomita, li­
tiga. urla, sbraita. Un ciomoda 
gregario di lusso. Dal 67' Vtn-
wnntv. 

Casiraghi 8: qua la mano: contro 
il Milan Ita giocato la sua mi­
glior partita da quando indossa 
la maglia della Lazio. Apre la 
partita con il gol dell' I -Oe sulla 
scia del successo personale 
manda in lilt la difesa rossone­
ra. 

Wrntn 6,5; partita in cui ci mette 
soprattutto il cervello. Colpisce 
il palo al 75'. 

Signori * tre gol al Milan, un'im­
presa da Guinness dei primati. 
Chiude nel migliore dei modi 
l'ennesima settimana di pas­
sione. 

osa 

(total Si sul gol di Casiraghi, il pri­
mo della serie, ha qualche re­
sponsabilità. Immobile sul 2-0: 
il tiro al volo di Signori non è 
imparabile, Non è il portiere 
strabiliante dello scorso cam­
pionato. 

Panucci 5: quando Signori rad­
doppia. l'ex-genoano e in va­
canza. Conferma quanto si di­
ce di lui: bravo, talvolta ottimo 
in attacco; bravino, talvolta 
mediocre in difesa. 

MaMnl T: un superman del cal­
cio, che non ha uguali in Italia. 
Però la sua fona incredibile 
stavolta non basta a tenere in 
piedi II Milan. Atterra Casiraghi 
in area e, essendo l'ultimo uo­
mo, viene espulso. Oli viene ri­
sparmiato un Finale umiliante. 

Albertini S: il geometra stavolta 
ha dimenticato matita, com-
passoe righello. Alla prossima. 

Cottaourta 5: parte bene, ma è 
coinvolto nella frittata che lan­
cia Casiraghi verso il gol dell'I-
0. La giornataccia diBaresi lo 
condiziona. 

Genoa in zona-salvezza. La Roma abbandona i sogni di gloria 

Marchioro ferma lo sprint giallorosso 
Segna Skuhravy, poi soltanto errori 

DAI. NOSTRO IHVIATO 

WALTU M I M H U 
• GENOVA Tre gol in otto giorni. 
Thomas Skuhravy. trovala final­
mente una condizione fisica accet­
tabile, si rimette a segnare con cro­
nometrica puntualità e dà ossige­
no al Genoa. Pippo Marcitura riti-
Ìjrazia e porta a c;isa una vittori» 
Riportante per i destini suoi e della 

squadra. Un passo falso contro la 
Roma avrebbe infarti messo in di­
scussione la panchina. GUI si parla-
va di Maselll e Scuglio. Il Genoa 
vince con la (orza della volontà e 
della distrazione. Il noi arriva pre­
sto. dopo un t)uatlu d'ora. Ruulolo 
lavora un buon pallone sulla lascia 
sinistra, lo crossa in area a mezz'al­
tezza. Skuhravy brucia sul tempo 1 
difensori giallorossl e d'interno de­
stro molto in reto. Il copione salta 
subito La Roma non può far altro 
che ntlaccare a lesla bassa. Lo la 
per I restanti 75 mlnuli. anche con 
volontà, nin con poca lucidità e 
scarsissima precisione. Ha ragione 
Miizzonc a line partila a dire che 

non sempre vincono le squadre 
migliori. Non da colpe spcifichc ai 
sud. Ma ò troppo buono È vero 
che i suoi attaccanti si trovano tra i 
piedi mezza dozzina di palle gol 
ma le sbagliano in un paio di casi 
anche in maniera clamorosa. Mi-
cilki compie alcune parale strappa 
applausi, perù sono Fonata. Bal­
bo e Cappioli a doversi rammarica­
re |iei le occasioni biillate alle orti­
che a pochi passi dal portiere ge­
noano. Di più: Riamerà s'iixanala 
in una partita abilita che nel tina­
ie diventa iiessima con l'espulsio­
ne. L'attaccante uruguagio ha del­
le attenuami, e vero. Torna in cam­
po dopo un mese d'assenza, quin­
di in condizioni di lorin.i non an­
cora ottimali, l'ero non cnha mai 
nel vivo dell'azione e vede la porla 
solo su punizione. Per il lesto vago­
la da un ea |» all'altro del Ironie 
d'attacco senza trovare inai un atti­
mo di sintonia con Balbo. Nel tina­

ie. per un (allaccio su un avversa­
rio. si fa anche cacciar iuori. E co­
me non bastasse va a cercare il liti­
gio con Palretto. Balbo uova un 
paio di conclusioni. È poco, ma al­
meno mette un pò più di vivacità 
del compagno. La Roma tiene 
spesso in mano il bandolo del gio­
co. Giannini e Them si sterzano di 
dare geometrie adeguate alla ma­
novra. Ma il loro lavoro non trova 
sbocchi adeguati in prima linea. 
Dopo un'ota Mazzone tenta il tutto 
|ier lutto: mette dentro Mollerò e 
Toni al posto di Annoni e Camm-
pioli. E la Roma si trova con quat­
tro attaccanti. Ma non sfonda. E in­
camera la quarta sconfitta stagio­
nale. Non È un dramma. L'allena­
tore s'affretta a precisare che gli 
obiettivi della squadra non cam­
biano d'una virgola. 

Sull'altro Ironie c'è Marchioro 
raggiante. La vittoria sulla Roma to­
nifica l'ambiente oltre che la classi­
fica, Il Imito dominante del Genoa 
e senz'alno la grinla. Torrente e so­

ci hanno il grande merito di difen­
dere con decisione il gol di vantag­
gio. Tulli i rossoblu si armano di 
coraggio e si catapultano su ogni 
pallone come tesse quello decisi­
vo. È vero che Micilto e chiamato 
ad alcuni interventi impegnativi, 
ma e vero anche che una punizio­
ne di Boriolazzi mette in elisi Cer­
vone, costretto a smanacciate il 
pallone contro la traversa. Noi su­
perlavoro della retroguardia spicca 
por piecisione e velocità Galante 
menile a centrocampo Bortola2a. 
Manicone e Van't Schip arginano 
bene le iniziative giallorosse. Al re­
sto pensa Thomas Skuhravy final­
mente tomaio ad una buona con­
dizione tisica- Olire al gol vincente, 
si trova Ira i piedi la palla del rad­
doppio al 71'. Ma il suo sinistro si­
bila oltre la traversa di Cervone 
Lamia e Petruzzi sono in costante 
fibrillazione nel tentativo di limitar­
ne l'iniziativa. 

C'è tranquillila sugli spalti. Su 
Marassi grava ancora il dolore per 

Micino 
Torrenle 
(51'Del II Carri) 
Caricola 
Manicone 
Galante 
Francesconi 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Van't Schip 
(67' Signorini) 
Skuhravy 
Miura 
Ali.: Marchioro 
(12 Spagnulo. 15 
relli, 16Caslorlna) 
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Cervone 
Annoni 
(56' Moriero) 
Lanna 
Piacentini 
Petruzzi 
Carboni 
Cappioli 
(65' Tolti) 
Thern 
Balbo 
Giannini 
Fonseca 
Ali.: Mozzone 

6 
6 
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6 
6 
6 
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S 
4 

(13 Lorieri, 13 Benedetti, 
14 Maini) 

ARBITRO: Palretto (Nichelino) 6 
RETE: 15'Skuhravy 
NOTE: Angoli: 9-1 per la Roma. Giornata di sole, terreno In ottime 
condizioni. Spettatoli: 24 mila. Espulso Fonseca alf'89' del secon­
do tempo pai gioco pericoloso-Ammoniti Ruotolo. Cailoola e Car­
boni per proleale. Giannini pei comportamento non regolamenta­
re, Fonseca e Galante per gioco scorretto, 

la tragedia del 29 gennaio. I fiori 
dei giocateti della Roma sotlo la 
curva nord e lo striscione dei tilosi 
giallorossi sono i momenti salienti 
di un pomeriggio anocora all'inse­
gna del ricordo. Pochi i fischi. E 
quel pochi all'indlrìzzodi Fonseca 
che si fa sbatter iuori dall'arbitro. 
Tiepidi gli applausi. E scarse anche 
le sollecitazioni dei tifosi ai propri 

beniamini. Insomma lo choc non è 
passato. La curva nord toma ad 
animarsi, ma al rallentatore. Mille 
sciarpe dei club, attaccate alla 
pensilina più alta dello stadio, vo­
gliono ricordare ancora e sempre 
Vincenzo Spagnolo. Fuori le forze 
dell'ordine effettuano minuziosi 
controlli. È difficile tomaie alla nor­
malità Per tutti. 

t u t u l 4: da un suo passaggio' er­
rato nasce il primo gol della 
Lazio. I muscoli sono di piom­
bo: giorno da dimenticare o 
sintomo di un declino fisico? 
Forse la verità si trova a metà 
strada: non regge più 11 ritmo 
domenlca-mejcoledl-dornenì-
Cft 

Crani* E; l'unico acuto è un assist 
per Massaro, sul quale Cravero 
compie un recupero prodigio­
so, Il resto è da dimenticare. 
Dal65'Tattottlw. 

Datallly 6: un altro che non mar­
cia ai livelli dello scorso anno. 

Mattare 9: combatte, ma con 
scarsa fortuna. Però è tra i più 
vivi e non è colpa sua nella ri­
presa non gli arrivano palloni 
decenti. 

Donadonl M : onore alla classe e 
al carattere. Uno degli urtimi 
ad arrendersi, 

Simone 6: il più. pericoloso tra i 
rossoneri. Manca però il gol 
dell'1-0 al 7'. Inspiegabile la 
sua sostituzione sullo 0-2. Ci ri­
mane male e ha ragione. Dal 
Sg'MtW Si inutile 

•Sfl, 

Ffcir-Play 

A Marassi 
scambi di fiori 
fra tifosi 
• GENOVA. Fiori, applausi, nes­
sun coro ostile. Ancora una volto, 
come era già successo mercoledì. 
a Marassi la civiltà ha sconfitto la 
violenza. La questura temeva l'in­
vasione giallo-rossa, per presidiate 
lo stadio erano stati mobilitati cin­
quecento agenti, ma 11 Cura, il 
collimando ultra, curva-sud. si è di­
stinto solo per l| suo gigantesco 
striscione, donalo alla curva ge-
noana prima della parlila. «A volte 
lacrime e silenzio offendono l'infa­
mia più delle parole. Ciao Vincen-
zon. Tutti i giocatori della Roma 
hanno donato del Hon alla curva. I 
genoani hanno risposto con le, stri­
scione già esposto mercoledì, «vi-
ver nel cuore di chi resta, non è 
morire. Ciao Vincenzo», e con le 
sc^atpe di tutte le squadre d'Italia. 
Una sola nota stonato: lo reazione 
di Fonseca che ha portato In sua 
espulsione, un gesto però che non 
ha avuto conseguenze. OS.C. 



Fiori 7,5 
Pancaro 8 
Pusceddu 7 
Villa 6 
Napoli 6 
Firtcano 6 
Blsoll 7 
Herrera 5,5 
DelyValdes 5,5 
Ollvelra 6,5 
Berretta 7 
AH.: Tabarei 
(12 Scarpa. 13 Bellucci, 
14 Sanna. tS Allegri, 16 
BltetU) 

Bucci 
Benarrivo 
(28' Branca) 
DI Chiara 
M inotti 
(77' Mussi) 
A polloni 
Couto 
Sensinl 
D. Baggio 
Crippa 
Zola 
Aeprtlla 
Ali.: Scala 
(12 Galli. MSusic, 
ruso) 

6 
6.5 

6 
5 

sv 
5 

5,5 
5,5 

5 
5 
5 
6 

16 Ca-

ARBITRO: Nicchi (Arezzo) e 
RETI: 8' Berretta. 15' Olivelra 
NOTE: Angoli: 7-4 per II Cagliari. Sole, giornata fresca e ventilata. 
terreno In buone condizioni. Spettatori Stirila. Ammoniti: Berret­
ta, Dely Valdes per gioco fallosa. 

Parma cade 
nella rete 
di Tabarez 
Dopo Juventus e Fiorentina, il Cagliari ottiene 
un'altra vittoria eccellente. Berretta e Oliveira i 
marcatori in una gara disturbata dal forte ven­
to. Per i gialloblù una sconfitta che potrebbe se­
gnare la fine del sogno tricolore. 

OALHOSTBO INIZI Aro 

Turci 7 
Pedroni 6 
Milanese 6 
De Agostini 5.5 
(75'Cristiani) sv 
Dal Tigna 6 
Verdell i 6 
Ferraroni 5 
(60' Florjanclc) 6 
Giandeblaggl 6 
Chiesa 6 
Nicolini 5.5 
Tentoni 6 
Ali: Simon! 
(12 Razzettl, 13 Gualco. 
HSclosa). 

Toido 6 
Carnasciali 5.5 
Pioli 8.5 
Cois 6 
Marcio Santos 6.5 
Malusci 6 
Tedesco 5,5 
DI Mauro 5 
Batisluta 6 
Rui Costa 6 
(80' Amorini) sv 
Flachi 6 
(91'Campolo) sv 
Ali: Ranieri 
(12 Scalabi l i , 13 Luppl, 
14 Soffi» 

ARBITRO: Bazzoll di Merano 6 
NOTE: Angoli: 5-5. Giornata primaverile, terreno in buone condi­
zioni. Spettatori: 9.300. Ammoniti: Pedroni, Dall' Igna. Pioli, Marcio 
Santos. Carnasciali e Cois per gioco falloso. 

Niente gol per Batistuta & co 

I piccoli passi 
della Cremonese 
frenano i viola 

NOSTRO SERVIZIO 

n U N M M D XWMMNI 
• CAGLIARI. Segni particolari: sci-
pilo, Dalla Sardegna, il Panna 
manda una cartolina di saluti al 
campionato: ciao ciao, guardale 
che sole, che. matatMon guardate 
altra, pero, ferclié e stala una do­
menica bestiale: due gol incassati, 
Il distacco «falla Juve raddoppiato. 
lo scudetto più lontano. Che pano­
rama. 

Occhio al Cagliari. In un mese 
ha battuto Juve, Fiorentina e Par­
ma; e ha pareggiato a San Siro col 
Mllan. Oscar Tabarez, l'allenatore-
(tìosoto che qui nell'isola ha (atto 
ricordare Scapiglio, e che Moratti 
avrebbe già contattato, sta lavoran­
d o benissimo: il suo Cagliari è par­
tito piano, ma adesso sta venendo 
fuori alla grande e punta all'Uefa. 
Su dieci gare al S.Elia, ne ha vinte 
sette e pareggiate tre: e appena tre 
sono i gol che ha subito Fiori, an­
che ieri bravissimo, portiere rivela­

zione del campionato dopo alcuni 
anni difficili. 

Povero Parma: la terza sconfitta 
del campionato (dopo Sampdorìo 
e Juve) coincide con una fase di 
liessima fomia. e con troppi pro­
blemi di spogliatoio. I nuovi acqui­
sti Cauto e Branca non si sono in­
seriti: il portoghese e fuori fase da 
un pezzo, e scarso è il feeling con 
Scaia; ieri era destinato alla pan' 
china, poi ha giocato solo per l'im­
previsto ko di Pin: l'attaccante è ar­
rugginito, ha perso la leggerezza 
dell'anno scorso: sembra deluso: 
non se l'aspettava un altro lomeo 
In panchina dopo I gol'segnati a 
Udine. Ebbene, sarà forse per non 
far degenerare i problemi con i 
due rivoltosi, ma quando ieri dopo 
27 minuti e sullo 0-2 Scala ha fatto 
entrare la terza punta Branca, non 
si è Capito perché è toccato a Be-
nairivo ( i l migliore della squadra, 

fin 11) uscire dal campo. A comin­
ciare dal polemico capellone, c'e­
ra sob I imbarazzo della scelta. 

Scala senza Pin. Tabarez senza 
Muzzi, 6 gol nelle ultime 6 partile. 
Al posto dell'ex romanista va in 
campo Ramaio, terzino di lascia, 
per chiudere gli spazi a DI Chiara. 

Si parte. Il primo protagonista 
della partita è il vento: tutte le 
traiettorie alle risultano falsate, si 
dovrebbe giocare rasoterra, il Ca­
gliari ha il merito di adeguarsi subi­
lo. ed è qui che vince il match, nel 
primo quarto d'ora, contro un av­
versario in tilt, Interventi fuori misu­
ra, incertezze, passaggi sbagliati. 
A l primo affondo i l Cagliari è in 
vantaggio Sesto minuto, filtra in 
atea il pallone buono per Dely Val­
des. Apollonl pasticcia, rinvia ma­
le, arriva Daniele Berretta, 23 anni, 
vivaio della Roma, che da fuori 
area con una gran botta azzecca il 

diagonale vincente. E' il suo primo 
gol in serie A. Il Parma sbanda: 
prova a fai qualcosa, ma non fun­
ziona nulla, né schemi, né gioco. Il 
Cagliari sta chiuso nella sua metà 
campo, recupera, palla in pressing 
e fa partire una serie di lanci lunghi 
e calibrati per Oliveira e Dely Val­
des sui quali Minotti e Apoltoni 
vanno in crisi finché, al 15', il Ca­
gliati raddoppia. E' uno schema 
preciso, su calcio di punizione di 
Pusceddu che calibra un pallone 
carico di effetto ai centro dell'area 
parmense, dove Oliveira brucia tut­
ti sullo scatto e con un tocco preci­
sa inette in rete scatenando l'entu­
siasmo dell'intero stadio. La partita 
si chiude qui. 

Quel che segue è il calvario del 
Parma, che si avvia all'ennesima 
incompiuta della sua breve-brillan­
te storia in serie A: come ogni an­
no, anche stavolta la squadra di 

Rosai/Ansa 

Scala è andata in crisi in questo pe­
riodo della stagione, e ieri non ha 
latto che confermare i pessimi se­
gnali esibiti con Cremonese e Pa­
dova. Malgrado tutto, le occasioni 
per pareggiare ci sarebbero: ma 
tutto (imprecisione, Fiori, sfortu­
na) concorre a impedirlo. Al 20' 
lienarrivo lallisce di poco il bersa­
glio dopo una lunga fuga; poi Di 
Chiara si la anticipare da Fiori, Ai 
25'Baggio riesce solo a sfiorare, a 
pochi metri dalla porta. Esce Be-
narrìro e il Parma toma a subire: 
Bucci para su Pusceddu (34'), poi 
su Bisolì (39'). In chiusura, Crippa. 
lento e fuori registro, spreca a por­
ta vuota. Ripresa, altro toteing: Fio­
ri para su Di Chiara (47'), su Couto 
(54'), ancora su Asprilla (55'). su 
Sensini ( 6 3 ) , Branca si mangia un 
gol fatto a ne metri dalla porta. Il 
Cagliari in compenso sbaglia il tris 
con Oliveira 

• CREMONA, l i pareggio può aver 
lasciato l'amaro in bocca sia alla 
Cremonese che alla Fiorentina alta 
luce del gioco e delle occasioni 
create dalle due squadre, in parti­
colare nel secondo tempo. È sem­
bralo infatti di assistete a due parti­
te diverse: se nella prima parte si è 
vista una fase di studio durata pra­
ticamente 45'. con scarse note di 
cronaca, nella ripresa invece le 
due compagini si sono affrontale a 
viso aperto, e hanno cercato In tulli 
modi di superarsi. '. viola erano 
consapevoli di essere più forti e 
quindi alla lunga la loro suprema­
zia. soprattutto a centrocampo, 

.avrebbe dato buoni frutti: per i g]J-_. 
giorossi un pareggio sarebbe servi­
to a poco, visti i risultati che sono 
arrivati dagli altri camp) e Simon ì 
ha fallo entrare Plorjancic, un'altra 
punta, per "rischiare di vincere». 
Per questi opposti motivi la secon­
da parte della partita e stala entu­
siasmante e anche il pubblico ha 
partecipato compostamente per 
incitare i propri beniamini. 

Ad aprire te ostilità è Tentoni 
che di sinistro manda a lato da 
buona posizione, io imita subito 
dopo Marcio Santos dalla parte 
opposta e al 7' colpisce di lesta, 
elevandosi su tulti, una palla ben 
calibrata su angolo di Rui Costa, 
Ma Turci si supera andando a leva­

re la sfera destinata all'incrocio. Un 
minuto dopo Chiesa ribatte con un 
tiro-cross finito a lato, dopo un bel 
servizio filtrante di De Agostini. 

Cosi si prosegue con continui 
capovolgimenti di fronte e grande 
intensità agonistica. A centrocam­
po Rui Costa detta legge e illumina 
il gioco con precise aperture, ben 
coadiuvato da Cois. Balisluta non 
si vede molto, ben marcalo da Dal-
l'Igna, ma in un paio dì occasioni 
porta lo scompiglio in area trovan­
do poi in Turci un ostacolo insupe­
rabile. Da parte sua la Cremonese 
spinge sulla lascia sinistra dove Mi­
lanese cerca di Impensierire la di­
fesa viola e create varchi per Ten­
toni: -ise • qtwasioni Tion" mancano: 
tra le più pericolose un altro colpo 
di testa di Marcio Santos, salvato 
sulla linea da Chiesa appostalo sul 
palo, e, proprio a tempo scaduto, 
un bello scambio in velociti ira 
Tentoni e Milanese, la cui conclu­
sione da distanza ravvicinata in­
coccia sulla gamba di Pioli e Uni­
sce sopra la traversa, in conclusio­
ne, un pareggio non voluto da en­
trambe le formazioni, che si sono 
espresse al meglio solo nei secondi 
45', cercando in ogni modo la via 
del gol, consapevoli che chi fosse 
andato in vantaggio per primo 
avrebbe certamente avuto molte 
probabilità di uscire dal campo 
con Ire punti in più InclasslBca. 

Il Padova dilaga (due gol del croato) e riprende la corsa salvezza 

Show di Vlaovic, Toro ko 
m PADOVA, Domenica di gloria per il Padova, che rie­
sce nell'impresa di segnare quattro gol in una sola 
partita. I veneti hanno cosi battuto un Torino apparso 
Irriconoscibile, soprattutto nella ripresa, quando la 
squadra di Sonetti è crollata davanti agli attacchi por­
tali In contropiede dal padroni di casa. 

All' I I ' il Padova passa in vantaggio: colpo di lesta di 
Maniero su punizione battuta da Cuicchi: Pastine rie­
sce ad agganciare la palla ma il guardalinee la giudica 
al di la della linea di porta e l'aiblno assegna il gol. La 
gioia dei padroni di casa dura perù pochi minuti per­
ché al 14' Il granata Pelè. con una punizione ad aggi­
rare la barriera, realizza il pareggio. & chiude cosi il 
primo tempo. Nella ripresa, al 5'. cross di Maniero dal­
la destra, colpo di testa di Longhi, deviazione di Pasti­
ne e la palla sul palo. Recupera il pallone il capitano 
del veneti, che ricambia il passaggio servendo all'in-
dletro Vlaovic. la cui conclusione finisce perù alla so­
pra la traversa. E' comunque il prologo al raddoppio 
del Padova, c i » arriva al 9 : Balleri si invola sulla fascia 
destra e lancia Vlaovic. che dopo awr superalo Torrisl 
balle Pastine con un delizioso pallonetto di esterno si­
nistra. Replicano gli ospiti al 15' con una punizione 
dul limite di Rizjitelli, respinta In tuffo da Ptanaiuli. 

Al 16' il l*adova va nuovamente in gol. Contropiede 
veloce dei ladroni di casa con Vlaovic che, servito da 
Kreek, vince il duello con Maltagliati e fa partire un 
diagonale Imparabile per Pastine. Al 2T e al 29' Bo-
naiuti respinge le conclusioni rispettivamente di Pelò e 
Pcssotto. fi Padova allarga ulteriormente il lenteggio 
al 31'con Lalas. Il quale servito da un cross rasoterra 
di Balleri. lutila Patitine di piallo destro a pochi passi 
dalla linea di porla. Il Torino insiste nel tentativo di re­
cuperare l'onorine svantaggi^ e ci riesce al 34 ' con un 
diagonale rasoterra di Rìzzltelli. sul quale Bonaiuti In-
leivieiie in maniera pluriosto a|>prossim uliva. I grana­
ta. sospinti dalla speranza nel recupero dopo avere ri­
dotto lo svantaggio, continuano od attaccare e al 39' 

Bonaiuti 6 
Balleri 6.5 
(33'stPerrone) 6 
Gabriel i 5.S 
Francasene»i 6 
Cuicchi 6 
Lalas 6.5 
Kreek 6.5 
Zoratto 6 
Vlaovic ? 
Longhi 6 
Maniero 7 
(12'st Galderisi) 6 
Al i . : Sandrean i-Stacchi ni 
(12 Dal Bianco, 13 Roaa. 
14 Nunziata) 

Pastine 5 
Sui Igag Ila 5.5 
Lorenzlnl 5 
(19'stOslo) e 
Tort isi 5 
Pellegrini 6 
Maltagliati 5.5 
Rìzzltelli 5 
Angioma 6 
Silenzi 5 
(8' st Bernardi ni) 5 
Pelè 6 
Pessotto 6.5 
Ali.: Sonetti 
(12 Simone. 13 Mercur i . 
16 Cipriano} 

ARBITRO: Ceccarini (Uvorno)6.5 
RETI: nel pt t i ' Maniero. 14' Pelè : nel s t9 ' e 16' Vlaoclc. 31' Lalas, 
34' Rizziteli! 
NOTE: Angol i : 5-1 per I ITor ino. Glornatadl sole, terreno in perfette 
condizioni. Spettatori: 12.374 per un Incasso di 421.824.000. Nes­
sun ammonito. 

Osio calcia incredibilmente fuun la palla ricevuta da 
Rizziteli i, 

A questo punto la portila sembra essere definiliva-
menlc chiusa ma sia II Torino, sia il Padova continua­
no ad aitaccare, I padroni di casti con Vlaovic. Kreek. 
Galderisi e Perrone (entralo da |>oco| cercano (ino al 
idi' di «.ardinare ancora una volta la difesa degli rapi­
li. IITorino, dal canlo suo, in contropiede lenta di im­
pensierire Btinaiull sema |ierò riuscirci mai in modo 
insidioso. U gara si chiude cosi con il largo successo 
del Padova, d i e s i rimerie In corso |>CT conquistare la 
salvezza. 

Vittoria storica del Bari e la Reggiana affonda in classifica 

Protti condanna Reggio 
A-L-COCCOMOnU 

• Ciaociao.serieAPunitaolIreipTopriderneiitida 
un Bari sornione e cinico, che per la verità ha fallo ben 
poco per cercare di vincere, la Reggiana prende atto 
di una retrocessione ormai sicura. Anche perchè non 
si perde sei volle su sette, e ben quattro di seguilo co­
me Ira fatto ultimamente la squadra emiliana, per una 
pura coincidenza. 

La Reggiana getta nella mischia tutto l'impegno ed 
il -cuore», costringe il Bari a difenderà e a puntare solo 
su qualche azione di rimessa, ma la montagna del suo 
grati prodigarsi partorisce il classico topolino. Il lano è 
che ai granala manca sempre qualcosa nella rifinitura 
e cosi le pinne sono costrette o procurai i esse slesse 
le opportunità per battere a rete: solo che poi 5imu-
tenkov tradisce la mancanza di tranquillità e sparac­
chia a lato due ottimi palloni, in avvio dei due tempi, e 
Padovano, alla mezz'oro, trova stilla strada del suo 
colpi) dì testa il |idlo con Alberga chiaramente (uori 
causa 

Lo slesso Padovano la un gran movimento, va a cer­
care spazio sulla fascia, ma poi non c'è mai nessuno 
al centro a raccogliere i suoi traversoni. Il Bari se ne sta 
suite sue e si fa vedere ben poco dalle parti di Sardini, 
e il portiere reggiano!) ha dei seri grattacapi solamente 
su un'incursione di Gerson, con pallone scagliato allo, 
e fmnal'unko veni intervento quando si trova a re­
spingere. ail una manciata di secondi dal riposo, una 
bollo ili Tovol ieri, l'ariete pugliese. 

1-a ri|iiesa si apre con il secondo errore di Stmulen-
liov. dopo un apprezzobìle scambio con Padovano, 
ed uno leggerezza dell inoperoso Sardini, d ie perde il 
l>albne su azione i la angolo, mu Gautieri. favorito da 
quell'imprevisto regalo, non riesce ad ap|>rolirlame. 
Poi l'incontro scivola via sempre più anonimo e farra-
giitososo (*i Regiiioiia continua a mantenere l'iniziati­
va ino accusa pnigrrssivamente il gran dispendio di 
energie e, non trovando sbocchi, finiste per affidarsi 
|ier lo pììi a palle lunghe. 

È ]K'i questo che Ferrari tenta la carta delle tre pun­
te, Inseiendo un Rui Aguas piuttosto s|jenlo per cerea-

Sardini 
Sgarbossa 
Zanutta 
De Napoli 
Gregucci 
De Agostini 
Simutervkov 
Oliseh 
Padovano 
Brambil la 
(91'Cherubini ! 
Esposito 
(65' Rui Aguas) 
Ali.: Ferrari 

6 
5,5 
6,5 
6.5 

7 
6 
5 
e 
6 
6 

sv 
6 
5 

(12 Pardinl, 14 Mazzola, 
15Falco| 

Alberga 
Montanari 
Annoni 
BigIca 
Amoruso 
(22' Manighetl i) 
Mangone 
Gautieri 
Pedone 
Tovalieri 
Gerson 
Guerrero 
(60' F>ro«l) 
Al i . : Malerazzl 

6 
6,5 

6 
6 

sv 
6 

5,5 
5 

5,5 
6 
6 
5 

6,5 

0 2 Fontana. 14 Alessio, 
15 Barone) 

ARBITflO: Racalbuto (Gallarate) 6 
RETI: 81'Prott i 
NOTE: Angoli ' 7-3 per la Reggiana, d o m a l a di sole, terreno in d i ­
screte condizioni. Spettatori 12.000 circa. Ammonit i : De Agosllni, 
Padovano, Mani ghetti, Mangone, Protti; Amoroso astato sostituito 
per infortunio. 

le di dare un aiuio in acrobazia a Padovano; ma l'usci­
ta di Esposilo finisce per allungare ancora di più la 
squadra. A nove minuti dol termine la doccio gelata 
per i sostenitori locali. Un lungocalclo piazzatodi Ma-
nighetti trova impreparato Sgarbossa che, unico neo 
di uno pallila peraltro dignitosissima, manca i l tempo 
dell'intervento e lascia via libera In piena areo granoto 
a Protti: il nuovo entrato non si la pregate, controllo e 
relè in diagonale sull'accenno di uscita di Sardini. Pre­
mio (orse eccessivo per il Bari, che raccoglie la prima 
vittoria a Reggio Emilia da quando pratica il calcio. E 
condanna pressoc hC definitiva per I granata. 



I RISULTATI DI B 
ACIREALÌ-PALERMO 3-1 
ACIREALE Amato, Sconzìano Pagliaccetti Napoli, SoNmeno Favi 
Vasari. Tarantino (40 st Ripa], Ristaila <2G'alLucidi) Modica Cara-
mal fieVaccaro. ISQugllelmlno. teSorbsllo) 
PALERMO Mareaginl, Brambati, Assennato Plsclotta, Bucclarelli 
(27 st Lucenti! Blff. florln (1 st Criniti), (echini Rizzolo Maiellaro, 
Pelrachl (12Slcl9nano. ISTaccola. 15Di Somma) 
ARBITRO Boggi di Salerno 
RETI nelpt6'Maiellaro, 12'Pistella 40 Modica,nelst45 Vasari 
NOTE Angoli 5-0 peri Acireale Giornata di sole temperatura pri­
maverile. terreno in ottime condizioni Spettatori 5000 Espulsi Pi-
sclotta al 34' t t e Vasari al 45' del st entrambi per doppia ammoni­
zione Ammoniti Favi. Vasari Plsclotta Brambati Biffi per gioco 
scorretto, Tarantino per proteste e comportamento non regolamen­
tare 

ANCOHA-VIHIZIA 1-0 
(giocata ubato) 

ANCONA Pinna, Nicola Sergio Picasso Baroni. Sgro DeAngelis 
(34'stCandorra) Sesia Artistico, Centotantl |18' sICatanese) Cac­
cia (12Pierg)ovannl t3CornaccrilB. «Bagliori) 
VENEZIA Mazzanflm, Accardl, Vanoll, Fogli. Filippini, Mariani, Cor-
bone (44'al Pellegrini), DI Olà (4t stNardìnf) Vieri Bortoluzzi Am-
brosetti (12 Basaglia, 13 Tamponi, HTramezzani) 
ARBITRO Lana di Torino 
RETI nal»t33'Seralo 
NOTE Angoli 10-9 peri Ancona Serata Iredda. temperatura rigida 
terreno al limite della praticabilità per la pioggia Espulsi al 36' si 
Vieri perlallodi reazione Ammoniti CentolantieFIHpplni per gioco 
scorretto Artistico Mariani, Accardl per proteste Spettatori 3 000 
circa 

ATALAHTA-COMO 3-0 
ATALANTA Ferron. Bonaclna Pavone (22'st Pavan), Fortunato Bo-
aalli, Monterò, Rotella, Magoni, Saurlnl. Morfeo (18' si Locateli!) 
Qanz (12Pinato 14Scapolo ISRodrlguez) 
COMO Franzor». Manzo Dozlo. Comi, Sala. Qattuso (22 st Paren­
te), Loml Catelll(22'stGalia) Dionigi.Boscolo Ferrigno (12 Lazza* 
rlni 13Bassanl,1GVignaroll) 
ARBITRO Tombollnl di Ancona 
RETI nelatU'Saurlnuurigore 22'e3B'Ganz 
NOTE Angoli 13-5 per l'Alala Ma Cielo sereno terreno in buone 
condizioni Spettatori 18 mila Espulsa Ferrigno al 38 del pt per en­
trata scorretta da tergo Ammoniti SalaeManzoperglocofalloao 

r.AHDRIA.CHIIVO 0-0 
F ANURIA Abate, Lucerl, Rossi. Quaranta Giampietro Mazzoli 
Pandullo(l5 st Morello), Cappellacci. Amoruso Pasa<8 pt RICCIO). 
Mannara |12Plerobon,13Logludlce 16Caruso) 
CH1EVG Zanln, Moretto, Guerra. Gentlllnl, Maran. D' Angelo Melo-
si. Bracaloni Ornato, Curii, Giordano (48' stSpatarl) (12 Rossi 13 
Franchi 14Rinlno,16D Anna) 
ARBITRO Messina di Bergamo 
NOTE Angoli 14-1 per la Fkfelfs Andrla Pomerlgglodl sole ma fred­
do, terreno In discrete condizioni e viscido per la pioggia caduta in 
nottata Spettatori 7 000 circa Ammoniti Guerra e Quaranta per 

Slooo falloso, Amoruso per proteste II capitano della Fldella Andrla. 
alisele Quaranta e stato premiato dalla società con una targa ricor­

do per le200gare disputate in campionato in maglia blancazzurra 

1-2 LICCI-SALIRNITANA 
LECCE Gatta Rosai. Altobelli. Olive (30' si Plttalls), Bruno Cerami-
cola, Dalla Morte (30 stBaldlerl), Melchior). Bonaldl Nolarlstelano, 
Russo (13Torchia, 14Trincherà,ISMonaco) 
SALERNITANA Chimoni! G ri mando. Facci. Breda. luliano, Fresi 
Rlcchettl, Tudlaco (33' st Grassadonla), Pisano Strada, Vadacca (24 
stConoa) (12Genovese 13Clrcatl, 14Lemma) 
ARBITRO BolognlnodlMilano 
RETI nelpt23'Melohlorl,37'Strada,nelstS Pisano 
NOTE Angoli 5-2 per 11 Lecce Cielo coperto, terreno In dicrote con­
dizioni Spettatori 7 500 Ammoniti Olive Breda. Melchlorl e Cera­
rti loola per proteste, Altobelll per gioco lai leso 

LUCCHISI-CISINA 1-1 
LUCCHESE Tontlnl Coati, Tosto <1' st DI Stelano) Guzzo. Vignlnl. 
Giusti. DI Francesco. Domini (12' st Monaco). Paci. Russo. Rastelh 
(12 Palmieri 14Baraldl 16Simonetta) 
CESENA Bialo Scugugla Sussi (5 si Calcaterra) Romano Sedotti. 
Medrl (48 st Plracclnl), Teodoranl, Piangerei!), Scarafoni Dolcetti, 
Hubner (12Santarelli, 15Maenza, lezagall) 
ARBITRO Clnclrlplnldl Ascoli 
RETI nel pt 17'Paci, 22 Teodoranl 
NOTE Angoli B-SperlaLucchese Giornata serena terreno In buo­
ne condizioni Spettatori cinquemila Ammoniti Romano per prote­
ste, Guzzo. Giusti. Piangerei!!. Sadolti e Rastelll per gioco falloso 

3-1 PIRUOIA.ASCOLI 
PERUGIA Braglla. Rocco Seghetto. Alzori, Dlcara Cavallo Paga­
no. Evangelisti (18 st Conti), Cornacchlnl Matteoll (27 st Giunti) 
Ferrante (12Fabbrl, 14Tasso, 15Mazzeo) 
ASCOLI Bizzarri. Mancini (33 st Zaini), Mancuso Marcato Pascuc 
ci Zanoncelli Menolasclna (V al Cavaliere) Bosl Bierhotf Favo In­
cocciati (12Ivan. 13Benehl leMlrabelll) 
ARBITRO FranceschlnldlBan 
RETI nelptlG Favo 19 Cornacchlnl 22 Dlcara nelst43'Cornac­
chlnl 
NOTk Angoli 8-8 per II Perugia Cielo sereno terreno In ottime con­
dizioni Spettatori 10 698 di cui 4 «86 paganti, per un Incasso di 
234 322 OOO di lire Ammoniti Marcato, Dlcara Cavallo per gioco fal­
loso Ali Inizio della partita e stalo osservato un minuto di silenzio In 
memoria del pittore Alberto Burri che aveva fatto parte del consiglio 
di amministrazione del Perugia 

UDIHISI-COSIHXA 1-0 
UDINESE Batllstlnl. Rossltto (1 st Pellegrini), Kozminskt Amelrano 
Calori, Ripa, Marino, Desideri Pizzi, Scarchllh. Paolo Poggi (22 st 
Rossi) (12Canialo i3Pierlnl 16 Banchetti) 
COSENZA Zunico. DI Lauro (8 pt Florio 22 st Marulla) Andrea Pog­
gi Corine, De Paola Vanlgll, Monza Miceli. Palmieri De Rosa Ne-
Sri (12 Albergo 13Paachetta, 15Bonaccl) 

RBITRO ArenartiErcolano 
RETI nelst 6 Paolo Poggi 
NOTE Angoli 6-3 per I Udinese Giornata primaverile, terreno pe­
sante Spettatori 10 mila Ammoniti Pizzi Ripa Florio e Monza per 
gioco falloso Al 41' si uscito Pizzi per infortunio 

VIROHA-PISCARA 5-2 
i/ERONA Casarsa Caverzan Esposito. Vaioli Pln. Fatlori. Tomma-
sl Flooadentl.Lunini<13 st Fermane Ili) Bllllo Cammarala<41 at Hi­
ll aldi) (12Qamblni 13 Montai bano 15 Bel lori I) 
PESCARA De Sanctls. GauOenzI Nobile Terracenere Loseto Vc-
rla DI Qlannatale, Gelsi. Lulso (23 st Marglotta) Ferazzoh (10 st 
Palladino Giampaolo (12Cusln 13Rosone l4Farrls| 
ARBITRO Gronda di Genova 
RETI nelpt 41 Cammarata nel al. 5'Cammarala 7'DIGiannatale 
30 Permansi II | rigore! 32 Marglolla. 40' autorete Loselo 41 Fer-
manelll 
NOTE Angoli 6-3 per II Verona Giornata di sole, terreno In buone 
oondlzlonl Ammoniti Fattori, Loseto Ferazzoh e Giampaolo per 
gioco falloso. Fermanelli. per ostruzione Spettatori ottomila per un 
incasso di ll4mlllonldlllre 

Fusa» tanghi, tttKMntt <M Piacenza 

Piacenza di forza 
La capolista batte il Vicenza e si conferma al co­

mando per la sedicesima domenica consecutiva. 

Non perdono terreno l'Udinese (quinta vittoria 

di fila) e il Perugia (3-1 all'Ascoli). Atalanta e 

Verona appaiate al quinto posto. 

NOSTRO SERVIZIO 

• Grazie a un buon primo lem 
pò II Piacenza ha superato anche 
il Vicenza quarlo in classifica le­
gittimando sul campo II suo prima 
10 assoluto La vittoria dei bianco-
rossi di Cagni è stala il Irutlo di un 
atteggiamento tipico delle forma­
zioni consapevoli della propria (or­
za e, alla disianza, del propn limiti 
11 Vicenza ha accusalo imzialmen 
te l'aggressiviià di Piovani e com 
pagi», sbandando vistosamente di 
fronte alla rapidità della prima li­
nea piacentina In avanti i veneti 
hanno costruito alcune buone op­
portunità, concretizzando però so 
lo su calcio di rigore un discreto la­
voro di preparazione Apprezzati 
le comunque il grande impegno 
proluso dai vicentini proiettati al 
recupero del doppio svantaggio 
Gli emiliani hanno subito rotto gli 
indugi, interpretando con automa 
il ruoto di squadra attesa a un im­
portante venfiea Giaal2 Tumme 
Piovani hanno portato lo scompi 
gito nei pressi di Sterchele chia 
malo poi a un intervento sicuro su 
cross di Bnoscbi Gli ospiti hanno 
nsposto con una beila combina 
zione Gaspanni Murgita ma la 
conclusione del centravanti è stata 
controllata facilmente da Taibi 
Piacenza in gol al 9 lungormviodi 
Lucci tocco arretralo di Inzaghi e 
gran desilo vincente di Piovani dai 
20 metri Sullo slancio i padroni di 
casa hanno sfiorato il raddoppio al 
13 maMinaudo liberatoalnroda 

un errore di Lombardi™, ha alzato 
Iroppo la mira da favorevole posi 
zinne 

Il Vicenza, sorpreso dal veloce 
avvio degli awersan, ha fallito il pa­
reggio at 19 quando Murgua ha 
deviato di un soffio sul fondo una 
punizione di Di Carlo La partila 
sempre interessante, non ha ri­
sparmialo emozioni Cosi ci sono 
siate occasioni lacobelh da una 
parie e Di Carlo dall'altra, per evi­
denziare la buona disposizione al 
gioco di entrambe le squadre Se 
nel Piacenza Piovani ha meritato la 
palma del migliore Gaspanni ita 
cercato di ispirare manovre e con-
dusionidel Vicenza bravoTalblal 
32 su una sua girala Pronta con­
troffensiva degli emiliani e gol del 
2-0 al 34 cross di Tumni e colpo 
dileslaasegnodiBnoschi a pochi 
passi da Sterchele Nella ripresa, al 
3. ngore per gli ospiti originato da 
un la Ilo di Lucci su Lombardi™ 
perfetta la trasformazione di Coz­
za L episodio ha improwisamenle 
napeito la contesa e al 14 Minau-
do ha tolto dalla linea bianca una 
deviazione di Murgila La squadra 
di Guidolm ha insistito in avanti 
concedendo pero varchi a un con­
tropiede nsultalo innocuo per la 
scarsa vena di Inzaghi Del resto. 
anche Murgita non ha brillato al 
28 il centravanti non ha sfruttalo 
un prezioso invito di Lombardrni 
Al 43 il definitivo 3-1 spunto di In 
ioghi, ntnpallo su Steichele e cla-

Taibi 7 
Polonia 6 
Bnoschl 6 5 
Suppa sv 
(12 Papaia) 6 
(61 Cesari) 6 
Rossini 5 S 
Lucci 5.5 
Turrlni 6 6 
Minaudo 6 
Inzaghi 5 5 
lacobelh 6 
Piovani 7 
Ali Cagni 
(12 Ramon. 15 Moretti, 16 
DeVrbs) 

Sterchele 
Sartor 
O Ignazio 
Oi Carlo 
Praticò 
Lopez 
<77' Vivianil 
Rossi 
(60' Maallto) 
Qasparim 
Murglta 
Cozza 
Lombardi ni 
Ali Guidolin 
(12 Brivio. 13 Dal Canto 
14 Castagna) 

6 
55 

6 
55 

6 
6 

sv 
6 5 
55 

7 
5 

65 
6 

ARBITRO Rodomonti(Teramo)65 
RETI 9'Piovani. 34 Bnoschl, 46' Cozza su rigore, SS autorete di 
Sartor 
NOTE Angoli 10-1 per II Vicenza Spettatori 8000 circa Al 63 
espulso Gaspanni per doppia ammonizione Ammoniti Polonia 
Bnoschl, Sartor, DI Carlo e Lombardi ni tutti per gioco scorretto Al 
12 Suppa ha lascialo il campo per una contusione alla caviglia si­
ri latra ed è stato portato ali ospedale per accertamenti 

moroso autogol, di testa di Sartor 
Gigi Cagni ha festeggialo nel 

modo migliore la sua 20O panelli 
na fra i professionisti vittoria della 
squadra e nuovo allungo sulla 
quinta in classifica Sono ormai no­
ve infatti i punti di vantaggio «Sono 
soddisfallo della prova del miei -
ha detto I allenatore del Piacenza -
anche se abbiamo sofferto dopo 
un primo tempo bnllante Oggi la 
squadra ha applicalo in alcune iasi 
alla perfezione schemi provati a 
lungo nel corso delle settimane e 
studiati nei dettagli per awersan 
con queste carattensttche Siamo 
stali ingenui in occasione del cal­
cio di rigore ma non vanno nep­
pure sotlovalutati i meriti del Vi­
cenza E poi abbiamo ttoroto far 
fronte alle cattive condizioni di Pa-
pais chiamalo a sostituire subito 
l'infortunato Suppa» L'analisi dell' 
allenatore del Vicenza Gunlohn è 
in contiotendenza nspetlo al 3-1 

subito «Il risultalo sembrerà ecla­
tante a chi non ha visto la partila 
In realtà, dopo una partenza dilhc i-
le, abbiamo attaccato con buona 
continuila e a un certo punto 
avremmo mentalo il pan Airagaz 
zi va un elogio per I impegno, la 
generosità e la qualità del gioco 
espressi soprattutto nel secondo 
tempo Purtroppo abbiamo regala­
to i pnmi due gol e 1 autorete linale 
non menta nemmeno una men­
zione» 

Non destano preoccupazioni le 
condizioni del giocatore del Pia­
cenza Pasquale Suppa che aveva 
dovuto abbandonare il campo 
(sostituito da Papais) al 12 del pri­
mo tempo, prima zoppicando a 
piedi e poi in barella ed era sialo 
successivamente trasportato in 
ospedale 1 primi nlievi hanno ac 
cenato che ha nportato soliamo 
una forte contusione alla caviglia 
sinistra 

SERIE C. La Spai sconfitta a La Spezia. Il Gualdo vince anche a Trapani 

Il Monza frena un Bologna distratto 
Avellino a meno uno dalla Reggina 

NOSTRO SERVIZIO 

Girone A. Doveva essere una pas 
seggwla. o quasi, la panila di len 
del Bologna con il Monza Ma la 
squadra allenata da Ulivien redu 
ce da sei successi consecutivi e 
slata bloccala sul pari I a 1 il ri 
sultalo liliale il bello è che il ma 
grò bottino si e rivelato più clic 
mai utile per il Bologna lanlo e 
bastalo ai rossoblu per consolida 
re il primato in classifica (SII pun 
li) La più vKiria delle inseguirne! 
la Spai, È siala mlalti scondita a La 
Spella (2 I) 1 ferraresi quindi 
non sono riusciti a muoversi da 
quola 40 punii DomenKn -in 
bianco» anche per la Pistoiese 
clic ù andata a perdere in quel di 
Alessandria (1-0) Ora i rosemi di 
Clagluna sono «tati appaiati in 
classllica |o ì7 punii) dal Prato 

che ieri si ò imposto sulla Massese 
(10) Il Ravenna ha apprettato 
del turno casalingo con il Carpi, 
che naviga in zona retrocessione 
|ier aggiudicarsi i tre punii (1-0) 
mentre il Firenzuola ha rimedia 
lo una secca sconfina sul campo 
della Carrarese (2 a 0) Un pò a 
sorpresa il Modena ha superato il 
Lette (1-0) Nella zona bassa del 
la classifica vittoria importarne 
del Crcvalcore O i ) in casa della 
Pro Sosio una diretta concorrente 
per la salvezza Infine IDspitalel-
to ha inflitto un i a I) al Palazzolo 
fanalino di coda del girone e i cui 
spettatori si sono ormai già rasse­
gnali a pensare la propria squadra 
nella serie inferiore nella prossima 
stagione 

Oirane B. La classifica è molto 
più corta rispetto ali allro girone 
La Reggina ieri pareggiando a 
Empoli (0-D) haconservatoilpn 
mo poslo in classifica (42) ma 
l'Avellino se portato ad un solo 
punlodidislacco Lasquadrairpi-
na che fra I allro ha subito una 
penalizzazione di duo punii ieri al 
•Partemo» ha strapazzalo il Soia 3 
a 1 il risultato finale con il club la 
ziale - fino a poche domeniche fa 
definito come la "rivelazione» del 
raggruppamento - incapace di 
opporsi agli schemi studiali dal 
I allenatore dell Avellino Papado 
pulo IIGualdo tanto per non per­
dere contatto dalle prime posizio­
ni ha vinto sul difficile campo del 
Trapani (2-1 ) mentre la Juve Sta 
bla - elle cammina di pari passo 
con II Gualdo (per entrambe 34 

punti) - ha battuto in c?sa il Sira 
cusa (2 l ) Domenica da dimen 
licare invece per il Nola blocca 
lo sul proprio campo sullo 0-0dal 
la Lodigiani un pareggio che pesa 
come una sconfitta poiché il Nola 
e slato superato in classica da 
Gualdo e luve Stabia 11 Casarano 
ad Ischia non è riuscì lo ad andare 
oltre il pareggio (0 0) mentre il 
Chicli ha vinto in trasferta con la 
Turris Partita ncca di emozioni fra 
Barletta e Siena 2 a 2 con i pu 
gliesi che intascano un punto su 
cui alla vigilia non cerio in molti 
avrebbero scommosso L Atletico 
Catania, infine battendo il Ponte-
dera ha trovato compagnia in co­
da al la classifica Ora infatti I utli 
mo poslo dà ospitalità appunto a 
Catania Ponledera Barletta e Tur 
ns lutti a 20 punii 

Slittino, l'Italia 
domina gli Europa! 
JunlorM 

L Italia ha dominalo i campionati 
europei juntores di slittino conclusi 
ieri a Fenis-Combasse (Val d Ao­
sta) Su nove medaglie in palio. 
ben sette sono andate agli azzurri 
Nel singolo femminile Simona 
Martin atleta di casa ha vinto I o-
ro mentre la trentina Sonia Slena-
cher si è aggiudicata il bronzo Nel 
singolo maschile successo del val­
dostano Damele Pietlier, sul podio 
anche i fratelli Reinhard e Martin 
Cruber di Bolzano nspettivamen-
te secondo e terzo Nel doppio, in­
fine, successo degli azzurri Mair 
Mair davanti ai conazionali Gian 
selto-Deme 

Calclo^lotonza 
Portiora tonto 
da una freccia 
Ancora violenza nel calcio france­
se Un portiere di una squadra di­
lettantistica della zona di Bordeaux 
è stato fento mentre stava giocan­
do da una freccia lunga 50 cenu-
metn che gli si è conficcala in una 
coscia II fatto è avvenuto quando 
mancavano dodici minuti alla fine 
della pattila, ed il risultato era di 0-
0 L arbitro ha immediatamente 
sospeso I incanirò ed il giocatore 
è stalo soccorso AH incontro assi­
stevano circa cento persone, ma 
dell aiciere si è persa ogni traccia. 

Pattinaggio 
Record doli'Olanda 
sul ghiaccio 

Il club olandese Marathon Team 
ha vinto la &• edizione della «24 
ore» di pattinaggio di velocita su 
ghiaccio a Miola di Pine (Trento) 
stabilendo il nuovo record mon­
diale con la disianza di 883 718 
km Nella prova individuale sue 
cesso per I azzurro Tullio Tmasl 
con 545,304 km 

Scherma, fioretto 
Coppa Europa 
all'Ungheria 
LUnghena, con la squadra 
dell'Mlk di Budapest si e aggiudi­
cata a Tonno la Coppa Europa 
femminile di fioretto Seconda la 
squadra tedesca (Tauber), solo 
sesta 1 Italia (lesi) 

Biathlon mondiali 
Trionfo tedesco 
nelle staffette 
Trionfo della Germania nella gior 
nata conchisira dei mondiali di 
biathlon di Anteiselva in provincia 
di Bolzano La squadra tedesca si è 
aggiudicata la staffetta 4x10 ma­
schile la Germania ha preceduto 
la Francia e la Bielorussia Quarta 
I Italia gravala da una pessima po­
ma frazione terminata In 20» posi­
zione Successo anche nella staf­
fetta 4 X 7 5 km femminile Secon 
da la Francia terza la Norvegia II 
quartetto italiano (Pallhuber-San-
ter-Schwmgstiacl Trocker) come 
previsto non è nudilo ad inserirsi 
nella lotta per le prime posizioni e 
si è piazzato al 17" posto 

Nuoto Indoor 
Ancora record 
aOetoenkkchefl 
Nel corso delle gare di Coppa del 
Mondo di nuoto di Gelsenkirchen 
(mGermania) ancora due recoid 
europei in vasca coita Nei 100 me­
tri dorso Sandra Voelker ha miglio­
ralo di 24'iOO il già suo pnmato 
continentale con litempodi 59"5l 
Il russo Vladimir Selkov ha stabilito 
il nuovo record dei 50 dorso 24 56 
il suo crono, contro il 24"60 del 
francese Frank Schotl datalo 1994 

Calcio, C2 
Disputati 
duerecuperi 
Ieri il campionato di calcio di C2 
era fermo ma sono stati disputati 
due recupen per il girone A, Ao-
sla Vaktagno tMI per il girone B, 
Castel di Stingro-Baracca Lugo 1-0 

Rugby, l'Italia B 
sconfitta 
dall'Inghilterra 
A Olomester in un incontro ami-
clievole l Italia B di rugby è stata 
battuta l ì a •) dall Inghilterra A 



BASKET 

AU?4'glw]Mrta 

BIREX Verona 
BUCKLER Bologna 

77 
90 

META SYSTEM Reggio E 75 
SCAVOLINI Pesaro B5 

CAGIVA Varese 
ILLYCAFFÉ Trieste 

117 
98 

FILOOORO BolOflM 92 
PFIZER R Calabria 90 

STEFANEL Milano 
MADIQAN Pistola 

7B 
78 

BENETTON Treviso 98 
TEOREMATOURRoma ft4 

PANAPESCA Montecal 67 
COMERSON Slena 82 

A1S Classifica 
W i t « 1 

BUCKLER 

FILOOORO 

SCAVOLINI 

CAGIVA 

STEFANEL 

BIREX 

BENfeTTON 

TEOREMATOUR 

COMERSON 

PFIZER 

MADIQAN 

ILLYCAFFÈ 

PANAPESCA 

META SYSTEM 

38 24 18 6 

34 24 17 7 

34 24 17 7 

32 2416 8 

32 24 16 B 

30 24 15 9 

28 24 14 IO 

28 24 14 10 

22 24 11 13 

18 24 9 15 

18 24 8 16 

16 24 B 16 

6 24 3 21 

4 24 2 22 

Al/ Prossimo turno 
ttitrnm 

Soavol lni-Blrax, auckler-Ste 'a-

P<yiùp«*ca, Madigian-Cagiva 
Pflzar-Meta System 

«T»:?: 

A2/ 2frg tornate 

TURBOAIR Fabriano 
TOLTI Canti! 

62 
78 

MENESTRELLO Cervia 73 
SAN BENEDETTO Venezia 70 

TONNO AURIGA Trapani 56 
OLITALtAForlI 84 

TEAMSYSTEM Rtm.ni 115 
FRANCOROSSO Torino 89 

B DI SARDEGNA Sassari 
FLOOR Padova 

92 
87 

PAVIA 
JCOPLASTIC Napoli 

B3 
89 

BRESCIALAT Gorizia 
ARESIUM Milano 

68 
71 

CASERTA 
UDINE 

118 
54 

A2/CMrasmca. 
Punii G V P 

POLTI 36 2618 8 

TEAMSYSTEM ' 38 25 18 7 

ARESIUM ' 36 26 18 8 

CASERTA • 34 25 17 8 

OL ITALIA 32 28 18 10 

JCOPLASTIC • 32 25 16 9 

B SARDEGNA 30 2616 11 

MENESTRELLO * 30 25 15 10 

FRANCOROSSO 28 25 14 12 

FLOOR 26 26 13 13 

TURBOAIR 24 26 12 14 

BRESCIALAT ' 20 25 10 15 

S BENEDETTO 20 26 10 16 

TONNO AURIGA 16 26 8 18 

UDINE 10 26 5 21 

PAVIA 2 26 1 25 
' Una partita In meno 

A2/Prossimo turno 
M f Z t l t H 

Francorosso-Caaerla Aresium-OII-
taiia Jpoplastlc-B Sardegna Udine-
Turboalr Teamaystem-Tonno Aurl 
ga S SenMetUH'aVtf FfootBfe-
sclalal Polli-Menestrello 

Komazec sotterra di canestri l'Illy e Varese continua a rincorrere la vetta 
Nel Big match serale, Verona perde contro Brunamonti e soci. Filodoro ok 

La Cagiva travolge Trieste 
Buckler: avanti a tutta forza 

I N C O N T R I E S C L U S I V I CON L I N T I M O 

PALLAVOLO 

MASCHILE 
&iiJ£4»rtL 
DA YTONA Modena 
SISLEY Treviso 
(12-15 13-15.8-1S) 

IGNIS Padova 
VENTAGLIO GIOIA 
ltS-9,15-8 15 101 

CARIPARMA Parma 
ALPITOUR Cuneo 
(9-15 8-15 6-151 
FOCHI Bologna 3 
GABECA Mont lchlar l 1 
(15-10,12-15 15-9 16-9) 
EDILCUOGHI Ravenna 2 
TALLY Mi lano 3 
(11-16 15-4 11-15 15-10 13-15) 

WUBER Schio 
BANCA SASSARI 
(5-13 15-9,15 6) 

Al/Classica 
Punii G V P 

SISLEY 32 17 16 1 

ALPITOUR 30 17 15 2 

DA YTONA 30 17 1S 2 

EDILCUOGHI 18 17 9 8 

GABECA 18 17 9 8 

WUBER 16 17 8 9 

TALLY • 17 8 9 

FOCHI 14 17 7 10 

ION1S 10 15 5 12 

CARIPARMA 10 17 5 12 

VENTAGLIO 8 17 4 13 

B SASSARI 2 17 1 16 

28-3-SB 
S ls ley -Wuber B 01 Sasaar l -
C a r i p a r m a T a i l y l g n l s V e n ­
tag l i o Q io la -Ed l louogh l , A l p l -
tour-Foehl Qabeoa-Day lona 

FEMMINILE 
A l /1 ! ^ giornate 
RUGIADA Matera 
ECOCLEAR Sumlrago 
(1S-7 15 12 15-9} 

IMPRESEM Agrigento 
DESPAR Perugia 
(15-4 15 3 15-sr 

FINCRES Roma 3 
FOPPAPEDRETTI Bergamo 1 
(15 5 9-15 15-12 15 9) 

BRUMMEL Ancona 
ANTHESIS Modena 
(8-15 4-15 8-15] 

MAGICAReggloEm'I la 1 
OTC Ravenna 3 
(15-10 14-16 0-15 10 15) 

TRADECOAttamura 
ANDRA Tranl 
(16-12 15-7 15-13) 

A1 / ClassMtea.. 
Punì G V P 

ANTHESIS 24 13 12 1 

LATTE RUGIADA 22 14 11 3 

OTCRAVENNA 22 1511 4 

FINCRES 20 14 10 4 

FOPPAPEDRETTI 16 15 8 7 

ECOCLEAR 14 12 7 5 

TRAOECO 14 14 7 7 

MAGICA R E 12 15 6 9 

BRUMMEL 6 14 4 10 

ANDRA 6 14 3 11 

IMPRESEM 6 14 3 11 

DESPAR 4 14 2 12 

Al /Prossimoturno _ 
26-2-95 

An thes ls -Rug 'ada Fine rea-
A n d r a B rumme i - lmpreae ro 
Foppapedret t l -Std ls eco -
c lear -T radeco Otc Ravenna-
Despar 

CAGIVA.ILLYCAFFt 117-98 

CAQ1VA Bulgheroni 7 Blganzoli 2 Komazec 34 Conti 18 Vescovi 
29 Petruska14 Menegtnn9 Merli Pozzecco4 N e Cazzaniga 
ILLYCAFFÉ Gattoni7 Sabbia 17 Burtt37 Tonut15 Dallamora2 Bu-
dm Zamb*r lan2 Thompson17 Bargna l N e Bocchini 
ARBITRI PasettodlFirenzeeNel l ld iCertaido 
NOTE Tiri liberi Cagiva 19/21 llly 18/26 Nessun uscito per cinque 
talli Tiri da tre punii Cagiva S/21 (Bulgheronl 1/1 Biganzoli 0/2 Ko­
mazec 3/6 Vescovi 3/5 Petruska0/1 Merteahln 1/4 PozzeccoO/2) 
llly 6/17 (Gattoni0/1 Sabbia3/5 Burtt 1/3 Tomit2 '5 DallamoraO'1 
ZamtierlanO/21 Spettatori 3 500 

NOSTRO SERVIZIO 

m Varese7 È Komazec-dipen-
dente questo è inutile negarlo 
Ma bisogna anche dire che il 
contomo della Cagiva funziona 
a dovere Lo dimostrano i 117 
punti d i ieri sera messi a segno 
contro I lllycafie (che rie ha fatti 
"soltanto 98) E Anian come 
suo solito si è messo in bella 
mostra ha sbaglialo più d i qual 
che palla facile riuscendo ad in 
saccare quelle più difficili 

Sta d i latto che è «colpa» sua 
se ) triestini sono stali costretti ad 
arrendersi alla Cagiva certa 
mente tecnicamente e tattica 
mer le superiore a Burtt e soci 

L a m e n t a n o di Trieste dal 
canto suo ha cercalo d i fare II 
verso a Komazec riuscendoci 
pure ( lo dimostrano i 37 punti 
personali) Ma questo non è ba 
stato La differenza stavolta 
l hanno falla gli altri gli operai 
lombarda capo de i quali è certa­
mente Vescovi che è uscito dal 

parquet con un bottino di tutto 
rilievo 29 punii e annessi ap­
plausi La part i la ' Divertente ve­
loce e soprattutto spettacolare I 
tremila di Varese si sono diverti 
ti none è dubbio 

Dopo la sconfitta subita a Ro­
ma laFi lodoio quasi quasi non 
è riuscita a lare il bis Stavolta in 
casa econ l ro laPhzerdiReggio 
Calabria U n canestro «impossi­
bile e due t in liberi d i Esposito 
nel) ult imo minuto hanno piega 
lo una Pfizer bella e sfortunata 
con Tolott i convalescente in 
campo per pochi minuti aveva 
perso subito Butlara scivolato in 
contropiede dopo uno scontro 
furtulto con un arbitro 

Senza il play titolare i reggini 

sono siati largamente in testa nel 

pnmo tempo (37 51 al 37 ) e 

scavalcati per uno 0-10 in avvio 

d i ripresa sono rimasti incollati 

ai bolognesi fino ali ult imo La 

Andrea M M W C M I ala ( M a Caghi Varata foto Cum Ho/Castona 

Filodoro che ha rimpianto mo l 
lo 1 infortunato Froslni si è dovu­
ta affidare alle Invenzioni di 
Esposito (9 /13 da due 8 /8 dal 
la lunetta) alla concretezza di 
Diordtevic ( 7 / 8 dal campo) al 
le stoppate e al lavoro d i Gay 
( 4 / 6 ) ma ha dovuto spremere 
il massimo anche da un rincalzo 
come Pezztn che ha limitato 
White e soprattutto ha tirato 
con grande e inconsueta mira 
nei moment i decisivi 

Poi sono servili anche alcuni 

sprazzi d i Pilulli e Blasi Invece 

Gasoli subito in campo al posto 
di Frosini aveva aperto la prima 
falla subendo I iniziative dell ex 
Vandrver (10 punti sui pruni 13 
della Pfizer 11/15 alla f ine) e 
anche Damiao ha alternato tato 
ne cose a grandi Ingenuità 

Contro una difesa bolognese 
troppo morbida fino ali interval­
lo Recatat i nel p n m o tempo ha 
avuto 19 punti da Spagaro e 
Santoro che nella ripresa hanno 
dato molto meno ma sono stali 
ben sostituiti dal vechio Fantoz 
zi tra i più caparbi nel cercare la 
vittoria fino al i ul t imo 

Play off a rischio per la formazione emiliana nettamente battuta da Cuneo 

Lucchetta-show e Parma va al tappeto 
CARIPARMA-ALPITOUR 0-3 

<1S-»,1S-*,1S-5) 
CMUPARNM Girello 17(1+ 16) GravlnaS(3+ 9> Giani 14(6+8} Lo 
Re 2 (2-1- 0) Rinaldi 7 (2+ 5) Bla noè 3 (1+ 2) Saveliev 14 (1+ 13) 
Nonentrati Farina Pes Malpeli Tomellno Brlcoli Ali Babaio 
ALPITOUR-Ganev 26 (7+ 19) Petrelli Stelmach 18(9+ 9) De Giorgi 
4 (1+3 ) Pap iE t (1 t+ 10) Galli 15 (6+ 10) mochetta 12(4+ 8) M£n-
toan Non entrati Berlini Mastrangelo egl ino Mllone AH Prandi 
ARBITRI CecereeSctrèlngastone 
DURATA SET 31 23 22 

BATTUTE SBAGLIATE Canpa'ma13 Alplrour21 
SPETTATO™ 2 170parunincassodl22 4e2 000 

MOSTRO SERVIZIO 

• Nulla da fare per la Canparma 
che è uscita sconfina dal match 
contro I Alpilour di Cuneo II nsul 
tato del campo parlachiaro none 
questa 1 annata giusta per poter 
puntale a qualcòsa d importante 
(è nmasta solo la Coppa Cev) per 
i ragazzi allenati dal brasiliano Be 
veto Anche ieri infatti i padroni di 
casa non sono stati mai capaci 
d impensierire gli avversari di lur 
no Dall altra parte della retecera 
no Lucchelta Papi Ganev e De 
Giorgi Quattro giocatori che («re 
alla buona lattea hanno anche 
anima e cuore Propno quelle doli 
che a l'arma sembrano essere 
scompare d un trailo Tre set senza 
mai superare ì dieci punti falli un 
dato preoccupante soprattutto per 
il prosieguo del campionato don; 
1 obicttivo sarebbe 1 ingresso ai 
play off Ingresso che adesso di 
venia sempre più difficile visto il 
calendario degli emiliani ria qui al 
la line della regular season Salvare 
il salvabile e pensare alla prossima 
stagione ecco cosa faranno in 
quel di Parma A Cuneo invece 
gongolano L Alpilour sembra aver 
hovato la marna giusta per |Jo1er 
puniate a qualcosa di impegnali 
vo magari la finale incolore I pie-
monlesi adesso sono al secondo 
postò in classifica (insieme alla 
Daytona di Modena ) e non hanno 
mastini Miglia di mollare la presa 

Ma la giornata di ieri ha definii! 
vainenlc chiarito la posizione del 
I Iguls di Padova che nel confronto 
diretto per U salvezza ha ballino 

in he set i Viaggi del Ventaglio di 
Gioia del Colle I pugliesi infarti 
non sono riusciti ad espnmeisi sul 
campo come avevano già fallo in 
diverse occasioni sononmasliun 
brtgliali negli scemi della formazio­
ne veneta ottimamente messa in 
campo da Youn Sapega Cosi do­
po appena tre sei a fare festa sono 
i ragazzi dell Igms per la gioia del 
la gente e per la soddisfazione del 
lo sponsor che già stava premedi 
landò un uscita repentina dal 
mondo delle schiacciate Continua 
impertemla invece la corsa della 
Wuber Schio allenala da Neno Za 
netti La vittima di ieri si chiama 
Banca di Sassan Nemmeno le 
schiacciale dello spagnolo Rafael 
Pascual hanno scosso il muro di 
Schio troppo forte rispetto agli al 
lacchi sardi Cosi per la Wuber si 
profila un ingresso ai play off solo 
sperato ad inizio sragiono ] risultati 
positivi fatti registrate fino a questo 
momento sono confermali regala 
no uno spicchio d i soddisfazione 
anche In un piccolo centro dove il 
volley ormai È di casa L unico ne 
break della giornata e siate dispii 
lalo al pala De André di Ravenna 
dove I Edilcnoghi oliscila sconfitta 
battuta dalla Talry di Milano dopo 
olire due ore di gioco Non sono 
bastali 142 punii messi a segno dal 
russo Potimi la Tally ritorna scasa 
con due preziosissimi punii In visla 
della classifica della regular season 
che poi regalerà gli accoppia 
menti dei play ofl 

Il mundi Parma ribatte una wMmWad lSamMk i Papi Alter» Pals 

Serie A2, la Con» Cavi fa harakiri 
Macerata e Lea Copali» ringraziane 

U COITI Cavi al Napoli e rk»c*> «goderti II primato tenar io 
no ia «orto c r te t l a wlrarrto par un i HtHnMna. 
DaH'bmpn^ito kg della Luta ki c a i * contro ta l a» Copakn 
d Fanara H è pattat i (Ieri) all'altrettanto k n p m M o ho m 
Napolcontfo la Moka Ricadi Fort C r o a t i d w 
prezkHiulml pariti di vantaggi* che I campani erano ri Metti 
ad avara nel confronti di Charadark e n e l non ci u n o più. E 
la l o t to fm la pramozkina rimana aarnpraplb aparta lari 
porMrtCeto, la Lulle ha nettamente battuto I Martora (3 a 
0) nwrtra la Cwn Cavi è nudata al tappato In Romagna (3 a 
I l Uohavuolo]re:da«iHk>aa»Hipi icoraetutMdait lara. 
Ritornanoki giocoli Moka Mcae I t a ram ide l l a La i 
Copamt eh* tari pomeriggio t i m i » Mnpana te limmato di 
Urano Inceda, I m e » , tutto na te Immutato. L'OtoVanturi 
di Spolntn non * riuscito ad avara la magno contro la Ska al 
Falconala 10-3) e, « tona sorto è toccata alla Wafew Pendi 
tati che ha parto (al «« break, pani) contro II U n » di 
Cattt«anaOiotto.Spacciato, Invece, «Catania c h e * 
ancora ultimo In claudica a quota zampant i Per k m c'è la 
• fcurant roctHlon* 

VOLLKY DONNI 

C'è Modena 
sempre 
in vetta 

MStm FoteSuparwiNey 

• LAntbesis di Modena non 
molla la presa comeunrul locom 
pressore continua la sua marcia in 
testa alla classifica Non una distra 
none e, nemmeno una pausa Ca­
bri età Pa ia Del Solar e compagne 
continuano a vincere senza mter 
razioni E, ieri anche il parquet 
della Brummel d i Ancona è stato 
violalo senza sudare oltremodo 
Con il pru nello dei parziali 3 a 0 
Non e bastata nemmeno la giap-
ponesina Obayashi ad Impensierì 
re la difesa emiliana E, adesso ar 
nva il momento di tirare le prime 
somme Proplo a Modena si dispu­
terà la Final Four di Coppa Italia e 
la formazione di casa ha un solo 
obiettivo inncerla battendo in fi 
naie il Latte Rugiada di Matera 
Già perché le maierane sono le 
campionesse d'Italia organizze­
ranno (a l PalaFkmo di Ben) la Fi­
nal Four di Coppa dei campioni 
111 e il 12 marzo prossimo e se­
guono I Andreas a due soli punti in 
classifica leu pomeriggio intatti le 
ragazze allenate da Massimo Bar 
bolini hanno schiaccialo netta 
mente l'Ecoclear di Sumirago con 
Il medesimo punteggio di quanto 
ha latto Modena con Ancona Os 
sia 3 a 0 11 segnale è piuttosto 
chiaro Keba Phlpps e compagne 
hanno ormai gettato alle spalle la 
cnslche sembrava potesse manda­
re alle ortiche una stagione intera 
e per il titolo italiano ci sono an­
che loro L'Oc di Ravenna (a pro­
posito lo sponsor ha avuto una "vi 
sita" della Finanza e sono saltati 
fuori diversi problemi ) è nusclta 
a vincere sul campo della Magica 
di Reggio Emilia per 3 a I matite-
nedo cosi la seconda posizione In 
classifica in coabitazionc con Ma 
tera L importante di questo march 
dal risultalo scontato è che l intero 
incasso é stalo devoluto alla lami-
glia d i Vincenzo Spagnolo i l tifoso 
genoano ammazzato allo stadio 
due settimane fa In coda alla clas­
sifica qualcosa si muove I Andra 
Lingerie d i Ttanl è stala battuta per 
3 a 0 dalla Tradeco di Aitarmi!» 
mentre I Impresem di Agrigento è 
nuscita ad avere la meglio contro 
le ultime della classe di Perugia 11 
che vuol dire una sola cosa se Tra 
ni ha ancora qualche energia tre­
sca per cercare di evitare la retro 
cessione la metta subllo in car ipo 
Altrimenti sarebbe troppo tardi 



A MILANO 

Kickboxing 
ormai 
è «mania» 

LWCAnMUUU 
• MILANO. In Italia è scoppiata la 
Kickboxing mania. Sembra proprio 
che Jean-Claude Van Damme e i 
suoi film abbiano lasciato il segno. 
L'eroe buono lutto muscoli e aiti 
marciali, uno degli eredi di Sch-
warzenegger e Rocky-Rambo Stal-
lone. ha acceso la miccia. Vedere 
questi atleti che si scambiano pu­
gni. calci, ginocchiate e gomitale è 
diventato un fenomeno da botte­
ghino. Negli ultimi due anni, tanto 
|>er avere un'Idea delle dimensioni 
del fenomeno, Milano ha ospitalo 
quattro volte manifestazioni di 
questo genere con una media dì 
10.000 spettatori a serata. E anche 
ieri sera, al Palatnrssardl, In occa­
sione del Kickboxing Mania 3, Il 
pienone non è mancalo. 

Ma chi auto gli appassionati del­
le atti marziali? Da un'indagine 
condotta dal dirìgenti della 
FE.NA.S.CO. (Federazione Nazio­
nale Sport da Combattimento), gli 
spettatoti sono disposti anche aso­
stenere lunghi viaggi per assistere 
ad un esaltante ko. Arrivano da Pa­
lermo, da Catania, Il Wt proviene 
da altre citta Italiane e il 56% da Mi­
lano e hinterland. 

•Una cosa che accomuna tutti 

?uesti appassionali - sottolinea 
ano Di Basi, presidente della 

FE.NA.S.CO. - è l'amore per lo 
sport praticato. Anche qui pero 
non mancano le sorprese. Il 60% 
degli spettatori pratica la kickbo­
xing, Il savate, la thai boxe, le arti 
marziali, ma 11 40% si dedica a tut-
l'altre discipline, dal nuoto allo sci, 
al tennis. Molti del bigketli sono 
siati venduti in zone in cui non esi­
ste nemmeno una palestra. Ma 
quello che più ci ha sbalordito è il 
dato relativo all'età. Noi puntava­
mo sulla (ascia 14-22 ennleinvece 
ci siamo resi conio che va ampliata 
sino ai 36 anni, con punte massi­
me tra 118 e 124. e fuori quota tra 
gli 11 e i 45 anni. Ci sono infatti 
molti genitori che vengono coni fi-
flUwtawMMtmal e . — ^ - - — -

que, ma per gli addetti ai lavori II 
segreto del successo e presto spie­
gato. •Questo sport È altamente 
spettacolare - prosegue Di Basi -
e poi abbiamo ereditato una parte 
d) appassionati di boxe che il gusto 
del ko non l'ha perso, ma vuole 
qualcosa di più moderno. Tutti, co­
munque, non sono alla ricerca del­
la violenza fine a se stessa, non ci si 
fa quasi mal del male. Altrimenti 
non si spiegherebbero i 2820 club 
sorti In Italia e le migliala di donne 
che lo praticano. A differenza poi 
del pugilato che non accetta II li­
vello amatoriale queste arti marzia­
li vengono insegnale anche al prin­
cipianti perché prima di tutto devo­
no essere un'arma di difesa», 

Ma c'è anche chi questa passio­
ne l'ha latta diventare ragione di vi­
ta e fonte di guadagno. Chantal 
Menard, francese, 24 anni, è una 
delle regine della kickboxing. SI è 
trasferita da alcuni mesi a Milano, 
sia imparando la nostra lingua e le 
nostre abitudini, -Ho Iniziato per 
curiosilo, mi ero stufata di tutti gli 
altri sport, lo Invece si e voglio arri­
vare entro 11 '96 al titolo mondiate*. 

sci. Tomba inforca nello slalom speciale di Furano, vince l'austriaco Tritscher 

MkwtaTHte kt atloM duramelo «WMtaMtfOM Reilindlni/Ap 

«Brindo alla sconfitta» 
E venne il giorno della sconfitta. Dopo sette vit­
torie consecutive in speciale, Alberto Tomba ha 
inforcato una porta nel corso della prima man­
che dello slalom di Furano. Si è poi imposto 
l'austriaco Michael Tritscher. 

MARCO v n t T I M W U A 

• «È la fine di un incubo, penso 
proprio dio questa sera brinderò a 
champagne». Ora. prima di adden­
trarci nella cronaca dello slalom 
speciale di Furano, poniamo una 
preventiva domanda ai lettori: qua­
le circostanza può aver provocalo 
un'affermazione del genere? A mo' 
di aiuto, vi diciamo che non si trat­
ta dello scioglimento di un matri­
monio infelice o dell'assoluzione 
in un processo penale, Troppo dif­
ficile? E allora ecco la risposta: cosi 
si è espresso Alberto Tomba dopo 
la prima manche, conclusa per lui 
anzitempo, dello slalom giappone-
S9,dj Coppa del mondo andato In 
scena.a none tonda in Italia. E per 
spiegare meglio 11 clamoroso non 
sanse, Il bolognese ha aggiunto: 
«Questa Intonata mi libera da un 
grande peso. Dopo essermi impo­
sto in tutti gli speciali della stagione 
vincere era diventata un'ossessio­
ne. Sentivo una pressione Insoste­
nibile». 

Il terribile incubo di Alberto 
Tomba è terminato sulla pista 

•Charnpion-Strecket di Furano, 
una striscia bianca con duecento 
metri di disivello ed tuta serie 
niente male di complicazioni ago­
nistiche. Due Impegnativi cambi di 
pendenza e, soprattutto, una neve 
•assassinai, come l'hanno unani­
memente definita 1 protagonisti 
della penultima gara fra I pali stretti 
della stagione. Un manto bianco 
dall'apparenza regolare, ma reso 
infido dall'umidissimo clima di 
questa località sciblica, non di­
stante, come qualsiasi atro luogo 
del Giappone, dalle Infinite acque 
dell'ottano Pacifico. 

Tomba si* presentato alcancel-
letto di partenza pei quinto, più te­
so del solito a causa dei lunghi 
conciliaboli del primo mattino con 
lo ski-man Arturo Malolani. «Cosi 
non va - si era lamentato 11 bolo­
gnese -, gli sci hanno troppo filo 
non riesco pia a fare delle curve 
decenti>. Pur perplesso, il fido 
Malolani si è infine adeguato, cam­
biando in extremis l'assetto degli 
attrezzi. Difficile dire se a rivelarsi 

fatale sia stata la correzione, o se 
molto piti semplicemente le gam­
be del bolognese per una volta ab­
biano fatto cilecca, tatto sta che fin 
dalle prime porte l'Alberto nazio­
nale è parso la bnitla copia di 
quello che per sette volte consecu­
tive aveva umiliato gli avversari nei 
precedenti speciali disputati (e 
che si era imposto anche in Ite gi­
ganti). 

Il •fattaccio», preceduto da una 
serle'di Incertezze, 6 avvenuto in­
torno al diciannovesimo secondo 
di gara. Tomba ha sbagliato traiet­
toria Dell'affrontare un paletto (tra­
dito dagli sci?) ed ha commesso il 
più classico degli errori, inforcan­
do la porta. Peccalo che non se ne 
sia accorto praticamente nessuno, 
sia lungo la pista che davanti al te­
levisore, una circostanza che ha 
poi innescato la successiva e gu­
stosa scenetta. Alberto ha conti­
nuato a sciare per altri 25 secondi 
buoni e, nonostante tutto, il suo in­
termedio non era distante da quel­
lo dello sloveno Kosir, autore del 
miglior tempo della prima manche 
(davanti 'all'austriaco Tritscher e al 
norvegese Furuseth), Poi si è bloc­
cato improvvisamente, senza alcu­
na causa apparente. Comprensibi­
le lo sconcerto del pubblico, peral­
tro moltiplicato dall'Intraducibile 
gesticolare del bolognese. 

Giunto infine al traguardo, ci ha 
pensato il diretto protagonista a 
chiarire l'accaduto: urlo avuto la 
netta sensazione di aver inforcato 
- ha spiegalo Tomba -. Ho prose­
guito per un po' ma poi ho preteri­
to fermarmi. Esiste un regolamento 

che punisce gli atleti che arrivano 
consapevolmente al traguardo pur 
avendo saltato una porta». L'Inopi­
nata uscita di scena dell'azzurro -
molti giapponesi hanno girato 1 
lacchi non appena lo hanno visto 
fermarsi -, unita alla momentanea 
leadership di Kosir, ave/a addirittu­
ra creato nuove ipotesi sulla classi­
fica generale di Coppa del mondo. 
Una vittoria dello sloveno lo avreb­
be infatti portato 380 punti tìl •«• 
stacco da Tomba; e considerando ' 
che II massiccio Jure non disdegna 
l'ipotesi di prendete parte agli ulti­
mi supergiganti di stagione... 

Senonché, ci ha pensato lo stes­
so Kosir. autore di una seconda 
manche disastrosa, ad arrestare 
ogni galoppante fantasia sul possi­
bile vincitore dd trofeo di cristallo. 
Lo sloveno ha concluso soltanto al 
quarto posto, preceduto dal vinci­
tore Tritscher (al primo successo 
di Coppa), oltre che dall'altro au­
striaco Reiter e da Furuseth. Allor­
ché leggerete queste righe, si sarà 
gii concluso anche lo slalom gi­
gante di Furano, quelloche sabato 
è stato sospeso e rinviato per II 
maltempo. La Coppa del mondo 
diviene adesso roba per discesisti e 
supergiganlisti. Per tornare a vede­
re Tomba occorrerà attendere la 
metà di marzo, con Ifgran finale di 
Bormio. 
CiMShVa; 1) Tristdrer (Ani) 
1M7"94; 2) Reiler (Aut) l'«"66i 
3) Furuseth (Nor) l'48"83:8) De 
Crignis(lta)l'50"55. 
Coppa dal mondo: 1) Tomba 
(Ita) 1050 punti; 2) Kosir (Sto) 
620; 3) Girarteli (Lux) 603. 
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COPPA DAVIS 

Federtennis 
bloccati 
gli aumenti 

M*MUAXZOUMI 
ai MILANO. Terza puntata della Dallas tennisti­
ca, soldi, potere e ribaltoni sullo sfondo della 
piò amica Coppa del nostro sport. Riassunto 
delle puntale precedenti: a Napoli, in Davis, il 
giovane Andrea Gaudenzi lancia il sasso che si 
rivela essere una palla di cannone, chiede per 
conto del tennisti più soidi e maggior potere de­
cisionale, pia soldi e... in effetti chiede soprat­
tutto pia soldi e basta Panatta media e Galgani 
frena. La scena si sposta a Milano. Galgani mol­
la il freno e si accorda per telefono con Ronnìe 
Leitgeb, coach di Gaudenzi e capitano della 
Davis austriaca. L'aumento proposto è tale da 
far impallidire la manovra Dini: siamo intorno al 
duecento per cento del premio di Coppa. Leit­
geb organizza una conferenza stampa in Ingle­
se, dice di aver vinto e lancia siluri a Panatta. 
Annuncia che I tennisti sono lutti d'accordo. SI 
gira l'angolo e si viene a sapere, invece, che Pe-
scosolido,non ha firmato, anzi ha sbattuto la 
porta e se ne è andato, Panatta replica a Leitgeb 
mostrando i fax delle proposte economiche ri­
cevute dall'austriaco, roba da far chiudere la 
Davis per bancarotta, racconta di un pizzo ri­
chiesto a favore del solo Gaudenzi e si doman­
da che cosa e 'entri Leitgeb in tutta questa storia. 
Domanda interessante, che infatti ci poniamo 
anche noi. 

Ieri, terzo ribaltone, ti consiglio della Feder­
tennis, nei confermare la sede di Palermo per 
l'incontro di Davis che vedrà opposti gli azzurri 
agli statunitensi dal 31 mano al 2 di aprile, ha in 
pratica respinto le richieste di Leitgeb, e insie­
me l'accordo fatto da Galgani, stabilendo premi 
e percentuali secondo questo schema: ai gioca­
tori convocali andrà il montepremi che la Fede-
rintemazlonale ha stabilito per la Davis. 90.240 
dollari da dividersi in parli uguali, e tutto il con­
tributo versato dalla stessa ht-quale ritorno del­
la pubblicità imposta», altri 164.590 dollari che 
verranno distribuiti al due singolaristi nella mi­
sura del 35 percento ognuno e ai due doppisi! 
per il restante 30 per cento. In soidoni, si passa 
dai 339 milioni ottenuti l'anno scorso dai tenni­
sti agli attuali 419 milioni, con un aumento di 
circa 11 20 per cento, assai più accettabile visti i 
tempi che corrono in Italia. Revocati invece i 
premi già concessi per il match contro la Re­
pubblica Ceca e il bonus di line anno attribuito 
In base alla classifica mondiale, 

Ne siamo colpiti. Di più. positivamente im­
pressionali. Finalmente il Consiglio ha fatto sen­
tire la sua voce in modo equilibrato, conceden-

1 di-Letgeb. evita^ÌHÉralDavis pajìsassl'tfc 
nano à'=coach erriedialori, e ha a*M(ùta 
messo in riga il suo stesso presidente, che trop­
po oltre si era spinto trattando pericolosamente 
con il coach di un solo giocatore. Reazioni? 
•Una decisione positiva», dice Panatta, «he tie­
ne conto del giocatori, delle loro richieste, ma 
al tempo stesso rimette a posto il signor Leitgeb, 
che aveva tentato un colpo di mano inaccetta­
bile". Perii nfwueriJb. Ltìtgeb si è limitato a dirsi 
sorpreso, ma prima di parlare aspetterà -che la 
Federàziohégli comunichi La decisione presa», 
La redlstribuzione voluta dal Consiglio, in effetti, 
mette pia soldi ih palio per tutti, ma finisce per 
colpire soprattutto il portafoglio di Gaudenzi 
che, fatti due calcoli, verrebbe a prendere qual­
cosa in meno dell'anno scorso. E questo non e 
giusto. Si vedrà, però, a questo punto quanto ai 
nostri tennisti la maglia della Nazionale interes­
si davvero. Intanto, dal Consiglio svoltosi a Ro­
ma, escono due sconfitti-Leùgeb e Galgani-e 
una nuova distribuzione delle iorze in campo. 
Per la pròna volta Galgani è stato messo in mi­
noranza e, a quanto ci risulta, gli è stata anche 
sottratta la presidenza degli intemazionali 

A Milano, stiano ma vero, c'era anche il ten­
nis. Grande tennis, per la verità. Tra emozioni e 
giocate di prima qualità, Kafernikov ha negato a 
Becker il quinto successo nel torneo italiano, 
battendolo in Ire set sudatisoml: 7̂ 5, 57, 7-6, 
Con un Ile break chiuso al quattordicesimo 
punto. 

CICLISMO 

A Cipollini 
il trofeo 
«Luis Puig» 
• VALENCIA (Spagna).Sprint tut­
to azzurro nel Troleo Luis Puig di 
ciclismo, disputato ieri a Valencia 
In Spagna. Dopo i 186 chilometri di 
percorso, la gara è stala risorta in 
volala, Il successo è andato a Ma­
rio Cipollini. Secondo s'è classifi­
cato Òiovanni Lombardi, olimpio­
nico dell'Individuale a punti, terzo 
Fabio Balda» e quarto Maurizio 
Tomi. Il primo degli stranieri è stalo 
lo slalunitense Gotd Foster, mentre 
Adriano Baiti, che nell'ultima edi­
zione della Vuelta aveva avulo un 
incidente proprio con Cipollini, è 
giunto solo sesto. Nel gruppo del 
primi, anche se attardato in classi­
l o (53"), si è piazzalo anche 
Gianni Bugno. Il russo Evgeni Bcr-
zln, vincitore del Giro d'Italia '94, è 
Unto al 108 posto, con un ritardo di 
3'I5". Ancor pia deludente Miguel 
Indurata, 135", staccalo addirittura 

d i r a " . 

CONVEGNO CIO-ONU 

«Sport contro droga» 
Sainaranch apre i lavori 
Ci sarà anche Baggio 
• ROMA. Lo sport come strumen­
to terapeutico e preventivo contro 
la droga: a questo principio si ispi­
ra la conferenza intemazionale 
«Sport contro droga», che si svolge­
rà oggi e domani nella sede del Co­
ni a Roma, sotto gli auspici del-
l'Undcp, il programma di controllo 
della droga dell'Onu. e del Comita­
ti Olimpici Europei (Coe) per con­
to del Ciò. Il Comitato Internazio­
nale Olimpico. Il direttore esecuti­
vo dell'Undcp, ambasciatore Gior­
gio Giacomelli, ha sottolineato che 
e questa la prima volta che si dà vi­
ta a una "grande alleanza» fra Onu 
e Ciò per combattere la droga. -La 
mancanza di valori, difficili situa­
zioni sociali e familiari, le distorsio­
ni del nostro tempo - ha spiegato 
Giacomelli - inducono I giovani a 
ruggire? dallo realtà e la droga e 
strumento di tuga per eccellenza. E 
lo sport ha qualità terapeuticlie e 
preventive». 

Alia conferenza, che sarà inau­
gurata oggi da Giacomelli e dal 
presidente del Ciò Juan Antonio 
Samaranch, sono slati invitati nu­
merosi alieti di ogni regione del 
globo. Fra questi, anche il calciato­
re Italiano Roberto Baggio e altre 
stelle del calcio intemazionale. Se­
condo Giacomelli, la presenza alla 
conferenza di grandi atleti nelle ve­
sti di ambasciatori dei valori olim­
pici e sportivi ha forte valenza sim­
bolica. che serve a sottolineare an­
cor più II principio di «spori conte 
antidoto» della droga. Ai lavori 
prenderanno parte circa 200 per­
sone fra rappresentanti dei cernita­
ti nazionali olimpici, esperti e atle­
ti, Durante I lavori sarà lanciala una 
serie di programmi dì cooperazto-
ne con I comitati nazionali olimpi­
ci e altre organizzazioni sportive 
per promuovere progetti e strutture 
per avvicinare 1 giovani allo sport e 
tenerli lontani dalla droga. 
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MTOME&IIÀM® 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 23 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 gromi (ta notti) 
Quota di partecipazione Lire 3.870.000 

Itinerario: Italla/Jatórta (Bogor) - Bandung - Purwokerto 
(Dieng Burobodur) - Yojakarla fPrambanan) - Malang -
Toaari (Monte Bramo-Surabayfl) • BalMtalia. 
La quota comprende; volo a'r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti Interni, la sistemazione In 
camere doppie in alberghi di prima categoria, la mezze 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali indonesiane, un 
accompagnatore dall'Italia 
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Sedia titoli, sedici grandi film: l'Unità vi offre 
l'opportunità di realizzare una splendida vi­
deoteca sul cinema italiano a un prezzo 
estremamente vantaggiosa Da II sorpasso a 
Una giornata particolare, da Bianca a II ladro 
di bambini, ogni sabato e per sedid settima­
ne con l'Unità troverete un grande film. Sa­
bato 25 febbraio, Non ci resta che piangere 
di Traisi e Benigni. Giornale più videocas­
setta a «rie 6.000 Uro. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

PER UN PUGNO IH DOLLARI 
di Sergio Leone 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

dì Gianni Amelio 

(WGlulìano Montalilo 

dÌPter raoto Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
^ di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rosselli ni 

LAGMNDE GUERRA 
di Mario Meniceli! 

IL CASO MATTE) 
di Francesco Rosi 

BERLINGA TI VOGLIO BENE 
di Giuseppe Bertolucci 

Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, 
l'Unità pubblica la storia del cinema attraver­
so i ritratti di ventìcinque grandi registi. Una 
collana fondamentale per lo spettatore del 
grande e del piccolo schermo. Di ogni regista 
troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi è i giudizi della critica. Scoprirete cosa 
c'è dietro ai grandi capolavori. Dai Gattopar­
do a Jurassic Park, daA qualcuno piace caldo 
ad Apocalisse Now. Mercoledì 22 febbraio il 
libro su Vittorio De Sica. 
Giornale più libro a sole 2.500 lire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

WIMWOflff lS 
CHARLECHAPUN 
LUCHNO VISCONTI 
SLANLEY KUBRICK 

SBIGWLEOfJE 
ROBBITAIIMAN 

PBlRNMff lSOUNI 
WAUOtSNEY 

ROBERFOR0SSB1H 
0RS0NWB1ES 

MMANGBOAILTO10NI 
FRAipiSTRUHAUr 
STEVfflSPEBfflG 
AKRAKUROSAUVA 

FRANK CAPRA 
JOHN PORO 

MARTI! SCOflSESE 
FfìAIHUMARX 

UESUNUEL 
FRANCIS FORD COPPOLA 

SERGEJ umm 


